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1. PREMESSA 

 

Il presente Studio di Incidenza Ambientale ha lo scopo di individuare e valutare gli effetti che azioni ed opere 

connesse alla realizzazione ed esercizio della “S.S. 21 ‘della Maddalena’ - Variante agli abitati di Demonte, 

Aisone e Vinadio, Lotto 1 - Variante di Demonte” sono in grado di generare sui Siti Natura 2000 direttamente 

o indirettamente interessati. 

In particolare, lo Studio analizza gli effetti diretti ed indiretti generabili su specie e habitat della ZSC-ZPS 

IT1160036 Stura di Demonte e della ZPS IT1160062 Alti Valli Stura e Maira, adotta tutti gli opportuni interventi 

di mitigazione atti a preservarne gli obiettivi di conservazione e a mantenerne l’integrità e, ove necessari, 

individua gli interventi di compensazione finalizzati a garantire che la coerenza globale di Natura 2000 sia 

tutelata. 

Lo Studio, effettuato secondo quanto previsto dall’Allegato B della L.R. n° 19/2009 ss.mm.ii. e dalle Linee Guida 

emanate dalla Commissione Europea, sviluppa i contenuti previsti dall’allegato G del D.P.R. n° 357/97 e 

ss.mm.ii. e dall’allegato C della L.R. n° 19/2009 e ss.mm.ii. e tiene conto di quanto previsto dalla D.G.R. n° 

7409-54/2014 e ss.mm.ii. “Misure di conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 del Piemonte” e dalla 

D.G.R. n. 6-4583 del 23/01/2017 “IT1160036 – Stura di Demonte - Misure di conservazione sito-specifiche” 

Lo Studio di Incidenza Ambientale è stato redatto nel 2017 nell’ambito della progettazione definitiva 

dell’intervento ai fini dell’avvio della procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale prevista dall’art. 6 del 

D.P.R. n. 120/2003 ed è da considerare parte integrante dello Studio di Impatto Ambientale allegato al 

Progetto Definitivo, essendo la procedura ricompresa nell’ambito della Valutazione di Impatto Ambientale, ai 

sensi dell'art. 10 comma 3 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 6 comma 4 del D.P.R. 120/2003. 

A seguito dell’istanza Anas di avvio della procedura suddetta, con il parere n. 3745 del 01/08/2018, il Parco 

Naturale Alpi Marittime, in qualità di Ente gestore del sito ZSC-ZPS IT1160036 Stura di Demonte, ha espresso 

parere favorevole con alcune prescrizioni, che verranno ottemperate nella successiva fase progettuale.    

Con il parere n. 3063 del 05/07/2019 della CTVA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare, è stato espresso parere favorevole circa la compatibilità ambientale, disponendo che “Il progetto dovrà 

acquisire il parere preventivo della Commissione Europea, sulla valutazione dell’incidenza ambientale e sulle 

misure di compensazione proposte”.  

Pertanto, si è dato mandato al proponente di predisporre gli ulteriori passi necessari alla richiesta di deroga 

all'articolo 6, paragrafo 3, permanendo dubbi sull'assenza di effetti pregiudizievoli.  

Il proponente, preso atto della richiesta del Ministero dell’Ambiente, così come ribadita nelle successive note 

n. 32117 del 10/12/2019 e n. 23984 del 08/03/2021, ha quindi predisposto il presente studio proseguendo nel 

processo di valutazione attraverso: 

•  Analisi delle soluzioni alternative; 

•  Eventuali motivi imperativi di interesse pubblico (IROPI); 

•  Definizione di eventuali misure di compensazione. 

In relazione all’iter approvativo intercorso, il presente studio risulta redatto con riferimento al Formulario 

Standard trasmesso alla Commissione Europea a maggio 2017. 

A seguito dell’approvazione da parte della Giunta Regionale delle Misure sito-specifiche (con D.G.R. n. 6-4583 

del 23/01/2017) e quindi del Piano di Gestione (con DGR 24-8287 del 11/01/2019), il sito IT1160036 Stura di 

Demonte è stato designato quale ZSC con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
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del Mare del 26/05/2017 “Designazione di 9 zone speciali di conservazione (ZSC) della regione biogeografica 

alpina, di 13 ZSC della regione biogeografica continentale e di una ZSC della regione biogeografica 

mediterranea insistenti nel territorio della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.3, comma 2, del DPR 8 settembre 

1997, n. 357.” (G.U. Serie Generale 13 giugno 2017, n. 135). 

Rispetto alle analisi condotte nel 2017, l’analisi del Piano di Gestione non ha evidenziato, per l’ambito di 

progetto ricadente nel sito IT1160036, variazioni rispetto ad habitat e specie direttamente e indirettamente 

coinvolti. La verifica e stata effettuata tenendo conto della distribuzione spaziale degli habitat e degli habitat 

delle specie faunistiche, nonché degli assessment adottati per il sito. È stato inoltre consultato 

l’aggiornamento cartografico (carta degli habitat) allegato al Piano di gestione, il quale ha confermato che le 

modifiche introdotte a seguito dell’approvazione del Piano riguardano habitat ricadenti al di fuori dell’ambito 

di progetto, non interessati dall’intervento.  

 

1.1. CONTENUTI E FINALITÀ DELLO STUDIO 

Le attività effettuate sono state rivolte in particolare agli obiettivi di seguito descritti: 

•  fornire una caratterizzazione dei siti Natura 2000 con i quali l’ambito di progetto è in rapporti di 

sovrapposizione, adiacenza o continuità funzionale; 

•  fornire una disamina delle specie e dei tipi di habitat che ne hanno motivato l’istituzione, selezionando 

in particolare gli elementi di presenza accertata o potenziale nell’area indagata; 

•  sviluppare le fasi necessarie all’individuazione e alla valutazione delle possibili interferenze del 

tracciato con gli obiettivi di conservazione dei siti Natura 2000 ed individuare i più appropriati 

interventi di mitigazione; 

•   fornire raccomandazioni e indirizzi finalizzati a migliorare le prestazioni dell’intervento in termini di 

minor incidenza sulle specie e sui tipi di habitat per i quali i siti sono designati, e in termini di 

mantenimento della coerenza complessiva della Rete Natura 2000. 

•  Le analisi svolte e descritte nel presente Studio hanno inoltre contribuito alla base di conoscenze per 

le analisi e valutazione degli effetti dell’Opera descritti nel Quadro di Riferimento Ambientale dello 

Studio di Impatto Ambientale, al quale si rimanda per le pertinenti trattazioni. 

 

Il presente Studio di Incidenza è composto dai seguenti elaborati grafici e descrittivi: 

                      Studio Incidenza   

T 0 0 IA 0 2 AMB RE 0 1 C Relazione  R 

T 0 0 IA 0 2 AMB CO 0 1 A Corografia siti Natura 2000 e aree protette 1:10.000 

T 0 0 IA 0 2 AMB CT 0 1 A Carta della vegetazione reale 1:5.000 

T 0 0 IA 0 2 AMB CT 0 2 A Carta degli habitat 1:5.000 

T 0 0 IA 0 2 AMB CT 0 3 A Carta dell’idoneità potenziale: mammiferi (non chirotteri) 1:5.000 

T 0 0 IA 0 2 AMB CT 0 4 A Carta dell’idoneità potenziale: chirotteri 1:5.000 

T 0 0 IA 0 2 AMB CT 0 5 A Carta dell’idoneità potenziale: anfibi 1:5.000 

T 0 0 IA 0 2 AMB CT 0 6 A Carta dell’idoneità potenziale: rettili 1:5.000 
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T 0 0 IA 0 2 AMB CT 0 7 A Carta dell’idoneità potenziale: invertebrati 1:5.000 

T 0 0 IA 0 2 AMB CT 0 8 A Carta dell’idoneità potenziale: uccelli ambienti umidi 1:5.000 

T 0 0 IA 0 2 AMB CT 0 9 A Carta dell’idoneità potenziale: uccelli ambienti aperti 1:5.000 

T 0 0 IA 0 2 AMB CT 1 0 A Carta dell’idoneità potenziale: uccelli ambienti forestali 1:5.000 

T 0 0 IA 0 2 AMB PP 0 1 B Carta degli interventi di compensazione – habitat 91E0* varie 

 

Al presente studio sono inoltre allegati i seguenti due documenti: 
 

                      Studio Incidenza 

T 0 0 IA 0 2 AMB RE 0 2 B Form art. 6(4) of the Habitats Directive 

T 0 0 IA 0 2 AMB RE 0 3 A Attestazione dei Motivi Imperativi di Rilevante Interesse Pubblico (IROPI) 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

La direttiva 92/43/CEE prevede l’individuazione sul territorio comunitario degli Stati Membri di un sistema 

funzionalmente interconnesso di aree protette, la cui coerenza ecologica complessiva è garantita dalla 

gestione integrata delle aree, quale parte integrante di un sistema unico. La Rete Ecologica Comunitaria, nota 

come Rete Natura 2000, comprende le Zone Speciali di Conservazione (ZSC), preventivamente individuate 

come Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e le Zone di Protezione Speciale (ZPS), istituite rispettivamente ai 

sensi delle direttive 92/43/CEE “Habitat” e 09/147/CE (ex 79/409/CEE) “Uccelli”.  

L’art. 6 paragrafi 3 e 4 della direttiva 92/43/CEE, allo scopo di salvaguardare l’integrità dei siti Natura 2000, 

introduce un procedimento a carattere preventivo, denominato Valutazione di Incidenza Ambientale, al quale 

è necessario sottoporre “qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e necessario alla gestione del 

sito ma che possa avere incidenze significative su tale sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e 

progetti … tenendo conto degli obiettivi di conservazione del medesimo”.  

A livello nazionale la Valutazione di Incidenza è disciplinata dall’art. 6 del DPR n. 120/2003, ex art. 4 e 5 del 

DPR n. 357 del 8 settembre 1997, il quale recepisce a livello nazionale la direttiva comunitaria. L’art. 5 rimanda 

all’Allegato G del DPR (rimasto invariato nelle ss.mm.ii.) per i “contenuti della relazione per la valutazione di 

incidenza di piani e progetti”. 

 

Ai fini della valutazione di incidenza, i proponenti di piani o progetti presentano uno studio volto ad individuare 

e valutare i principali effetti che il piano o l’intervento può avere sul sito interessato, i cui contenuti sono 

definiti in sostanza dall’allegato G del DPR 357/97: 

•  una descrizione dettagliata del piano o del progetto che faccia riferimento, in particolare, alla tipologia 

delle azioni e/o delle opere, alla dimensione, alla complementarietà con altri piani e/o progetti, all'uso 

delle risorse naturali, alla produzione di rifiuti, all'inquinamento e al disturbo ambientale, al rischio di 

incidenti per quanto riguarda le sostanze e le tecnologie utilizzate; 

•   un'analisi delle interferenze del piano o progetto col sistema ambientale di riferimento, che tenga in 

considerazione le componenti biotiche, abiotiche e le connessioni ecologiche. 

Per i progetti già assoggettati alla procedura di Valutazione d'Impatto Ambientale (VIA), la valutazione 

d'incidenza è ricompresa nella procedura di VIA (DPR 120/2003, art. 6, comma 4). 

Qualora, a seguito della valutazione di incidenza, il progetto risulti avere conseguenze negative sull'integrità 

di un sito (valutazione di incidenza negativa), si deve procedere a valutare le possibili alternative.  

In mancanza di soluzioni alternative, l'intervento può essere realizzato solo per motivi di rilevante interesse 

pubblico e con l'adozione di opportune misure compensative dandone comunicazione al Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio (DPR 120/2003, art. 6, comma 9). 

 Se l’incidenza negativa interessa habitat o specie prioritari, l'intervento può essere realizzato solo per esigenze 

connesse alla salute dell'uomo e alla sicurezza pubblica, o per esigenze di primaria importanza per l'ambiente, 

oppure, previo parere della Commissione Europea, per altri motivi imperativi di rilevante interesse pubblico 

(DPR 120/2003, art. 6, comma 10). 

La Valutazione di Incidenza in Piemonte è normata dalla legge regionale 29 giugno 2009, n.19 e ss.mm.ii 

“Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità­” (Titolo III e allegati B, C e D), in particolare: 
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•  L’allegato B descrive l’iter procedurale per l’espletamento della valutazione d’incidenza; 

•  L’allegato C descrive i contenuti della relazione d’incidenza dei progetti e interventi; 

•  L’allegato D descrive i contenuti della relazione d’incidenza per i piani e programmi. 

Per il sito Natura 2000 IT1160036 – Stura di Demonte risulta vigente il Piano di gestione, approvato con DGR 

24-8287 del 11/1/19 e le misure di conservazione sito specifiche  approvate con DGR n. 6-4583 del 23/01/2017. 

Per la ZPS IT1160062 Alti Valli Stura e Maira in assenza di specifico piano di gestione e di misure di 
conservazione sito-specifiche, lo strumento di riferimento in Piemonte sono le “Misure di conservazione per 

la tutela della Rete natura 2000 del Piemonte “, misure di conservazione generali, costituite da una serie di 
disposizioni, articolate in buone pratiche, obblighi e divieti di carattere generale, efficaci per tutti i siti della 
Rete Natura 2000. Tali Misure forniscono inoltre indirizzi per la futura redazione delle misure sito-specifiche e 
dei piani di gestione.  

Le Misure di Conservazione generali “integrano le previsioni della normativa e dei rispettivi strumenti di 
pianificazione vigenti nelle porzioni dei siti Natura 2000 ricadenti nelle aree protette regionali” (D.G.R. n. 54-
7409 del 7/4/2014 e ss.ii.mm. “Testo coordinato - Misure di conservazione per la tutela della Rete Natura 2000 

del Piemonte” art.1, comma 5, lettera a). 
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3. RIFERIMENTI METODOLOGICI E PROCEDURALI 

La “Valutazione d’Incidenza”, è una procedura per identificare e valutare le interferenze di un piano, di un 

progetto o di un programma su un Sito della Rete Natura 2000. Tale valutazione deve essere effettuata sia 

rispetto alle finalità generali di salvaguardia del Sito stesso, che in relazione agli obiettivi di conservazione degli 

habitat e delle specie di interesse comunitario, individuati dalle Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/143/CEE 

“Uccelli”, per i quali il Sito è stato istituito. 

 

3.1. DOCUMENTI METODOLOGICI DI RIFERIMENTO 

I documenti metodologici e normativi presi a riferimento sono: 

- Il documento della Direzione Generale Ambiente della Commissione Europea “Assessment of Plans 

and Project Significantly Affecting Natura 2000 Sites – Methodological Guidance on the provision of 

Article 6(3) and 6(4) of the “Habitats” Directive 92/43/ECC” (European Communities, 2002); 

- Il documento della Direzione Generale Ambiente della Commissione Europea “La gestione dei Siti della 

Rete Natura 2000 – Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della direttiva ’Habitat’92/43/CEE” 

(Commissione Europea, 2000); 

- L’Allegato G “Contenuti della relazione per la Valutazione d’Incidenza di piani e progetti” del D.P.R. n. 

357/1997, “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione 

degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”, modificato ed 

integrato dal D.P.R. n. 120/03; 

- Il documento finale “Manuale per la gestione dei Siti Natura 2000” del Life Natura 

LIFE99NAT/IT/006279 “Verifica della Rete Natura 2000 in Italia e modelli di gestione”. 

- Allegato B e C della L.R. 29/06/2009 n.19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 

biodiversità” 

- Le Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) (Gazzetta Ufficile della Repubblica 

Italiana n. 303 del 28/12/2019); 

 

3.2. PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

Il percorso logico della Valutazione d’Incidenza è delineato nella succitata guida metodologica edita nel 2019 

Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) (Gazzetta Ufficile della Repubblica Italiana n. 303 

del 28/12/2019). 

La metodologia procedurale proposta nella guida è un percorso di analisi e valutazione progressiva che si 

compone di 3 Livelli: 

• Livello I: screening – E’ disciplinato dall'articolo 6, paragrafo 3, prima frase. Processo d'individuazione delle 

implicazioni potenziali di un piano o progetto su un Sito Natura 2000 o più siti, singolarmente o 

congiuntamente ad altri piani o progetti, e determinazione del possibile grado di significatività di tali incidenze. 

Pertanto, in questa fase occorre determinare in primo luogo se, il piano o il progetto sono direttamente 
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connessi o necessari alla gestione del sito/siti e, in secondo luogo, se è probabile avere un effetto significativo 

sul sito/ siti. 

• Livello II: valutazione appropriata - Questa parte della procedura è disciplinata dall'articolo 6, paragrafo 3, 

seconda frase, e riguarda la valutazione appropriata e la decisione delle autorità nazionali competenti. 

Individuazione del livello di incidenza del piano o progetto sull'integrità del Sito/siti, singolarmente o 

congiuntamente ad altri piani o progetti, tenendo conto della struttura e della funzione del Sito/siti, nonché 

dei suoi obiettivi di conservazione. In caso di incidenza negativa, si definiscono misure di mitigazione 

appropriate atte a eliminare o a limitare tale incidenza al di sotto di un livello significativo. 

• Livello III: possibilità di deroga all’articolo 6, paragrafo 3, in presenza di determinate condizioni. Questa 

parte della procedura è disciplinata dall'articolo 6, paragrafo 4, ed entra in gioco se, nonostante una 

valutazione negativa, si propone di non respingere un piano o un progetto, ma di darne ulteriore 

considerazione. In questo caso, infatti, l'articolo 6, paragrafo 4 consente deroghe all'articolo 6, paragrafo 3, a 

determinate condizioni, che comprendono l'assenza di soluzioni alternative, l'esistenza di motivi imperativi di 

rilevante interesse pubblico prevalente (IROPI) per realizzazione del progetto, e l’individuazione di idonee 

misure compensative da adottare. 

In pratica, in funzione della fase conclusiva dell’analisi di incidenza, quello che lo Studio deve essere in grado 

di dimostrare, affinché il piano o progetto venga approvato, è che: 

•  Il PP non avrà effetti significativi negativi sul sito Natura 2000 (Livello I);  

•  non ci saranno effetti in grado di pregiudicare l’integrità del sito Natura 2000 (Livello II); 

•  se non esistono alternative al piano o progetto in grado di non pregiudicare l’integrità del sito Natura 

2000  

•  esistono misure compensative in grado di mantenere o incrementare la coerenza globale di Natura 2000 

(Livello III) 

Con riferimento alle fasi di analisi e valutazione, in accordo con l’art. 6 commi 3 e 4 del D.P.R. n. 120/03, le 

linee guida in oggetto propongono uno schema semplificato della procedura, riportato in figura 1. 
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Figura 1 – Livelli della Valutazione di Incidenza nella Guida all'interpretazione dell’articolo 6 della direttiva 

92/43/CEE (direttiva Habitat) C(2018) 7621 final (Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 25.01.2019). 
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4. INQUADRAMENTO GENERALE 

4.1. GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE VIGENTI 

Si richiamano di seguito i principali strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica vigenti, utili alla 

conoscenza ed interpretazione dell’ambito territoriale di area vasta in cui si colloca l’intervento, con 

particolare riferimento agli elementi utili alla redazione del presente Studio.  

Piano Territoriale Regionale Piemonte (P.T.R.), approvato con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011  

Piano Paesaggistico Regionale del Piemonte (di seguito “P.P.R.”) approvato con D.C.R. n. 233-35836 del 3 

ottobre 2017 sulla base dell’Accordo  

Piano Territoriale Provinciale (P.T.P.) di Cuneo, adottato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 52 del 5 

settembre 2005, è stato approvato dal Consiglio Regionale con D.C.R. n. 241-8817 del 24 febbraio 2009  

Il Piano Territoriale Regionale Piemonte (P.T.R.), colloca l'area di studio nel Quadrante Sud-Ovest e nell’ Ait 

31 Cuneo, che comprende il comune di Demonte. È questo uno dei maggiori Ait, sia per estensione che per 

popolazione (162.000 abitanti). Corrisponde alla vasta area che gravita direttamente sul capoluogo 

provinciale. Comprende un ampio ventaglio di territorio montano interno e un affaccio sull’avampaese 

formato da un ampio tratto di alta pianura terrazzata, dalle propaggini collinari dei rilievi alpini e dalle basse 

valli Maira, Stura di Demonte, Gesso e Vermenagna.  Altri elementi caratterizzanti l’ambito e di grande 

rilevanza regionale sono le risorse forestali e la dotazione di superficie agraria utilizzata. Si pone ai primi posti 

nella Regione anche per il patrimonio ambientale naturale ampiamente protetto (Parco naturale delle Alpi 

Marittime, dell’Alta Val Pesio ecc.) e per quello paesaggistico, storico-culturale, architettonico e urbanistico 

(centri storici di Cuneo, Borgo S. Dalmazzo, Dronero e altri, Filatoio di Caraglio, forte di Vinadio, architettura 

montana tradizionale ecc.). 

Il Ppr, in sinergia con il Piano territoriale regionale (Ptr), costituisce lo strumento di riferimento per il sistema 

della pianificazione territoriale provinciale e della città metropolitana, della pianificazione urbanistica dei 

comuni e delle loro forme associative, nonché il riferimento per la definizione di strumenti di pianificazione 

settoriale coerenti e compatibili con le caratteristiche del territorio piemontese. 

Il Ppr costituisce atto di pianificazione generale regionale improntato ai principi si sviluppo sostenibile, uso 

consapevole del territorio, minor consumo di suolo agronaturale, salvaguardia delle caratteristiche 

paesaggistiche e atto di promozione dei valori paesaggistici coerentemente inseriti nei singoli contesti 

ambientali”. 

A tale scopo il Piano definisce modalità e regole (Norme di Attuazione - NdA) volte a promuovere 

salvaguardia, gestione e recupero dei beni paesaggistici e la realizzazione di nuovi valori paesaggistici coerenti 

e ben integrati. 

Il Piano articola il territorio regionale in 76 Ambiti di Paesaggio, singole parti riconosciute individuando i 

caratteri strutturanti, qualificanti e caratterizzanti i differenti paesaggi del Piemonte secondo le peculiarità 

naturali, storiche, morfologiche e insediative. Gli ambiti perimetrati sono riportati in apposite schede e nei 

riferimenti normativi che ne definiscono gli obiettivi di qualità paesaggistica da raggiungere, le strategie e gli 

indirizzi da perseguire. 

L’Ambito di Paesaggio in cui ricade l’area di intervento è l’AP n.54: Valle Stura.  
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La Valle Stura è una delle più profonde delle Alpi occidentali: corre per una lunghezza di circa 60 chilometri in 

direzione est-ovest dal displuvio italo-francese, dove le salite si fanno più ripide a guadagnare i 1996 metri del 

Colle della Maddalena, valico storico che ha influenzato tutto l’insediamento valligiano, a partire dai centri 

maggiori di Borgo San Dalmazzo e Demonte. La valle, nel suo tratto terminale, assume un andamento a nord-

ovest; le principali diramazioni portano al Colle del Mulo, al santuario di Sant’Anna e ai Bagni di Vinadio, il cui 

insediamento storico è connesso all’utilizzo della risorsa termale.   Si tratta di uno degli ambiti vallivi montani 

di maggiore estensione; anche per questo gli elementi territoriali risultano piuttosto eterogenei, così come la 

litologia, che è tra le più complesse dell’intero territorio piemontese. Per descrivere l’ambito occorre dunque 

ricorrere a sottoinsiemi territoriali che abbiano una maggiore omogeneità al loro interno. 

L’area di alta valle si caratterizza per la presenza di estese superfici incluse in aree protette e soprattutto Siti 

Natura 2000. In particolare si tratta di gran parte della vastissima area denominata “Alte valli Stura e Maira”, 

presente nell’ambito territoriale di area vasta in cui si colloca l’intervento, derivante dall’accorpamento e 

ampliamento dei SIC/ZPS Sorgenti del Maira, Bosco di Saretto e Rocca Provenzale, Gruppo del Tenibres, 

Vallone di Orgials - Colle della Lombarda, Colle e lago della Maddalena - Val Puriac e della ZPS Punte 

Chiavardine (40% circa di tutta la valle Stura), che interessano tutta l’alta valle lungo i confini con la Val Maira 

e La Francia. Si caratterizza per essere un ambiente alpino con presenza di praterie, macereti, pareti rocciose, 

morene, boschi di conifere e piccoli ambienti umidi, oltre che laghi alpini, tra cui il lago della Maddalena, con 

peculiare vegetazione acquatica e presenza di aree palustri, importantissimi per la riproduzione di uccelli legati 

al bioma alpino e per il passaggio di numerosi migratori, in particolare rapaci, colombacci e cicogne. La ZPS e 

SIC “Stura di Demonte” definisce un’altra zona di ampio greto di fondovalle alpino, con presenza di divagazioni 

del torrente, aree ricolonizzate da vegetazione arborea e arbustiva, nonché compresenza di piccoli ambienti 

umidi e xerici. È considerato uno degli ultimi cinque fiumi naturali dell'intero arco alpino (l'unico in Italia); 

 

L’unità di paesaggio naturale/rurale interessata dall’intervento in oggetto è la Media Valle di Demonte (cod. 

5403) ed è classificata nel Tipo normativo VI di seguito descritto: 

Tipo VI - Naturale/rurale o rurale a media rilevanza e buona integrità - Unità di paesaggio prevalentemente 

montane o collinari, non particolarmente caratterizzate ma comunque sede di una consolidata relazione tra 

sistemi naturali e sistemi insediati rurali tradizionali, in cui sono assenti significative modificazioni indotte da 

nuove infrastrutture, residenze disperse o diffuse attrezzature per attività produttive, in molti casi 

accompagnate da processi di abbandono soprattutto, ma non solo, delle attività rurali. L’identità dei luoghi 

non assume una rilevanza sovralocale, salvo elementi rappresentativi puntuali con ridotti effetti sull’assetto 

complessivo dell’Up. 
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 Figura 2 – Stralcio Tav. P3 Ambiti e unità di paesaggio – Ppr 

 

 

Il Piano Territoriale Provinciale di Cuneo (P.T.P.) caratterizza l’ambito territoriale di area vasta in cui si colloca 

l’intervento, all’interno di due distinte matrici Ambientali definite quali “Ambiente insediativo rurale delle 

colture agricole marginali e Ambiente alpino a dominante forestale, localmente interessata da insediamenti 

rurali”  

La matrice ambientale è intesa come campo delle pre-condizioni offerte all’ambiente, naturale o antropizzato, 

all’organizzazione delle funzioni economiche e sociali, costituisce quindi il riferimento strutturale delle scelte 

di Pianificazione. 

 

Area di intervento 
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Figura 3 – Stralcio Tav.pi_so - Carta dei Paesaggi Insediativi Matrice Ambientale – PTP 

 

La zona montana presenta ambienti insediativi delle colture agricole marginali nella media valle Stura intorno 

a Demonte. In continuità con gli ambienti insediativi delle colture agricole marginali salendo ulteriormente 

come quota altimetrica, si sviluppa la fascia degli ambienti a dominante forestale localmente interessati da 

insediamenti rurali del rilievo alpino. A volte tale fascia presenta un’interessante coincidenza con gruppi di 

nuclei e villaggi alpini. Ciò può esser indicatore di ambienti insediativi delle colture marginali che perso il 

presidio umano sono decadute e sono state riconquistate da ambienti forestali. Le zone sommitali sono 

caratterizzate da ambienti non insediati naturali e semi-naturali. 

Il Piano Territoriale Provinciale di Cuneo (P.T.P.) classifica il territorio provinciale secondo una scala di 

naturalità/artificialità della vegetazione a cinque gradi attraverso la Carta della Naturalità e della vegetazione. 

La carta evidenzia la distribuzione spaziale degli elementi che costituiscono la matrice naturale della Provincia 

di Cuneo dando un’immagine varia e complessa del territorio provinciale. Sono, tuttavia, riconoscibili quattro 

ambiti omogenei corrispondenti grosso modo ai principali paesaggi agrari e forestali (pianura, collina, 

montagna e alta montagna) ed un trend che, seguendo la progressione altitudinale, va dalle zone a più bassa 

a quelle a più alta naturalità. 

L’ambito territoriale di area vasta in cui si colloca l’intervento è classificato per la maggior parte in Grado 3 – 

Artificializzazione Alta e solo nel colle rovine del Forte un Grado 1 – Naturalità Alta 
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Figura 4 – Stralcio Tav. nv_so - Carta della Naturalità della vegetazione Matrice Ambientale – PTP 

Grado 1: artificialità debole. Boschi, cespuglieti e praterie di tipo climatico. Stadi boschivi, cespugliosi o 

erbacei di tipo durevole in ambienti limitanti, ma regolarmente utilizzati, con alterazioni contenute, 

soprattutto strutturali e quantitative; nessuna introduzione di specie, oppure introduzione di specie congrue 

con il naturale dinamismo della vegetazione (es.: boschi cedui, fustaie, piantagioni di castagno in boschi di 

latifoglie). 

Grado 3: artificializzazione abbastanza forte o forte. Vegetazione boschiva o erbacea, indotta dall'uomo per 

modificazione dei tipi naturali attraverso cure colturali intense e ripetitive (es.: prati da fieno e pascoli 

permanenti, castagneti regolarmente curati, piantagione massiccia di conifere in boschi di latifoglie). 

Vegetazione indotta indirettamente per modificazioni ambientali diverse (es.: vegetazione spontanea dei 

campi abbandonati, fintanto che viene mantenuta la composizione floristica di tipo ruderale, vegetazione 

nitrofila). 

Il Piano Territoriale Provinciale di Cuneo (P.T.P.) individua inoltre i beni sottoposti a vincolo paesistico 

attraverso la Carta delle Tutele Paesistiche raccoglie in modo sistematico ed ordinato le aree assoggettate 

alla disciplina del vincolo paesistico introdotta dalla L.1497/39, ma resa operante e cogente con la L. 431/85, 

nota anche come legge Galasso. Quest’ultima amplia, rispetto la prima, le categorie di beni di interesse 
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paesistico-ambientale, sottoposti al vincolo, introducendo, altresì, l’obbligo da parte delle Regioni di 

predisporre piani territoriali paesistici ovvero piani urbanistici territoriali con specifica considerazione dei 

valori paesistici e ambientali. 

La carta in esame vuole offrire dunque un’immagine di tale impianto distinguendo l’elenco delle aree 

sottoposte a vincolo ex 1497/39, di cui sono riportati i decreti istitutivi e le categorie di beni individuati dalla 

Legge Galasso. Essa costituisce riferimento necessario, assieme al Piano territoriale regionale (Tav. 1 I caratteri 

territoriali e paesistici), che individua le aree da sottoporre a piano paesistico o territoriale paesistico di 

competenza regionale e provinciale, per la definizione del sistema giuridico e metodologico della 

pianificazione paesistica provinciale. 

E così che il catalogo delle Tutele Paesistiche assume un significato preciso, affinché le azioni di tutela e 

valorizzazione siano convergenti, coerenti e, possibilmente, operanti. 

Come già analizzato nel Piano Paesaggistico Regionale l’area di intervento, tra le categorie di beni sottoposti 

a vincolo paesistico, intercetta Aree boscate e Fasce fluviali. 
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Figura 5 – Stralcio Tav. tp_so - Carta delle Tutele Paesistiche_Matrice Ambientale – PTP 

 

Il Piano Territoriale Provinciale di Cuneo (P.T.P.) si prefigge di raccogliere e visualizzare le informazioni 

geografiche che concorrono nel definire un primo quadro relativo ai valori naturalistici, alle tutele e alle 

vulnerabilità nel territorio cuneese per concorrere alla definizione di politiche di gestione e valorizzazione 

della rete ecologica provinciale attraverso la Carta della Natura. Su una base costituita da alcuni temi della 

carta della naturalità sono visualizzati i temi delle tutele paesistiche e quelli delle tutele naturalistiche. 

Particolare rilievo assumono nel contesto di questa cartografia naturalistica i Biotopi (SIC, SIN, SIR) in quanto 

nuclei di valore in termini di mantenimento della biodiversità ed elementi di connessione nel contesto della 

rete ecologica provinciale. 
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Figura 6 – Stralcio Tav. cn_so - Carta della Natura_Matrice Ambientale – PTP 

 

L'insieme territoriale provinciale, appare in particolare costituito da alcune aree territoriali omogenee definiti 

sottosistemi ecogeografici. 

L’area di intervento appartiene al Sottosistema Alpino delle Marittime. 

Il Sottosistema alpino delle Marittime comprendente i territori montano-alpini delimitati dal Colle della 

Maddalena allo spartiacque Valle Vermenagna-Pesio, esclusi i distretti alpini. Questo comprensorio di 

territorio raccoglie l'area alpina più significativa dell'intero arco alpino occidentale la cui originalità risiede 

nella sua collocazione a ridosso dell'area ecologica mediterranea, sovrastata dagli ultimi 4000 delle Alpi.  
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Qui gli endemismi botanici e i popolamenti di ungulati alpini, riportano il paesaggio al "cuore alpino" e, nel 

contempo, già si avverte la vicinanza del mitigante clima della costa provenzale. 

- le aree centrali ed i nodi: sono presenti 5 aree SIC delle quali solamente il nucleo del parco regionale 

delle Marittime è già costituito; 

- le zone cuscinetto (buffer zones): l'area delle Marittime presenta ad occidente due SIC e ad oriente un 

SIC verso l'area della Valle Vermenagna, presentando un sistema territoriale già sufficiente per 

sviluppare una politica integrata, anche se incompleto per quanto riguarda le misure di collegamento 

con le aree della sinistra orografica della Valle Stura; 

- i corridoi di connessione: anche per i corridoi ecologici è presente il SIC della Stura di Demonte. 

 

4.2. IL PROGETTO DELLA RETE ECOLOGICA 

Le reti ecologiche sono uno strumento concettuale di estrema importanza ai fini di un assetto sostenibile di 

uso del territorio e della conservazione della natura. 

Valutando il ruolo l’ambito territoriale di area vasta in cui si colloca l’intervento nella rete ecologica regionale 

si evidenzia come questo, in relazione alla “Carta degli elementi ecologici della rete Regionale” risulti collocato 

nell’estesa core area rappresentata dalla porzione montana della regione Piemonte che borda l’intero 

territorio regionale a sud, ovest e nord. 
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Figura 7 - Estratto della Carta degli elementi della rete ecologica a scala regionale. Fonte ARPA 

 

Sempre a scala regionale il Piano Paesaggistico Regionale ha valutato e interpretato le risorse del territorio 

con il fine di individuare anche elementi della rete ecologica quali: 

o i nodi principali e secondari, formati dal sistema delle aree protette, dai siti della Rete Natura 2000, dalle 
zone naturali di salvaguardia, dalle aree contigue, nonché dagli ulteriori siti di interesse naturalistico; i 
nodi sono le aree con maggiore ricchezza di habitat naturali; 

o le connessioni, formate dai corridoi della rete idrografica, dai corridoi ecologici, dai punti di appoggio, 
dalle aree di continuità naturale e dalle fasce di buona connessione, e dalle principali fasce di connessione 
sovraregionale; dalle altre connessioni ecologiche areali e dalle principali fasce di connessione 
sovraregionale; le connessioni mantengono e favoriscono le dinamiche di dispersione delle popolazioni 
biologiche tra i diversi nodi della rete; 

o le aree di progetto, formate dalle aree tampone, dai contesti dei nodi, dai contesti fluviali e dai varchi 
ambientali; 

o le aree di riqualificazione ambientale, che comprendono i contesti periurbani di rilevanza regionale e 
locale, le aree urbanizzate, nonché le aree agricole in cui ricreare connettività diffusa e i tratti di 
discontinuità da recuperare e mitigare. 

Di seguito viene riportato un estratto della rete delle connessioni paesaggistiche che evidenzia tale elementi. 
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Figura 8 - Stralcio Tav. P5 Rete di connessione Paesaggistica – Ppr 

I principali elementi funzionali alla realizzazione delle Rete di connessione paesaggistica sono costituiti 

dall’integrazione di elementi della rete ecologica, della rete storico-culturale e di quella fruitiva.  

La prima costituisce un sistema integrato di risorse naturali interconnesse e individua quali elementi di base i 

nodi, le connessioni ecologiche, le aree di progetto e le aree di riqualificazione ambientale; la seconda è 
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costituita dall’insieme dei sistemi di valorizzazione del patrimonio culturale, (inclusi ecomusei, sacrimonti, 

residenze sabaude, ecc.); la terza si fonda su un insieme di mete storico-culturali e naturali di diverso interesse 

e capacità attrattiva, collegate tra loro da itinerari rappresentativi del paesaggio regionale.  

L’integrazione delle tre reti, a partire dagli elementi individuati in Tavola P5, rappresenta uno dei progetti 

strategici da sviluppare nelle pianificazioni settoriali e provinciali 

L’ambito territoriale di area vasta in cui si colloca l’intervento ricade in un’area tampone (Buffer zone) 

caratterizzata da una “fascia di buona connessione da mantenere e proteggere”. 

Inoltre è presente un corridoio ecologico su rete idrografica corrispondente al torrente Stura e un corridoio 

ecologico con direzione nord-sud che connette le core areas dell’area del comune di Demonte a quelle più a 

nord dei comuni di Elva, Casteldelfino e Prazzo.  

A scala locale il sistema agro-silvo pastorale che caratterizza la pianura alluvionale del Fiume Stura si colloca 

in un’estesa core areas rappresentata dai versanti boscati delle aree pedemontane delle Alpi Marittime a sud 

e delle alpi Cozie a nord  nonché dalle aree SIC e ZPS presenti, e rappresenta una buffer zones, con buona 

biopermeabilità data dalla presenza una rete ecologica minuta costituita da siepi, filari, boscaglie e alberi sparsi 

e elementi tradizionali del paesaggio agricolo quali muretti a secco. 

I principali corridoi ecologici sono caratterizzati dai corsi d’acqua torrente Stura e torrente Cant. 

Come si evince anche dalle cartografie regionali il torrente Stura risulta un corridoio ecologico di importanza 

regionale, mentre il torrente Cant a scala locale rappresenta un elemento di deframmentazione naturale della 

SS21 e l’abitato di Demonte. 

 

4.3. INDIRIZZI PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO AMBIENTALE E INFRASTRUTTURALE 

Il Piano Paesaggistico Regionale del Piemonte prevede specifici indirizzi ed orientamenti strategici per ciascun 

Ambito di Paesaggio all’interno del Documento “Schede ed Ambiti di Paesaggio”.  

Nello specifico per l’Ambito di Paesaggio n. 54 – Valle Stura sono riportati i seguenti indirizzi strategici. 

Per gli Aspetti naturalistici e di valorizzazione dell’ecosistema rurale il P.P.R. prevede:   

- la valorizzazione delle risorse naturalistiche, con promozione della gestione unitaria pianificata del 

vasto complesso costituito dalla rete Natura 2000 e dal Parco Naturale Alpi Marittime.  

Per le strategie di conservazione attiva con interventi sui fattori di criticità potenziale o in atto prevede: 

- programmare interventi di ingegneria naturalistica, soprattutto nelle aree tutelate;   

- ridurre il trasporto solido e regimare le acque;  

- programmare la gestione forestale e pastorale, indirizzandola alla protezione del suolo nei territori di 

alta quota, con contrasto dei fenomeni erosivi e dei dissesti delle superfici acclivi;  

- conservare le aree a prato poste sulle numerose rotture di pendenza dei versanti (che innalzano il 

livello di diversità paesaggistica dell’area), conservando i pascoli alpini con metodi razionali di 

gestione;  

- gestire il vasto patrimonio forestale pubblico in modo sostenibile e multifunzionale;  

- una corretta gestione selvicolturale delle superfici forestali;  
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- valorizzare le specie spontanee rare, sporadiche o localmente poco frequenti conservandone i 

portaseme, per il loro ruolo di diversificazione del paesaggio;  

- nel piano montano, perseguire e favorire la ricostruzione di popolamenti misti di faggio e abete;  

- valorizzare e preservare gli utilizzi agrari policolturali tipici del fondovalle e dei primi versanti solivi.  

In riferimento all’Allegato B del P.P.R ,  per l’Ambito di Paesaggio n. 54 – Valle Stura  prevede inoltre i seguenti 

obiettivi e linee di azione con specifico indirizzo della tutela ambientale ed ecologica. 

 

 

 
 

4.4. IL SISTEMA DEI VINCOLI 

Si illustrano di seguito i principali vincoli - presenti nell’ambito di progetto. 

 

4.4.1. Rete natura 2000 

La direttiva Habitat 92/43/CEE prevede l’individuazione sul territorio comunitario degli Stati Membri di un 

sistema funzionalmente interconnesso di aree sottoposte a tutela, la cui coerenza ecologica complessiva è 

garantita dalla gestione integrata delle aree, quale parte integrante di un sistema unico.  

La rete ecologica comunitaria, nota come Rete Natura 2000 è una rete ecologica formata da siti di interesse 

conservazionistico, il cui comune obiettivo è la conservazione degli habitat e delle specie vegetali e animali 

nella loro area di ripartizione naturale.  

Nello specifico, Rete Natura 2000 comprende le Zone Speciali di Conservazione (ZSC), preventivamente 

individuate come Siti di Importanza Comunitaria (SIC), e le Zone di Protezione Speciale (ZPS), istituite 

rispettivamente ai sensi delle direttive 92/43/CEE “Habitat” e 09/147/CE (ex 79/409/CEE) “Uccelli”.  

Secondo la Direttiva Habitat, il sito è “un'area geograficamente definita, la cui superficie sia chiaramente 

delimitata” e, per Sito di Importanza Comunitaria (SIC), si intende “un sito che, nella o nelle regioni bio-

geografiche cui appartiene, contribuisce in modo significativo a mantenere o a ripristinare un tipo di habitat 

naturale o di una specie in uno stato di conservazione soddisfacente. II sito può inoltre contribuire in modo 
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significativo alla coerenza di Natura 2000 e/o al mantenimento della diversità biologica nella/e regione/i 

biogeografia/che in questione”. 

Nell’Allegato I della Direttiva, sono indicati gli habitat naturali di interesse comunitario la cui conservazione 

richiede la designazione di aree speciali di conservazione. 

La Direttiva Uccelli, invece, prevede una serie di azioni per la conservazione di numerose specie, indicate negli 

allegati della direttiva stessa, oltre all’individuazione da parte degli stati membri dell’UE di aree da destinarsi 

alla loro conservazione (ZPS ovvero Zone a Protezione Speciale). La Direttiva Uccelli si integra nella Direttiva 

Habitat. 

L’Allegato I della Direttiva fa riferimento alla classificazione gerarchica degli habitat, effettuata nel periodo 

1985-1990, nell’ambito del programma realizzato dalla Commissione Europea CORINE (CoORdination of 

INformation on the Environment Consiglio d'Europa, giugno 1985), il cui scopo fondamentale è stato quello di 

operare una schedatura dei biotopi europei, attraverso una metodologia unitaria volta a raccogliere ed a 

coordinare le informazioni sullo stato dell’ambiente e delle risorse naturali nella comunità europea. 

Nell’Allegato II di tale Direttiva sono indicate le specie animali e vegetali di interesse comunitario la cui 

conservazione richiede la designazione di zone speciali di conservazione; anche in questo caso, le specie 

prioritarie sono contrassegnate con un asterisco. 

Nell’Allegato III della Direttiva sono indicati i criteri di selezione dei siti atti ad essere individuati quali Siti di 

Importanza Comunitaria e designati quali Zone Speciali di Conservazione. 

L’ambito territoriale di area vasta in cui si colloca l’intervento è interessato dai seguenti siti della Rete 

Natura 2000:  

 

 SIC e ZPS IT1160036 - Stura di Demonte; 

 ZPS IT160062 - Alte Valli Stura e Maira; 

 SIC IT1160067 - Vallone dell’Arma 

Con la Legge Regionale 19 del 29 giugno 2009 e s.m.i "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 

biodiversità", la Regione Piemonte ha individuato, tra le altre cose, le modalità di gestione dei siti costituenti 

la Rete Natura 2000. Tali modalità si esplicano nella disposizione di Misure di Conservazione, nella delega dei 

siti a soggetti gestori e nella procedura di valutazione di incidenza di piani, progetti e interventi. 

a Giunta regionale dispone le Misure di Conservazione necessarie ad evitare il degrado degli habitat naturali 

e la perturbazione delle specie dei siti della Rete natura 2000. Tali misure comportano all'occorrenza 

l'approvazione di specifici "Piani di gestione". 

Con la D.G.R. n. 54-7409 del 7/4/2014 sono state approvate, in attuazione dell'art. 40 della legge regionale 29 

giugno 2009, n. 19, le "Misure di conservazione per la tutela della Rete natura 2000 del Piemonte" poi 

modificate con la D.G.R. n. 22-368 del 29/09/2014, con D.G.R. n. 17-2814 del 18/01/2016 e con D.G.R. n.24-

2976 del 29/2/2016.  

Le misure sono costituite da una serie di disposizioni, articolate in buone pratiche, obblighi e divieti di carattere 

generale, efficaci per tutti i siti della Rete Natura 2000, unitamente a disposizioni specifiche relative a gruppi 
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di habitat costituenti tipologie ambientali prevalenti presenti in ciascun sito, come previsto dal D.M. 17 ottobre 

2007 e s.m.i., recante "Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone 

speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS)".  

Le Misure forniscono inoltre indirizzi per la redazione delle misure sito-specifiche e dei piani di gestione. 

Per il SIC e ZPS IT1160036 - Stura di Demonte valgono le Misure di conservazione sito-specifiche del Sito 

IT1160036 – Stura di Demonte -  DGR_6-4583 del 23-01-2017. 

 

4.4.2. IBA 

Le Important Bird Areas o IBA sono aree che rivestono un ruolo chiave per la salvaguardia degli uccelli e della 

biodiversità, la cui identificazione è parte di un progetto a carattere internazionale, curato da Bird Life 

International.  

Il progetto IBA nasce dalla necessità di individuare dei criteri omogenei e standardizzati per la designazione 

delle ZPS. Le IBA sono state utilizzate per valutare l’adeguatezza delle reti nazionali di ZPS designate negli Stati 

membri. Per essere riconosciuto come IBA, un sito deve possedere almeno una delle seguenti caratteristiche:  

- ospitare un numero significativo di individui di una o più specie minacciate a livello globale;  

- fare parte di una tipologia di aree importante per la conservazione di particolari specie (es. zone 

umide);  

- essere una zona in cui si concentra un numero particolarmente alto di uccelli in migrazione. 

Nella Regione Piemonte sono presenti, in base al Rapporto LIPU del 2000 “Important Bird Areas in Europe” 

(Gariboldi et al., 2000) e le sue successive modifiche (Brunner et al., 2002), 15 IBA con una estensione 

complessiva in ettari pari a 392.278. La precedente individuazione di Important Bird Areas, redatta nel 1989 

da “International Council for Bird Preservation” (LIPU per l’Italia), individuava 18 aree per una superficie totale 

di 251.253 ettari. 
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L’ambito territoriale analizzato è compreso nell’area IBA 035 – ALPI MARITTIME. 
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Figura 9 – “Sviluppo di un sistema nazionale delle ZPS sulla base della rete delle IBA (Important Bird Areas)” Progetto 

commissionato dal Ministero dell’Ambiente, Servizio Conservazione della Natura - LIPU- BirdLife Italia 

 

4.4.3. Altri vincoli presenti 

L’ambito territoriale di area vasta in cui si colloca l’intervento è interessato dai seguenti vincoli ambientali e 

paesaggistici  

 

Beni paesaggistici: 

Immobili e aree di notevole interesse pubblico ai sensi degli artt. 136 e 157 del D.lgs. n. 42/2004 

 Alberi monumentali (L.R.50/95)  

Aree tutelate per legge ai sensi dell'art. 142 del D.lgs. n. 42/2004  

 Lettera b) I territori contermini ai laghi compresi in una fascia dalla profondità di 300m dalla linea di 

battigia, anche per i territori elevati sui laghi; 

 lett. c) i fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di 

legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con Regio Decreto 11 dicembre n.1175 e le relative 

sponde o piedi degli argini, per una fascia di 150 metri ciascuna; 

 lett. g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 

sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 

18 maggio 2001, n. 227; 

 

Beni culturali: 

Beni culturali ai sensi dell'art. 2.12 delle Norme di Attuazione del Piano Territoriale Provinciale 

 Beni Religiosi 

 Archeologia Militare 
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 Archeologia Industriale 

Presenze archeologiche 

 Chiesa/Convento/Ospedale 

 Castello 

 Torre 

 Edificio Storico 

 Struttura Muraria 

 Materiale Sporadico 

 Ripostiglio 

 

Altri beni e aree di interesse culturale 

 Area tutelata ope legis (artt. 10-12 del D.Lgs. n. 42/2004, ex L.1089/1939) 

 Cappella (Censimento Vigliano) 

 Pilone (Censimento Vigliano) 

 Edifici Religiosi (ai sensi della L.R. 35/95) 

 Edifici Rurali (ai sensi della L.R. 35/95) 

 

Il territorio è inoltre interessato dai seguenti ulteriori vincoli: 

Vincolo Idrogeologico ai sensi del R.D. n.3267/1923, relativo al “Riordinamento e riforma della legislazione in 

materia di boschi e di terreni montani” e ai sensi della L.R. n. 45/1989 e s.m.i. 
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5. IL PROGETTO 

5.1. IL PROGETTO DELLA S.S. 21 ‘VARIANTE AGLI ABITATI DI DEMONTE, AISONE E VINADIO’ 

La strada statale S.S. 21 “del Colle della Maddalena”, di competenza dell’ANAS S.p.A, come precedentemente 

illustrato, costituisce un’importante direttrice di collegamento transalpino, garantendo l’accessibilità al 

territorio francese tramite il valico del Colle della Maddalena. La strada in territorio francese, oltre il valico 

assume la denominazione “D900”.  

L'attuale tracciato della S.S. 21 "della Maddalena" fra Demonte e Vinadio si sviluppa in sponda sinistra della 

valle della Stura di Demonte, a mezza costa, alquanto rilevata rispetto al fondo valle; essa collega e attraversa 

in tale tratto, i centri urbani di Demonte, Aisone e Vinadio.  Nelle traverse interne di Demonte ed Aisone, 

situate entrambe nel pieno centro abitato dei due comuni, la S.S. 21 percorre vie urbane del centro storico di 

limitata larghezza, comprese fra edifici antichi, in presenza di frequenti intersezioni con la viabilità cittadina, e 

con il continuo affaccio sulla sede viabile di accessi residenziali e commerciali, in presenza anche di notevole 

traffico pedonale, stante le caratteristiche nettamente urbane della zona interessata. Il traffico sulla S.S. 21 

del tratto in oggetto presenta valori notevolmente elevati in ogni stagione dell'anno in relazione all'importanza 

dei tre comuni interessati, ed al traffico internazionale attraverso il colle della Maddalena:  tale traffico è poi 

notevolmente incrementato da quello turistico, sia di transito che locale, nelle stagioni invernale ed estiva, 

come risulta molto elevato anche il traffico pesante sul tratto di strada in oggetto, in relazione alle attività 

produttive locali ed al collegamento internazionale di valico. In relazione ai volumi ed alle tipologie di traffico 

che transitano in valle Stura le caratteristiche attuali del tracciato e della sede stradale, in particolare negli 

attraversamenti urbani dei centri di Demonte, Aisone e Vinadio, non appaiono più sufficienti a garantire il 

transito del traffico in condizioni di sicurezza. Le uniche alternative, in termini di viabilità locale sono costituite 

da 2 strade provinciali: la SP 337 di destra Stura, e la SP268 – San Giacomo. Da considerare che la SP 337 non 

è una viabilità in grado di accogliere una viabilità di tipo pesante per mancanza di portanza della 

pavimentazione, per le limitate dimensioni della carreggiata e per le caratteristiche delle opere di sostegno a 

mezza costa, spesso costituite da muri in pietrame. 

Vista anche l’importanza della valenza transfrontaliera della S.S. 21 e le pianificazioni strategiche previste a 

livello regionale, provinciale e comunale, si è reso necessario lo studio di una variante per bypassare i centri 

abitati di Demonte, Aisone e Vinadio. La variante complessiva prevede tre lotti funzionali, uno per ciascuno 

dei suddetti comuni. 

Oggetto del presente studio è l’intervento relativo al primo lotto corrispondente alla “variante all’abitato di 

Demonte”.  

 



S.S. 21 “della Maddalena”  

Variante agli abitati di Demonte, Aisone e Vinadio. Lotto 1. Variante di Demonte 

PROGETTO DEFINITIVO 

STUDIO DI INCIDENZA AMBIENTALE 

 

RELAZIONE 
Anas S.p.A. Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori  

34 

 

5.2. IL PROGETTO DELLA S.S. 21 LOTTO 1 ‘VARIANTE DI DEMONTE’ 

L’intervento in progetto ricade interamente nel comune di Demonte ed ha come obiettivo quello di risolvere 

i problemi di traffico che aggravano il centro abitato di Demonte a causa del passaggio di mezzi ordinari e 

pesanti lungo la S.S. 21. 

L’abitato di Demonte e le sue attività commerciali concentrate particolarmente nel centro storico 

costituiscono un’elevata presenza antropica, con conseguente circolazione tipicamente urbana, semi urbana 

e locale e quindi con caratteristiche completamente antitetiche a quelle di una strada percorsa da traffico di 

scorrimento, con notevole percentuale di traffico commerciale e pesante.  

La situazione del centro storico di Demonte è molto compromessa, sia in relazione alla qualità della vita 

(inquinamento da gas di scarico, acustico, vibrazioni, elevato traffico) sia in relazione alla stabilità degli storici 

edifici murari prospicienti la via Porticata del centro storico, divenuta per ragioni logistiche l’unica via esistente 

di transito in Demonte, che presentano diffusi e marcati segni di dissesto che, inevitabilmente il notevole e 

continuo transito di mezzi pesanti, non può che aggravare contribuendo anche ad aumentare l’inquinamento 

ed a portare le strutture al collasso con conseguente abbandono del centro storico da parte dei residenti e 

quindi ad un degrado del centro abitato. 

La variante alla S.S. 21 risponde quindi alle urgenti ed inderogabili esigenze di eliminazione del traffico pesante 

e di scorrimento in attraversamento all’abitato di Demonte. 

 

5.3. L’INTERVENTO IN PROGETTO 

Il tracciato di progetto rientra tra le strade di “Categoria C1” del D.M. 5/11/2001, strade extraurbane 

secondarie, con una corsia per senso di marcia e velocità di progetto compresa tra i 60 ed i 100km/h. Il 

tracciato, con sviluppo complessivo di circa 2.700 m, interamente compresi nel comune di Demonte, si estende 

a valle della S.S. 21 esistente, mantenendosi in sinistra idrografica del Fiume Stura di Demonte. (Fig.10) 
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Figura 10 – Planimetria tracciato 

Come premesso, l’obiettivo dell’intervento è bypassare il centro abitato di Demonte, al fine di risolvere i 

problemi di traffico che aggravano il centro abitato a causa del passaggio di mezzi ordinari e pesanti lungo la 

S.S. 21. 

 

5.3.1. Il tracciato 

Il tracciato di progetto si stacca dall’attuale S.S. 21 poco a monte di Demonte (progressiva attuale Km 17+900 

circa) tramite la rotatoria di inizio intervento (Rotatoria Est). Subito in uscita dalla rotatoria ha inizio un primo 

tratto in viadotto (Viadotto Perdioni L=324m), percorso su livelletta a pendenza del 5%, attraverso il quale il 

tracciato supera la sottostante strada comunale del Perdioni per poi scendere di quota. Successivamente l’asse 

giunge fino a prog. 1+750 circa con un andamento planimetrico caratterizzato da 2 curve di ampio raggio 

(R=750m, R=1000m) intervallate da rettifili, mantenendosi in rilevato alcuni metri al di sopra l’attuale quota 

terreno al fine di consentire l’inserimento di 8 attraversamenti idraulici dei quali 5 anche con funzione di 

attraversamento faunistico e uno di un attraversamento viario per il ripristino della viabilità locale interferita 

di Via Granili (prog 1+332 circa) (Figura 11).  

Nei paragrafi successivi è descritto il relativo scatolare viario.  
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Figura 11 - Planimetria viabilità secondaria 

 

A prog. 1+770 circa ha inizio il Viadotto Cant (L=135m) che consente il superamento dell’omonimo Torrente, 

subito dopo si ha l’imbocco della Galleria Demonte (L=638m), percorsa con una curva di ampio raggio 

(R=950m), che consente il superamento del rilievo del Podio. In uscita dalla galleria si ha un ultimo tratto di 

circa 150 m di sviluppo in rilevato di modesta altezza fino a giungere alla rotatoria di fine intervento (Rotatoria 

Ovest) mediante la quale la variante si innesta sull’attuale S.S. 21 (progressiva attuale Km 16+200 circa). 

 

5.3.1.1. Sezioni tipo 

La sezione tipo adottata per l’asse principale è riferibile alla Categoria tipo “C1”, relativa alle strade 

extraurbane secondarie del DM 05/11/2001, la quale prevede una piattaforma pavimentata di larghezza 

minima (a meno degli allargamenti per visibilità) pari a 10,50 m, sia in rilevato che in trincea; la sezione, come 

deducibile dalla Fig. 12 è costituita dai seguenti elementi: 

•  n.2 corsie (1 per senso di marcia) da 3,75 m ciascuna; 

•  banchine da 1,50 m; 

•  in rilevato, arginello di larghezza totale pari a 1,75 m. 
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Figura 12 – Sezione tipo in rilevato 

 

Sono presenti n.2 rotatorie di progetto, in corrispondenza di inizio e fine intervento per la connessione tra la 

variante e l’attuale S.S. 21.  

La rotatoria di inizio intervento (rotatoria Est) ha un diametro esterno pari a 50,00 m mentre la rotatoria di 

fine intervento (rotatoria Ovest) ha un diametro esterno pari a 40,00 m. Le rotatorie sono costituite dai 

seguenti elementi: 

 corsia circolante di 6,00 m; 

 banchina interna da 0,50 m e 1,50m rispettivamente per rotatoria Est e Ovest; 

 banchina esterna da 1,00 m; 

 in rilevato, arginello di larghezza 1,75 m. 

Per quanto riguarda la progettazione delle viabilità secondarie, considerando che si tratta di strade esistenti, 

essendo già esclusa tale tipologia di intervento dal rispetto delle indicazioni contenute nel DM 5.11.2001, 

secondo quanto previsto all’art. 4 della suddetta norma, la progettazione sarà improntata alla risoluzione 

dell’interferenza senza determinare pericolose ed inopportune discontinuità e realizzando una sezione tipo 

che mantenga quanto più possibile il calibro della sezione esistente, adottando comunque dimensioni non 

inferiori. Nell’ambito delle viabilità interferita sono state incluse anche le strade a destinazione particolare, 

per le quali le caratteristiche compositive fornite dalla tabella 3.4.a del D.M 5.11.2001 e caratterizzate dal 

parametro “velocità di progetto” non sono applicabili. Si tratta, in ambito extraurbano, di strade agricole, 

forestali, consortili e simili, nelle quali le dimensioni della piattaforma vanno riferite in particolare all’ingombro 

dei veicoli di cui è previsto il transito. 

 

5.3.1.2. Caratteristiche geometriche 

Andamento planimetrico 

La geometrizzazione della linea d’asse è stata effettuata con riferimento ai criteri del DM 5/11/01, utilizzando 

una successione di rettifili e cerchi, raccordati da curve di transizione (clotoidi) opportunamente dimensionate. 

Trattandosi di una strada extraurbana secondaria l’intervallo di velocità di progetto risulta essere 60-100 km/h; 

l’intervento di progetto ha origine in corrispondenza della nuova rotatoria est (prog. Anas 16+200 circa) e ha 

termine in corrispondenza della nuova rotatoria ovest (prog. Anas 18+700 circa) sviluppandosi per un’estesa 

complessiva di circa 2700m.  
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Dal punto di vista planimetrico il tracciato è caratterizzato da curve di ampio raggio e gli elementi geometrici 

utilizzati consentono il pieno rispetto dei criteri di normativa (D.M. 5/11/2001). Il dettaglio delle verifiche degli 

elementi geometrici planimetrici è riportato in Allegato 1 alla presente relazione. 

Lungo il tracciato sono inoltre previste n° 3 piazzole di sosta per senso di marcia poste specularmente a 

interasse di circa 1000 m come previsto dal D.M. 5/11/2001. 

Andamento altimetrico 

Il profilo longitudinale dell’asse principale è stato geometrizzato tramite livellette e raccordi parabolici, nel 

pieno rispetto dei criteri di normativa.  

L’andamento altimetrico ha tenuto conto di alcuni vincoli progettuali dettati dall’attraversamento del torrente 

Cant e dal rispetto dei franchi minimi in relazione ad interferenze viarie quali quelle in corrispondenza della 

Strada Comunale del Perdioni, via Granili e Via Festiona. Inoltre in considerazione del fatto che tale strada è 

soggetta a frequente innevamento durante il periodo invernale, si è limitata la massima pendenza 

longitudinale al 5%. 

Il dettaglio delle verifiche degli elementi geometrici altimetrici del tracciato è riportato Allegato 2 alla presente 

relazione.  

5.3.1.3. Pavimentazione 

Per la pavimentazione, dimensionata a valle della valutazione del comportamento tenso-deformativo sotto gli 

effetti dei carichi di traffico nelle condizioni ambientali tipiche della zona in oggetto, è prevista l’adozione di 

un conglomerato bituminoso chiuso. Il materiale costituente, materiali sintetici leggeri in argilla espansa (11-

13% in peso) e bitume modificato, garantiresce, secondo la letteratura tecnica di settore, una riduzione del 

rumore di circa 4 dB(A), considerando la vita utile propria di uno strato di usura. 

 

5.3.2. Le opere d’arte maggiori 

5.3.2.1. Viadotto Perdioni 

Il viadotto si sviluppa su 7 campate in curva aventi le seguenti luci tra gli appoggi:  

L ≈ 37m+50m+50m+50m+50m+50m+37m 

L’impalcato, del tipo a sezione composta acciaio-calcestruzzo, è formato da due travi principali a doppio T di 

altezza constante e pendenza trasversale variabile. 

Le travi principali H = 2.20m, poste ad interasse 8.50m, sono composte da piatti saldati di spessore variabile. 

Le travi sono collegate dagli elementi trasversali ad anima piena, denominati diaframmi, ad interasse costante 

pari a circa 5.00m. In corrispondenza degli appoggi l’altezza degli stessi è pari a 1.00m; quelli correnti hanno 

altezza 1.00m. In mezzeria dei diaframmi si ha una trave di spina “rompitratta per la soletta” tipo HEB500. La 

soletta ordita in senso trasversale viene realizzata utilizzando lastre prefabbricate in calcestruzzo che 

costituiscono una casseratura autoportante armata con tralicci metallici elettrosaldati. 

Lo spessore della soletta è costante in tutta la sezione trasversale ed è pari a 30 cm (la predalles con spessore 

6 cm). Il ringrosso in corrispondenza dei bordi è stato considerato ininfluente dal punto di vista della resistenza 

strutturale. 
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Il getto della soletta è collegato alle sottostanti travi in acciaio mediante connettori tipo Nelson elettrosaldati 

sulle piatte bande superiori delle travi. La soletta in calcestruzzo armato collaborante con le travi garantisce, 

insieme ai traversi, la ripartizione dei carichi a tutte le travi dell’impalcato in esame. 

Le fondazioni sia per le spalle che per le pile è di tipo indiretto su micropali. 

Nelle figure seguenti si riportano la sezione trasversale, il profilo e la planimetria del viadotto. 

 

 

Figura 13 – Sezione trasversale tipica 

 

Figura 14 – Profilo longitudinale 
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Figura 15 – Planimetria 

 

5.3.2.2. Viadotto Cant 

Il viadotto si sviluppa su 3 campate in curva (r=950m circa) aventi le seguenti luci tra gli appoggi: 

L ≈ 35m +50m+50m. 

L’impalcato, del tipo a sezione composta acciaio-calcestruzzo, è formato da due travi principali a doppio T di 

altezza constante. 

Le travi principali H = 2.20m, poste ad interasse 8.50m, sono composte da piatti saldati di spessore variabile. 

Le travi sono collegate dagli elementi trasversali ad anima piena H = 1.00m, denominati diaframmi, posti ad 

interasse costante pari a circa 5.00m.  

In mezzeria dei diaframmi si dispone una trave di spina, “rompitratta per la soletta”, tipo HEB500. 

La soletta ordita in senso trasversale viene realizzata utilizzando lastre prefabbricate in calcestruzzo che 

costituiscono una casseratura autoportante armata con tralicci metallici elettrosaldati. Lo spessore della 

soletta è costante in tutta la sezione trasversale ed è pari a 30 cm (la predalles con spessore 6 cm). 

Il ringrosso in corrispondenza dei bordi è stato considerato ininfluente dal punto di vista della resistenza 

strutturale. Il getto della soletta è collegato alle sottostanti travi in acciaio mediante connettori tipo Nelson 

elettrosaldati sulle piatte bande superiori delle travi. La soletta in calcestruzzo armato collaborante con le travi 

garantisce, insieme ai traversi, la ripartizione dei carichi a tutte le travi dell’impalcato in esame. 

Le fondazioni sia per le spalle che per le pile è di tipo indiretto su micropali 

Nelle figure seguenti si riportano la sezione trasversale, il profilo e la planimetria del viadotto. 
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Figura 16 – Sezione trasversale tipica 

 

 

Figura 17 – Profilo longitudinale 

 

 

 

Figura 18 – Planimetria 
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5.3.2.3. Galleria naturale 

La galleria naturale di ‘Demonte’ si estende per circa 638 m tra le progressive p.k. 1+924 e p.k. 2+523, per una 

lunghezza di circa 599,300m in naturale, ed è provvista di una galleria di esodo di circa 175 m, che interseca 

l’asse principale alla p.k. 2+237 (sezioni tipo in fig. 19). 

In corrispondenza dei due imbocchi del cavo principale e dell’imbocco della galleria di esodo sono state 

previste delle opere provvisionali di sostegno, costituite da paratie tirantate in micropali, per garantire la 

stabilità dei fronti di approccio allo scavo e la realizzazione delle opere di imbocco, che saranno ritombate in 

fase di sistemazione definitiva allo scopo di ricreare la configurazione naturale del versante.  

La galleria verrà scavata a partire dall’imbocco est, lato Cuneo, parte attraverso abbattimento meccanico e 

parte con esplosivo, in funzione delle caratteristiche geomeccaniche delle formazioni interessate, e tramite 

l’utilizzo di tre sezioni tipologiche di scavo appositamente individuate. 

Di seguito, la planimetria, le sezioni tipo della galleria naturale e del cunicolo di esodo e il profilo dei due 

imbocchi. 

 

Figura 19 – Planimetria galleria 
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Figura 20 – Sezione tipo della galleria naturale(sx) e del cunicolo (dx) 

 

Figura 21 – Profilo imbocco est: sistemazione finale 
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Figura 22 – Profilo imbocco ovest: sistemazione finale 

 

5.3.3. Le opere d’arte minori 

5.3.3.1. Muri rotatoria ovest 

Muro di controripa 

Al fine di realizzare gli scavi nella parte a monte della rotatoria ovest, si è reso necessario realizzare un’opera 

di contenimento di altezza variabile ma che raggiunge nel punto di massima altezza i 9.0 m. L’opera prevista è 

un muro di controripa fondata su pali di piccolo diametro per tener conto della presenza del Flysch di Demonte 

costituito da ardesie e scisti con presenza di patine di ossidazione. Per lo scavo provvisorio si prevede l’utilizzo 

di una paratia di micropali multitirantata. 

La scelta di optare per un muro definitivo e non per una paratia con tiranti è stata determinata per evitare 

ulteriori oneri manutentivi dovuti alla presenza dei tiranti. 

Il muro è previsto rivestito con pietra locale avente spessore 4 cm. 

Muro di sottoscarpa 

La presenza della rotatoria determina la necessità di realizzare a valle un riempimento di terreno che arriva 

anche a 15 m di altezza a ridosso della spalla ovest del Viadotto Perdioni.  

Per contenere il piede del rilevato, ed in continuità con la spalla del Viadotto, si è scelto di prevedere la 

realizzazione di un muro di sottoscarpa con altezza massima di 7,5 m fondato su micropali e rivestito con pietra 

locale.  



S.S. 21 “della Maddalena”  

Variante agli abitati di Demonte, Aisone e Vinadio. Lotto 1. Variante di Demonte 

PROGETTO DEFINITIVO 

STUDIO DI INCIDENZA AMBIENTALE 

 

RELAZIONE 
Anas S.p.A. Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori  

45 

L’ultima banca, di altezza inferiore a 4,0 m, è prevista in terra rinforzata con pendenza 60°. Gli scavi provvisori 

per la realizzazione del rilevato a tergo del muro, sono previsti attraverso una gradonatura del terreno in posto 

di dimensioni 1,5 in orizzontale e 1,0 in verticale. 

 

5.3.3.2. Opere idrauliche 

Tombini scatolari e circolari 

Le opere di attraversamento idraulico previste in progetto sono tombini rettangolari e circolari di dimensioni 

variabili, in calcestruzzo (Figura 23).  

       

Figura 23 – Sezione tipo scatolare (sx) e circolare (dx) 

 

Gli scatolari svolgono funzioni promiscue di attraversamento sia idraulico sia faunistico: 

NOME Sezioni Prog. Dimensioni Funzione 
BACINO 

INTERCET. 
Qp max 

  (m) (m)   (mc/s) 

SC-1 21 500.00 2.5x4 idraulico/faunistico A 1.19 

SC-2 27 650.00 2.5x4 idraulico/faunistico B 0.97 

SC-3 34 825.00 dn1500 idraulico C 0.34 

SC-4 42 1'025.00 dn1500 idraulico D 0.14 

SC-5 47 1'150.00 2x4 idraulico/faunistico E 0.17 

SC-6 53-54 1'302.56 5.5x7 idraulico/faunistico F 1.11 

SC-8 61 1'500.00 3.5x3.5 idraulico/faunistico G 0.38 

SC-9 65 1600.00 dn1500 idraulico H 0.06 
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SC-10 104 2'575.00 dn1000 idraulico L 1.31 

 

La verifica della funzione idraulica di ciascun attraversamento è stata condotta assumendo le caratteristiche 

geometriche delle opere e la scabrezza del fondo. Le portate di riferimento per le verifiche sono state assunte 

dallo studio idrologico dei bacini afferenti a ciascun attraversamento, in riferimento ad un evento con tempo 

di ritorno di 100 anni. Dai risultati dei calcoli effettuati si riscontra che in tutti gli attraversamenti la portata di 

progetto transita con un grado di riempimento superiore al 70%. 

Nella tabella seguente sono illustrate le caratteristiche geometriche degli attraversamenti idraulici: 

NOME Dimensioni Lunghezza 
Quota fondo 

monte 

Quota 
fondo 
monte 

Pendenza 
i 

Pendenza 
terreno a valle 

Quota asse 
strada 

  (m) (m slm) (m slm) % % % 

SC-1 2.5x4 m 24.70 748.29 746.48 7.3% 1.8% 753.40 

SC-2 2.5x4 m 23.13 748.11 745.66 10.6% 8.5% 752.16 

SC-3 dn1500 24.00 746.36 743.92 10.2% 14.1% 748.48 

SC-4 dn1500 30.45 743.59 741.15 8.0% 7.6% 745.73 

SC-5 2x4 m 20.65 742.83 741.92 4.4% 3.8% 746.55 

SC-6 5.5x7 m 22.61 741.4 740.3 4.9% 2.8% 749.57 

SC-8 3.5x3.5 m 24.36 746.98 746.58 1.6% 2.3% 759.70 

SC-9 dn1500 39.02 749.09 748.4 1.8% 2.6% 755.76 

SC-10 dn1000 24.45 743.09 742.97 0.5% 0.5% 745.74 

 

Sistema di drenaggio e collettamento delle acque di piattaforma 

Per quanto concerne lo smaltimento delle acque di piattaforma si è adottato un sistema di tipo “chiuso” con 

intercettazione delle acque immediatamente dalla piattaforma e trasferimento ad impianti di trattamento 

prima dello scarico al recettore finale. 

Le portate utilizzate per il dimensionamento della rete di canalette e tubazioni sono state calcolate per i tempi 

di ritorno di 25 anni. 

Le opere di drenaggio sono di seguito descritte. 

In trincea e rilevato, le acque di piattaforma che vengono raccolte nella banchina stradale vengono 

intercettate con imbuti e trasferite ad una canaletta prefabbricata posizionata all’esterno della barriera di 

protezione. La canaletta è parallela all’asse stradale ed ha pendenza non inferiore al 0.5%.  

Lungo la canaletta sono posizionati dei pozzetti con caditoia a griglia che ne consentono lo svuotamento ed il 

trasferimento, mediante una rete di condotte interrate, agli impianti di trattamento. 
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Le condotte sono posizionate nel corpo rilevato e sono interrate con un ricoprimento minimo di 70 cm. La 

pendenza minima delle condotte è del 0.5%. Le condotte di raccordo e di attraversamento stradale hanno una 

calottatura in calcestruzzo 

La rete di collettori confluisce in dei pozzetti di raccordo Ø1000 mm in calcestruzzo ed in fine alle vasche di 

trattamento delle acque di prima pioggia. 

In viadotto, il sistema di drenaggio è dotato da caditoie a bocchettone disposte ad interasse variabile 

(mediamente 10 ÷ 15 m). L’acqua raccolta verrà direttamente convogliata alla rete di raccolta dei tratti stradali 

successivi mediante collettori in PEAD, staffati all’intradosso dell’impalcato. 

Nei tratti in galleria è previsto un sistema di raccolta delle acque costituito da specifici pozzetti e collettori di 

raccolta che vengono a loro volta collegati alla rete di condotte dei tratti di strada adiacenti. Pertanto le acque 

di piattaforma e i liquidi di sversamento raccolti nelle gallerie vengono convogliati alle vasche di prima pioggia 

insieme alle acque dei tratti scoperti. 

 

Vasche di protezione ambientale 

In ragione delle caratteristiche plano-altimetriche dell’asse principale e delle opere di progetto, sono state 

posizionate tre vasche di protezione di caratteristiche adeguate, che sottendono tratti stradali drenati dal 

sistema di drenaggio “separato”.  

Le vasche, finalizzate alla disoleazione e alla sedimentazione, sono state posizionate in luoghi accessibili dalla 

sede carrabile per permettere le usuali operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria (in caso di 

sversamenti accidentali di oli e/o carburanti) (Figura 24). 

 

Figura 24 – Sezione sistema di trattamento 

 

Per il trattamento delle acque di piattaforma dell’asse principale del lotto in progetto si prevede il 

posizionamento di 3 vasche: 

n. vasca 
Progressiva 

(m) 
Punto di scarico 

1 1'045.00 Condotta interrata con recapito al t. Stura 
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2 1'875.00 Scarico al rio Cant 

3 2'585.00 Scarico in fosso 

 

Il sistema di trattamento della portata di prima pioggia prevede l’impiego di impianti di tipo “in-continuo”. 

Questa tipologia di impianti prevede che il flusso idrico all’interno della vasca avvenga per tutta la durata della 

precipitazione e con una limitazione rispetto alla massima portata di prima pioggia definita per la rete che vi 

confluisce. 

Gli impianti sono dotati di vano di defangazione con volume utile pari ad almeno 100 volte la portata idraulica 

ed sono comunque dimensionati per consentire l’accumulo di liquidi oleosi e di sversamenti fino a 20 mc 

(corrispondenti al volume medio di un’autobotte) e sono dotati di un sistema di trattamento finale dell’acqua 

con filtri a pacchi lamellari che consente il raggiungimento dei limiti previsti dalla normativa italiana per gli 

scarichi in corpo idrico superficiale (0.5 mg/l di oli secondo D.L. 152/06). 

Gli impianti sono costituiti da: 

•  una vasca di trattamento della prima pioggia con funzionamento in continuo, che svolge le funzioni di 

sedimentazione dei fanghi, raccolta dei volumi di sversamento e filtrazione finale per la separazione degli 

oli e degli idrocarburi. la vasca è collegata da monte con il partitore e a valle con il pozzetto di scarico. 

•  un pozzetto sfioratore a monte della vasca di trattamento che ha la funzione di deviare la portata di piena 

verso un by pass che raggiunge direttamente lo scarico al recettore idrico. 

•  un pozzetto di scarico che convoglia le acque verso lo scarico al recettore finale. 

•  un by pass di scarico che collega il pozzetto partitore a monte della vasca con il pozzetto di scarico. 

Il volume minimo utile da garantire per ogni vasca è dato dal maggiore fra i contributi dovuti allo sversamento 

accidentale (valutabile in 20 m3) e quello derivante invece dalle acque di prima pioggia. La portata nominale 

delle vasche di trattamento è definita in relazione al valore di portata di pioggia definito come la portata 

corrispondente ad una precipitazione di 5 mm per la durata di 15 minuti. 

Le vasche sono interrate in corrispondenza delle piazzole di sosta della strada, sono posate su una soletta di 

fondazione e quindi rinfiancate e ricoperte con i materiali previsti nel pacchetto stradale. Sono accessibili 

dall’alto mediante tre pozzetti di accesso.  

A valle di ciascuna vasca di trattamento sono previste opere di allontanamento delle acque al recettore finale. 

A valle della vasca n.1 è prevista una condotta interrata che conduce le acque di scarico al T. Stura 

attraversando l’area agricola a valle della strada in progetto. La condotta è costituita da tubazioni in cls Ф600 

interrate la cui lunghezza è di 992 m. La tubazione è interrata con un ricoprimento minimo di 70 cm ed ha una 

pendenza minima del 0.5%. 

Sono previsti dei pozzetti di ispezione della condotta realizzati con moduli in cls prefabbricato Ф1500 e dotati 

di chiusini in ghisa carrabili. I pozzetti sono posizionati con interasse minimo di 40 m. 

A valle della vasca n.2 è prevista una condotta interrata di scarico al torrente Cant; tale condotta dovrà smaltire 

una portata massima di 44l/s. La tubazione è in PEad con diametro DN250mm e pendenza minima 1.5%. 
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A valle della vasca n.3 è previsto lo scarico delle acque in un fosso che accompagna il flusso verso un’incisione 

naturale. Il fosso è realizzato in terra ed è lungo circa 100 m. la portata scaricata dal sistema chiuso è pari a 47 

l/s. Nel fosso oltre alle acque di piattaforma confluiscono anche le acque provenienti dall’attraversamento 

idraulico SC10 le quali ammontano a 1310 l/s. 

 

5.3.3.3. Sottovia stradale 

In corrispondenza della progr. 1+332,56 è prevista la realizzazione del sottovia stradale al fine di ripristinare la 

continuità della viabilità locale interferita di Via Granili (prog 1+332 circa (Figura 25)).  

 

Figura 25 – Sezione scatolare sottovia stradale 

Il manufatto consiste in una struttura scatolare in c.a. gettato in opera con dimensioni interne, misurate 

ortogonalmente al suo asse, di 6.10 x 8.50, spessori pari a 100 cm per la soletta inferiore, 90 cm per la soletta 

superiore e per i ritti. Il ricoprimento medio, costituito dal sottofondo e dallo strato di usura del manto 

stradale, risulta al massimo pari a 250 cm. L’opera risulta avere una lunghezza in pianta di circa 22.00 m. 

NOME Sezioni Prog. Dimensioni Funzione 
BACINO 

INTERCET. 
Qp max 

  (m)    (mc/s) 

SC-7 54-55    1'332.56  5.2x8.5 m Veicolare - - 

 

 

NOME Dimensioni Lunghezza 
Quota 
fondo 
monte 

Quota 
fondo 
monte 

Pendenza 
i 

Pendenza 
terreno a 

valle 

Quota asse 
strada 

  (m) (m slm) (m slm) % % % 

SC-7 5.2x8.5 m 22.00 742.04 740.37 7.6% - 750.20 
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5.3.4. Cantierizzazione 

Per l’individuazione delle aree di cantiere, al fine di minimizzare gli impatti e rendere funzionale il sistema della 

cantierizzazione, si è tenuto conto dei seguenti requisiti:  

•  adiacenza alle opere da realizzare; 

•  prossimità a vie di comunicazione importanti e/o con sedi stradali adeguate al transito pesante; 

•  preesistenza di strade minori per gli accessi, allo scopo di evitare il più possibile l’apertura di nuove piste; 

•  lontananza da ricettori sensibili (scuole, ospedali, case di cura, ecc.) e da zone residenziali significative; 

•  esclusione di aree di rilevante interesse ambientale (aree SIC e ZPS); 

•  vincoli e prescrizioni limitative all’uso del territorio (vincoli archeologici, naturalistici, paesaggistici, ecc.); 

•  caratteristiche morfologiche, allo scopo di evitare, per quanto possibile, pendii o luoghi eccessivamente 

acclivi, in cui si dovessero rendere necessari consistenti lavori di sbancamento o riporto; 

•  vicinanza ai siti di approvvigionamento di materiali di scavo 

 

5.3.4.1. Individuazione e caratterizzazione delle aree di cantiere 

Per la realizzazione dell’infrastruttura stradale di progetto, in considerazione dell’estensione dell’intervento, 

dell’ubicazione delle opere di progetto e del sistema di accessibilità e di mobilità interno al cantiere, si prevede 

di realizzare:  

 n. 1 Cantiere Base 

 n. 4  Aree di Stoccaggio 

 n. 2 Cantieri Operativi 

 n. 15 Aree di Lavorazione 
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A fine lavori, il Cantiere Base, i Cantieri Operativi e le aree di stoccaggio temporaneo, verranno recuperati e 

ripristinati per fini morfologici e/o di riqualificazione ambientale. 

La rappresentazione grafica della localizzazione delle aree di cantiere e dei siti di stoccaggio sopra elencati è 

riportata nell’elaborato “Planimetria aree di cantiere e viabilità” – Scala 1:10.000- 1:5.000 (Elab.: T00 CA00 

CAN PL01 A), che costituisce parte integrante del presente progetto. 

 

Il Cantiere Base CB avrà funzione logistico/operativa, e sarà l’area di cantiere di maggiore estensione. Il 

Cantiere Base contiene i baraccamenti per l’alloggiamento delle maestranze, le mense, gli uffici e tutti i servizi 

logistici necessari. 

Le 2 Aree di Cantiere Operativo CO1 e CO2 previste presentano minore estensione rispetto al cantiere base e 

sono localizzate rispettivamente in prossimità del nuovo sottovia (da realizzare all’incirca a metà del tracciato) 

ed in prossimità dell’ingresso est al Comune di Demonte in corrispondenza della progressiva km 16+100 circa 

dell’attuale strada statale. I cantieri operativi comprendono, tra l’altro, gli impianti ed i depositi di materiali 

necessari per assicurare lo svolgimento delle attività di costruzione delle opere.  

Le aree di Cantiere Operativo saranno utilizzate in modo sinergico, attraverso la rete delle piste di cantiere e 

la viabilità esistente, alle aree temporanee in cui è prevista la realizzazione delle opere d’arte maggiori, ovvero 

dove si concretizzerà la produzione e l’operatività più propriamente esecutiva dell’opera. 
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Le 4 Aree di Stoccaggio AS1,AS2,AS3 e AS4 saranno ubicate rispettivamente in corrispondenza del Cantiere 

Base, del Cantiere Operativo 1, in prossimità del Viadotto Cant e del Cantiere operativo 2. 

Sono infine previste 15 Aree di Lavorazione distinte per WBS di progetto. 

 

5.3.4.2. Cantiere Base  

Il cantiere base rappresenta l’area base per l’organizzazione di tutte le lavorazioni previste nell’intervento di 

progetto. 

Il cantiere base occupa una superficie di circa 6.600 mq ed è stata localizzata su un terreno caratterizzato da 

vegetazione arbustiva ed erbacea con presenza di alberi sparsi; l’area è ubicata nel Comune di Demonte ad 

ovest del centro abitato, accessibile dalla SS21 tramite una strada secondaria alla quale ci si innesta in 

corrispondenza del confine ovest del Comune (strada comunale Perdioni). 

Il lotto in esame risulta posizionato in maniera strategica; risulta facilmente accessibile poiché situato in 

adiacenza alla SS 21 e consente un agevole movimentazione dei mezzi in considerazione della viabilità locale 

su cui si attesta; inoltre, durante la fase di esecuzione delle lavorazioni, l’area sarà connessa con le singole 

aree di lavorazione tramite una viabilità di cantiere temporanea e parallela al tracciato di progetto. 

L’area necessiterà di una preventiva attività di taglio della vegetazione esistente e movimenti terra al fine di 

renderla perfettamente fruibile per gli scopi richiesti. 

La posizione dell’area di cantiere è prossima alle aree di lavorazione che si installeranno per la realizzazione 

della Rotatoria ovest e del Viadotto Perdioni.  

Nella seguente tabella sono riportate le principali caratteristiche del Cantiere: 

CB - CANTIERE BASE 

Comune Demonte 

Localizzazione S.P.337 – Innesto con S.S.21 – Zona Ovest di Demonte 

Accessi S.S. 21 attuale (tramite strada comunale Perdioni) 

Superficie 6.600 mq 

Uso attuale del suolo 
Sistemi colturali e particellari complessi 

Vegetazione arbustiva o erbacea con alberi sparsi 

Destinazione P.R.I. 

ZT6 - Zone speciali destinate ad attrezzature ed impianti di 

interesse turistico, sportivo, ricreativo 

E - Zone destinate ad attività agricole 

Presenza di vincoli 
IBA 035 - Alpi Marittime 

Area tutelata ai sensi dell’art. 142 DLgs n. 42/2004, lett. C) 
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Morfologia Terreno prevalentemente pianeggiante 

Tipologia di ripristino previsto 

Ripristino del sito alle condizioni ante operam 

Ricostituzione prati stabili mediante riutilizzo del materiale 

vegetale proveniente da scotico, preparazione del terreno 

attraverso fresatura leggera, blanda concimazione organica e 

successiva rollatura e semina a spaglio 

Dati catastali 
Foglio 62 

Particelle 410-411-412 

 

 

Figura 26 - Cantiere Base -CB - Inquadramento su ortofoto 

 

Figura 27 - Cantiere Base -  Ripresa fotografica 1 
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Figura 28 - Cantiere Base -  Ripresa fotografica  2 

 

5.3.4.3. Cantiere Operativo CO1 

Il cantiere operativo CO1 rappresenta l’area di cantiere centrale rispetto al tracciato alla quale faranno 

riferimento tutte le lavorazioni previste dall’imbocco ovest della galleria (area di lavoro AL10) fino all’inizio del 

viadotto Perdioni (area di lavoro AL2). 

Tale area, che occupa una superficie di circa 5.900 mq, va ad occupare un terreno caratterizzato in parte da 

vegetazione arbustiva o erbacea con alberi sparsi, ubicato nel Comune di Demonte a sud del centro abitato, 

accessibile dalla via Granili, dalla via I maggio o dal tracciato di progetto. 

L’area necessiterà comunque di una preventiva attività di taglio della vegetazione esistente e movimenti terra 

al fine di renderla perfettamente fruibile per gli scopi richiesti. 

Nella seguente tabella sono riportate le principali caratteristiche del cantiere operativo CO1 previsto 

nell’ambito del presente progetto. 

CO1 - CANTIERE OPERATIVO 1 

Comune Demonte 

Localizzazione Sud del centro abitato di Demonte in adiacenza alla via Granili 

Accessi via Granili, via I maggio, tracciato di progetto 

Superficie 5.900 mq 

Uso attuale del suolo 
Sistemi colturali e particellari complessi 

Vegetazione arbustiva o erbacea con alberi sparsi 

Destinazione P.R.I. E3 - Zone agricole di salvaguardia ambientale  

Presenza di vincoli IBA 035 - Alpi Marittime 
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Morfologia Terreno con leggera pendenza 

Tipologia di ripristino previsto 

Ripristino del sito nelle condizioni attuali 

Ricostituzione prati stabili mediante riutilizzo del materiale 

vegetale proveniente da scotico, preparazione del terreno 

attraverso fresatura leggera, blanda concimazione organica e 

successiva rollatura e semina a spaglio 

Dati catastali 
Foglio 61 

Particelle 53-54-55-391         

 

Figura 29 - Cantiere operativo CO1 - Inquadramento su ortofoto 

 

 

Figura 30 - Cantiere operativo CO1 -  Foto 1 
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Figura 31 - Cantiere operativo CO1 -  Foto 2 

 

5.3.4.4. Cantiere Operativo CO2 

Il cantiere operativo CO2 rappresenta l’area di cantiere posta a est del tracciato in adiacenza alla SS21; a questa 

area di cantiere faranno riferimento le aree di lavoro da AL15 (Rotatoria  Est) a AL12 (imbocco cunicolo di 

sicurezza). Il cantiere operativo CO2 sarà di riferimento, in particolare, per le attività di scavo della galleria.  

Tale area, che occupa una superficie di circa 8.390 mq, va ad occupare un terreno caratterizzato da sistemi 

colturali e particellari complessi, ubicato nel Comune di Demonte a est del centro abitato, accessibile dalla 

S.S.21. 

L’area comunque necessiterà di una preventiva attività di taglio della vegetazione esistente e movimenti terra 

al fine di renderla perfettamente fruibile per gli scopi richiesti. 

Nella seguente tabella sono riportate le principali caratteristiche del cantiere operativo CO2 previsto 

nell’ambito del presente progetto. 

CO2 - CANTIERE OPERATIVO 2 

Comune Demonte 

Localizzazione Est del centro abitato di Demonte in adiacenza alla S.S.21 

Accessi S.S.21 

Superficie 8.390 mq 

Uso attuale del suolo Sistemi colturali e particellari complessi 
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Vegetazione arbustiva o erbacea 

Destinazione P.R.I. E - Zone destinate ad attività agricole  

Presenza di vincoli IBA 035 - Alpi Marittime 

Morfologia Terreno pianeggiante 

Tipologia di ripristino previsto 

Ripristino del sito nelle condizioni attuali 

Ricostituzione prati stabili mediante riutilizzo del materiale 

vegetale proveniente da scotico, preparazione del terreno 

attraverso fresatura leggera, blanda concimazione organica e 

successiva rollatura e semina a spaglio 

Dati catastali 
Foglio 45 

Particelle 22-23-179-265 

 

Figura 32 - Cantiere operativo CO2 - Inquadramento su ortofoto 
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Figura 33 - Cantiere operativo CO2 -  Foto 1 

 

Figura 34 - Cantiere operativo CO2 -  Foto 2 

 

5.3.4.5. Aree di stoccaggio temporaneo 

Di seguito si elencano le caratteristiche delle 3 aree di stoccaggio temporaneo individuate; per ognuna di esse 

vengono descritti i principali dati di riferimento quali ubicazione, dimensione, dotazioni, vincoli ambientali. 

Di seguito si riporta l’utilizzo principale delle singole aree di stoccaggio: 

•  AS1 – dedicata specificatamente all’abbancamento del terreno vegetale derivante dallo scotico e 

destinato al successivo riutilizzo in fase di ripristino; 

•  AS2 – a supporto dell’ambito centrale dell’intervento; 

•  AS3 – dedicata prevalentemente alle attività di scavo della spalla est e dell’imbocco ovest della 

galleria; 

•  AS4 – dedicata all’abbancamento dello smarino della galleria. 
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Di seguito si riporta una tabella di sintesi delle modalità di gestione delle aree di stoccaggio. 

 

m3/g stimati (quantità massima abbancabile ogni giorno): 

 

SUPERFICIE ABBANCAMENTO  

m2 (pari a 70% superficie AS) 

ALTEZZA 

CUMULI m 

CUMULI 

m3 (quantitativo massimo abbancabile) 

AS2 1.940 2 3.879 

AS4 2.406 2 4.812 

 

SUPERFICIE PER ABBANCAMENTO  

m2 (pari a 50% superficie AS1) 

ALTEZZA 

CUMULI m 

CUMULI 

m3 (quantitativo massimo abbancabile) 

AS3 2.119 2 4.239 

 

 

m3 tot stimati di terreno vegetale (quantità totale abbancabile per tutta la durata dei lavori fino al riutilizzo in fase di 

rispristino): 

 

SUPERFICIE PER ABBANCAMENTO  

m2 (pari a 90% superficie AS1) 

ALTEZZA 

CUMULI m 

CUMULI 

m3 (quantitativo massimo abbancabile) 

AS1 4.930 2 9.861 

 

Area di Stoccaggio – AS1 

AS1 – AREA DI STOCCAGGIO 1 

Comune Demonte 

Localizzazione S.P. 337 – Innesto con S.S. 21 – Zona ovest di Demonte 

Accessi S.S. 21 attuale 

Superficie 5.500 mq 

Uso attuale del suolo 
Sistemi colturali e particellari complessi 

Vegetazione arbustiva o erbacea con alberi sparsi 

Destinazione P.R.I. 

ZT6 – Zone speciali destinate ad attrezzature ed impianti di 

interesse turistico, sportivo, ricreativo  

E - Zone destinate ad attività agricole  
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Presenza di vincoli IBA 035 - Alpi Marittime 

Morfologia Terreno pianeggiante 

Tipologia di ripristino previsto 

Ripristino del sito nelle condizioni attuali 

Ricostituzione prati stabili mediante riutilizzo del materiale 

vegetale proveniente da scotico, preparazione del terreno 

attraverso fresatura leggera, blanda concimazione organica e 

successiva rollatura e semina a spaglio 

Dati catastali 
Foglio 62 

Particelle 410-411-412 

 

Area di Stoccaggio – AS2 

AS2 – AREA DI STOCCAGGIO 2 

Comune Demonte 

Localizzazione sud del centro abitato di Demonte in adiacenza alla via Granili 

Accessi Via Granili, via I maggio, tracciato di progetto 

Superficie 2.800 mq 

Uso attuale del suolo 
Sistemi colturali e particellari complessi 

Vegetazione arbustiva o erbacea con alberi sparsi 

Destinazione P.R.I. E3 - Zone agricole di salvaguardia ambientale  

Presenza di vincoli IBA 035 - Alpi Marittime 

Morfologia Terreno con leggera pendenza 

Tipologia di ripristino previsto 

Ripristino del sito nelle condizioni attuali 

Ricostituzione prati stabili mediante riutilizzo del materiale 

vegetale proveniente da scotico, preparazione del terreno 

attraverso fresatura leggera, blanda concimazione organica e 

successiva rollatura e semina a spaglio 

Dati catastali 
Foglio 57 

Particelle 52-53 
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Area di Stoccaggio – AS3 

AS3 – AREA DI STOCCAGGIO 3 

Comune Demonte 

Localizzazione Est del centro abitato di Demonte in adiacenza alla via Festiona 

Accessi Via Festiona 

Superficie 4.400 mq 

Uso attuale del suolo 
Sistemi colturali e particellari complessi 

Vegetazione arbustiva o erbacea 

Destinazione P.R.I. E - Zone destinate ad attività agricole  

Presenza di vincoli 
IBA 035 - Alpi Marittime 

Area tutelata ai sensi dell’art. 142 DLgs n 42/04, lett. C) 

Morfologia Terreno pianeggiante 

Tipologia di ripristino previsto 

Ripristino del sito nelle condizioni attuali 

Ricostituzione prati stabili mediante riutilizzo del materiale 

vegetale proveniente da scotico, preparazione del terreno 

attraverso fresatura leggera, blanda concimazione organica e 

successiva rollatura e semina a spaglio 

Dati catastali 
Foglio 57 

Particelle 106-244 

 

Area di Stoccaggio – AS4 

AS4 – AREA DI STOCCAGGIO 4 

Comune Demonte 

Localizzazione Est del centro abitato di Demonte in adiacenza alla S.S.21 

Accessi S.S.21 

Superficie 3.520 mq 

Uso attuale del suolo 
Sistemi colturali e particellari complessi 

Vegetazione arbustiva o erbacea 
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In parte Boschi di latifoglie 

Destinazione P.R.I. E - Zone destinate ad attività agricole  

Presenza di vincoli IBA 035 - Alpi Marittime 

Morfologia Terreno pianeggiante 

Tipologia di ripristino previsto 

Ripristino del sito nelle condizioni attuali 

Ricostituzione prati stabili mediante riutilizzo del materiale 

vegetale proveniente da scotico, preparazione del terreno 

attraverso fresatura leggera, blanda concimazione organica e 

successiva rollatura e semina a spaglio 

Dati catastali 
Foglio 45 

Particelle 22-23-179-265 

 

5.3.4.6. Viabilità a supporto della cantierizzazione 

Elemento fondamentale per la funzionalità dei cantieri è la loro accessibilità, definita in funzione del mezzo di 

trasporto utilizzato. 

Il sistema di cantierizzazione individuato risulta principalmente attestato lungo l’opera di progetto.  

La definizione della viabilità di cantiere è stata effettuata in modo da minimizzare il coinvolgimento di aree 

urbane e di ricettori sensibili, utilizzando il più possibile tratte extraurbane. Al contempo, all’apertura di nuove 

piste, è stato preferito l’utilizzo di viabilità esistente ovvero l’apertura di piste lungo il futuro sedime stradale. 

Il sistema della cantierizzazione prevede di non utilizzare il tratto urbano della S.S 21 sotteso tra le due 

rotatorie in progetto, al fine di minimizzare l’impatto sulla popolazione residente durante tutta la fase 

costruttiva, e di limitare l’utilizzo della S.P. 337. 

Il lato Est (dalla Rotatoria E alla spalla E del V. Cant) e il lato Ovest (dalla pila 2 del V. Cant alla Rotatoria O) 

della cantierizzazione, risultano di conseguenza separati dal Torrente Cant. Il progetto della cantierizzazione, 

per la connessione dei due ambiti di cantiere, ha quindi previsto l’allestimento di un ponteggio temporaneo 

tipo Bailey, in sostituzione di un possibile guado senz’altro più impattante sul corso d’acqua.  

In sintesi, i collegamenti nell’ambito delle aree coinvolte nel processo costruttivo vedono l’utilizzo della S.S. 

21 esistente, in particolare in direzione Cuneo da e verso le cave/siti di deposito/impianti di recupero, e della 

viabilità locale. I collegamenti con tutte le aree di cantiere sfrutteranno la rete di viabilità secondaria costituita 

da via S. Giovanni, via Festiona e via Perdioni. 

In linea di massima i cicli di trasporto proverranno e si dirigeranno da e verso est pertanto si è reso necessario 

separare la viabilità a servizio del tratto localizzato a est della galleria da quello localizzato a ovest della stessa; 

tutti i mezzi di cantiere provenienti da est e destinati ad operare nelle aree di cantiere poste a est della galleria 

utilizzeranno la SS21 fino alla rotatoria in prossimità dell’area di lavoro AL15 ed accederanno al cantiere 

tramite l’area di lavoro AL15 e il cantiere operativo CO2. 
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Tutti i mezzi di cantiere provenienti da est che dovranno operare nelle aree di cantiere localizzate a ovest della 

galleria utilizzeranno la via S. Giovanni e la via Festiona. 

Solo i mezzi scarichi potranno fruire della SP337 per il collegamento dalle aree di cantiere ubicate a ovest della 

galleria. 

 

 
Figura 35 - Schema viabilità di cantiere 

 

5.3.4.7. Fasi di lavoro 

 

FASI DI LAVORO 

Di seguito si riporta un elenco sintetico delle principali fasi di lavoro: 

•  PREPARAZIONE AREE 

o Pulizia Aree 

o B.O.B. 

o Allestimento cantieri (c. base, c. operativi, aree stoccaggio) e viabilità di cantiere 

o Trasporto e montaggio Ponte Bailey 
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•  ROTATORIA EST  

o Rotatoria est (lato N) 

o Rotatoria est (lato S) 

•  RILEVATO DA KM 2.550 A KM 2.675+00 

o Rilevato stradale fino ad imbocco est 

o Vasca di prima pioggia 

•  ROTATORIA OVEST E OPERE CONNESSE 

o Rotatoria ovest e muri con opere di contenimento (lato N) 

o Rotatoria ovest e muri con opere di contenimento (lato S) 

•  GALLERIA 

o Rilevato di approccio all’imbocco est 

o Imbocco est: sbancamento, paratia su micropali, opere imbocco 

o Scavo galleria naturale da lato est (2,5m/g su 2 turni) 

o Adeguamento viabilità esistente (largh=4m) per accesso imbocco ovest 

o Imbocco ovest: sbancamento, paratia su micropali, opere imbocco 

•  CUNICOLO DI FUGA 

o Adeguamento viabilità (largh=4m) e piazzale cunicolo 

o Imbocco cunicolo: sbancamento, paratia su micropali, opere imbocco 

o Scavo cunicolo di fuga (3m/g su 1 turno) 

•  VIADOTTO CANT 

o Fondazione ed elevazione spalla est 

o Fondazione ed elevazione spalla ovest, fondazione pile 1, 2 

o Realizzazione e varo 

o Vasca di prima pioggia 

•  VIADOTTO PERDIONI 

o Fondazione ed elevazione spalla ovest 

o Fondazione ed elevazione pile 1, 2,3,4,5,6 

o Fondazione ed elevazione spalla est 

o Realizzazione e varo 
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•  RILEVATI DA KM 330+00 A 1.760+00 

o Opere minori 

o Sottovia stradale e relativa viabilità 

o Rilevati stradali 

o Collettore per recapito F. Stura 

o Ricucitura viabilità campestre 

•  OPERE DI COMPLETAMENTO E FINITURE 

o Ripristini ambientali e altri interventi di mitigazione 

o Finiture sede stradale 

o Dismissione cantieri e apertura al traffico 

 

Le lavorazioni avverranno in soggezione di traffico, ovvero senza interdire ai mezzi l’utilizzo della S.S. 21 

esistente e, mediante l’impiego di più squadre, nel solo periodo diurno così da limitare il disturbo acustico sul 

limitrofo centro abitato. 

I flussi ordinari di traffico, diretti da e verso il centro abitato di Demonte, saranno separati dai traffici di cantiere 

mediante deviazione lungo il lato nord delle due rotatorie, preliminarmente realizzato rispetto alle altre opere. 

In tale tratto la strada sarà temporaneamente parzializzata così da consetire lo spostamento dei mezzi nei due 

sensi di marcia. Nella successiva fase di progettazione esecutiva si forniranno maggiori dettagli sulla gestione 

dei flussi di traffico.  

Per l’esecuzione delle opere in progetto si prevede di procedere su tre ambiti di lavorazione: 

•  ambito 1 - Galleria Demonte e Cunicolo di esodo; 

•  ambito 2 - Rotatoira Est e Ovest e Viadotti  Cant e  Perdioni; 

•  ambito 3 - Rilevato stradale e opere connesse. 

5.3.4.8. Cronoprogramma dei lavori 

Per l’esecuzione dei lavori si prevede un tempo utile pari a 1.200, pari a 40 mesi, comprensivi di una incidenza 

sfavorevole del 41,25%. 

La durata del cronoprogramma lavori, come giorni naturali e consecutivi, era stimata in circa 850 gg. Tuttavia, 

si è tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole come percentuale 

media di riduzione sulle attività lavorative durante tutto l'arco dell'anno con aumento temporale analogo di 

ogni attività, indipendentemente dalla successione temporale. Considerando una condizione "sfavorevole" 

delle condizioni climatico ambientali e l'incidenza dei giorni festivi in un anno, la produttività mensile è stata 

verosimilmente considerata pari mediamente al 58,75% dei tempi inizialmente stimati. L’incidenza sulla 

produttività è quindi risultata in media di 41,25%, con il conseguente allungamento delle attività lavorative 

durante tutto l'arco dell'anno e l’aumento temporale analogo di ogni attività. 
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L’esecuzione delle opere sarà preceduta da una serie di attività propedeutiche quali gli espropri e la risoluzione 

delle interferenze censite. 

Il cronoprogramma dei lavori è stato organizzato individuando le seguenti macro fasi (per ognuna delle quali 

viene definita la durata stimata): 

•  Preparazione aree (165 gg); 

•  Rotatoria Est (45); 

•  Rilevato da km 2+550 a km 2+675 (45 gg); 

•  Rotatoria ovest e opere connesse (195 gg); 

•  Galleria (765 gg); 

•  Cunicolo di fuga (225); 

•  Viadotto Cant (225); 

•  Viadotto Perdioni (330 gg); 

•  Rilevati da km 0+330 a km 1+760 (750); 

•  Opere di completamento e finiture (165). 

 

Per il dettaglio del cronoprogramma lavori si rimanda all’elaborato T00CA00CANCR01_A. 
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6. I SITI NATURA 2000 

 

6.1. FONTI CONSULTATE 

Le conoscenze relative all’assetto floristico-vegetazionale, alla distribuzione degli habitat, alla distribuzione e 

all’idoneità faunistica, nonché allo stato di conservazione, alle sensibilità e alle criticità in atto nei Siti Natura 

2000 oggetto di analisi sono state dedotte dalla consultazione delle seguenti fonti: 

• Formulari Standard - l’art. 4 paragrafo 1 della direttiva 92/43/CEE, prevede che le informazioni scientifiche 

relative a ciascun sito siano contenute in un formulario elaborato dalla CE e compilato da ciascuno Stato 

Membro, includendovi “una mappa del sito, la sua denominazione, la sua ubicazione, la sua estensione, 

nonché i dati risultanti dall’applicazione dei criteri specificati nell’allegato III (fase I)”; per ciascun Sito oggetto 

di analisi è stato consultato il Formulario Standard scaricato da:  

ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_maggio2017/; 

• sopralluoghi e campagna di acquisizione dati in campo eseguita durante la stagione estiva 2017;  

• studio relativo agli indirizzi preliminari per la progettazione definitiva dell’intervento in oggetto 

“Monitoraggio fauna e vegetazione: studio propedeutico alla progettazione” (cod. T00IA00AMBRE01_A); 

• Studio Propedeutico al Piano di Gestione del SIC IT1160036 Stura di Demonte (Bertetti et. al., 2011) 

(http://www.regione.piemonte.it/parchi/cms/dati-territoriali-new/aree-protette-e-rn2000/pianificazione-e-

norme.html); 

• Piano di Gestione della ZSC/ZPS IT1160036 Stura di Demonte (Istituto Piante da Legno e l’Ambiente, 2017). 

http://www.areeprotettealpimarittime.it/ente-di-gestione-aree-protette-alpi-marittime/rete-natura-

2000/stura-di-demonte 

• Banche Dati Naturalistiche - Centro di Documentazione e Ricerca sulle Aree Protette - REGIONE PIEMONTE 

- Settore Biodiversità e Aree Naturali (http://www.regione.piemonte.it/bdnol/RicercaAction.do) 

• Banca dati CKmap2000 (Stoch 2004) 

• Carta Ittica Regionale (Forneris, 1991) 

• Monitoraggio dell'ittiofauna in Piemonte (campionamenti 2009)  

http://www.regione.piemonte.it/agri/politicheagricole/cacciapesca/studiRicerche.htm 

La consultazione delle BDN è stata effettuata mediante accesso profilato appositamente richiesto. 

 

In merito alla definizione dello stato di conservazione dei taxa faunistici individuati è stato fatto riferimento a: 

- Direttiva 2009/143/CEE “Uccelli” 

- Direttiva 92/43 CEE “Habitat”; 

- Libro Rosso degli Animali d'Italia – Invertebrati (Cerfolli et al., 2002); 

- Lista Rossa IUCN delle Farfalle Italiane – Ropaloceri (Balletto et. al. 2015) 



S.S. 21 “della Maddalena”  

Variante agli abitati di Demonte, Aisone e Vinadio. Lotto 1. Variante di Demonte 

PROGETTO DEFINITIVO 

STUDIO DI INCIDENZA AMBIENTALE 

 

RELAZIONE 
Anas S.p.A. Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori  

68 

- Lista Rossa IUCN dei Vertebrati Italiani. Pesci Cartilaginei • Pesci d’Acqua Dolce • Anfibi • Rettili • Uccelli • 

Mammiferi (Rondinini et al., 2013); 

 - Lista Rossa 2011 degli Uccelli Nidificanti in Italia (Peronace et al., 2012); 

- Birds in Europe - Population Estimates, Trends and Conservation Status (BirdLife International, 2004). 

Relativamente alle Liste Rosse IUCN, è stata inserita per ciascuna specie la categoria di rischio di estinzione a 

livello globale e quella riferita alla popolazione italiana. 

È stato inoltre ritenuto utile indicare lo stato di conservazione complessivo in Italia delle specie di interesse 

comunitario ed il relativo trend di popolazione secondo quanto desunto dal 3° Rapporto nazionale della 

Direttiva Habitat edito da ISPRA e Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare “Specie e 

habitat di interesse comunitario in Italia: distribuzione, stato di conservazione e trend”. 

 

6.2. DISTANZA DELL’INTERVENTO DAI SITI NATURA 2000 

L’area in cui ricade l’intervento interessa un contesto in cui, entro un raggio di 4 Km (fig. 36), si individuano i 

seguenti siti della Rete Natura 2000 designati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE: 

• SIC/ZPS IT1160036 Stura di Demonte – il sito è attraversato dall’intervento in oggetto ed è quindi 

direttamente interessato; 

• ZPS IT1160062 Alte Valli Stura e Maira – il sito, il cui perimetro a sud è delimitato dalla S.S. 21 esistente, si 

estende verso nord–ovest, sviluppandosi esternamente all’area di intervento. Nel punto di innesto a ovest del 

nuovo tracciato sulla S.S. 21 esistente, la ZPS è interessata direttamente seppur marginalmente da una 

porzione della rotatoria in progetto; 

• SIC IT1160067 Vallone dell’Arma - il sito si sviluppa esternamente all’ambito di progetto, a nord dell’abitato 

di Demonte.  

Il SIC-ZPS IT1160036 Stura di Demonte è interessato direttamente dalla nuova viabilità e dalla fase costruttiva 

dell’opera, pertanto per tale Sito si è proceduto con l’analisi di screening. 

La ZPS IT1160062 Alta Valli dello Stura e Maira si sviluppa in prossimità del primo tratto della viabilità in 

progetto, ed è interessata direttamente, seppur marginalmente dalla realizzazione della rotatoria ovest. Si è 

ritenuto pertanto di non escludere a priori il Sito dall’analisi di screening. 

Infine, per il SIC IT1160067 Vallone dell’Arma, non direttamente interessato dall’intervento, non si individuano 

connessioni funzionali con gli altri Siti presi in esame che potrebbero determinare effetti indiretti legati alla 

realizzazione dell’opera in progetto. Inoltre, tenendo conto della specie di lepidottero (Euphydryas matura) 

per cui il SIC è stato istituito, che non risulta preseti nell’ambito di intervento, e dell’interposizione, rispetto 

all’ambito di intervento, dell’abitato di Demonte, si ritiene di poter escludere a priori il SIC dalle analisi del 

presente Studio. 
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Figura 36 - Siti Natura 2000 presenti nel raggio di 4 Km 

 

6.3. SIC-ZPS IT1160036 - STURA DI DEMONTE 

 

Denominazione: Stura di Demonte 

Codice Natura 2000: IT1160036 

Anno di istituzione: SIC istituito nel 1995 - ZPS istituita nel 2006 

Regione biogeografica: Continentale 

Superficie: 1174 ha 

Ultimo aggiornamento Formulario Standard: 2015-12 

 

Il SIC/ZPS Stura di Demonte comprende una vasta area di fondovalle priva di insediamenti industriali e di 

edilizia residenziale.  

Il Fiume Stura si caratterizza per un ampio greto di fondovalle alpino, con presenza di divagazioni del letto 

fluviale, aree ricolonizzate da vegetazione arborea e arbustiva e compresenza di piccoli ambienti umidi e xerici. 

È considerato uno dei cinque ultimi fiumi naturali dell'intero arco alpino (l'unico in Italia), con popolamenti 

ittici e di macro invertebrati eccezionali (EBI = 11/12). 

La valle dello Stura rappresenta una delle principali rotte migratorie a scala regionale che permette di 

attraversare l’arco alpino.  L’attraversamento avviene seguendo il corso del fiume (lungo l’asse della valle) 
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dalla Valle Maira fino ad arrivare alla pianura torino-cuneese dalla quale i migratori proseguono verso nord. 

(Toffoli, 2007). 

Per il Sito, oltre le Misure di Conservazione Generali approvate con D.G.R. n. 54-7409 del 7/4/2014, sono in 

vigore Misure di Conservazione Sito specifiche approvate con DGR n. 6-4583 del 23-01-2017. 

 

6.3.1. Specie floristiche di interesse comunitario (all. II, IV e V) e/o nazionale 

La check-list della flora presente nel SIC-ZPS IT1160036 è riportata in appendice 2. Nel Sito non sono segnalate 

specie vegetali di interesse comunitario di cui agli allegati II, IV e V.  

 

6.3.2. Habitat 

Le informazioni di seguito riportate si riferiscono alla documentazione ufficiale presente all’interno dei 

Formulari Natura 2000. 

Habitat All. I  

Di seguito sono riportate le caratteristiche delle formazioni vegetali riferite ad Habitat all’interno dei siti 

Natura 2000 oggetto della presente relazione, secondo quanto riportato all’interno dei “Formulari standard”. 

Per ogni Habitat sono indicate: il codice identificativo; la superficie relativa; e la valutazione (assessment). 

 

Tabella riassuntiva sito IT1160036: Codice Habitat; Superficie; Rappresentatività; Superficie relativa; Grado di 

conservazione; valutazione globale. 

Habitat Sup. (ha) Rappr. Sup. relativa Grado cons. val. globale 

3220 1.17 B C B B 

3230 1.17 B C B B 

3240 7748 A C A A 

6210 23.48 B C B B 

6510 373.33 A C A A 

6520 520.08 A C A A 

9110 5.87 C C B C 

9180 5.87 B C B B 

91E0* 78.66 B C B B 

9260 42.26 C C B C 

Superficie = Superfice coperta dall’Habitat all’interno del sito; Rappresentatività =Grado di rappresentatività del tipo di habitat sul 

sito, valutata secondo il seguente sistema di classificazione: A = eccellente; B = buona; C = significativa; D = non significativa; Superfice 

relativa = Superficie del sito coperta dal tipo di habitat naturale rispetto alla superficie totale coperta da questo tipo di habitat naturale 



S.S. 21 “della Maddalena”  

Variante agli abitati di Demonte, Aisone e Vinadio. Lotto 1. Variante di Demonte 

PROGETTO DEFINITIVO 

STUDIO DI INCIDENZA AMBIENTALE 

 

RELAZIONE 
Anas S.p.A. Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori  

71 

sul territorio nazionale A = 100 > = p > 15% ;B = 15 > = p > 2%;C = 2 > = p > 0%; Stato di conservazione = Grado di conservazione della 

struttura e delle funzioni del tipo di habitat naturale in questione e possibilità di ripristino. A = conservazione eccellente; B = buona 

conservazione; C= conservazione media o ridotta; Valutazione globale = Valutazione globale del valore del sito per la conservazione 

del tipo di habitat naturale in questione. A = valore eccellente; B = valore buono; C= valore significativo 

 

6.3.3. Fauna 

La check-list della fauna presente nel SIC-ZPS IT1160036 è riportata in appendice 3, in allegato al presente 

Studio. La check-list deriva dai dati disponibili in bibliografia, unitamente a quelli inediti presenti nelle banche 

dati naturalistiche regionali e a dati inediti in possesso dello scrivente così come riportato al § 6.1 e è riferita 

all’intero territorio del Sito Natura 2000; per una trattazione delle specie presenti o potenzialmente 

nell’ambito di intervento si rimanda al § 6.5. 

Di seguito una sintesi delle specie indicate come presenti o potenzialmente presenti nel Sito Natura 2000. 

Delle 284 specie di invertebrati segnalate per il Sito Natura 2000, 5 risultano di interesse comunitario. 

Lucanus cervus, Astropotamobius pallipes, Callimorpha quadripunctata e Maculinea teleius sono quelle 

inserite nell’Allegato II della Direttiva Habitat 92/43/CEE, come specie animali di interesse comunitario la cui 

conservazione richiede la designazione di zone speciali di conservazione. Inoltre il Maculinea teleius insieme a 

Parnassius apollo compare anche nell’Allegato IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE, tra quelle specie animali 

di interesse comunitario che richiedono una protezione rigorosa. Astropotamobius pallipes compare anche 

nell’allegato V della suddetta Direttiva, tra le specie animali d’interesse comunitario il cui prelievo nella natura 

e il cui sfruttamento potrebbero formare oggetto di misure di gestione. 

In merito all’aggiornamento dell’ex art. 17 della Direttiva Habitat, Astropotamobius pallipes presenta uno 

status conservazionistico inadeguato in ulteriore peggioramento mentre per Maculinea teleius è riportato uno 

status conservazionistico cattivo in ulteriore peggioramento. 

Relativamente ai Pesci delle sei specie segnalate per il sito Natura 2000, la trota marmorata, lo scazzone, il 

vairone e la lampreda padana sono inseriti nell’Allegato II della Direttiva Habitat 92/43/CEE, tra le specie la cui 

conservazione richiede la designazione di zone speciali di conservazione. La lampreda padana inoltre insieme 

al temolo risultano presenti nell’Allegato V della suddetta Direttiva, tra le specie animali d’interesse 

comunitario il cui prelievo nella natura e il cui sfruttamento potrebbero formare oggetto di misure di gestione. 

In merito all’aggiornamento dell’ex art. 17 della Direttiva Habitat, la trota marmorata, il temolo, lo scazzone e 

la lampreda padana presentano uno status conservazionistico cattivo e in ulteriore peggioramento, mentre il 

vairone presenta uno status conservazionistico inadeguato in peggioramento. 

Le tre specie di Anfibi segnalate risultano tutte di interesse comunitario in quanto il rospo smeraldino e la rana 

di Lessona, sono inseriti nell’Allegato IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE tra le specie di interesse comunitario 

che richiedono una protezione rigorosa. La rana temporaria risulta invece inclusi nella lista dell’Allegato V della 

suddetta Direttiva, tra quelle specie il cui prelievo nella natura e il cui sfruttamento potrebbero formare 

oggetto di misure di gestione.  

Secondo l’aggiornamento dell’ex art. 17 della Direttiva Habitat, le specie di anfibi presenti si trovano in uno 

status conservazionistico buono. 

Anche per i Rettili le tre specie segnalate risultano tutte di interesse comunitario in quanto inserite 

nell’Allegato IV della Direttiva Habitat, tra le specie di interesse comunitario che richiedono una protezione 
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rigorosa. Per quanto riguarda l’aggiornamento dell’ex art. 17 della Direttiva Habitat, il ramarro occidentale 

presenta uno status inadeguato e in peggioramento. 

Relativamente alle 25 specie di Mammiferi segnalate per il Sito, 17 risultano di interesse comunitario di cui 15 

chirotteri.  

Il camoscio alpino e la martora risultano inseriti nell’allegato V della Direttiva Habitat, tra quelle specie il cui 

prelievo nella natura e il cui sfruttamento potrebbero formare oggetto di misure di gestione. 

Mentre per quanto riguarda i chirotteri, le 15 specie segnalate risultano tutte inserite nell’allegato IV della 

Direttiva Habitat come specie di interesse comunitario che richiedono una protezione rigorosa, inoltre rinolofo 

maggiore, rinolofo minore, vespertilio smarginato, vespertilio maggiore e barbastello sono inserite anche 

nell’allegato II della medesima Direttiva come specie la cui conservazione richiede la designazione di zone 

speciali di conservazione. 

Secondo l’aggiornamento dell’ex art. 17 della Direttiva Habitat, il barbastello è l’unico che si trova in uno status 

conservazionistico cattivo in peggioramento, mentre rinolofo maggiore, rinolofo minore, vespertilio 

smarginato, vespertilio maggiore, vespertilio di Natterer e Nottola di Leisler si trovano in uno status 

conservazionistico non adeguato e in peggioramento, nel medesimo status si trova anche il vespertilio di 

Daubenton ma in una condizione di stabilità. 

Infine per Avifauna, tra le specie segnalate, 22 risultano inserite nell’Allegato I della Direttiva Uccelli 

2009/147/CEE mentre 12 risultano specie rientrano nella categoria SPEC 2, ossia quelle concentrate in Europa 

e 26 sono invece indicate come SPEC3, cioè specie non concentrate in Europa. 

 

6.4. ZPS IT1160062 - ALTE VALLI STURA E MAIRA 

Denominazione: Alte Valli Stura e Maira 

Codice Natura 2000: IT1160062 

Anno di istituzione: ZPS istituita nel 2006 

Regione biogeografica: Alpina 

Superficie: 42009 ha 

Ultimo aggiornamento Formulario Standard: 2014-10 

La ZPS è collocata in ambiente alpino, il territorio compreso nei suoi confini presenta la classica morfologia 

glaciale testimoniata da circhi glaciali, campi di massi erratici, laghi di escavazione glaciale, morene. I Laghi 

alpini risultano di estrema importanza per la loro peculiare vegetazione acquatica e aree palustri. L’area è 

inoltre caratterizzata per estesi boschi di conifere, con alcuni importanti nuclei a Pinus uncinata e Picea abies.  

L’istituzione del Sito è stata determinata dalla presenza di numerosi Habitat comunitari tra cui alcuni prioritari 
e la presenza di specie floristiche e faunistiche rare. Circa 30 specie di uccelli inserite nell'Allegato I della 
Direttiva 79/409/CEE, di cui 14 nidificanti. 

 L’area rappresenta un collo di bottiglia d’interesse internazionale durante la migrazione attiva post 
riproduttiva per diverse specie di rapaci ed alcuni limicoli.  
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Inoltre il Sito rappresenta il limite settentrionale della distribuzione del lupo in Italia e comprende uno dei due 
siti noti in Italia per Lacerta agilis. 

Per il Sito sono in vigore esclusivamente Misure di Conservazione Generali approvate con D.G.R. n. 54-7409 

del 7/4/2014, non risultano approvate Misure di Conservazione Sito specifiche. Inoltre non sono disponibili né 

Studi Propedeutici al Piano di Gestione né il Piano stesso. 

 

6.4.1. Specie floristiche di interesse comunitario (all. II, IV e V) e/o nazionale 

La check-list della flora presente nella ZPS IT1160062 è riportata in appendice 2. Nel sito sono segnalate 3 

specie di interesse comunitario di Allegato II, 1 di Allegato IV e 1 di Allegato V. 

Sono inoltre state segnalate 66 specie vegetali di interesse conservazionistico inserite all’interno di liste di 

protezione a livello regionale e/o nazionale. 

6.4.2. Habitat 

Habitat All. I 

Di seguito sono riportate le caratteristiche delle formazioni vegetali riferite ad Habitat all’interno dei siti 

Natura 2000 oggetto della presente relazione, secondo quanto riportato all’interno dei “Formulari standard”. 

Per ogni Habitat sono riportate: il codice identificativo; la superficie relativa; e la valutazione (assessment). 

 

Tabella riassuntiva sito IT1160062: Codice Habitat; Superficie; Rappresentatività; Superficie relativa; Grado di 

conservazione; valutazione globale 

Habitat Sup. (ha) Rappr. Sup. relativa Grado cons. val. globale 

3110 42.01 C C B B 

3140 42.01 B C B B 

3150 42.01 A C B B 

3220 42.01 C C B B 

3240 42.01 B C B B 

4060 1050.23 B C B B 

4070 42.01 B C B B 

4080 42.01 B C A B 

6150 42.01 B C B B 

6170 10082.16 A C B A 

6210 420.09 B C B B 

6230 210.05 D    
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Habitat Sup. (ha) Rappr. Sup. relativa Grado cons. val. globale 

6410 42.01 D    

6430 42.01 D    

6520 126.03 B C C C 

7220 42.01 D    

7230 42.01 B C B B 

7240 42.01 B C B B 

8110 1680.36 D    

8120 4200.9 A C A A 

8130 42.01 B C A B 

8210 1260.27 A C A A 

8220 7141.53 D    

8230 42.01 B C B B 

9110 42.01 C C C C 

9130 42.01 B C B B 

9150 42.01 B C B B 

9180 42.01 B C A B 

91E0 42.01 B C B C 

9260 42.01 D    

9410 84.02 D    

9420 5797.24 A C A A 

9430 42.01 B C B B 

Superficie = Superfice coperta dall’Habitat all’interno del sito; Rappresentatività =Grado di rappresentatività del tipo di habitat sul 

sito, valutata secondo il seguente sistema di classificazione: A = eccellente; B = buona; C = significativa; D = non significativa; Superfice 

relativa = Superficie del sito coperta dal tipo di habitat naturale rispetto alla superficie totale coperta da questo tipo di habitat naturale 

sul territorio nazionale A = 100 > = p > 15% ;B = 15 > = p > 2%;C = 2 > = p > 0%; Stato di conservazione = Grado di conservazione della 

struttura e delle funzioni del tipo di habitat naturale in questione e possibilità di ripristino. A = conservazione eccellente; B = buona 

conservazione; C= conservazione media o ridotta; Valutazione globale = Valutazione globale del valore del sito per la conservazione 

del tipo di habitat naturale in questione. A = valore eccellente; B = valore buono; C= valore significativo 

 

6.4.3. Fauna 

La check-list della fauna presente nella ZPS IT1160062 è riportata in appendice 3, in allegato al presente Studio. 

La check-list deriva dai dati disponibili in bibliografia, unitamente a quelli inediti presenti nelle banche dati 
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naturalistiche regionali e a dati inediti in possesso dello scrivente così come riportato al § 6.1 e è riferita 

all’intero territorio del Sito Natura 2000; per una trattazione delle specie presenti o potenzialmente 

nell’ambito di intervento si rimanda al § 6.5. 

 

Delle 78 specie di invertebrati segnalate solo il Lepidottero Euphydryas aurinia risulta inserita II della Direttiva 

Habitat 92/43/CEE, come specie animali di interesse comunitario la cui conservazione richiede la designazione 

di zone speciali di conservazione. 

Secondo l’aggiornamento dell’ex art. 17 della Direttiva Habitat la specie risulta in buono status 

conservazionistico. 

Relativamente all’Ittiofauna per il Sito è segnalata un'unica specie, lo scazzone, che risulta inserita nell’allegato 

II della Direttiva Habitat 92/43/CEE, come specie animali di interesse comunitario la cui conservazione richiede 

la designazione di zone speciali di conservazione. Secondo l’aggiornamento dell’ex art. 17 della Direttiva 

Habitat la specie risulta in uno status conservazionistico cattivo in peggioramento. 

Delle sette specie di Rettili segnalate cinque: ramarro occidentale, lucertola muraiola, lucertola agile, colubro 

liscio e biacco risultano inserite nell’allegato IV della Direttiva Habitat come specie di interesse comunitario 

che richiedono una protezione rigorosa. 

Secondo l’aggiornamento dell’ex art. 17 della Direttiva Habitat, tutte le specie presentano uno status 

conservazionistico buono ad eccezione della lucertola agile che si trova in uno status inadeguato ma stabile.  

Tra i Mammiferi, delle 16 specie segnalate per il Sito 11 risultano di interesse comunitario di cui 7 chirotteri.  

Il Lupo è inserito come specie prioritaria nell’allegato II della Direttiva Habitat 92/43/CEE, come specie animali 

di interesse comunitario la cui conservazione richiede la designazione di zone speciali di conservazione, mentre 

Il camoscio alpino e la martora risultano inseriti nell’allegato V della Direttiva Habitat, tra quelle specie il cui 

prelievo nella natura e il cui sfruttamento potrebbero formare oggetto di misure di gestione. 

Per quanto riguarda i chirotteri, le 7 specie segnalate risultano tutte inserite nell’allegato IV della Direttiva 

Habitat come specie di interesse comunitario che richiedono una protezione rigorosa, inoltre il rinolofo minore 

e vespertilio smarginato sono inserite anche nell’allegato II della medesima Direttiva come specie la cui 

conservazione richiede la designazione di zone speciali di conservazione. 

Secondo l’aggiornamento dell’ex art. 17 della Direttiva Habitat, rinolofo minore, vespertilio smarginato e 

vespertilio di Natterer si trovano in uno status conservazionistico non adeguato e in peggioramento. 

Infine relativamente all’Avifauna, delle 105 specie segnalate, 28 risultano inserite nell’Allegato I della Direttiva 

Uccelli 2009/147/CEE mentre 7 risultano specie che rientrano nella categoria SPEC 2, ossia quelle concentrate 

in Europa e 11 sono invece indicati come SPEC3, cioè specie non concentrate in Europa. 
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6.5. CARATTERIZZAZIONE DEI SITI NATURA 2000NELL’AMBITO DI PROGETTO 

Nel presente paragrafo si riportano le informazioni relative a specie e habitat presenti nell’ambito di progetto. 

L’area presa in esame, di seguito “area di studio”, è sviluppata rispetto all’ambito di progetto e definita 

mediante da un buffer di circa 400 m a cavallo dell’intervento, includendo le aree sia di occupazione 

temporanea sia di occupazione permanente.   

6.5.1. Studio degli habitat nell’ambito di progetto: la carta degli habitat 

La Carta degli habitat in scala 1:5.000 è stata redatta, con riferimento all’ambito di progetto per una superficie 

corrispondente ad un “buffer di 400 m a cavallo dell’opera”, al fine di evidenziare la situazione reale della 

vegetazione, con un grado di dettaglio maggiore rispetto alla Carta degli Habitat redatta dalla Regione 

Piemonte all’interno degli studi propedeutici alla formulazione del Piano di Gestione (Finanziamento PSR 

2017/2013 – Misura 323 azione 1). 

La cartografia è stata realizzata mediante due step. Un primo lavoro ha riguardato la spazializzazione di 

porzioni omogenee di vegetazione dal punto di vista fisionomico strutturale, tramite fotointerpretazione di 

immagini aeree disponibili su ambiente GIS, utilizzando il software Quantum GIS (versione LTR 2.14.7). Tale 

fase ha coinciso con la realizzazione della carta delle unità ecosistemiche. Una seconda fase ha riguardato la 

verifica in campo delle comunità vegetali spazializzate su base fisionomico strutturale, attraverso rilievi ad hoc 

atti a verificarne la combinazione fisionomica ed il corteggio floristico, al fine di verificarne l’attribuzione ad 

Habitat All. I Direttiva 92/43/CEE. 

Per la fase di digitalizzazione la base dati è stata realizzata sul sistema di riferimento in coordinate piane Gauss 

Boaga - Fuso Est. Come previsto dall’art.2 del D.M. della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 10 novembre 

2011 (Adozione del Sistema di riferimento geodetico nazionale). 

Sono stati quindi creati tematismi vettoriali di tipo poligonale in formato ESRI shapefile ®. L’area di analisi si 

riferisce al territorio oggetto dell’intervento, partendo dal tematismo degli interventi in progetto allargando 

l’area di analisi applicando un buffer totale di circa 400 m. 

La fase di campo è stata realizzata attraverso sopralluoghi, con osservazione di tutte le comunità vegetali 

all’interno dell’area di studio (buffer di circa 400 m), e con attribuzione del codice habitat (All. I Dir. 92/43/CEE), 

nei casi in cui la combinazione floristica della comunità era rispondente alla combinazione fisionomica di 

riferimento, in accordo con quanto riportato all’interno del Manuale italiano di interpretazione degli Habitat 

(Biondi E. & Blasi C. (eds.), 2009).  

La Direttiva (CEE) 92/43, relativa alla “Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 

fauna selvatiche” (G.U.C.E. n. L 206 del 22 luglio 1992), utilizza una codifica propria (habitat dell’Allegato I), 

che trae però origine e fa riferimento alla classificazione degli habitat CORINE Biotopes, nelle prime 

formulazioni, e Palaearctic, nelle versioni più recenti. La codifica Corine Biotopes: codice relativo al sistema di 

classificazione europeo Corine Biotopes tradotto in lingua italiana e relativa denominazione, talvolta è stata 

rielaborata, allo scopo di adattare alla realtà locale la tipologia di ambiente. 

La fase di rilievo di campo è stata quindi volta anche a caratterizzare l’area dal punto di vista degli habitat non 

inseriti nell’allegato I della Dir. 92/43/CEE, ma riferibili ad habitat categorizzati secondo la codifica Corine 

Biotopes (cfr. T00IA02AMBCT02A – Carta degli habitat). 

Nell’area sono stati riscontrate le seguenti comunità vegetali riferibili ad Habitat comunitari di cui all’All. I Dir. 

92/43/CEE, di seguito caratterizzate. 
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Habitat 6510 Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis) 

Codice CORINE Biotopes: 38.2 (Lowland and collinar hay meadows) 

Prati, da mesici a pingui regolarmente falciati e concimati in modo non intensivo, floristicamente ricchi, 

distribuiti dalla pianura alla fascia montana inferiore, riferibili all’alleanza Arrhenatherion. Le praterie afferenti 

a questo habitat rientrano nella classe Molinio-Arrhenatheretea R. Tx. 1937 em. R. Tx. 1970, ordine 

Arrhenatheretalia R. Tx. 1931 e comprendono la maggioranza delle associazioni dell'alleanza Arrhenatherion 

elatioris Koch 1926, da queste restano comunque escluse quelle a carattere marcatamente sinantropico. 

Le comunità osservate e riferite all’habitat in oggetto appaiono in un buono stato di conservazione, tuttavia 

in alcune situazioni è stato rilevato un loro “scadimento” dal punto di vista qualitativo, dovuto o ad eccessive 

concimazioni o a “rinforzi” delle cenosi prative attraverso semina con specie quali Lolium perenne e/o Festuca 

arundinacea. In altri casi la gestione discontinua sia negli sfalci che nelle operazioni di concimazione sta 

portando i prati verso fitocenosi maggiormente xerofile con presenza di specie della classe Festuco Brometea 

e/o Stellarietea medie. Questo ha comportato la mancata attribuzione di alcune porzioni di praterie da sfalcio 

all'alleanza Arrhenatherion elatioris, in alcuni casi l’errata gestione o la mancanza di gestione, ha comportato 

la parziale trasformazioni di alcune patch all’interno del sistema prativo, non consentendone l’attribuzione ad 

habitat comunitario. 

 

91E0*: Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno­Padion, Alnion incanae, Salicion 

albae) 

Codice CORINE Biotopes: 44.13 - Middle European white willow forests 

Foreste alluvionali, ripariali e paludose di Alnus spp., Fraxinus excelsior e Salix spp. presenti lungo i corsi 

d’acqua sia nei tratti montani e collinari che planiziali o sulle rive dei bacini lacustri e in aree con ristagni idrici 

non necessariamente collegati alla dinamica fluviale. Si sviluppano su suoli alluvionali spesso inondati o nei 

quali la falda idrica è superficiale, prevalentemente in macrobioclima temperato ma penetrano anche in quello 

mediterraneo dove l’umidità edafica lo consente. Dal punto di vista sintassoniomico I boschi ripariali di salice 

bianco appartengono all’alleanza Salicion albae Soó 1930 (ordine Salicetalia purpureae Moor 1958, classe 

Salici purpureae-Populetea nigrae Rivas-Martínez & Cantó ex Rivas-Martínez , Báscones, T.E. Díaz, Fernández-

González & Loidi classis nova (addenda). 

Nell’area in oggetto, le fitocenosi riferibili all’habitat 91E0* si trovano lungo il corso del torrente Cant, dove 

presentano una scarsa estensione, relegate solo in una stretta fascia molto discontinua, mentre lungo il Fiume 

Stura tali formazioni si presentano con estensioni maggiori e in ottimo stato di conservazione. Nell’area in 

esame sul terrazzo fluviale, in posizione più esterna, in aree che subiscono inondazioni meno frequenti, alle 

formazioni in oggetto si aggiungono nuclei di Alnus glutinosa, che nell’area indagata si trovano in mosaico 

compenetrandosi con le formazioni a dominanza di Salix alba. Dal punto di vista della maturità, tali fitocenosi 

sono per loro natura formazioni azonali e lungamente durevoli essendo condizionati dal livello della falda e 

dagli episodi ciclici di morbida e di magra. La loro stabilità è tale, fino a quando non mutano le condizioni 

idrologiche delle stazioni sulle quali si sviluppano. 

Rispetto ai precedenti studi condotti sull’area (Carta degli Habitat prodotta all’interno degli studi propedeutici 

al PdG Finanziamento PSR 2017/2013 – Misura 323 azione 1), la carta degli Habitat, nelle aree indagate, non 

è difforme da questi per quanto riguarda il numero e la tipologia di Habitat di cui all’All. I Dir. 92/43/CEE. 

Tuttavia, rispetto all’area indagata nel presente lavoro, le superfici dell’Habitat 6510 risultano essere maggiori, 
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rispetto a quelle precedentemente rilevate. Uno dei motivi di tale difformità è dovuto al fatto che le comunità 

vegetali prative a dominanza di Ahrrenatherum elatius non erano state attribuite ad Habitat 6510 poiché o 

non regolarmente sfalciate (assenza di gestione), o oggetto di una evoluzione verso altre tipologie a carattere 

maggiormente xerico (con flora tipica impoverita). La carta redatta dalla Regione Piemonte è stata realizzata 

con rilevamenti effettuati nel 2009 e restituzione cartografica del 2011, pertanto la naturale velocità con la 

quale le cenosi prative sono soggette a cambiamenti nel corteggio floristico in risposta al mutare della gestione 

(o assenza di gestione), può cambiare a distanza di 7/8 anni la conformazione di dette comunità vegetali. 

Quindi la ripresa delle attività tradizionali di sfalcio potrebbe aver prodotto una ripresa delle specie vegetali 

caratterizzanti l’Habitat 6510. Inoltre la scala (1:10.000) alla quale era stata prodotta la Carta degli Habitat 

della Regione Piemonte, non permette di rilevare le variazioni che si verificano in un’area dove le diverse 

particelle di prato (di proprietari diversi) possono avere in anni diversi pratiche gestionali difformi. 

 

Di seguito vengono riportate le descrizioni delle altre comunità vegetali rilevate e inquadrate secondo la 

codifica Corine Biotopes, desunte dal manuale di interpretazione (ISPRA) 

24.1 Corsi fluviali (acque correnti dei fiumi maggiori) 

Il manuale Corine Biotopes propone la suddivisone in fasce trasversali dei principali fiumi dalla sorgente alla 

foce. A queste categorie (da 24.11 a 24.15) va aggiunta quella dei corsi di tipo intermittente (24.16) che però 

non viene utilizzata nella legenda di Carta della Natura. In questi casi andranno usati i codici 24.225 (in ambito 

mediterraneo) e 24.221 (fuori dall’ambito mediterraneo). 

Riferimento sintassonomico: Lemnetea, Hydrocharitetalia, Potametea, Phragmiti-Magnocaricetea 

24.221 Greti subalpini e montani con vegetazione erbacea 

Comprende le associazioni dei greti del piano subalpino e montano del margine delle Api e degli Appennini 

centro settentrionali. Le comunità vegetali alle quote superiori sono caratterizzate da Chondrilla 

chondrilloides, Epilobium fleischerii e Scrophularia hoppii (=S. juratensis), mentre a quelle collinari da Epilobium 

dodonaei, Scrophularia canina, accompagnate da numerose specie ruderali.  

Tra le altre specie caratteristiche si possono rinvenire Calamagrostis pseudophragmites, Galeopsis 

angustifolia, Linaria alpina, Myricaria germanica, Petasites paradoxus. 

Riferimento sintassonomico: Epilobietalia fleischeri 

31.81 Cespuglieti medio-europei 

Comprendono i cespuglieti a caducifoglie, sia dei suoli ricchi che dei suoli più superficiali della fascia collinare-

montana delle latifoglie caducifoglie (querce, carpini, faggio, frassini, aceri). Queste formazioni, tipiche delle 

formazioni dei mantelli boschivi, sono oggi diffuse quali stadi di incespugliamento su pascoli abbandonati e in 

alcuni casi costituiscono anche siepi. Questi cespuglieti sulle Alpi sono diffusi dal piano collinare a quello 

montano. 

Riferimento sintassonomico: Berberidion 

37.21 Calthion palustris, Deschampsion caespitosae 

Si tratta di praterie condizionate da una buona disponibilità idrica. Le praterie umide sono quasi sempre ridotte 

a lembi ristretti, ma dove possibile, vanno evidenziate a causa della loro importanza naturalistica. Le comunità 

dell’alleanza Calthion palustris sono rappresentate da praterie umide, eutrofiche, falciate e pascolate, che si 

sviluppano su suoli spesso inondati, nelle pianure alluvionali o nei pressi delle sorgenti, nei piani bioclimatici 

che vanno dal meso- all’orotemperato inferiore. Le comunità del Calthion palustris possono rappresentare 
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stadi di sostituzione, derivanti dall’abbandono di prati umidi in precedenza regolarmente falciati e costituire a 

volte comunità naturali di orlo boschivo. Secondo la quota si collegano a stadi dinamici che conducono verso 

differenti formazioni forestali quali querco-carpineti, aceri-frassineti, alnete di ontano nero. 

Riferimento sintassonomico: Calthion palustris 

38.22 Arrenatereti medioeuropei planiziali (vedi anche descrizione Habitat 6510) 

Sono qui inclusi tutti i prati stabili con concimazioni (ed eventuali irrigazioni) non troppo intense che 

permettono una certa biodiversità al loro interno. Sono dominati da Arrhenatherum elatius, Dactylis 

glomerata, Poa pratensis e Centaurea nigrescens. Vi è una certa variabilità altitudinale ed edafica. 

Riferimento sintassonomico: Arrhenatherion elatioris 

41 Boschi di latifoglie 

41.39 Formazioni postcolturali a frassino maggiore e nocciolo 

Formazioni dominate da frassino maggiore (Fraxinus excelsior) e acero di monte (Acer pseudoplatanus), ben 

diffuse sulle Alpi e sviluppatesi quasi sempre per abbandono di pascoli su suoli evoluti. Si tratta di strutture 

anche disomogenee che sono rappresentate da alti arbusteti, pre boschi e boschi maturi. 

Riferimento sintassonomico: Fagetalia p.p. 

41.H1 Robinieti 

All’interno del Sito la robinia non forma popolamenti estesi; essa é in mosaico con i popolamenti misti di 

latifoglie di invasione e i castagneti. Si tratta in prevalenza di robinieti cedui, in genere giovani o adulti, di 

scarsa fertilità. La gestione di questi popolamenti deve avere come obiettivo la progressiva naturalizzazione 

verso cenosi a prevalenza di specie autoctoctone, attraverso interventi di diradamento-conversione. Sono 

quindi da evitare le ceduazioni e la gestione a governo misto. 

41.F1 Boscaglie a dominanza di Ulmus minor 

Boscaglie a dominanza di Ulmus minor, che nel sito risultano essere rarefatte  e di modesta estensione. Oltre 

alla specie principale si possono trovare: Ulmus minor, Acer campestre, Prunus avium, Quercus petraea, Morus 

nigra, Sambucus nigra. 

44.13 Gallerie di Salice bianco (vedi anche descrizione Habitat 91E0*) 

Si tratta delle foreste formate da salici bianchi e pioppi neri arborei che occupano le porzioni meno interessate 

dalle piene dei grandi greti fluviali, oppure formano gallerie nelle porzioni inferiori del corso dei fiumi. Possono 

essere dominati esclusivamente dal salice bianco (nelle aree più interne delle Alpi o su substrati più fini con 

maggior disponibilità idrica), o essere miste Populus nigra/Salix alba. 

Riferimento sintassonomico: Salicetum albae 

81.1 Praterie meso xerofile fertilizzate con flora impoverita 

Si tratta di prati mono o polifitici seminati e gestiti dall’uomo come colture foraggere. Le pratiche colturali 

tendono a mantenere bassa la partecipazione di specie. Esempi sono le praterie a Dactylis glomerata e Lolium 

multiflorum. Non è sempre facile la distinzione rispetto alle tipologie degli arrenatereti e dei cinosureti. Sono 

particolarmente utilizzate, in relazione a substrato e condizioni climatiche, le seguenti specie: Avena sativa, 

Dactylis glomerata, Festuca arundinacea, Festuca pratensis, Festuca rubra, Lolium multiflorum, Lolium 

perenne, Medicago sativa, Hedysarum coronarium subsp. coronarium, Poa pratensis, Phleum pratense, 

Trifolium incarnatum, Trifolium hybridum, Trifolium repens.  
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Riferimento sintassonomico: Stellarietea mediae 

82.3 Colture di tipo estensivo e sistemi agricoli complessi 

Si tratta di aree agricole tradizionali con sistemi di seminativo occupati specialmente da cereali autunno-

vernini a basso impatto e quindi con una flora compagna spesso a rischio. 

83 Frutteti, vigneti e piantagioni arboree 

Sono qui inclusi i principali tipi di coltivazioni legnose ad alto e medio fusto. Le categorie non incluse vanno 

riferiti a 83.15. In 83.1 (Frutteti arborei) sono incluse le coltivazioni di varie specie di alberi da frutto di 

dimensioni arboree. Quelli non considerati indipendentemente vanno inclusi in 83.15. In 83.2 (Frutteti 

arbustivi) vanno incluse le coltivazioni di varie specie di alberi da frutto di dimensioni arbustive, e 

specificatamente vigneti. Nella categoria 83.3 (piantagioni) sono inclusi tutti gli impianti di specie arboree 

esotiche o autoctone (in Italia), ma in questo caso completamente al di fuori dell’area di gravitazione. In alcuni 

casi il sottobosco e la componente arbustiva possono indicare una progressiva rinaturazione spontanea.  

83.31 Piantagioni di conifere 

Si tratta di ambienti gestiti in cui il disturbo antropico è piuttosto evidente. Spesso il sottobosco è quasi 

assente. Le piantagioni di conifere tendono lentamente ad evolvere nelle formazioni forestali climatiche. 

83.321 Piantagioni di pioppo canadese 

Sono incluse tutte le piantagioni di pioppo dei suoli alluvionali mesoigrici con strato erbaceo più o meno 

sviluppato. Le piantagioni di pioppo canadese presentano solitamente una flora di tipo ruderale ricca in specie 

dei Galio-Urticetea quali Allium triquetrum, Alliaria petiolata, Angelica sylvestris, Anthriscus sylvestris, Ballota 

nigra subsp. foetida, Chaerophyllum temulentum, Conium maculatum, Cruciata laevipes, Dipsacus fullonum, 

Eupatorium cannabinum, Geum urbanum, Glechoma hederacea, Sambucus ebulus, Smyrnium olusatrum, 

Smyrnium perfoliatum, Torilis japonica, Urtica membranacea. In caso di abbandono vi penetrano 

gradualmente le specie dei boschi naturali (soprattutto dei Populetalia albae e Alnetalia glutinosa) precedute 

da cespuglieti a rosacee (Prunetalia) e da formazioni a Robinia pseudoacacia.  

83.325 Altre piantagioni di latifoglie 

Sono incluse le piantagioni a latifoglie pregiate (noce, ciliegio, etc) e più in generale tutte le riforestazioni a 

latifoglie. Le piantagioni di latifoglie presentano una flora quanto mai varia dipendente dalle numerose 

tipologie di gestione. 

84.1 Filari di alberi con arbusti 

Filari spesso interpoderali, a volte relitti di formazioni di boscaglia. Nell’area si possono trovare filari con specie 

quali: Ulmus minor, Acer campestre, Prunus avium, Quercus petraea, Morus nigra, Sambucus nigra, Fraxinus 

excelsior, Euonimus europaeus, Ligustrum vulgare, Crataegus monogyna Prunus spinosa, Rosa canina. 

85.32 Coltivazioni orticole 

87.32 Comunità ruderali 

 

6.5.2. Studio della flora nell’ambito di progetto  

In seguito ai rilievi di campo, all’interno dell’area nella quale in seguito alla realizzazione del progetto 

potrebbero manifestarsi effetti e possibili incidenze negative a carico delle componenti biologiche per le quali 

i siti Natura 2000 sono stati istituiti, è possibile affermare che: 

•  non sono state rilevate specie vegetali di cui all’all. II, IV e V Dir. 92/43/CEE 

•  non sono state rilevate specie vegetali di interesse nazionale 
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6.5.3. Studio della fauna nell’ambito di progetto: le carte di idoneità faunistica 

Le carte di idoneità faunistica sono state elaborate nell’ambito del presente Studio con riferimento ad un 

gruppo di ‘specie target’, individuate per i principali taxon presenti nell’ambito di progetto. 

Per specie target, nel presente studio, si intendono quelle specie presenti potenzialmente o in modo accertato 

nell’ambito di progetto che, in relazione alle loro caratteristiche intrinseche, al loro stato di conservazione o 

alla loro distribuzione, risultano maggiormente sensibili alle modifiche e/o perturbazioni indotte dalla 

realizzazione ed esercizio della nuova infrastruttura. 

I criteri sulla base dei quali sono state selezionate le specie target sono: 

- inclusione negli Allegati II-IV-V della Direttiva Habitat 92/43/CEE 

- inclusione nell’all. I della Dir. Uccelli 2009/147/CE 

-  inclusione nelle 1-2-3 delle Specie Europee di Uccelli di Interesse Conservazionistico (SPEC) (BirdLife 

International 2004). 

- specie di interesse biogeografico: specie endemica o rara e al limite dell'areale, 

- inclusione nelle categorie CR - Critically Endangered (In pericolo critico), EN - Endangered (In pericolo), VU 

Vulnerable (Vulnerabile) della IUCN o delle liste rosse nazionali (Cerfolli et al., 2002, Balletto et. al. 2015, 

Rondinini et al., 2013, Peronace et al., 2012); 

Inoltre sono stati inseriti i macromammiferi considerati presenti o potenzialmente anche, se non di interesse 

conservazionistico, in quanto rivestono un importante ruolo nella catena trofica e possono risultare sensibili 

alla realizzazione di interventi infrastrutturali quali strade. 

Si ritiene che effettuando le analisi sul set di specie target, di seguito riportato, si terranno in considerazione 

le esigenze ecologiche di tutta la fauna presente nell’ambito di intervento e che potrebbe essere soggetta ad 

interferenze, in quanto la selezione soddisfa tutti i criteri necessari per essere rappresentativa della comunità 

faunistica quali: 

- diversità tassonomica; 

- locomozione; 

- livello trofico; 

- comportamento alimentare; 

- organizzazione sociale; 

- taglia;  

- strategia riproduttiva; 

- habitat; 

- vagilità; 

- spazio vitale. 
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Per ogni specie selezionata è riportata in appendice 6 una scheda di sintesi con le informazioni relative alla 

tassonomia, stato di conservazione, distribuzione ed ecologia. 

 

Invertebrati 

Per gli invertebrati sono state individuate 5 specie target (3 lepidotteri 1 coleottero e il gambero di fiume). 

ORDINE  FAMIGLIA NOME SCIENTIFICO 

Decapoda Astacidae Astropotamobius pallipes 

Coleoptera Lucanidae Lucanus cervus 

Lepidoptera Papilionidae Parnassius apollo 

Lepidoptera Lycaenidae Maculinea teleius 

Lepidoptera Arctiidae Callimorpha quadripunctaria 

Tabella 1 – Specie target invertebrati 

Pesci 

Per l’ittiofauna tra le specie indigene presenti o potenzialmente presenti, secondo i criteri sopraelencati sono 

state individuate 3 specie. 

Il vairone non è stato selezionato poiché, pur essendo annoverato tra le specie presenti in Allegato II della 

direttiva Habitat, la specie è segnalata per il SIC-ZPS Stura di Demonte ma in porzioni molto più a valle di quella 

interessata strettamente dall’intervento. 

NOME COMUNE  NOME SCIENTIFICO 

Trota marmorata Salmo marmoratus 

Scazzone Cottus gobio 

Lampreda padana Lampetra zanandreai  

Tabella 2 - Specie target di Pesci 

Anfibi e Rettili 

Per Anfibi e Rettili tutte le specie segnalate come presenti o potenzialmente presenti sono state considerate 
target considerando l’inserimento negli allegati II, IV e V della Direttiva Habitat 92/43/CEE. 

NOME COMUNE  NOME SCIENTIFICO 

Rospo smeraldino Bufotes viridis  

Rana di Lessona Pelophylax lessonae 

Rana temporaria Rana temporaria 

Colubro liscio Coronella austriaca 
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NOME COMUNE  NOME SCIENTIFICO 

Ramarro occidentale Lacerta bilineata 

Lucertola muraiola Podarcis muralis 

Biacco Hierophis viridiflavus 

Tabella 3 - Specie target di Anfibi e Rettili 

Uccelli 

Relativamente all’Avifauna sono state individuate 37 specie target. 

Il Piro piro boschereccio, il combattente, il grifone, il culbianco, il moriglione, la marzaiola, la cicogna bianca, 
la gavina, il gipeto e l’ortolano benché di interesse conservazionistico non sono stati inseriti nelle specie target 
in quanto nell’area di intervento non sono presenti habitat idonei per la riproduzione, alimentazione e sosta 
di tali specie.  

Anche il capovaccaio è stato escluso dalle specie target in quanto considerato accidentale in tutta la provincia 
di Cuneo (Caula et. al. 2005); in Valle Stura dagli anni novanta sono state fatte tre osservazioni (1994, 1999 e 
2001). 

NOME SCIENTIFICO NOME ITALIANO CATEGORIA FENOLOGICA  

Nycticorax nycticorax Nitticora M 

Egretta garzetta Garzetta M 

Ardea purpurea Airone rosso M 

Ciconia nigra Cicogna nera M 

Pernis apivorus Falco pecchiaiolo (B) 

Milvus migrans Nibbio bruno M 

Milvus milvus Nibbio reale M 

Circaetus gallicus Biancone (B) 

Circus aeruginosus Falco di palude M 

Circus pygargus Albanella minore M 

Hieraaetus pennatus Aquila minore M 

Aquila chrysaetos Aquila reale (B) 

Falco tinnunculus Gheppio (B) 

Falco peregrinus Falco pellegrino (B) 

Gallinago gallinago Beccaccino M 

Actitis hypoleucos Piro piro piccolo B 

Athene noctua Civetta B 
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NOME SCIENTIFICO NOME ITALIANO CATEGORIA FENOLOGICA  

Caprimulgus europaeus Succiacapre (B) 

Alcedo atthis Martin pescatore B 

Merops apiaster Gruccione M 

Upupa epops Upupa B 

Jynx torquilla Torcicollo B 

Picus viridis Picchio verde B 

Alauda arvensis Allodola B 

Hirundo rustica Rondine B 

Delichon urbicum Balestruccio B 

Phoenicurus ochruros Codirosso spazzacamino B 

Phoenicurus phoenicurus Codirosso comune B 

Phylloscopus bonelli Luì bianco M 

Periparus ater Cincia mora B 

Lanius collurio Averla piccola B 

Lanius excubitor Averla maggiore M 

Sturnus vulgaris Storno B 

Passer domesticus (Passer italiae) Passera europea B 

Passer montanus Passera mattugia B 

Carduelis cannabina Fanello B 

Emberiza cia Zigolo muciatto M 

Tabella 4 - Specie target di Uccelli; Leggenda categoria Fenologica B=nidificante certo, (B)=nidificante probabile, 

M=migratore o svernante (Bertetti et. al., 2011) 

 

Mammiferi 

Relativamente ai mammiferi sono state individuate 17 specie target. 

Il camoscio alpino benché di interesse conservazionistico non è stato inserito nelle specie target in quanto 
nell’area di intervento non sono presenti habitat idonei per la riproduzione, alimentazione e rifugio di tale 
specie.  
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NOME COMUNE NOME SCIENTIFICO 

Rinolofo maggiore Rhinolophus ferrumequinum 

Rinolofo minore Rhinolophus hipposideros 

Vespertilio di Daubenton Myotis daubentonii 

Vespertilio smarginato Myotis emarginatus 

Vespertilio maggiore Myotis myotis 

Vespertilio mustacchino Myotis mystacinus 

Vespertilio di Natterer Myotis nattereri 

Pipistrello albolimbato Pipistrellus kuhlii 

Pipistrello nano Pipistrellus pipistrellus 

Nottola di Leisler Nyctalus leisleri 

Pipistrello di Savi Hypsugo savii 

Serotino comune Eptesicus serotinus 

Barbastello comune Barbastella barbastellus 

Orecchione bruno Plecotus auritus 

Molosso di Cestoni Tadarida teniotis 

Martora Martes martes 

Lupo Canis lupus 

Capriolo Capreolus capreolus 

Cinghiale Sus scrofa 

Tabella 5 - Specie target di Mammiferi 

Al fine di valutare l’importanza e l’idoneità degli ambiti omogenei individuati è stata svolta un’analisi di 

idoneità faunistica sulle specie target selezionate.  

Il percorso metodologico si è articolato in tre step: 

1) individuazione delle specie target (già illustrato in precedenze); 

2) assegnazione di punteggi di idoneità agli ecotopi, individuati nella carta degli ecosistemi presenti nell’area 

di indagine, per ciascuna specie target; 

3) calcolo del valore medio dei punteggi di idoneità per ciascun ecotopo e redazione della Carta dell’idoneità 

faunistica per invertebrati, avifauna degli ambienti umidi, avifauna degli ambienti forestali, avifauna degli 

ambienti aperti, anfibi e rettili, mammiferi e chirotteri (rif.). 

I punteggi relativi alle idoneità ambientali sono stati ottenuti confrontando le tipologie degli ecotopi presenti 

con quelli indicati nella scheda specie elaborati da Boitani et al., 2002, relativamente alla rete ecologica 

nazionale. 
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I punteggi sono stati assegnati utilizzando le seguenti classi di idoneità: 

0 - Nulla: ambienti che non soddisfano le esigenze ecologiche della specie, 

1 - Bassa: habitat che possono supportare la presenza della specie in maniera non stabile nel tempo, 

2 - Media: habitat che possono supportare la presenza stabile della specie, ma che nel complesso non risultano 

habitat ottimali, 

3 - Alta: habitat ottimali per la presenza stabile della specie. 

 

Dalle Carte di idoneità elaborate emerge che nell’area di progetto sono presenti ambienti acquatici (torrente 

Cant e fiume Stura) che,  oltre a essere habitat idonei per specie ittiche quali trota fario, trota marmorata, 

temolo, scazzone e lampreda padana rappresentano ambiti importanti per il foraggiamento di tutte le specie 

di Chirotteri presenti o potenzialmente presenti nei Siti Natura 2000 oggetto di valutazione e di specie 

ornitiche quali piro piro piccolo, martin pescatore, nitticora, garzetta, airone rosso, falco di palude, beccaccino 

e cicogna nera. 

Gli habitat acquatici in relazione anche alla presenza di vegetazione ripariale, attribuibile all’habitat 91E0* 

Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (habitat Corine Biotopes 44. 13 “Saliceti arborescenti 

a dominanza di Salix alba”) presentano un’alta idoneità per la riproduzione delle specie di  Anfibi segnalati 

peri Siti natura 2000 in questione quali rospo smeraldino, rana di Lessona e rana temporaria; mentre la 

frammentazione e la scarsa ampiezza della vegetazione ripariale, principalmente lungo il torrente Cant, 

determinano una media idoneità dell’habitat ripariale per alcune specie di avifauna quali martin pescatore, 

piro piro piccolo, beccaccino e garzetta. 

I prati stabili attribuibili, in parte, all’Habitat 6510 “Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus 

pratensis, Sanguisorba officinalis)” (habitat Corine Biotopes 38.22 “Praterie, mesofile, da sfalcio a 

Arrhenatherum elatius”) e in parte non direttamente correlabili ad Habitat Natura 2000 (habitat Corine 

Biotopes 81.1 Praterie meso xerofile fertilizzate con flora impoverita e 37.21 Praterie mesofile con flora 

impoverita) risultano idonei per l’alimentazione degli ungulati presenti (cinghiale e capriolo), di rapaci diurni 

e notturni quali falco pecchiaiolo, biancone, gheppio, albanella minore e civetta ma anche del succiacapre e di 

diversi passeriformi quali averla piccola, averla maggiore, rondine, balestruccio, fanello e succiacapre.  

Tali ambiti risultano idonei per la riproduzione dell’allodola, dell’averla piccola e dell’albanella minore e oltre 

che per i due lepidotteri Maculinea teleius e Panassius apollo che trovano in tali habitat specie nutrici e 

condizioni idonee per lo svolgimento dell’intero ciclo biologico. 

La presenza di siepi e filari rende l’ambito di progetto idoneo alla presenza di Rettili quali ramarro, lucertola 

muraiola, colubro liscio e biacco e determina un’alta idoneità all’area, in corrispondenza di tali elementi lineari, 

per l’alimentazione dei Chirotteri e di specie ornitiche quali civetta, averla piccola e averla maggiore. 

Inoltre nell’area di progetto sono presenti ambiti boscati riconducibili all’habitat Corrine Biotopes 41.0 “Boschi 

decidui di latifoglie” e  83.31 “Piantagioni di conifere” non direttamente correlabili ad Habitat Natura 2000. 

Tali habitat risultano potenzialmente idonei alla riproduzione di rapaci, quali biancone e falco pecchiolo, 

torcicollo, picchio verde e cincia mora. In riferimento ai mammiferi le arre boscate risultano idonee alla 

riproduzione degli ungulati presenti, della martora e di alcune specie di Chirotteri tipicamente forestali quali 

Nottola di Leisler Barbastello comune Orecchione bruno Vespertilio di Natterer e Vespertilio mustacchino. 
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Per tutte le specie sopra riportate tali ambiti rappresentano anche siti di alimentazione 

Infine va evidenziato che le aree boscate presenti, anche se dall’analisi di idoneità risultano di scarso interesse 
per gli invertebrati, per alcune specie, strettamente connesse a tale tipologia di habitat, risultano habitat 
idonei come siti di alimentazione, rifugio e riproduzione, nello specifico per Lucanus cervus e Callimorpha 

quadripunctaria. 

7. Livello I - SCREENING - ANALISI DELLE INCIDENZE POTENZIALI  

La realizzazione di un intervento infrastrutturale comporta inevitabilmente l’utilizzo e la parziale 

trasformazione di risorse naturali, con conseguente modifica dello stato dei luoghi. In altre parole, le azioni e 

le opere connesse alla realizzazione di una infrastruttura stradale come quella in progetto possono agire come 

fattori di pressione ambientale, determinando scenari di potenziale interferenza. 

Ai fini della presente fase di screening (Livello I), vengono analizzati gli aspetti progettuali che potenzialmente 

possono indurre, in modo diretto o indiretto, perturbazioni e/o trasformazioni sui SIC-ZPS IT1160036 Stura 

Demonte e IT1160062 Alte Valli dello Stura e Maira, con l’obiettivo di valutare la significatività degli effetti 

stessi sul sito. 

Dall’analisi sin qui effettuata emerge che il contesto in cui ricade il progetto risulta da un’area pressoché 

pianeggiante caratterizzata dalla pianura alluvionale del Fiume Stura. La matrice prevalente e quella agro-

silvo-pastorale e comprende un mosaico di appezzamenti di colture annuali e permanenti e prati stabili 

intervallati a boschi e boscaglie di caducifoglie. 

L’uso agricolo dell’area ha comportato uno sviluppo piuttosto contenuto dell’urbanizzazione, in gran parte 

concentrata nell’abitato di Demonte. 

L’area agricola presenta sia elementi tradizionali del paesaggio rurale quali muretti a secco che in alcuni casi 

bordano proprietà o strade sterrate ed edifici rurali, che elementi a maggiore naturalità quali incolti, alberi 

sparsi anche di notevoli dimensioni, siepi e filari. 

Nei pressi dei corsi d’acqua presenti (F. Stura e T. Cant) si rileva una fascia di vegetazione ripariale 

caratterizzata dalla presenza di pioppi (Populus sp.), salici (Salix sp.), ontani (Alnus glutinosa) più estesa lungo 

il Fiume Stura e ristretta e frammentata lungo il Torrente Cant. 

Tutti questi elementi contribuiscono alla formazione di un mosaico ambientale, dove gli elementi che rendono 

eterogeneo il paesaggio fungono da nicchie ecologiche diversificate e rappresentano, localmente, vie di 

dispersione e spostamento da e verso il Fiume Stura che rappresenta un corridoio ecologico a scala regionale. 

Di seguito sono sintetizzati gli ambiti, le azioni di progetto correlati con i fattori di potenziale pressione 

ambientale e i conseguenti effetti potenziali che si potrebbero determinare, in fase di cantiere ed esercizio. 

AMBITI DI PROGETTO 
AZIONI DI PROGETTO  
FASE DI COSTRUZIONE 

AZIONI DI PROGETTO  
FASE DI ESERCIZIO 

Rilevato 
Preparazione dei siti 
Realizzazione/posa in opera di manufatti 

Ingombro 
Traffico veicolare 

Rotatoria est 

Rotatoria ovest 

Preparazione dei siti 
Realizzazione/posa in opera di manufatti 

Ingombro 
Traffico veicolare 
Illuminazione 
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Imbocchi Galleria 
Demonte 

Preparazione dei siti 
Realizzazione imbocchi galleria 

Ingombro 
Traffico veicolare 

Viadotto Cant 

Viadotto Perdioni 

Preparazione dei siti 
Realizzazione fondazione pile 
Posa in opera spalle e pile 

Ingombro 
Traffico veicolare 

Opere drenaggio (Canale 
collettore in cls, Scatolari 

e tombini; Vasche) 

Scavo 
Posa in opera tombini idraulici 
Posa in opera collettore interrato 

Ripristino fosso in continuità con collettore 

Ingombro 
Regimazione idraulica; trattamento 
acque 

Cantiere base(CB), 
Cantieri operativi (CO1, 
CO2), Aree di Stoccaggio 

(AS1, AS2, AS3, AS4) 

Preparazione dei siti 
Stoccaggio 
Impiego di sostanze potenzialmente inquinanti 

Illuminazione 
Scarico reflui 
Deposito/Movimentazione materie 

 

Viabilità di cantiere Movimento mezzi e veicoli 
Modifica destinazione d'uso 
Traffico veicolare  

Tabella 6 - Ambiti e azioni di progetto 

Dall’analisi delle azioni di intervento emerge la necessità di analizzare gli effetti potenziali di seguito riportati 

nella tabella seguente attribuibili a tre tipologie di interferenza sottrazione, perturbazione, frammentazione.  

FATTORI DI POTENZIALE PRESSIONE AMBIENTALE 
EFFETTI POTENZIALI  

SULLE COMPONENTI DEL SITO 
TIPO DI INTERFERENZA 

uso di risorse naturali suolo / acqua 
perdita di Habitat, habitat di specie e di 
specie 

SOTTRAZIONE 

inquinamento acustico / luminoso perdita e habitat di specie 

uso delle risorse naturali suolo / acqua 
modifica struttura e composizione 

della matrice ambientale 
FRAMMENTAZIONE emissioni in atmosfera / acqua / suolo 

inquinamento acustico / luminoso 

emissioni in atmosfera / acqua / suolo alterazione di Habitat e habitat di specie 

PERTURBAZIONE 

inquinamento acustico / luminoso perturbazione di specie 

produzione di rifiuti perturbazione del sistema abiotico 

rischio di incidenti per quanto riguarda le 
sostanze e le tecnologi utilizzate 

perturbazione del sistema abiotico 

Tabella 7 - Fattori di potenziale pressione ambientale generabili dall’intervento di progetto 
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7.1. SOTTRAZIONE 

La sottrazione di habitat (sia faunistico che vegetale) può essere distinta in diretta o indiretta; la prima è 

connessa alla sottrazione fisica di suolo determinata ad esempio dall’ingombro stradale e dalle fasce di 

pertinenza oggetto di manutenzione periodica nella fase di esercizio (sottrazione diretta permanente) o dalle 

aree di cantiere, stoccaggio e lavorazione (sottrazione diretta temporanea). 

La seconda, riferibile solo alla sottrazione di habitat di specie, può essere parziale o totale e risulta determinata 

da fattori di disturbo o degrado quali inquinamento acustico, illuminazione, vibrazioni, stimoli visivi dei mezzi 

in movimento oltre al possibile sversamento di sostanze inquinanti che possono verificarsi sia in fase di 

cantiere che in fase di esercizio.  

La sottrazione di specie è principalmente connessa con l’investimento della fauna da parte dei veicoli in 

transito durante la fase di esercizio lungo il tracciato di nuova realizzazione. 

Gli studi sulla mortalità stradale di fauna selvatica condotti in tutti i continenti hanno riscontrato perdite 

elevate per molte specie faunistiche con possibili effetti negativi sulla densità di popolazione. Altri incidenti, 

spesso mortali in particolar modo per gli uccelli, possono essere provocati da urti accidentali contro superfici 

trasparenti, quali i pannelli fonoassorbenti in vetro o plexiglass. 

Per valutare gli effetti in termini di sottrazione, ovvero la perdita di habitat, habitat di specie e di specie di 

interesse comunitario, sono stati utilizzati i seguenti indicatori: 

- distanza dal Sito 

- dimensione e tipo dell’intervento 

- superficie occupata 

Gli effetti potenziali analizzati, generati sul sito per sottrazione, sono sintetizzati nella tabella seguente: 

SOTTRAZIONE 

EFFETTI POTENZIALI 

PERDITA DI HABITAT  E  

HABITAT DI SPECIE E SPECIE 

Occupazione, consumo di suolo e rimozione della vegetazione 

Sottrazione di habitat per disturbo acustico e luminoso 

Perdita di Habitat e di specie per sversamento o emissione di sostanze inquinanti o nocive 
in atmosfera/suolo/acqua 

Investimento stradale (road mortality) 

 

 

7.1.1. Analisi e valutazione delle potenziali interferenze – ZPS IT1160062 Alte Valli Stura e Maira  

 

7.1.1.1. Occupazione, consumo di suolo e rimozione della vegetazione 

All’interno del Sito in oggetto, ricade esclusivamente una porzione della Rotatoria ovest posta a ridosso del 

perimetro del confine de Sito stesso. Inoltre esternamente al confine, ad una distanza di circa 50 m è collocata 

l’area del Cantiere Base (CB) e un’area di stoccaggio (AS1). 
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La superficie di vegetazione all’interno del Sito, interessata dal progetto, non è riferibile a nessun Habitat 

comunitario di cui all’All. I Dir. 92/43/CEE. 

Tale superficie sottratta in seguito alla realizzazione dell’opera è pari a circa 1.143 m2 e risulta interessata da 

vegetazione naturale costituita da una boscaglia di caducifoglie caratterizzata dalla presenza di numerosi 

individui di Robinia pseudacacia, indice di un forte disturbo dovuto proprio alla presenza di questa specie di 

origine alloctona. 

Dal punto di vista faunistico i boschi e le boscaglie a dominanza di caducifoglie presenti nell’area di intervento 

sono potenzialmente di alta idoneità faunistica per l’avifauna connessa con gli ambienti forestali e per i 

mammiferi. Tuttavia, se si considera la porzione oggetto di sottrazione, si può ritenere che tale area non risulti 

significativa in termini di estensione (circa 1.143 m2) se rapportata con la più estesa superficie del nucleo di 

vegetazione di appartenenza. Inoltre la localizzazione lungo la S.S. 21 rende l’habitat già disturbato in termini 

di impatto antropico e pertanto non particolarmente idoneo alla nidificazione di specie di interesse 

conservazionistico. 

Alla luce di quanto esposto la sottrazione di tale superficie boscata non è valutata come un’incidenza negativa 

significativa sia per l’occupazione e il consumo di suolo (temporaneo e permanente), sia per la rimozione della 

vegetazione che come detto non è riferibile ad Habitat comunitario e non presenta elementi di pregio 

naturalistico.  

Per il sito in oggetto, in relazione agli aspetti analizzati, la valutazione si ferma al Livello I di screening. 

 

7.1.1.2. Inquinamento luminoso e disturbo acustico 

Le attività di cantiere e l’entrata in esercizio dell’opera possono comportare l’emissione sonore e luminose, 

che potenzialmente possono disturbare le specie presenti con cambiamenti delle condizioni naturali tali da 

determinarne anche un non utilizzo di alcuni habitat da parte di alcune specie faunistiche, principalmente, 

uccelli e chirotteri. 

Data la localizzazione dell’intervento rispetto alla ZPS si potrebbero generare incidenze di sottrazione di 

habitat faunistico dovute a rumore e inquinamento luminoso esclusivamente in corrispondenza della fascia 

boscata lungo dell’attuale S.S. 21 per una lunghezza di circa 600 m. 

In considerazione della marginalità delle aree interessate dal disturbo, rispetto all’estensione della ZPS in 

oggetto, del disturbo già in atto determinato dalla presenza della S.S. 21 su tali superfici, dello scarso pregio 

naturalistico di tale fascia boscata, possono essere escluse potenziali incidenze significative connesse con 

l’interferenza “sottrazione” che l’impatto luminoso e acustico potrebbero determinare. 

In conclusione per il sito in oggetto, in relazione agli aspetti analizzati, la valutazione si ferma al Livello I di 

screening. 

7.1.1.3. Sversamento o emissione di sostanze inquinanti o nocive in atmosfera/suolo/acqua 

Durante la costruzione di una strada uno dei fattori che potenzialmente potrebbero determinare incidenze 

negative con ripercussioni sulla qualità delle acque superficiali e sotterrane, è il dilavamento delle aree di 

cantiere, del rilevato stradale. L’incidenza di tale fattore di pressione potrebbe essere incrementata in 

presenza di fenomeni accidentali dovuti a sversamenti di sostanze inquinanti. La realizzazione dell’opera 

determina con il passaggio dei mezzi di cantiere e del traffico veicolare in fase di esercizio, la produzione di 
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polveri che potrebbe determinare un disturbo tale da sottrarre parzialmente e totalmente l’habitat 

interessato. 

Nel caso del sito in oggetto non sono presenti né aree di cantiere né aree di stoccaggio ma esclusivamente 

parte della Rotatoria ovest.  

L’esigua superficie interessata (1.143 m2) dall’intervento, l’assenza di Habitat comunitari e di biotopi sensibili 

alla tipologia di incidenza come corpi idrici superficiali quali fossi, stagni e corsi d’acqua, garantisce 

l’impossibilità del determinarsi di sottrazioni di habitat e danneggiamento di specie connessi con sversamento 

o emissione di sostanze inquinanti o nocive in atmosfera/suolo/acqua. 

Per il sito in oggetto, in relazione agli aspetti analizzati, la valutazione si ferma al Livello I di screening. 

 

7.1.1.4. Investimento stradale 

Anche in questo caso si rileva come, tutto il tratto stradale di nuova realizzazione, sia esterno alla ZPS e 

pertanto il rischio di investimento per la fauna selvatica presente nel Sito Natura 2000 risulti a carico della 

fauna in transito dalla ZPS in oggetto verso il SIC-ZPS Valle dello Stura. 

Il naturale e principale elemento di connessione ecologica tra i due Siti Natura 2000 risulta il Fiume Stura e la 

vegetazione ripariale ad esso connessa. Tale elemento di connessione ecologica risulta essere la via 

preferenziale utilizzata da tetrapodi terrestri e volatori, che per necessità trofico-riproduttive, si spostano tra 

l’alta e la media valle dello Stura. 

Considerando che tale corridoio ecologico non risulta interessato dall’intervento in oggetto, per la ZPS 

IT1160062 la sottrazione di specie relativa all’investimento in fase di esercizio della nuova viabilità, sia da 

ritenersi non significativa. 

In conclusione per il sito in oggetto, in relazione alla possibile mortalità generata dal tratto stradale in progetto, 

la valutazione si ferma al Livello I di screening. 

  

7.1.2. Analisi e valutazione delle potenziali interferenze – SIC-ZPS IT1160036 Stura di Demonte  

 
7.1.2.1. Occupazione, consumo di suolo e rimozione della vegetazione 

La realizzazione dell’opera ricade per gran parte all’interno del sito in oggetto e insiste su superfici interessate 

da vegetazione naturale e seminaturale, nelle quali sono stati rilevati Habitat di interesse comunitario. Nello 

specifico Habitat 6510 “Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba 

officinalis)” e 91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 

Salicion albae)”. Tra le altre comunità vegetali rilevate, l’intervento interessa anche unità di vegetazione non 

riferibili ad Habitat comunitario quali: Boschi di robinia (Robinia pseudacacia), Boscaglie a dominanza di Ulmus 

minor, Comunità a frassino (Fraxinus spp.), d'invasione, Pioppeti, Filari di alberi con arbusti, Cespuglieti, 

Praterie meso xerofile fertilizzate con flora impoverita, Praterie mesofile con flora impoverita, Greti dei corsi 

d'acqua non o scarsamente vegetati, Coltivazioni estensive, Coltivazioni orticole. 

In riferimento alla componente faunistica le porzioni interessate dalla realizzazione dell’opera in modo 

temporaneo o permanente, rappresentano ambiti di interesse per la riproduzione, la caccia, il rifugio e la sosta, 
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di specie di interesse conservazionistico, alcune delle quali inserite all’interno degli allegati delle Direttive 

Habitat e Uccelli. 

Alla luce di quanto sopra esposto, per il principio di precauzione, visto il coinvolgimento di elementi biologici 

per la cui conservazione il sito Natura 2000 è stato istituito, si ritiene che le opere in progetto, possano 

determinare incidenze negative e pertanto è necessario un maggiore approfondimento di tali aspetti, 

nell’ambito della presente relazione (Livello II Valutazione appropriata). 

 

7.1.2.2. Inquinamento luminoso e disturbo acustico 

Le attività di cantiere e l’entrata in esercizio dell’opera possono comportare l’emissione sonore e luminose, 

che potenzialmente possono disturbare le specie presenti con cambiamenti delle condizioni naturali tali da 

determinarne anche un non utilizzo di alcuni habitat da parte di alcune specie faunistiche, principalmente, 

uccelli e chirotteri. 

Per quanto riguarda l’inquinamento luminoso, in riferimento alle specie target selezionate (§ 6.5.3), va 

considerata la possibile incidenza sui Chirotteri che frequentano potenzialmente l’area di intervento. 

Diversi studi hanno dimostrato che alcune specie di Chirotteri sono avvantaggiate dal foraggiamento in aree 

illuminate da lampioni (Arlettaz et.al. 2000) anche se in prossimità dei lampioni stradali può aumentare il 

rischio di mortalità per investimento (Brinkmann et al. 2008). Diversamente per altre specie a maggiore 

interesse conservazionistico, appartenenti ai generi Rhinolophus e Myotis (Rydell, 2006; Stone et al. 2009), 

l’illuminazione risulta un disturbo che determina il non utilizzo di tali aree. Il comportamento lucifugo è posto 

in relazione all’esigenza di minimizzare il rischio di predazione (Jones, 200) e alla capacità di percezione visiva 

migliore in condizioni di bassa luminosità (Eklof, 2003). 

Vari studi e indagini, hanno inoltre dimostrato che l’illuminazione nei pressi dei roost può determinare un 

decremento numerico delle colonie e abbandono dei rifugi (Beck, 2005). 

Nel caso specifico le aree dove è prevista l’illuminazione, Aree di cantiere (CB, CO1 e CO2), Aree di stoccaggio 

(AS1, AS2, AS3, AS4), Rotatoria ovest e Rotatoria est, sono localizzate esternamente al confine del SIC-ZPS. 

In tali superfici non sono noti roost di Chirotteri né aree potenzialmente idonee al rifugio diurno o invernale 

delle specie di Chirotteri. Le superfici interessate dalle Aree di cantiere (CB, CO1 e CO2) Aree di stoccaggio 

(AS1, AS2, AS3, AS4), Rotatoria ovest e Rotatoria est, tutte esterne al Sito Natura 2000 risultano marginali 

rispetto alle estese aree di foraggiamento presenti sia esternamente che internamente al Sito. 

Infine va considerato che il tipo di illuminazione previsto, è rappresentato da apparecchiature a LED di nuova 

generazione ad alta efficienza luminosa abbinate a sistemi di regolazione del flusso luminoso mediante sistema 

di comunicazione ad “onde convogliate” in grado convogliare tutto il flusso luminoso in basso, evitando 

dispersioni di flusso. 

In considerazione delle valutazioni sopra riportate, è possibile concludere che la presenza di dispositivi 

luminosi, come da specifiche progettuali, non comportano perdita di rifugi, disturbo di siti di svernamento, 

non alterano in maniera significativa i siti di caccia e non aumentano il rischio di collisione con autovetture. In 

conclusione per il sito in oggetto, in relazione all’inquinamento luminoso, la valutazione si ferma al Livello I di 

screening. 
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Per quanto riguarda invece il disturbo di tipo acustico rispetto alle specie di cui sopra (§ 6.5.3), avendo escluso 

la presenza di roost per i Chirotteri e data la non elevata idoneità riproduttiva per mammiferi non chirotteri, 

si ritiene che l’incidenza possa risultare esclusivamente a carico dell’ornitofauna. 

Considerando che il progetto interessa direttamente, aree idonee alla riproduzione di alcune specie ornitiche 

di interesse conservazionistico, alcune delle quali inserite all’interno dell’Allegato I alla Direttiva Uccelli, per il 

principio di precauzione si ritiene necessario approfondire gli aspetti progettuali che possono determinare 

cambiamenti del clima acustico nell’area (Livello II di Valutazione appropriata). 

 

7.1.2.3. Sversamento o emissione di sostanze inquinanti o nocive in atmosfera/suolo/acqua 

Durante la costruzione di una strada uno dei fattori di impatto potenziale è connesso con il degrado relativo 

all’inquinamento di acque superficiali e sotterrane che si può determinare con il dilavamento delle aree di 

cantiere, del rilevato stradale o a causa di sversamenti accidentali. Anche la produzione di polveri durante le 

fasi di lavorazione può determinare un disturbo tale da sottrarre parzialmente o totalmente l’habitat 

interessato. 

Considerando che: una delle aree di stoccaggio (AS3), seppur fuori dal Sito, si colloca nei pressi del T. Cant, la 

costruzione di uno dei viadotti (Viadotto Cant) interessa il corpo idrico, biotopo sensibile alla tipologia di 

impatto, la strada attraverserà per buona parte l’Habitat comunitario 6510, si ritiene di approfondire gli aspetti 

progettuali nell’ambito del Livello II di Valutazione appropriata. 

 

7.1.2.4. Investimento stradale  

Tutti i gruppi faunistici possono essere soggetti ad investimento. Studi sulla mortalità stradale sono stati 

effettuati praticamente in tutto il mondo; in Europa si stimano da 10 a 100 milioni di Mammiferi e Uccelli uccisi 

ogni anno sulle strade (Dinetti 2012). 

Gli incidenti che coinvolgono la fauna selvatica interessano sia gli animali che attraversano le infrastrutture 

durante gli spostamenti, sia i predatori che possono utilizzare la carreggiata come territorio di caccia. Il livello 

di impatto può variare a seconda della presenza di punti di tangenza tra la strada e gli elementi di maggiore 

permeabilità della rete ecologica Ad influire sulla probabilità che possano verificarsi incidenti con la fauna 

selvatica sono anche alcune caratteristiche strutturali della strada (presenza di barriere laterali, ampiezza della 

carreggiata ecc.) e i flussi di traffico che la interessano. Anche in questo caso considerando che la viabilità di 

nuova realizzazione è per buona parte interna al Sito Natura 2000 e che l’intervento attraversa ambiti naturali 

e seminaturali sfruttati per la caccia da diverse specie faunistiche (Uccelli e Chirotteri) di interesse 

conservazionistico, si ritiene necessario approfondire gli aspetti progettuali nell’ambito del Livello II di 

Valutazione appropriata. 

 

7.1.3. Tabella di sintesi 

SITO NATURA 

2000 
EFFETTI POTENZIALI ESITO 

IT1160062 Perdita di Habitat Screening 
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SITO NATURA 

2000 
EFFETTI POTENZIALI ESITO 

 Occupazione, consumo di suolo e rimozione della 
vegetazione 

Perdita di habitat di 
specie 

Screening 

Sottrazione di habitat di specie per disturbo acustico  
Perdita di habitat di 
specie 

Screening 

Sottrazione di habitat di specie per disturbo luminoso 
perdita di habitat di 
specie 

Screening 

Perdita di Habitat e di habitat di specie per 
sversamento o emissione di sostanze inquinanti o 
nocive in atmosfera/suolo/acqua 

Perdita di Habitat Screening 

Perdita di habitat di 
specie 

Screening 

Perdita di specie Screening 

Investimento stradale Perdita di specie Screening 

IT1160036 

 

Occupazione, consumo di suolo e rimozione della 
vegetazione 

Perdita di Habitat 
Valutazione 
appropriata  

Perdita di habitat di 
specie 

Valutazione 
appropriata  

Sottrazione di habitat di specie per disturbo acustico  
Perdita di habitat di 
specie 

Valutazione 
appropriata 

Sottrazione di habitat di specie per disturbo luminoso 
Perdita di habitat di 
specie 

Screening 

Perdita di Habitat e di specie per sversamento o 
emissione di sostanze inquinanti o nocive in 
atmosfera/suolo/acqua 

Perdita di Habitat 
Valutazione 
appropriata 

Perdita di specie 
Valutazione 
appropriata 

Investimento stradale  Perdita di specie 
Valutazione 
appropriata 

 

7.2. PERTURBAZIONE 

Per perturbazione si intende una alterazione della struttura e del funzionamento dei sistemi ambientali, 

generata da una fonte di disturbo, definibile come un evento discreto nel tempo che altera la struttura degli 

ecosistemi, delle comunità e delle popolazioni e modifica il substrato e l’ambiente fisico.  

Gli indicatori considerati per verificare la sussistenza e la significatività dell’incidenza generata per 

perturbazione di Habitat e di habitat specie sono: 

- dimensione e durata della perturbazione; 

- variazione rispetto allo stato originario. 

Gli effetti potenziali generati sul sito per perturbazione sono sintetizzati nella tabella seguente: 
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PERTURBAZIONE 

EFFETTI POTENZIALI 

PERTURBAZIONE 

DI HABITAT E 

HABITAT DI 

SPECIE 

alterazione del regime idrico superficiale 

modifica della sezione del T. Cant 

alterazioni dello stato chimico/fisico per sversamento o emissione di sostanze inquinanti o nocive 
su suolo/acqua 

PERTURBAZIONE 

DI SPECIE  

inquinamento acustico con disturbo di specie di interesse comunitario 

inquinamento luminoso con disturbo di specie di interesse comunitario 

 

7.2.1. Analisi e valutazione delle potenziali interferenze – ZPS IT1160062 Alte valli Stura e Maira 

 

7.2.1.1. Alterazione del regime idrico superficiale 

All’interno dell’area di intervento nel Sito Natura 2000 in oggetto, non sono stati rilevati Habitat di cui all’All. 

I Dir. 92/43/CEE. 

Le opere previste ricadenti all’interno del Sito in oggetto (Rotatoria ovest) e le aree esterne poste ad una 

distanza di circa 50 m dal confine del sito, aree Cantiere Base (CB) e area di stoccaggio (AS1), non occupano 

delle superfici per le quali una modifica del regime idraulico superficiale possa alterare la vegetazione presente 

né quella delle aree contermini. Inoltre dato il posizionamento del Sito a monte dell’opera non si verificherà 

una variazione del regime idrico superficiale che possa determinata incidenze sul Sito stesso.  

Per il sito in oggetto, in relazione a gli aspetti analizzati, la valutazione si ferma al Livello I di screening. 

 

7.2.1.2. Alterazioni dello stato chimico/fisico per sversamento o emissione di sostanze inquinanti o 

nocive su suolo/acqua, Inquinamento luminoso e disturbo acustico 

Per tali possibili fattori di incidenza vale quanto indicato nel § 7.1.1.2 e 7.1.1.3 relativamente alla sottrazione 

e pertanto per il sito in oggetto la valutazione si ferma al Livello I di screening. 

 

7.2.2. Analisi e valutazione delle potenziali interferenze – SIC-ZPS IT1160036 Stura di Demonte 

 

7.2.2.1. Alterazione del regime idrico superficiale 

Gli interventi previsti all’interno del sito in oggetto insistono su superfici attualmente occupate in larga misura 

da vegetazione riferibile ad Habitat 6510 “Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, 

Sanguisorba officinalis)” e in subordine 91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-

Padion, Alnion incanae, Salicion albae)”. Gli interventi interessano anche vegetazione naturale non riferibile 

ad Habitat e in particolare le formazioni prative mesofile con flora impoverita, Greti dei corsi d'acqua non o 

scarsamente vegetati. Tra la vegetazione presente nell’area, quella menzionata è quella maggiormente 

suscettibile a subire incidenze negative in seguito ad un eventuale alterazione del regime idrico superficiale 

dell’area d’intervento. La principale modifica del regime idrico superficiale potrebbe essere determinata 
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dall’ingombro del rilevato che potrebbe risultare un ostacolo al naturale deflusso delle acque. Dalle analisi 

degli elaborati progettuali si evidenzia che, il rilevato stradale è provvisto di 9 tombini di trasparenza idraulica, 

appositamente dimensionati e in grado di consentire, in presenza dell’opera, il normale deflusso delle acque 

superficiali verso il recettore finale rappresentato dal F. Stura. Il fattore di incidenza dunque non sussiste. Per 

il sito in oggetto, in relazione agli aspetti analizzati, la valutazione si ferma al Livello I di screening. 

 

7.2.2.2. Modifica della sezione del  T. Cant 

Il torrente Cant verrà attraversato dalla strada mediante la realizzazione del Viadotto Cant e sarà 

necessariamente attraversato dalla viabilità di cantiere. 

Dall’analisi del progetto emerge che nessuna lavorazione interesserà l’alveo inciso del torrente Cant. Infatti, 

sebbene una delle pile del Viadotto omonimo ricada in alveo di piena, la stessa non andrà ad interessare, 

neanche in fase costruttiva, l’alveo inciso del torrente. Si osserva inoltre, che lungo il T. Cant avverrà, per 

necessità di cantierizzazione dell’opera, lo spostamento dei mezzi pesanti. Al fine di evitare un’interferenza 

diretta sul Torrente che avrebbe determinato un’interruzione temporanea del corso d’acqua e la modifica 

della sua sezione con interferenza anche sulle sponde, nel corso del progetto si è optato per un 

attraversamento del Torrente mediante ponteggio provvisorio, ponte bailey, escludendo il ricorso a guadi. 

Date le soluzioni adottate in progetto, il fattore di pressione che avrebbe potuto determinare una modifica 

della sezione del T. Cant con effetti diretti sul relativo ecosistema, non sussiste. Per il sito in oggetto, in 

relazione agli aspetti analizzati, la valutazione si ferma al Livello I di screening. 

 

7.2.2.3. Alterazioni dello stato chimico/fisico per sversamento o emissione di sostanze inquinanti o 

nocive su suolo/acqua, Inquinamento luminoso e disturbo acustico 

Per tali possibili fattori di incidenza vale quanto indicato § 7.1.2.2 e 7.1.2.3 relativamente alla sottrazione e 

pertanto, per il Sito in oggetto, la valutazione si ferma al Livello I di screening per quanto riguarda 

l’inquinamento luminoso invece si ritengono necessari approfondimenti nell’ambito del Livello II di valutazione 

appropriata. 

 

7.2.3. Tabella di sintesi 

SITO NATURA 

2000 
EFFETTI POTENZIALI ESITO 

IT1160062 

Alterazione del regime idrico superficiale 

Perturbazione di Habitat screening 

Perturbazione di habitat 
di specie 

screening 

Alterazione di Habitat e di habitat di specie per 
sversamento o emissione di sostanze inquinanti o 
nocive in atmosfera/ suolo/acqua 

Perturbazione di Habitat screening 

Perturbazione di habitat 
di specie 

screening 

Inquinamento luminoso con disturbo di specie di 
interesse comunitario 

Perturbazione di habitat 
di specie 

screening 
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SITO NATURA 

2000 
EFFETTI POTENZIALI ESITO 

Inquinamento acustico con disturbo di specie di 
interesse comunitario 

Perturbazione di habitat 
di specie 

screening 

IT1160036 

Alterazione del regime idrico superficiale 

Perturbazione di Habitat screening 

Perturbazione di habitat 
di specie 

screening 

Alterazione di Habitat e di habitat di specie per 
sversamento o emissione di sostanze inquinanti o 

nocive in atmosfera/ suolo/acqua 

Perturbazione di Habitat 
Valutazione 
appropriata 

Perturbazione di specie  
Valutazione 
appropriata 

Inquinamento luminoso con disturbo di specie di 
interesse comunitario 

Perturbazione di habitat 
di specie 

screening 

Inquinamento acustico con disturbo delle specie di 
interesse comunitario 

perturbazione di habitat 
di specie 

Valutazione 
appropriata 

 

7.3. FRAMMENTAZIONE 

La frammentazione degli habitat è riconosciuta come una tra i principali fattori di pressione alla conservazione 

della diversità biologica, può infatti ridurre la vitalità delle popolazioni animali in quanto il territorio a 

disposizione diminuisce e diventa più difficile la dispersione degli individui presenti sullo stesso e le possibilità 

di incontro e di scambio genetico. 

Le infrastrutture viarie e le aree interessate dai cantieri necessarie alla realizzazione delle stesse possono 

determinare effetto barriera andando a ridurre o ad impedire i movimenti che la fauna compie per esigenze 

riproduttive, di rifugio o alimentari e la relazione tra individui di popolazioni distribuite su un ambito 

geografico. 

FRAMMENTAZIONE 

EFFETTI POTENZIALI 

MODIFICA DELLA 

STRUTTURA E  

DELLA COMPOSIZIONE  

DELLA MATRICE 

AMBIENTALE 

interruzioni della continuità ecologica in ecosistemi di acqua corrente 

frammentazione della continuità ecologica complessiva in ambiente terrestre 

alterazioni nella struttura spaziale dell’ecomosaico o per alterazione del livello e/o dello 
stato qualitativo della biodiversità esistente 
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7.3.1. Analisi e valutazione delle potenziali interferenze – ZPS IT1160062 Alte valli Stura e Maira 

 

7.3.1.1. Interruzioni della continuità ecologica in ecosistemi di acqua corrente 

L’intervento non interessa nessun ecosistema acquatico presente nella ZPS né corsi d’acqua funzionalmente 

connessi ad essa pertanto si può affermare con certezza che il possibile effetto non sussiste. 

Per il sito in oggetto, in relazione al potenziale verificarsi di interruzione della continuità ecologica di ecosistemi 

di acqua corrente, la valutazione si ferma al Livello I di screening. 

 

7.3.1.2. Frammentazione della continuità ecologica complessiva in ambiente terrestre 

Anche in questo caso va precisato che tutto il tratto stradale di nuova realizzazione è esterno alla ZPS. 

Considerando la conformazione morfologica dell’area e gli elementi vegetazionali che possono fungere da 

corridoi ecologici, il naturale e principale elemento di connessione ecologica tra la ZPS e le aree della Valle 

dello Stura interessate dall’intervento è il fiume Stura e la vegetazione ripariale ad esso connessa. Tale 

elemento di connessione ecologica è la via preferenziale utilizzata da tetrapodi terrestri e volatori che per 

necessità trofico-riproduttive si spostano dall’alta alla media valle dello Stura. 

Considerando che tale corridoio ecologico non risulta interessato dall’intervento, per la ZPS IT1160062 si 

ritiene che la continuità ecologica terrestre interna alla ZPS e della ZPS rispetto alle aree esterne non possa 

essere alterata e/o compromessa dalla realizzazione dell’opera.  

Inoltre dei circa 600 metri (progr. 25 – 625) dell’opera in progetto collocati al confine della ZPS, 324 metri 

(progr. 25 – 349) risultano in viadotto (Viadotto Perdioni) e alla progr. 500 e 650 sono previsti due scatolari di 

trasparenza idraulica progettati come passaggi faunistici. 

Pertanto per il sito in oggetto, in riferimento alla frammentazione della continuità ecologica complessiva in 

ambiente terrestre la valutazione si ferma al Livello I di screening. 

 

7.3.1.3. Alterazioni nella struttura spaziale dell’ecomosaico o per alterazione del livello e/o dello 

stato qualitativo della biodiversità esistente  

Come più volte indicato Il Sito è interessato direttamente dall’opera in progetto esclusivamente per una 

superficie di circa 1.143 m2 caratterizzata da una boscaglia di caducifoglie. Tale superficie rappresenta una 

porzione non significativa rispetto al nucleo di vegetazione di appartenenza e pertanto valutata in relazione ai 

possibili fenomeni di isolamento di patch di vegetazione e/o trasformazione di porzioni di vegetazione non 

può determinare un’alterazione dell’ecomosaico. 

Per il sito in oggetto, in relazione agli aspetti connessi con la possibile alterazione nella struttura spaziale 

dell’ecomosaico, la valutazione si ferma al Livello I di screening. 
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7.3.2. Analisi e valutazione delle potenziali interferenze – SIC-ZPS IT1160036 Stura di Demonte 

 

7.3.2.1. Interruzioni della continuità ecologica in ecosistemi di acqua corrente 

L’intervento non interessa direttamente il Fiume Stura per cui è esclusa ogni possibile interruzione della 

continuità ecologica di tale corpo idrico, mentre attraversa il Torrente Cant affluente di sinistra idrografica 

dello Stura. Come già riportato in precedenza l’attraversamento del Torrente Cant avverrà con opere e 

modalità costruttive che non prevedono interruzione della continuità idrica del corso d’acqua. Le scelte 

progettuali che determinano tale condizione sono la realizzazione delle pile esternamente all’alveo bagnato e 

la realizzazione del ponte bailey. 

Per il sito in oggetto, in relazione al potenziale verificarsi di interruzione della continuità ecologica di ecosistemi 

di acqua corrente, la valutazione si ferma al Livello I di screening. 

 

7.3.2.2. Frammentazione delle continuità ecologica complessiva in ambiente terrestre 

Le aree di cantiere e l’infrastruttura viaria (relativamente alle porzioni in rilevato) non intercettano corridoi 

ecologici chiaramente individuabili ed inoltre la necessità di mantenere il naturale deflusso delle acque ha 

determinato la scelta progettuale di realizzare lungo tutto il rilevato 9 tombini di trasparenza idraulica (cft. 

Relazione idraulica allegata al Progetto Definitivo) di cui 5 sono stati progettati con accorgimenti (dimensioni, 

strutture e materiali) tali da consentire il passaggio in sicurezza della fauna terrestre presente.  

Il posizionamento e la descrizione degli scatolari e dei passaggi faunistici risulta nel dettaglio descritta nel cap. 

“9. Riepilogo delle principali scelte progettuali e mitigazioni ambientali per la salvaguardia della fauna, degli 

habitat e della vegetazione” del presente documento. 

 

L’unico aspetto che potrebbe diminuire la connessione ecologica terrestre è la sottrazione di una porzione di 

vegetazione ripariale, necessaria per la realizzazione del viadotto Cant, per la cantierizzazione in questa area 

e per il ripristino del fosso esistente in terra posto in continuità con il collettore idraulico per l’acqua di 

dilavamento del rilevato stradale. 

Data l’importanza che la vegetazione ripariale riveste come continuità ecologica e considerando che la 

vegetazione ripariale in oggetto è attribuibile all’Habitat 91E0* si ritiene che, esclusivamente per questo 

aspetto si debba procedere con un approfondimento nell’ambito del Livello II valutazione appropriata. 

 

7.3.2.3. Alterazioni nella struttura spaziale dell’ecomosaico o per alterazione del livello e/o dello 

stato qualitativo della biodiversità esistente 

Nel Sito in oggetto ricadono i due viadotti (Viadotto Cant: lunghezza 135 m e Viadotto Perdioni: lunghezza 324 

m) e il tratto di strada in rilevato per una lunghezza di circa 1,4 Km. Le aree di cantiere e di stoccaggio, sono 

tutte esterne al Sito Natura 2000 e risultano così dimensionate: CB: 6600 mq; CO1: 5900 mq; CO2: 8390; AS1: 

5500 mq; AS2: 2800 mq; AS3: 4400 mq; AS4:3520 mq. Gli interventi di realizzazione dell’asse stradale insistono 

per gran parte sulle cenosi prative di fatto interrompendo la continuità tra patch di Habitat 6510 in 

corrispondenza della porzione di asse viario che sarà realizzato su rilevato. 
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L’Habitat 6510 è di tipo secondario cioè si tratta di formazioni vegetali che si sono originate e sono mantenute 

attraverso la gestione tradizionale (sfalcio e blanda concimazione). La mancanza di gestione di queste praterie 

da sfalcio, provoca la trasformazione di queste cenosi, che si trasformano in praterie tendenzialmente xeriche, 

e successivamente, attraverso i vari stadi successionali (tappe della vegetazione), sono dapprima invase da 

arbusti, fino alla ricostituzione dei boschi tipici delle aree di fondovalle fluviali. 

Le patch di Habitat nella parte nord risultano essere frammentate dall’intervento ma questo non comporterà 

un’alterazione delle stesse in quanto la loro dimensione media consente le operazioni di gestione necessarie 

alla conservazione dell’Habitat. 

Discorso diverso vale per le altre componenti dell’ecomosaico quali siepi, filari. Per tali elementi data la loro 

condizione già di estrema frammentarietà si ritiene che la perdita se pur limitata possa incidere sulla struttura 

dell’ecomosaico per cui esclusivamente per tale aspetto si ritiene di approfondire la valutazione nell’ambito 

del Livello II di valutazione appropriata. 

 

7.3.3. Tabella di sintesi 

SITO 

NATURA 

2000 
EFFETTI POTENZIALI ESITO 

IT1160062 

interruzioni della continuità ecologica in 
ecosistemi di acqua corrente 

Modifica della struttura e  

della composizione della matrice 
ambientale 

screening 

frammentazione della continuità 
ecologica complessiva in ambiente 
terrestre 

screening 

alterazioni nella struttura spaziale 
dell’ecomosaico o per alterazione del 
livello e/o dello stato qualitativo della 
biodiversità esistente 

 

screening 

IT1160036 

interruzioni della continuità ecologica in 
ecosistemi di acqua corrente 

Modifica della struttura e  

della composizione della matrice 
ambientale 

screening 

frammentazione della continuità 
ecologica complessiva in ambiente 

terrestre 

Valutazione 
appropriata (in 
riferimento alla 

frammentazione 
Habitat 91E0*) 

alterazioni nella struttura spaziale 
dell’ecomosaico o per alterazione del 
livello e/o dello stato qualitativo della 

biodiversità esistente 

Valutazione 
appropriata (in 
riferimento alla 

sottrazione/fram
mentazione di 
siepi e filari) 
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7.4. VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ DELLE INCIDENZE POTENZIALI (DA VALUTARE RISPETTO ALLE COMPONENTI 

BIOTICHE/ABIOTICHE/CONNESSIONI ECOLOGICHE) 

Al termine della  Livello di screening è possibile escludere con ragionevole certezza la possibilità che si 

verifichino incidenze negative significative per sottrazione, frammentazione o perturbazione in riferimento 

alla ZPS IT1160062 mentre per il SIC-ZPS IT1160036 permane la necessità di approfondire alcuni aspetti 

progettuali, che a causa della loro natura e della localizzazione nei pressi di ambienti potenzialmente sensibili 

per le specie a maggior interesse conservazionistico potrebbero essere causa di incidenze significative per 

habitat e specie. 

Per tali aspetti, ripotati nella tabella seguente, al fine di valutare l’entità e la sussistenza di possibili incidenze 

che potrebbero interferire con il mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat e 

delle specie per cui il SIC è stato istituito, viene sviluppata la Valutazione Appropriata (Livello II). 

SOTTRAZIONE 

Occupazione, consumo di suolo e rimozione della vegetazione (Habitat 6510 e 91E0*) 

Mortalità per investimento stradale 

Sottrazione di habitat faunistico per disturbo acustico 

Perdita di Habitat e di habitat di specie per sversamento o emissione di sostanze inquinanti o 
nocive in atmosfera/suolo/acqua  

PERTURBAZIONE 

Alterazione di Habitat e habitat di specie per sversamento o emissione di sostanze inquinanti 
o nocive in atmosfera/suolo/acqua 

Inquinamento acustico con disturbo di habitat di specie 

FRAMMENTAZIONE Frammentazione della vegetazione ripariale (Habitat 91E0*) 

Perdita di elementi dell’ecomosaico quali filari e siepi 

Tabella 8 - Effetti potenziali per i quali è richiesta una Valutazione Appropriata in base al principio di precauzione 
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8.  LIVELLO II - VALUTAZIONE APPROPRIATA 

8.1. EFFETTI DELL’OCCUPAZIONE, CONSUMO DI SUOLO E DELLA RIMOZIONE DELLA VEGETAZIONE 

8.1.1. Sottrazione Habitat comunitari 

A partire dalle considerazioni fatte nel Livello I di screening, nelle quali sono state rilevate potenziali incidenze 

negative derivanti dalla realizzazione dell’opera, nella presente sezione sarà approfondita e quantificata la 

reale sottrazione di Habitat. In particolare le superfici interessate da vegetazione naturale e seminaturale nelle 

quali sono stati rilevati Habitat di interesse comunitario 6510 “Praterie magre da fieno a bassa altitudine 

(Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis)” e 91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 

excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae)”, saranno desunte dai dati di dettaglio della cartografia 

degli Habitat appositamente prodotta. 

Per quanto riguarda gli Habitat comunitari interessati, le opere di progetto insistono in maggior misura sulle 

praterie riferibili all’Habitat 6510. Si tratta di prati, da mesici a pingui regolarmente falciati e concimati in modo 

non intensivo, floristicamente ricchi, riferibili all’alleanza Arrhenatherion. Le praterie afferenti a questo habitat 

rientrano nella classe Molinio-Arrhenatheretea R. Tx. 1937 em. R. Tx. 1970, ordine Arrhenatheretalia R. Tx. 

1931 e comprendono la maggioranza delle associazioni dell'alleanza Arrhenatherion elatioris Koch 1926, da 

queste restano comunque escluse quelle a carattere marcatamente sinantropico. Nell’area adiacente al corso 

del F. Stura e in generale nei territori delle piane alluvionali all’interno del Sito Natura 2000 in oggetto, la 

potenzialità vegetazionale dell’Habitat 6510 è elevata, anche in relazione agli utilizzi tradizionali che hanno 

permesso lo sviluppo e il mantenimento dell’Habitat. Si tratta infatti di comunità vegetali che vengono 

mantenute esclusivamente attraverso una gestione che prevede attività di sfalcio e una blanda concimazione. 

L’abbandono delle pratiche tradizionali di sfalcio, produce una trasformazione con l’instaurarsi di comunità a 

Brachypodium rupestre che rappresentano uno stadio di transizione prenemorale. Interventi di semina di 

“rinforzo” di essenze estranee al corteggio floristico tipico dell’habitat portano invece alla trasformazione in 

prati marcatamente sinantropici. 

Le comunità osservate e riferite all’Habitat in oggetto appaiono in un buono stato di conservazione, tuttavia 

in alcune situazioni è stato rilevato un loro “scadimento” dal punto di vista qualitativo, dovuto o ad eccessive 

concimazioni o a “rinforzi” delle cenosi prative attraverso semina con specie quali Lolium perenne e/o Festuca 

arundinacea. In altri casi la gestione discontinua sia negli sfalci che nelle operazioni di concimazione sta 

portando i prati verso fitocenosi maggiormente xerofile con presenza di specie della classe Festuco Brometea 

e/o Stellarietea medie. 

Per quanto riguarda l’Habitat 91E0*, si tratta in prevalenza di "Saliceti non mediterranei" boschi ripariali a 

dominanza di Salix alba sviluppati su suolo sabbioso/ghiaioso con falda idrica più o meno superficiale lungo le 

fasce prossime alle sponde interessate da frequenti esondazioni. Tali fitocenosi si trovano lungo il corso del 

torrente Cant, dove presentano una scarsa estensione, relegate solo in una stretta fascia molto discontinua, e 

lungo il fiume Stura dove si presentano in ottimo stato di conservazione e con estensioni significativamente 

maggiori. 

In questo quadro si inseriscono le opere di realizzazione della strada, dei viadotti e delle opere connesse, che 

si configurano sia come interventi a carattere temporaneo (Cantiere base (CB), Cantieri operativi (CO1, CO2), 

Aree di Stoccaggio (AS1, AS2, AS3, AS4), Viabilità di cantiere) che a carattere permanente (Rilevato, Rotatoria 

est, Rotatoria ovest, Viadotto Cant, Viadotto Perdioni, Imbocchi Galleria Demonte). 
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- Per le opere a carattere temporaneo la valutazione riguarderà le eventuali incidenze negative dovute alla 

sottrazione temporanea di tali aree, e la possibilità di inserimento di misure di mitigazione all’interno del 

progetto, con interventi atti a ripristinare le condizioni ante operam. Tali indicazioni dovranno essere applicate 

in modo corretto anche in relazione alla possibilità di incidenze negative indirette, derivanti da fenomeni di 

inquinamento floristico o comparsa di specie sinantropiche e/o ruderali. 

- Per le opere a carattere permanente saranno individuate le porzioni (quantità) di Habitat comunitario 

asportate al fine di valutare la significatività di tale sottrazione e in alcune situazioni, la possibilità di ripristino 

dell’Habitat (es. realizzazione pile viadotti, realizzazione canale collettore). Inoltre saranno valutate le possibili 

interazioni indirette con le aree contermini, rispetto ai possibili fenomeni di inquinamento floristico o 

comparsa di specie sinantropiche e/o ruderali. 

Di seguito sono riportate le tabelle delle superfici di Habitat interessate dalla realizzazione dell’opera, 

dettagliate rispetto alla tipologia di Habitat, alla sottrazione permanente o temporanea, dentro o fuori dal Sito 

Natura 2000 in oggetto. Le superfici sono desunte dalla carta degli Habitat prodotta (T00IA02AMBCT02A – 

Carta degli habitat). 

 A B C D E F G 

Cod.  
Habitat Natura 

2000 

Superficie 

habitat 

Superficie interna al SIC/ZPS Superficie esterna al SIC/ZPS 

Sottrazione 

complessiva 

Sottrazione 

temporanea 

Sottrazione 

permanente 

Sottrazione 

complessiva 

Ricostituzione 

habitat 

Incremento 

superficie 

habitat 

6510 

ha mq mq mq mq mq mq 

373,33 

54.769 24.803 29.966 31.596 40.847 9.251 

% su A % su B % su A % su A % su E % su A 

1,47% 45,29% 0,80% 0,85% 129,28% 0,25% 

Tabella 9 - Analisi superfici Habitat 6510 

 

  A B C D E 

Cod.  
Habitat Natura 

2000 

Superficie 
habitat 

Sottrazione 
complessiva 

Sottrazione 
temporanea 

Ricostituzione 
habitat 

Sottrazione 
permanente 

6510 

ha mq mq mq mq 

373,33 

86.365 56.399 65.650 20.715 

% su A % su B % su B % su A 

2,31% 65,30% 76% 0,55% 

Tabella 10 – Analisi Sottrazione Permanente Habitat 6510 
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 A B C D E F G 

Cod.   
Habitat Natura 

2000 

Superficie 

habitat 

Superficie interna al SIC/ZPS Superficie esterna al SIC/ZPS 

Sottrazione 

complessiva 

Sottrazione 

temporanea 

Sottrazione 

permanente 

Sottrazione 

complessiva 

Sottrazione 

temporanea 

Sottrazione 

permanente 

91E0* 

ha mq mq mq mq mq mq 

78,66 

1420 1420 0 520 520 0 

% su A % su B % su A % su A % su E % su A 

0,18% 100,00% 0% 0,07% 100,00% 0% 

Tabella 11 - Analisi superfici Habitat 91E0* 

 

  A B C D 

Cod.  

Habitat Natura 
2000 

Superficie 

Habitat 
Sottrazione complessiva Sottrazione temporanea Sottrazione permanente 

91E0* 

ha mq mq mq 

78,66 

1940 1940 0 

% su A % su B % su A 

0,25% 100,00% 0,00% 

Tabella 12 – Analisi Sottrazione Permanente Habitat 91E0* 

 

 Habitat 6510 

Gli interventi che insistono su superfici di Habitat 6510 all’interno del sito Natura 2000, e che ne genereranno 

una sottrazione permanente pari a circa 43.074 m2, sono rappresentati dalle porzioni di strada in rilevato e 

dalle pile del Viadotto Perdioni, mentre l’occupazione temporanea derivante dalle aree di viabilità di cantiere, 

dalla realizzazione del Viadotto Perdioni e dalla realizzazione del canale collettore è pari a 11.695 m2. In 

generale quindi in seguito alla realizzazione dell’opera si genererà un disturbo complessivo che coinvolgerà 

l’Habitat 6510 per una superficie pari a 54.769 m2. 

Dall’analisi degli interventi si rileva quindi la presenza di incidenze negative sull’Habitat in oggetto, derivanti 

dalla sottrazione permanente di Habitat; per valutarne la significatività, viene analizzato il rapporto tra la 

superficie di Habitat interessata dalle opere in progetto con la superficie totale dell’Habitat all’interno del Sito 

Natura 2000 (fonte Formulario Natura 2000). In totale la superficie di Habitat 6510 interessata dalle opere in 

progetto risulta essere pari a circa 1,47% della superficie totale dell’Habitat nel sito Natura 2000, di questa 

superficie circa lo 0,80% potrà essere oggetto di azioni volte a favorire la naturale ricostituzione dell’habitat. 

Per una corretta valutazione delle potenziali incidenze negative sull’Habitat 6510 sono state valutate anche le 

opere che coinvolgono porzioni di Habitat 6510 che si trovano al di fuori del perimetro del sito Natura 2000. 

Si tratta di porzioni di territorio interessate dalla costruzione delle aree di cantiere e stoccaggio e del tratto 

finale dopo la galleria. In totale vengono interessati 31.596 m2 di Habitat; in tali aree il progetto prevede 40.847 

m2 oggetto di interventi di ricostituzione dell’Habitat, pertanto all’esterno delle aree SIC si avrà un incremento 

rispetto alla superficie di Habitat sottratta. 
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Come specificato all’interno degli elaborati progettuali (cfr. Elaborati di “Intervento di inserimento 

paesaggistico ed ambientale”), sono previste azioni volte a favorire la naturale ricostituzione dell’habitat nelle 

aree interessate dalla viabilità di cantiere, delle porzioni sottostanti il Viadotto Perdioni e da quelle interessate 

dalla realizzazione del canale collettore, nonché delle aree di cantiere e stoccaggio (poste al di fuori del 

perimetro del Sito Natura 2000). Tali opere dovranno prevedere quindi azioni volte a favorire la naturale 

ricostituzione dell’habitat configurandosi come misure di mitigazione. Per una corretta scelta delle tecniche e 

delle procedure da utilizzare durante tali operazioni, nel paragrafo seguente saranno fornite indicazioni per 

realizzare gli interventi di mitigazione. 

In relazione a quanto sopra esposto, valutata la natura dell’Habitat 6510, che necessita di una gestione 

tradizionale attiva, valutata la superficie di Habitat relativamente bassa che si verrà a perdere (circa 0,55%), 

valutata l’alta potenzialità del territorio all’interno del Sito Natura 2000 per l’Habitat 6510 (diverse aree non 

sono gestite correttamente o non sono gestite come prati permanenti da sfalcio) ed inoltre in considerazione 

delle azioni volte a favorire la naturale ricostituzione dell’habitat che si configurano come interventi di 

mitigazione, è possibile affermare che le incidenze negative rilevate rispetto all’Habitat 6510 non sono 

significative ai fini della conservazione dell’Habitat all’interno del sito Natura 2000. 

  

 Habitat 91E0* 

Gli interventi che insistono su superfici di Habitat 91E0* o potenzialmente idonee all’Habitat 91E0* all’interno 

del sito Natura 2000 sono: la realizzazione del Viadotto Cant ed il ripristino del fosso esistente in terra con 

sezione trapezia nei pressi del Fiume Stura.  

Da approfondimenti realizzati in campo è stato possibile verificare come nel tratto del T. Cant interessato dalla 

realizzazione del viadotto la vegetazione ripariale riferibile ad Habitat 91E0* risulta estremamente rarefatta e 

frammentata e pertanto le lavorazioni necessarie alla realizzazione del viadotto interesseranno porzioni di 

sponda solo potenzialmente idonee alla presenza dell’Habitat. 

In conclusione la superficie di sottrazione di Habitat che si verrà determinare ha uno sviluppo pari a 1.420 m2; 

per valutarne la significatività, viene analizzato il rapporto tra la superficie di Habitat interessata dalle opere 

in progetto con la superficie totale dell’Habitat all’interno del Sito Natura 2000 (fonte Formulario Natura 

2000).  

La superficie di Habitat 91E0* interessata delle opere in progetto risulta essere pari a circa lo 0,18% della 

superficie totale dell’Habitat nel Sito Natura 2000.  

Per una corretta valutazione delle potenziali incidenze negative sull’Habitat 91E0* sono state valutate anche 

le opere che coinvolgono porzioni di Habitat che si trovano al di fuori del perimetro del sito Natura 2000. Si 

tratta di una piccola porzione di territorio interessata dalla realizzazione del ponte Bailey sul T. Cant per la 

costruzione del quale saranno interessati 520 m2 di Habitat.  

In relazione a quanto sopra esposto, nonostante la ridotta superficie di Habitat sottratta dall’opera all’interno 

ed all’esterno del sito (circa 0,25%), valutata la natura prioritaria dell’Habitat di tipo boschivo, valutato lo stato 

di conservazione delle comunità vegetali coinvolte che risultano in ottimo stato di conservazione all’interno 

del sito, considerato che si tratta di fitocenosi mature e ben strutturate, valutata infine anche la possibilità di 

intervenire con misure di mitigazione per attenuare le possibili incidenze negative dell’opera sull’Habitat, è 
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possibile affermare che permangono effetti significativi negativi dell’opera dovuti alla sottrazione di Habitat 

91E0*. 

 

8.1.2. Sottrazione habitat di specie  

All’interno e nelle aree contermini al Sito Natura 2000 in oggetto, sono presenti comunità vegetali, riferibili o 

meno ad Habitat comunitari, che rappresentano habitat di interesse per le specie faunistiche presenti (cfr § 

6.5.3, Riferimenti carte di idoneità): 

 - Ambiti fluviali (Ambienti acquatici, Boschi ripariali e greti fluviali) (cfr § 6.5.3): il torrente Cant e il fiume Stura 

presentano habitat idonei alla presenza e riproduzione di anfibi e di fauna ittica di interesse conservazionistica 

quale scazzone, trota marmorata e lampreda padana e, inoltre come tutte le aste fluviali che conservano un 

certo grado di naturalità, rappresenta una via di spostamento preferenziale per la vertebrofauna e una risorsa 

idrica importante soprattutto in periodo di stress idrico.  

- Aree aperte (Prati stabili e Prati/incolti) (cfr § 6.5.3): questi ambienti costituiscono ambiente trofico per 

numerose specie di interesse conservazionistico quali rapaci diurni e notturni come il biancone, falco 

pecchiaiolo, gheppio e civetta ma anche averla piccola e averla maggiore. Sono un elemento importante per 

alcune specie di mammiferi segnalate nell’area come lepre e capriolo. Inoltre rappresentano habitat 

indispensabili per la conservazione delle specie di lepidotteri presenti quali Parnassius apollo e Maculinea 

teleius. 

- Siepi, filari (cfr § 6.5.3): la presenza di siepi, filari e boschetti in un contesto di aree aperte favorisce la 

ricchezza di specie ornitiche includendo varie specie a priorità di conservazione (averla piccola, civetta, upupa, 

torcicollo). Si tratta di elementi naturali o seminaturali che negli ambienti agricoli svolgono ruolo di corridoi 

ecologici e serbatoi di biodiversità (sia vegetale che animale).  

- Aree boscate (Boschi e boscaglie a dominanza di caducifoglie, Rimboschimenti a conifere e Impianti per 

arboricoltura da legno) (cfr § 6.5.3): diverse specie di rapaci nidificano in tali tipologie ambientale o possono 

frequentarle per scopi trofici durante il periodo riproduttivo (biancone, falco pecchiaiolo). Inoltre le zone 

boschive ospitano specie a priorità di conservazione appartenenti anche ad altri gruppi quali Picidi e Torcicollo. 

Le aree boscate costituiscono un elemento essenziale o comunque importante per alcune delle specie di 

mammiferi potenzialmente presenti nell’area, come ad esempio la martora.  

Le opere in progetto determinano una sottrazione temporanea (aree di cantiere, aree di stoccaggio, collettore) 

e permanente (rilevato e viadotto Cant e Perdioni) sintetizzata nella tabella seguente. 

HABITAT DI SPECIE 

Superficie interna al SIC/ZPS Superficie esterna al SIC/ZPS 
SOTTRAZIONE 

COMPLESSIVA 
m2 

SOTTRAZIONE 

PERMANENTE 
m2 

SOTTRAZIONE 

TEMPORANEA 

m2 

SOTTRAZIONE 

COMPLESSIVA 
m2 

SOTTRAZIONE 

PERMANENTE 
m2 

SOTTRAZIONE 

TEMPORANEA 

m2 

Ambienti acquatici 
e greti fluviali 

0 - - 0 - - 

Boschi ripariali 1420 0 1420 520 0 520 

Aree urbanizzate o 
degradate 

1840 790 1050 4200 1308 2892 

Prati stabili 54769 29966 24803 31596 0 31596 

Prati, incolti 1645 140 1505 2220 0 2220 

Colture 1565 915 650 0 - - 
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Siepi e filari 430 m lineari 430 m lineari 0 90 m lineari 0 90 m lineari 

Boschi e boscaglie a 
dominanza di 
caducifoglie 

1652 528 1124 6638 1574 5064 

Impianti 
arboricoltura 

0 - - 0 - - 

Rimboschimenti a 
conifere 

0 - - 1974 14 1960 

 

Come si evince dai dati sopra riportati, all’interno del Sito, gli ambienti acquatici e i greti fluviali non saranno 

interessati da occupazione di suolo né da rimozione della vegetazione. 

La vegetazione ripariale, lungo il torrente Cant, esternamente al Sito Natura 2000, e lungo Il fiume Stura sarà 

invece interessata dalla sottrazione di una superfice ridotta: 520 m2 per il torrente Cant e 1420 m2 per il fiume 

Stura. 

Le sottrazioni delle due porzioni sopra indicate è necessaria alla realizzazione del ponte bailey e ai lavori 

necessari alla sistemazione del canale esistente per la realizzazione del collettore. L’attraversamento del 

torrente Cant in viadotto (Viadotto Cant), l’assenza di lavorazione nell’alveo bagnato del corpo idrico e 

l’attraversamento dello stesso corpo idrico, durante le fasi di cantiere, mediante il ponte bailey, evitando 

guadi, determinano sottrazione di vegetazione ripariale di entità non significative.  

Le ridotte superfici di vegetazione ripariale sottratte sono tutte ripristinabili al termine della fase di cantiere.  

Si ritiene pertanto che l’intervento non determini sottrazioni significative per quanto riguarda gli habitat ad 

acque correnti e di conseguenza per la presenza e conservazione delle specie connesse con gli ambiti fluviali: 

anfibi potenzialmente presenti, specie ittiche, invertebrati acquatici e avifauna nidificante nelle aree ripariali. 

Relativamente alla sottrazione di aree boscate, comprendendo nella categoria anche i rimboschimenti, la 

superficie sottratta risulta totalmente esterna al Sito Natura 2000 e non significativa se messa in relazione con 

le fasce boscate lungo il fiume Stura e con le estese superfici boscate presenti esternamente ai confini del Sito 

Natura 2000, che rappresentano condizioni ottimali per la popolazione di invertebrati xilofagi, specie ornitiche 

e chirotteri forestali (Bertetti et. al., 2011). Si ritiene pertanto la realizzazione dell’intervento non comporti 

sottrazione significative di aree a copertura forestale e di conseguenza incidenze per specie faunistiche che 

utilizzano a fini trofici, riproduttivi e di rifugio tali tipologie ambienti. 

L’analisi delle superfici sottratte per occupazione e consumo di suolo o rimozione della vegetazione naturale 

evidenzia che l’intervento determina la rimozione, all’interno del Sito Natura 2000, di 430 m lineari di siepi e 

filari costituiti principalmente da Sambucus nigra, Euonimus europaeus, Ligustrum vulgare, Crataegus 

monogyna Prunus spinosa, Rosa canina, Ulmus minor, Acer campestre, Prunus avium, Quercus petraea, Morus 

nigra, Sambucus nigra, Fraxinus excelsior. 

Siepi e filari risultano nel SIC-ZPS e, in particolare, nell’area di intervento frammentati e come in tutte le aree 

agricole, in progressiva alterazione e diminuzione. Tale condizione è stata considerata nel Piano di gestione e 

nelle misure di conservazione sito specifiche come un “problema di conservazione” per diverse specie 

faunistiche di interesse conservazionistico in primis Lepidotteri, Rettili, Chirotteri ed Uccelli con particolare 

riferimento particolare all’averla piccola.  Alla luce di quanto esposto, si ritiene necessario prevedere misure 

di mitigazione atte a ridurre la possibile incidenza, determinata dalla sottrazione di siepi e filari, sulle specie 

faunistiche. 
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Per quanto riguarda i prati stabili questi rappresentano l’habitat, a carico del quale, si ha la maggiore 

sottrazione, in parte permanente (29966 mq) e in parte temporanea e quindi ripristinabile (24803 mq). 

Per valutarne la significatività, è stato analizzato il rapporto tra la superficie di aree prative interessate dalle 

opere in progetto e la superficie totale presente all’interno del Sito Natura 2000. La superficie interna al Sito 

è stata calcolata utilizzando la carta dell’uso del suolo (T00IA06AMBCT01A) e selezionando le categorie prato 

pascolo e prateria non utilizzata. In totale la superficie definitivamente risulta lo 0,37 % della superficie totale 

di aree prative presenti nel Sito Natura 2000.   

In relazione a quanto sopra riportato si può che affermare che la sottrazione non determinerà una significativa 

incidenza sulle specie che utilizzano ambienti aperti a fini riproduttivi (allodola e averla piccola) o trofici 

(chirotteri, rapaci diurni e notturni) (cfr.T00IA02CT03/04/05/06/07/08/09/10/A – Carta dell’idoneità 

potenziale)  in quanto gli ambiti prativi, in seguito alla realizzazione dell’opera risulteranno ancora 

ampiamente idonee, in termini di superficie, a soddisfare le esigenze sia riproduttive che trofiche di tutte le 

specie faunistiche presenti. 

Un approfondimento risulta necessario per il lepidottero Maculinea teleius, la specie è stata rinvenuta nel 

monitoraggio svolto ad agosto 2009 nell’ambito della redazione del Piano di Gestione del Sito. Il suddetto 

monitoraggio ha evidenziato una popolazione ridotta, pari a 5-10 adulti/die nel periodo di picco della curva di 

volo corrispondente ad un numero di individui totale inferiore ai 100/anno (valore di consistenza stimato per 

la sopravvivenza della popolazione è di circa 400 individui/anno (Maes et al., 2004)). Gli esiti del monitoraggio 

facevano concludere che l'esiguità nel numero di individui espone la specie a rischio di estinzione per fattori 

casuali (Maes et al., 2004).  

Va considerato che, nel 2016, è stato condotto un monitoraggio sui lepidotteri con metodologie idonee al 

rinvenimento della specie che non dato esiti positivi in merito alla presenza della specie (cfr. 

T00IA00AMBRE01A - Monitoraggio fauna e vegetazione: studio propedeutico alla progettazione). 

In conclusione vanno previste misure di mitigazione che possano ridurre ad un livello di non significatività la 

di habitat prativi che potrebbe risultare significative, in riferimento all’obiettivo di conservazione della specie 

Maculinea teleius dato lo status di conservazione della popolazione. 

 

8.1.3. Mitigazioni previste  

 Azioni volte a favorire la naturale ricostituzione dell’Habitat 6510 e praterie da sfalcio con presenza 

di Sanguisorba officinalis 

Tutte le aree di cantiere e stoccaggio (CB, CO1, CO2, AS1, AS2, AS3, AS4), la superficie temporaneamente 

occupata e non interessata dal rilevato delle aree di lavorazione (AL) e l’area libera sottostante il Viadotto 

Perdioni, verranno ripristinate a favore dell’Habitat 6510.  

Tali aree nello stato ante operam erano già prevalentemente costituite dall’Habitat 6510 rappresentato da 

Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis), Praterie, mesofile, 

da sfalcio a Arrhenatherum elatius identificate (codice biotopes 38.22), ed in parte erano costituite da altri 

prati stabili quali Praterie mesofile con flora impoverita (codice biotopes 37.21), Praterie meso xerofile 

fertilizzate con flora impoverita (codice biotopes 81.10), Comunità ruderali (codice biotopes 87.20). 
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La sottrazione di Habitat 6510 è stata analizzata nel dettaglio individuando le superfici interessate da 

sottrazione di Habitat internamente ed esternamente al SIC-ZPS ed al contempo individuando la sottrazione 

permanente ed anche un eventuale implementazione della superficie destinata ad Habitat 6510. 

 A B C D E F G 

Cod.  

 Habitat Natura 
2000 

Superficie 

habitat 

Superficie interna al SIC/ZPS Superficie esterna al SIC/ZPS 

Sottrazione 

complessiva 

Sottrazione 

temporanea 

Sottrazione 

permanente 

Sottrazione 

complessiva 

Ricostituzione 

habitat 

Incremento 

superficie 
habitat 

6510 

ha mq mq mq mq mq mq 

373,33 

54.769 24.803 29.966 31.596 40.847 9.251 

% su A % su B % su A % su A % su E % su A 

1,47% 45,29% 0,80% 0,85% 129,28% 0,25% 

 

Nello specifico: 

- all’interno dell’area SIC/ZPS si prevedono azioni volte a favorire la naturale ricostituzione dell’Habitat 

per una superficie pari a 24.803 mq (pari a circa 45,29 % della superficie sottratta); 

- all’esterno dell’area SIC/ZPS si prevedono azioni volte a favorire la naturale ricostituzione dell’Habitat 

per una superficie pari a 40.847 mq corrispondente all’129,28% della superficie sottratta, pertanto in 

questo caso si tratta di implementazione di superficie destinata ad habitat; 

- in totale si prevedono azioni volte a favorire la naturale ricostituzione dell’Habitat per una superficie 

pari a 65.650 mq corrispondente all’76,01% della superficie sottratta. 

- Si desume pertanto che la sottrazione di Habitat corrisponde allo 0,55% della superficie complessiva 

dell’Habitat 6510, come illustrato nella tabella a seguire. 

 A B C E 

Cod. 

Habitat Natura 2000 
Superficie habitat 

Sottrazione 

complessiva 

MITIGAZIONE 

habitat 

Sottrazione 

permanente 

6510 

 ha  mq  mq mq 

373,33 

86.365 65.650 20.715 

% su A % su B % su A 

2,31% 76% 0,55% 

 

Affinchè il recupero dell’habitat abbia anche una valenza per la ricostituzione e la conservazione delle preterie 

da sfalcio a Sanguisorba officinalis idonee alla presenza del lepidottero Maculine teleius, per 

l’approvvigionamento del fiorume si sceglieranno le aree in cui la tale specie nutrice risulta maggiormente 

presente.  

Dai sopralluoghi effettuati, tutte le aree classificate come V5 (T00IA06AMBCT01A - Carta della Vegetazione 

Reale) presentano caratteristiche idonee per l’approvvigionamento del fiorume. 

Tale operazione permetterà di ricostituire porzioni di Habitat dove la Sanguisorba officinalis risulta 

sicuramente presente. 
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Al fine di ottemperare al completo recupero delle cenosi prative riferibili ad Habitat 6510 dove 

precedentemente presenti e di migliorare le aree maggiormente xeriche dove l’habitat risultava impoverito o 

assente, è opportuno attuare alcune importanti indicazioni tecniche. 

Il terreno dovrà essere preparato attraverso una fresatura leggera, una blanda concimazione organica e 

successiva rullatura con rullo corrugato. Successivamente dovrà essere seminato a spaglio (semina manuale) 

il fiorume di provenienza autoctona, reperito in loco, derivante da operazioni di trebbiatura o spazzolamento 

o aspirazione e comunque secondo le tecniche attualmente riconosciute e riportate nei principali manuali di 

ingegneria naturalistica. È comunque possibile (e consigliabile come rinforzo) anche l’utilizzo di erba verde 

reperita nelle aree contermini nelle quali è presente l’Habitat in oggetto. Questa deve essere trasferita al sito 

recettore immediatamente dopo il taglio, per evitare il riscaldamento e la conseguente perdita di germinabilità 

dei semi in essa contenuti. L’erba dovrà essere distribuita manualmente evitando di formare uno strato troppo 

spesso. 

Il periodo di intervento (semina) è di fondamentale importanza, la maggior parte dei semi matura in estate o 

in autunno, quindi il momento migliore per seminare le specie selvatiche è dopo le prime grandi piogge 

autunnali, questo favorisce principalmente lo sviluppo delle graminacee con germinazione veloce. Nel caso in 

cui alla ripresa della stagione vegetativa non si registri una ripresa adeguata della cenosi prativa è consigliabile 

la messa a dimora di sementi (semina di rinforzo) da scegliere tra le seguenti specie: Arrhenatherum elatius, 

Trisetum flavescens, Pimpinella major, Lolium perenne, Centaurea jacea, Crepis biennis, Knautia arvensis, 

Tragopogon pratensis, Daucus carota, Leucanthemum vulgare, Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis.  

 

Si riporta di seguito la tabella con le distribuzioni percentuali delle specie da utilizzare nella miscela di sementi. 

Le percentuali e il numero di specie, possono variare all’interno delle miscele di semi presenti in commercio, 

è tuttavia importante mantenere i rapporti percentuali tra le specie. 

Specie  %  

Arrhenatherum elatius 40 

Trisetum flavescens 2 

Pimpinella major 2 

Lolium perenne 5 

Centaurea jacea 5 

Crepis biennis 2 

Knautia arvensis 5 

Tragopogon pratensis 2 

Daucus carota 5 

Leucanthemum vulgare 2 

Alopecurus pratensis 5 

Sanguisorba officinalis 25 
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 Piantumazione di elementi vegetazionali lineari (siepi e filari) 

In fase progettuale si è cercato di posizionare i cantieri in modo da minimizzare la rimozione degli elementi 
lineari quali siepi e filari. 

In ogni caso a seguito della rimozione di parte di questi elementi durante l’allestimento dei cantieri e la 
realizzazione dell’opera per uno sviluppo lineare pari a 1110 m, è stata prevista la piantumazione di nuove 
siepi e filari per una lunghezza pari a quella sottratta e con le medesime caratteristiche strutturali e specifiche.  

Per il ripristino di siepi le specie da utilizzare sono: Sambucus nigra, Euonimus europaeus, Ligustrum vulgare, 

Crataegus monogyna Prunus spinosa, Rosa canina, mentre per il ripristino dei filari alberati le specie da 
utilizzare sono: Ulmus minor, Acer campestre, Prunus avium, Quercus petraea, Morus nigra, Sambucus nigra, 

Fraxinus excelsior. 

Nella progettazione dei nuovi filari è stata posta attenzione nel mantenere un orientamento dei filari parallelo 
all’asse stradale in modo da non invitare la fauna, principalmente chirotteri ed uccelli ad avvicinarsi al 
tracciato. 

In riferimento agli alberi vetusti, l’intervento in oggetto, non prevedere l’abbattimento degli esemplari di 
maggiori dimensioni censiti nell’area; è stata posta infatti particolare attenzione a questo aspetto in quanto 
tali esemplari presentano caratteristiche potenzialmente idonee al rifugio di avifauna, chirotterofauna ed 
invertebrati xilofagi.  

I filari previsti sono i seguenti: 

Filare Ubicazione Lunghezza 

(m) 

Sesto di 

impianto 

Filare 1 Cantiere Base CB 100 L.A. 

Filare 2 Da Progr. 0+070 a Progr. 0+175 105 L.B. 

Filare 3 Da Progr. 0+175 a Progr. 0+325 150 L.C. 

Filare 4 Da Progr. 0+255 a Progr. 0+300 45 L.D. 

Filare 5 Da Progr. 0+400 a Progr. 0+485 85 L.E. 

Filare 6 Progr. 0+510 a Progr. 0+625 115 L.E. 

Filare 7 Da Progr. 0+585 a Progr. 0+640 55 L.F. 

Filare 8 Da Progr. 0+660 a Progr. 0+775 115 L.F. 

Filare 9 Da Progr. 0+910 a Progr. 1+025 115 L.G. 

Filare 10 Da Progr. 1+210 a Progr. 1+325 115 L.H. 

Filare 11 S3 66 L.I. 

 

I sesti di impianto sono caratterizzati dalle seguenti specie 

•      ES.12.L.A - Sesto di impianto a Fraxinus excelsior e Prunus avium 

•      ES.12.L.B - Sesto di impianto a Morus Nigra 
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•      ES.12.L.C - Sesto di impianto a Fraxinus excelsior, Prunus avium, Sambucus nigra, Evonimus 
europeus, Crataegus monogyna, Ligustrum vulgare 

•      ES.12.L.D - Sesto di impianto a Ulmus sp., Prunus avium, Evonium europeus 

•      ES.12.L.E - Sesto di impianto a Acer campestre, Ulmus sp., Sambucus nigra, Prunus spinosa, 
Evonimus europeus 

•      ES.12.L.F - Sesto di impianto a Acer campestre, Populus sp.  

•      ES.12.L.G - Sesto di impianto a Quercus petraea, Ligustrum vulgare, Rosa canina, Sambucus nigra, 
Evonimus europeus 

•      ES.12.L.H - Sesto di impianto a Acer campestre, Sambucus nigra 

•      ES.12. L.I - Sesto di impianto a Fraxinus excelsior, Ulmus minor 
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Le mitigazioni proposte sono sufficienti a rendere non significativi gli impatti potenziali della sottrazione di 

Habitat e habitat di specie determinati dall’occupazione, consumo di suolo e rimozione della vegetazione. 

 

8.2. EFFETTI DELL’INVESTIMENTO STRADALE 

La mortalità diretta per le specie faunistiche presenti può essere determinata dal traffico veicolare in fase di 

esercizio e di cantiere, mediante investimento, o dalla collisione, per le specie volatrici, con barriere 

fonoassorbenti.  

Per la valutazione della possibile incidenza sono stati analizzati i fattori che possono determinare una maggiore 

o minore probabilità di investimento stradale quali: 

- tipologia ambientale attraversata: la presenza di boschi, corsi d’acqua, zone umide e aree protette sono le 

situazioni dove c’è maggiore presenza di fauna selvatica e quindi una maggiore possibilità di attraversamento 

della strada da parte della stessa. 

- Profili e tipologia stradale: le strade rettilinee permettono una maggiore visibilità reciproca tra automobilisti 

e fauna selvatica ma permettono una maggiore velocità dei veicoli, il contrario avviene per i percorsi tortuosi. 

Le situazioni più rischiose si verificano in presenza di curve ad ampio raggio in cui la velocità rimane elevata e 

la visibilità è limitata. Relativamente alla tipologia stradale per gli uccelli e chirotteri le sezioni stradali più 

rischiose sono quelle in rilevato o a livello stradale (Dinetti 2012).  

- Livello di traffico veicolare: un traffico elevato (superiore a 10000 veicoli/giorno) tende a far allontanate gli 

animali riducendo il rischio di investimento, mentre un traffico medio e intermittente risulta la situazione che 

causa il maggior numero di vittime. 
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- Frequentazione dell’area da parte delle specie: le specie faunistiche possono trovarsi ad attraversare la 

carreggiata per diversi motivi: attraversamento volontario per attività biologiche, invasioni accidentali per 

sfuggire alla predazione, alimentazione con i resti di altre specie morte in seguito ad investimento, ricerca di 

preda da parte di rapaci, ricerca di rifiuti alimentari, utilizzo della superficie dura della strada per rompere i 

semi facendoli cadere dall’alto, attraversamento durante la migrazione, ricerca di condizioni microclimatiche 

favorevoli (per gli animali a sangue freddo) (Dinetti 2000, 2012; Scoccianti e Ferri 2000). 

Nel caso specifico l’infrastruttura attraversa, all’interno del Sito Natura 2000, in rilevato, principalmente 

un’unica tipologia ambientale quella dei prati stabili con presenza di elementi lineari quali siepi e filari, mentre 

in viadotto (Viadotto Cant) il torrente Cant. 

Elementi intrinseci al progetto che riducono il rischio di investimento sono la conformazione della strada  

praticamente rettilinea per tutto il suo sviluppo e la velocità, essendo una strada di tipo C, avrà un limite di 

velocità tra i 70 e i 100 Km/h. Diversi studi hanno  dimostrato che nei tratti di strada con veicoli che procedono 

ad una velocità inferiore ai 70 km/h il numero di incidenti, a parità di volume di traffico, sono molto ridotti 

rispetto a strade dove la velocità è superiore (Ciabò e Fabrizio, 2012).  

Infine la porzione in rilevato non intercetta nessun corridoio ecologico individuato per gli spostamenti a grande 

scala della fauna (fiume Stura e torrente Cant). 

Il traffico veicolare stimato (anno di riferimento 2030) (tab. 13) prevede 4119 veicoli giornalieri, distribuiti in 

3830 di traffico diurno e 289 di traffico notturno, tale dato collocano la strada in una fascia di media 

percorrenza (Dinetti 2012) che determinato un alto rischio per l’investimento in quanto non verrà prodotto 

un disturbo sufficiente ad allontanare la fauna selvatica dalle aree limitrofe all’infrastruttura. Va comunque 

evidenziato che il basso traffico notturno, momento in cui avviene il maggior numero di investimenti, 

ridimenziona notevolmente l’incidenza.  

SCENARIO - SCENARIO 

RIFERIMENTO - ANNO 2030 
TRAFFICO GIORNALIERO MEDIO 

ANNUO 
TRAFFICO DIURNO MEDIO 

ANNUO (06:00 - 22:00) 
TRAFFICO NOTTURNO MEDIO 

ANNUO (22:00 - 06:00) 

Tratta 
Veicoli 
Leggeri 

Veicoli 
Pesanti 

Veicoli 
Totali 

Veicoli 
Leggeri 

Veicoli 
Pesanti 

Veicoli 
Totali 

Veicoli 
Leggeri 

Veicoli 
Pesanti 

Veicoli 
Totali 

A - SS21 6.409 599 7.007 5.983 533 6.516 426 66 492 

B - via Colletto 16 2 18 15 1 17 1 0 1 

C - SS21 6.425 600 7.025 5.998 534 6.532 427 66 493 

D - SS21 7.379 600 7.980 6.889 534 7.423 490 66 556 

E - SS21 5.511 426 5.937 5.145 379 5.524 366 47 413 

F - SS21 4.541 424 4.965 4.239 378 4.617 302 47 348 

G - SP268 16 2 18 15 1 17 1 0 1 

H - Variante di progetto 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Tabella 13 - Scenario Riferimento - Anno 2030 
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SCENARIO - SCENARIO 

PROGETTO - ANNO 2030 
TRAFFICO GIORNALIERO MEDIO 

ANNUO 
TRAFFICO DIURNO MEDIO ANNUO 

(06:00 - 22:00) 
TRAFFICO NOTTURNO MEDIO 

ANNUO (22:00 - 06:00) 

Tratta 
Veicoli 
Leggeri 

Veicoli 
Pesanti 

Veicoli 
Totali 

Veicoli 
Leggeri 

Veicoli 
Pesanti 

Veicoli 
Totali 

Veicoli 
Leggeri 

Veicoli 
Pesanti 

Veicoli 
Totali 

A - SS21 6.409 599 7.007 5.983 533 6.516 426 66 492 

B - via Colletto 16 2 18 15 1 17 1 0 1 

C - SS21 6.425 600 7.025 5.998 534 6.532 427 66 493 

D - SS21 3.612 248 3.860 3.372 221 3.593 240 27 267 

E - SS21 1.744 74 1.818 1.628 66 1.694 116 8 124 

F - SS21 4.541 424 4.965 4.239 378 4.617 302 47 348 

G - SP268 16 2 18 15 1 17 1 0 1 

H - Variante di progetto 3.767 352 4.119 3.517 313 3.830 250 39 289 

Tabella 14 - Scenario di progetto - Anno 2030 

 

In riferimento all’alta visibilità che la strada, essendo rettilinea, permette, la ridotta velocità imposta 

dai limiti, il basso traffico notturno e l’assenza di punti di tangenza tra il rilevato e i principali elementi 

della rete ecologica si ritiene che la strada non possa determinare un elevato livello di incidenza sulla 

fauna presente connesso con il rischio di investimento. 

Ciò nonostante la frequentazione per scopi trofici di: un numero elevato di specie di chirotteri anche 

in stato di conservazione inadeguato e cattivo, secondo l’ultimo report ex art. 17 della Direttiva 

Habitat quali rinolofo maggiore, rinolofo minore, vespertilio smarginato e barbastello, di rapaci diurni 

e passeriformi considerati “Vulnerabili” (IUCN) e di interesse comunitario quali biancone, allodola, 

averla piccola, falco pellegrino, pecchiaiolo e di rettili, che, se pur comuni e ben distribuiti a livello 

nazionale e regionale, sono altamente sensibili e soggetti all’investimento stradale quali ramarro e 

biacco, fa ritenere, per il principio di precauzione, necessarie misure di mitigazione atte a limitare 

ulteriormente la probabilità di investimento della fauna che frequenta l’area di intervento. 

 

8.2.1. Mitigazioni previste  

 Messa in opera di recinzioni anti attraversamento per la fauna 

Lungo tutto il perimetro dell’area di intervento è prevista l’adozione di una recinzione funzionale ad impedire 

l’accesso alla carreggiata da parte della fauna terrestre. 

La recinzione prevista è coerente con le indicazioni della pubblicazione “Fauna selvatica ed infrastrutture 

lineari – Cap. 6 Impedimenti e dissuasioni all’accesso alla carreggiata - redatte da Arpa Piemonte, 2005”. 

La recinzione, idonea sia ai grandi mammiferi che alla fauna di media e piccola taglia, è installata 

congiuntamente all’adozione di passaggi faunistici così da mantenere la permeabilità dell’infrastruttura.  
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La recinzione è alta 2,2 m (raccomandata per i mammiferi di grande dimensione) con due fili disposti 

obliquamente sulla parte superiore.  

Tra un montante e l’altro c’è una distanza massima di 2 m, L’ancoraggio al suolo, è previsto tramite 

interramento della recinzione di almeno 25/30 cm per evitare che la fauna possa attraversare sottopassandola 

attraverso piccole escavazioni.  

Il materiale previsto per la realizzazione è la rete zincata galvanizzata per immersione (previsione di durata 15 

anni) con maglie decrescenti dall’alto verso il basso (da 3,50 cm a 0,40 cm), così da risultare efficacie per fauna 

di piccola, media e grossa taglia, munita nella porzione terminale di barriera anti scalata. La rete viene chiodata 

con elementi ad U su montanti costituiti da pali di castagno alti 1,55 m e del diametro minimo di 10 cm collocati 

ad interasse di 2,00 m. Ogni 2,00 m vengono utilizzati montanti di controvento in ferro zincato di sezione ad 

“X”.  

 Inoltre, in relazione all’area di intervento caratterizzata da abbondanti precipitazioni nevose è previsto un 

rinforzo del filo metallico superiore della rete. 

Per evitare lo scavalco la recinzione sarà schermata con siepe arbustiva sul lato da cui provengono gli animali 

che funge da deterrente anche perché nasconde il punto di arrivo.  

 

Figura 37 - Tipologico recinzione fauna 

 

 Piantumazione di fasce arborate lungo il rilevato per innalzare le traiettorie di volo di 
chirotteri e uccelli 

In corrispondenza di rilevati piuttosto alti (maggiori di 5 m) che si strutturano su doppia banca è stato previsto 

l’impianto di “Fasce alberate” parallele all’infrastruttura viaria; tale intervento è stato ritenuto essenziale al 

fine di innalzare le quote di volo di Chirotteri ed Uccelli (Dinetti 2012). Principalmente i Chirotteri quando si 

trovano ad attraversare aree aperte, in assenza di formazioni vegetazionali abbassano l’altezza di volo 

esponendosi al rischio di collisione in presenza di strade (Russel et al., 2009). 
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Figura 38 -Schema innalzamento piano di involo 

Il progetto prevede la piantumazione di filari alberati per una lunghezza complessiva pari a 2.340 m la cui 

localizzazione è prevista in quelle porzioni di rilevato dove non risultano già presenti filari alberati che 

ottemperano allo scopo. 

Le piantumazioni verranno realizzate ad una distanza maggiore di 3 metri dalla strada e le specie utilizzate 

saranno Ulmus minor, Acer campestre, Quercus petraea, Morus nigra, Fraxinus excelsior. 

Le mitigazioni proposte sono sufficienti a rendere non significativi gli impatti potenziali determinati 

dall’investimento stradale riducendo a nulla l’incidenza su anfibi, rettili e mammiferi terrestri e diminuendo 

significativamente la possibilità di investimento per Uccelli e Chirotteri.  

I filari previsti sono i seguenti: 

Filare Ubicazione Lunghezza (m) Sesto d’impianto 

Filare V1 Rotatoria Ovest 68 L.L. 

Filare V2 Da Progr. 0+035 a Progr. 0+070 35 L.L. 

Filare V3 Da Progr. 0+090 a Progr. 0+175 85 L.L. 

Filare V4 Da Progr. 0+350 a Progr. 0+490 280 L.M. 

Filare V5 Da Progr. 0+510 a Progr. 0+580 70 L.M. 

Filare V6 Da Progr. 0+580 a Progr. 0+650 70 L.L. 

Filare V7 Da Progr. 0+660 a Progr. 0+725 65 L.L. 

Filare V8 Da Progr. 0+775 a Progr. 1+025 250 L.L. 

Filare V9 Da Progr. 1+200 a Progr. 1+290 90 L.L. 

Filare V10 Da Progr. 1+310 a Progr. 1+325 15 L.L. 

Filare V11 Da Progr. 1+350 a Progr. 1+490 140 L.M. 

Filare V12 Da Progr. 1+510 a Progr. 1+750 - sx 240 L.M. 



S.S. 21 “della Maddalena”  

Variante agli abitati di Demonte, Aisone e Vinadio. Lotto 1. Variante di Demonte 

PROGETTO DEFINITIVO 

STUDIO DI INCIDENZA AMBIENTALE 

 

RELAZIONE 
Anas S.p.A. Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori  

122 

Filare Ubicazione Lunghezza (m) Sesto d’impianto 

Filare V12 Da Progr. 1+510 a Progr. 1+750 - dx 240 L.M. 

TOTALE  1.508  

 

I sesti di impianto sono caratterizzati dalle seguenti specie: 

•  ES.13. L.L - Sesto di impianto a Fraxinus Excelsior, Ulmus Minor, Acer Campestre 

•  ES.13. L.M - Sesto di impianto a Fraxinus Excelsior, Ulmus Minor, Acer Campestre, Quercus Petraea, 

Morus Nigra 
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8.3. EFFETTI DELLO SVERSAMENTO O EMISSIONE DI SOSTANZE INQUINANTI O NOCIVE IN ATMOSFERA/SUOLO/ACQUA 

La presenza di una strada può determinare inquinamento atmosferico a causa dell’emissione dei gas di scarico. 

Nel caso in esame considerando il traffico stimato (prevedendo uno scenario fino al 2030) si ritiene che questo 

non può comportare un inquinamento atmosferico tale da alterare la componente vegetale, tale fenomeno è 

stato evidenziato principalmente su strade ad elevato traffico veicolate (Ciabò e Fabrizio, 2015). 

Un altro fenomeno che può determinarsi durante la realizzazione e presenza di una strada è l’inquinamento 

chimico delle acque superficiali e sotterrane connesso con lo sversamento in ambienti sensibili delle acque di 

dilavamento dei piazzali di cantiere e del rilevato stradale e con possibili sversamenti accidentali durante le 

lavorazioni.  

Le acque derivanti dal dilavamento dei cantieri e della superficie stradale possono risulta contaminate 

trasportando le sostanze accumulate sul manto stradale durante il periodo asciutto, pertanto possono 
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determinare una rilevante incidenza negativa sulla qualità del suolo e dell’acqua con modificazioni della 

vegetazione originaria e alterazione di habitat. 

Inoltre per la manutenzione delle strade possono essere usato degli additivi, ad esempio l’uso del sale nei 

periodi invernali, che contribuiscono inevitabilmente ad alterazioni chimiche del suolo e delle risorse idriche. 

La presenza di Habitat comunitari (6510 e 91E0*) e per quanto riguarda il Torrente Cant la presenza di specie 

altamente sensibili all’inquinamento e alle concentrazioni di ossigeno disciolto quali trota marmorata e 

scazzone necessitano di particolari accorgimenti atti ad evitare l’instaurarsi di fenomeni di inquinamento 

anche temporaneo delle acque del torrente.  

 

8.3.1. Mitigazioni previste  

 Raccolta e trattamento delle acque di dilavamento del rilevato stradale 

Il progetto prevede la raccolta e il trattamento di tutte le acque di dilavamento del rilevato stradale mediante 

la realizzazione di 3 vasche di prima pioggia.  

Sono previste n. 3 vasche di tipo misto ovvero trattamento di prima pioggia (disoleatura e sedimentazione) e 

sicurezza (accumulo versamenti accidentali), di cui 1 in corrispondenza dell’imbocco est della Galleria. 

Le acque mediante un sistema di raccolta verranno convogliate alle vasche per i successivi trattamenti di 

disoleatura e sedimentazione, quindi mediante un canale collettore portate al fiume Stura. 

Tale scelta progettuale permette praticamente di annullare la possibilità che a lungo termine si determini 

un’alterazione della composizione del suolo a valle del rilevato stradale, con conseguente perturbazione e 

perdita dell’Habitat 6510. I trattamenti effettuati sulle acque, prima del rilascio nel corpo idrico, garantisco 

inoltre la conservazione della qualità delle acque del Fiume Stura e del Torrente Cant. 



S.S. 21 “della Maddalena”  

Variante agli abitati di Demonte, Aisone e Vinadio. Lotto 1. Variante di Demonte 

PROGETTO DEFINITIVO 

STUDIO DI INCIDENZA AMBIENTALE 

 

RELAZIONE 
Anas S.p.A. Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori  

125 

 

Figura 39 - Vasche di prima pioggia 

 

 Istallazione Ponte Bailey 

La cantierizzazione, per un efficace ed efficiente svolgimento dei lavori, prevede l’attraversamento da parte 

dei mezzi del torrente Cant. Tale attraversamento verrà effettuato a monte delle aree di lavorazione mediante 

l’istallazione di un ponte Bailey. 

Il ponte Bailey ha una lunghezza pari a 45,64 m ed un’altezza dell’impalcato dal piano di campagna di 1,5 m. 

Per raccordare il ponteggio con la viabilità esistente, posta ad una quota diversa, è stato necessario prevedere 

dei piccoli rilevati. Il tutto è provvisionale e verrà dismesso al temine dei lavori con successivo ripristino 

dell’area.  

La scelta progettuale consente l’attraversamento del T. Cant da parte dei mezzi di cantiere evitando la 

realizzazione di un guado mediante tubazione di tipo ARMCO. 

Tale soluzione riduce significativamente differenti impatti sulle acque e sul suolo, che la realizzazione del 

guado avrebbe altrimenti implicato, e nello specifico consente: 

- di evitare la deviazione e/o interruzione del corso d’acqua con conseguente difesa del regime idrico 

superficiale che non risulta alterato, 

- di contenere gli eventi di sversamento o di emissione di sostanze inquinanti o nocive che potrebbero 

comportare una alterazione dello stato chimico/fisico delle acque e del suolo, 
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- di evitare l’interruzione della continuità ecologica del corso d’acqua, a tutela degli ecosistemi 

acquatici che non risultano interessati. 

 

 

Figura 40 - Ponte Bailey 

 Allestimento e gestione delle aree di cantiere 

Per tutte le Aree di Cantiere (cantiere Base, cantieri Operativi, Aree di stoccaggio) si adotterà: 

1- corretta gestione dei materiali e liquidi di risulta, attraverso raccolta trattamento e smaltimento in linea con 

le vigenti normative; 

2- corretto stoccaggio dei rifiuti. In particolare, nelle aree di deposito temporaneo saranno organizzati anche 

lo stoccaggio e l’allontanamento dei detriti, delle macerie e dei rifiuti prodotti; 

3- sistema di canalizzazione delle acque; 

4- presidi idraulici per il trattamento delle acque, in corrispondenza dei cantieri operativi e delle aree tecniche 

di lavorazione degli imbocchi della galleria; 

5- impermeabilizzazione provvisoria mediante superficie asfaltata o guaine in pvc, delle piattaforme dei 

cantieri operativi e dei siti di stoccaggio temporaneo. 
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Le mitigazioni proposte sono sufficienti a rendere non significativi gli impatti potenziali determinati dai 

possibili fenomeni di inquinamento che la realizzazione e l’esercizio dell’opera possono determinare. 

 

8.4. EFFETTI DELLA FRAMMENTAZIONE DELLA VEGETAZIONE RIPARIALE (HABITAT 91E0*) 

Dalla cartografia degli Habitat (T00IA02AMBCT02A – Carta degli habitat) è possibile valutare l’estensione della 

fascia ripariale interessata dall’intervento di realizzazione del Viadotto Cant che è pari a circa 150 m2; da 

approfondimenti puntuali, che alla scala alla quale è prodotta la carta degli Habitat non è possibile apprezzare, 

si può notare come proprio in corrispondenza dell’attraversamento sul T. Cant, mediante viadotto, la 

vegetazione ripariale riferibile all’Habitat 91E0* risulti fortemente rarefatta (fig. 42); pertanto, la superficie 

sottratta temporaneamente durante le fasi di lavorazione non determina rimozione di vegetazione ripariale 

ma esclusivamente una sottrazione di aree potenzialmente idonee alla stessa.  

 

Figura 41 - foto (integrazione tra open street view con la cartografia di progetto) del punto in cui il è prevista la 

realizzazione del viadotto Cant. 

 

Per quanto riguarda gli interventi di ripristino del fosso esistente in terra con sezione trapezioidale nei pressi 

del Fiume Stura, che interessano l’Habitat 91E0* per una superficie pari a 1.420 m2, in relazione a quanto sopra 

esposto, valutata la superficie di Habitat relativamente bassa che si verrà a perdere temporaneamente (circa 

0,18%), valutato che la sottrazione si realizza lungo una fascia di ampiezza limitata, è possibile affermare che 

le incidenze negative rilevate rispetto alla frammentazione dell’Habitat 91E0* non sono significative ai fini 

della conservazione dell’Habitat all’interno del sito Natura 2000, né per l’integrità del corridoio ecologico che 

i corsi d’acqua costituiscono. 

8.5. EFFETTI DOVUTI AL DISTURBO ACUSTICO 

Tutte le fasi di realizzazione delle opere in progetto (cft azioni di progetto in fase di costruzione in tab. 6) 

comporteranno un aumento dei rumori e delle vibrazioni nell’intorno delle aree di intervento. Inoltre con 
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l’entrata in funzione della strada il traffico veicolare produrrà una modificazione del clima acustica in un 

intorno all’infrastruttura. 

Relativamente agli Uccelli, diversi studi indicano come la densità di coppie nidificanti di molte specie sia 

correlata negativamente con l’intensità di rumore provocato dal traffico veicolare, misurata in decibel. Uno 

studio condotto per conto del Ministero dei Trasporti olandese ha evidenziato che ogni specie ornitica ha un 

valore soglia di intensità di rumore, oltre il quale la densità di coppie decresce in maniera proporzionale con 

l’aumento di intensità (Reijnen et al. 1996). Per una specie di ambienti agricoli come l’Allodola, per esempio, 

questa intensità è 48 db. Lo stesso studio indica anche le distanze di massima che corrispondono a queste 

intensità soglia considerando il rumore in funzione del traffico veicolare e della distanza dalla sorgente. Ad 

esempio per l’allodola si stima che il disturbo sia registrabile ad una distanza di 100 metri per una strada con 

un traffico veicolare di 5000 veicoli/giorno, dato confrontabile con il traffico stimato per la strada in progetto 

(cft Tab. 13). Altre specie risentono del rumore provocato dalle auto in transito sulle strade ad una distanza 

anche di 200-300 (Ciabò e Fabrizio, 2012). 

La riduzione di densità dovuta al disturbo del passaggio continuo di veicoli è riportata per varie specie (Reijnen 

et al. 1996; Forman et al. 2002, 2003) e risulta chiaramente maggiore in ambienti aperti (Dinetti 2000).  

Secondo Reijnen (1996) e Ciabò e Fabrizio (2012) il valore soglia oltre il quale, in ambienti aperti, si può 

registrare una diminuzione numerica nelle specie presenti è 50 dB. 

Le specie che possono risentire della maggiore incidenza sono quelle nidificanti in quanto è stato osservato 

che la risposta comportamentale delle specie faunistiche rispetto ad una fonte di disturbo, quale un cantiere 

operativo o il traffico veicolare, è quella di allontanarsi, in un primo momento, dalle fasce di territorio 

circostanti, a questa prima fase segue poi un periodo in cui le specie tenderanno a rioccupare tali habitat 

principalmente a scopo trofico. 

Inoltre diversi studi hanno dimostrato che quando gli uccelli vengono sottoposti ripetutamente a disturbo 

acustico senza che a questo si associ un reale pericolo, essi sono perfettamente in grado di “abituarsi” al 

disturbo stesso, senza mostrare segni evidenti di stress. 

Considerando la soglia di 50 db, riportata nella bibliografia recente, tutti le aree nelle quali è previsto che il 

rumore del traffico veicolare o delle attività di cantiere superi tale valore devono essere considerati come 

punti disturbati.  

Le aree soggette all’incidenza saranno, in fase di cantiere, l’area boscata, esterna al SIC-ZPS, nella porzione est 

dell’intervento, interessata dalla realizzazione della galleria e l’area prativa nell’intorno dell’intervento che a 

differenza della precedente continuerà a subire un certo grado di disturbo anche in seguito all’entrata in 

esercizio della strada. 

Va tenuto in considerazione che la vegetazione ripariale del Fiume Stura, internamente al SIC-ZPS “Stura di 

Demonte”, non sarà interessata dall’incidenza, in quanto la distanza dalle aree di cantiere e dall’opera in 

progetto e sempre superiore a 400 m ad eccezione dei limitati (in termini tempo e intensità) lavori necessari 

alla sistemazione del canale esistente per la realizzazione del collettore. 

In conclusione dall’analisi della check-list delle specie target individuate (cfr § 6.5.3) si può ipotizzare che le 

azioni di cantierizzazione e di esercizio dell’opera, potranno comportare un disturbo  sulle specie che nidificano 

sulle aree prative, principalmente averla piccola e allodola, determinando una minore capacità di accoglienza 
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dell’habitat per la nidificazione delle suddette specie a sud del rilevato, in quanto la porzione a nord risulta  

già interessata dal disturbo acustico derivante dalla SS 21 e dall’abitato di Demonte. 

Alla luce di quanto esposto e si ritiene che l’incidenza possa considerarsi non significativa per la componente 

ornitica svernate o che sfrutta l’area a scopi trofici mentre per le specie nidificanti (averla piccola e allodola) 

si ipotizza una possibile ridefinizione dei territori di nidificazione con una diminuzione delle coppie nidificanti 

nei pressi dell’infrastruttura stradale. 

8.5.1. Mitigazioni previste 

 Riduzione delle emissioni acustiche 

Pur non risultando un impatto significativo sono state previste soluzioni progettuali e gestionali per mitigare 

il disturbo acustico:  

•  corretta scelta delle macchine e delle attrezzature da utilizzare, attraverso: 

- selezione di macchinari omologati, in conformità alle direttive comunitarie e nazionali; 

- impiego di macchine per il movimento di terra ed operatrici gommate, piuttosto che cingolate; 

- installazione di silenziatori sugli scarichi; 

- utilizzo di impianti fissi schermati; 

- uso di gruppi elettrogeni e compressori insonorizzati di recente fabbricazione 

•  manutenzione dei mezzi e delle attrezzature, nell’ambito delle quali provvedere a: 

- eliminazione degli attriti, attraverso operazioni di lubrificazione; 

- sostituzione dei pezzi usurati; 

- controllo e serraggio delle giunzioni, ecc. 

•  corrette modalità operative e di predisposizione del cantiere, quali ad esempio: 

- orientamento degli impianti che hanno una emissione direzionale (quali i ventilatori) in posizione di 

minima interferenza; 

- localizzazione degli impianti fissi più rumorosi alla massima distanza dai ricettori critici; 

- utilizzo di basamenti antivibranti per limitare la trasmissione delle vibrazioni; 

- imposizione all’operatore di evitare comportamenti inutilmente rumorosi e l’uso eccessivo degli 

avvisatori acustici, sostituendoli ove possibile con quelli luminosi; 

- limitazione, allo stretto necessario, delle attività più rumorose nelle prime/ultime ore del periodo di 

riferimento diurno indicato dalla normativa (vale a dire tra le ore 6 e le ore 8 e tra le 20 e le 22); 

•  esecuzione delle lavorazioni inerenti la sistemazione del canale esistente, di raccordo con l’ultimo tratto 

del collettore idraulico, al di fuori del periodo riproduttivo per l’avifauna, ovvero, se consentito dal 

cronoprogramma lavori, di eseguire le lavorazioni prima del mese di febbraio oppure dopo il mese di luglio; 

•  impiego per la realizzazione del manto stradale di bitume modificato Soft in grado di riduzione del rumore 

di circa 4 dB(A) le emissioni acustiche; 

 

Per un maggiore approfondimento si rimanda all’elaborato T00CA00CANRE01A – Relazione di cantierizzazione  

§ 10 – Indirizzi preliminari per la redazione in fase esecutiva del Manuale di gestione ambientale dei cantieri. 
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8.6. EFFETTI DELLA PERDITA DI ELEMENTI DELL’ECOMOSAICO QUALI FILARI E SIEPI 

È ormai noto che la presenza di una ricca e varia rete di siepi e filari risulta un importante elemento di 

conservazione della biodiversità animale e vegetale soprattutto negli ambiti di pianura oggi resi più banalizzati 

e omogenei dall’azione antropica.  

La diversità vegetale che i filari apportano all’ambiente si tramuta in varietà di rifugi e risorse alimentari, inoltre 

assicurano un ruolo di corridoio biologico per le specie animali forestali e per la fauna a scarsa vagilità e minori 

dimensioni quali Invertebrati, Anfibi, Rettili e micro-mesomammiferi che utilizzano questa trama verde come 

luogo privilegiato di spostamento e rifugio. Vari studi hanno mostrato che una densità di siepi compresa tra i 

60 m e i 100 m lineari per ettaro (Groppali e Camerini, 2006) è in grado di garantire un alto grado di 

biodiversità.  

Detto ciò dall’analisi delle azioni progettuali emerge che con la realizzazione del progetto verranno sottratti 

430 metri lineari di siepi e filari. 

Considerando la frammentazione e la scarsa rappresentazione di tali elementi all’interno del Sito Natura 2000, 

si ritiene necessario prevedere misure di mitigazione atte a ridurre la modifica della struttura della matrice 

ambientale che la sottrazione delle siepi e filari può determinare. 

 

8.6.1. Mitigazioni previste  

 Piantumazione di elementi vegetazionali lineari (siepi e filari)  

Le misure di mitigazioni descritte nel § 8.1.1.3 afferenti l’inserimento di nuovi elementi vegetazionali 

lineari (siepi e filari) sono funzionali e idonei a escludere l’insorgenza di incidenze negative anche in termini 

di perdita di elementi dell’ecomosaico. 

 

8.7. TABELLA DI SINTESI  LIVELLO II 

Sito Natura 2000 Effetti Potenziali Esito 

IT1160036 

Occupazione, consumo di suolo e rimozione 

della vegetazione (Habitat 6510 e 91E0*) 

Incidenze negative rilevate 

rispetto all’Habitat 6510 

sono ritenute non 

significative (mitigazioni) 

 

Permangono effetti 

significativi dell’opera 

sull’Habitat 91E0* 

Valutazione 

soluzioni 

alternative 

Mortalità per investimento stradale 

Incidenze negative rilevate 

rispetto alle componenti 

faunistiche considerate, 

sono ritenute non 

significative (mitigazioni) 

 

Perdita di Habitat e di habitat di specie per 

sversamento o emissione di sostanze 

Incidenze negative rilevate 

rispetto alle componenti 
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inquinanti o nocive in 

atmosfera/suolo/acqua 

faunistiche considerate, 

sono ritenute non 

significative (mitigazioni) 

Frammentazione della vegetazione ripariale 

(Habitat 91E0*) 

Incidenze negative rilevate 

rispetto all’Habitat 91E0* 

non sono significative. 

 

Sottrazione di habitat faunistico per 

disturbo acustico 

Incidenze negative rilevate 

rispetto alle componenti 

faunistiche considerate, 

sono ritenute non 

significative (mitigazioni) 

 

Perdita di elementi dell’ecomosaico quali 

filari e siepi 

Incidenze negative rilevate 

rispetto alle componenti 

faunistiche considerate, 

sono ritenute non 

significative (mitigazioni) 
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9. RIEPILOGO DELLE PRINCIPALI SCELTE PROGETTUALI E MITIGAZIONI AMBIENTALI PER LA 

SALVAGUARDIA DELLA FAUNA, DEGLI HABITAT E DELLA VEGETAZIONE 

Il presente studio prevede un sistema articolato di misure ed interventi di mitigazione atti alla prevenzione e 
contenimento delle incidenze significative negative generate dall’intervento sui siti Natura 2000.  

Il quadro mitigativo descritto nello studio include misure direttamente riconducibili alla riduzione delle 
possibili incidenze sui SN2000 e misure che, pur avendo una più ampia valenza ambientale, contribuiscono nel 
complesso a salvaguardare flora e fauna selvatiche con ricadute positive sulla conservazione dell’integrità di 
ZSC e ZPS e sulla coerenza globale di Rete Natura 2000. 

Nei successivi paragrafi, vengono riepilogati gli interventi di mitigazione previsti, tenendo conto anche delle 
scelte progettuali che consentono di prevenire il verificarsi di determinati fattori di pressione, annullando o 
minimizzando possibili ricadute negative sui siti Natura 2000. 

Mitigazioni direttamente connesse con la riduzione delle possibili incidenze sui SN2000 

1. Scelte progettuali 

•  Individuazione delle aree di cantiere fisso all’esterno del perimetro dei SN2000 

•  Istallazione ponte tipo bailey a tutela del Torrente Cant 
2. Fase di cantiere 

•  Accantonamento e recupero del terreno vegetale per la realizzazione degli interventi di rinaturazione 

•  Adozione di recinzione provvisionale anti-attraversamento per la fauna lungo i cantieri 

•  Adozione di idonee modalità operative e gestionali del cantiere: 
- misure per la salvaguardia del clima acustico - modulazione dei tempi di esecuzione delle attività 

costruttive 
3. Fase di esercizio 

•  Azioni volte a favorire la naturale ricostituzione dell’Habitat 6510 e praterie da sfalcio con presenza di 
Sanguisorba officinalis e scelta del sito donatore del fiorume 

•  Piantumazione di elementi vegetazionali lineari (siepi e filari) 

•  Piantumazione di fasce arborate lungo il rilevato per innalzare le traiettorie di volo di chirotteri e uccelli 

•  Predisposizione di passaggi faunistici muniti di vegetazione e rete di invito 

•  Adozione di recinzione anti-attraversamento per la fauna  

Mitigazioni ad ampia valenza ambientale con ricadute positive sul mantenimento dell’integrità dei SN2000  

1. Scelte progettuali 

•  Installazione illuminazione di cantiere ad alta efficienza luminosa 

•  Installazione illuminazione ad alta efficienza luminosa delle rotatorie 

•  Raccolta e trattamento delle acque di dilavamento del rilevato stradale 
2. Fase di cantiere 

•  Adozione di idonee modalità operative e gestionali del cantiere: 
- misure per la salvaguardia del clima acustico – altre misure, 
- misure per la salvaguardia della qualità dell’aria, 
- misure per la salvaguardia delle acque e del suolo. 

3. Fase di esercizio 

In generale, hanno effetti mitigativi sulla vegetazione e sulla fauna tutti gli interventi di rinaturazione mediante 
i quali è realizzato o favorito: 

- ripristino o reinnesco della naturalità delle comunità vegetali autoctone preesistenti; 
- ripristino della struttura dell’ecomosaico, ovvero recupero della continuità delle formazioni 

vegetazionali autoctone presenti. 
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Ne consegue che tutti gli interventi previsti dal progetto che perseguono tali finalità hanno ricadute positive 
sul mantenimento dell’integrità dei siti Natura 2000. Si ricordano, oltre a quelli sopra già menzionati: 

•  Interventi di rinverdimento dei rilevati stradali 

•  Ripristino morfologico ed interventi di ingegneria naturalistica 
 

9.1. FASE DI CANTIERE 

In generale, hanno effetti mitigativi sulla vegetazione e sulla fauna tutte le misure previste per l’abbattimento 

delle emissioni acustiche, in atmosfera, nelle acque e nel suolo, in grado cioè di prevenire l’alterazione o 

sottrazione di vegetazione e di habitat.  

9.1.1. Accantonamento e recupero del terreno vegetale per la realizzazione delle opere a verde. 

La rimozione del cotico erboso è un’operazione preliminare che dovrà essere effettuata al fine di un riutilizzo 

dei materiali asportati, evitando quindi il riporto di materiali alloctoni per la ricostituzione del soprassuolo, 

limitando inoltre l’utilizzo di stabilizzanti. 

La rimozione dei diversi orizzonti, che costituiscono il profilo del suolo unitamente al soprassuolo, deve 

avvenire solo dopo aver osservato alcuni importanti accorgimenti.  

La prima fase dovrà prevedere l’individuazione e la preparazione delle aree atte allo stoccaggio del materiale 

rimosso. Le aree individuate devono avere una superfice adeguata alla movimentazione del materiale al fine 

di evitare il calpestio del materiale stesso da parte dei mezzi. I materiali più delicati, in particolare il 

soprassuolo, rappresentato dal cotico erboso e gli orizzonti con scarso scheletro, non dovranno essere spostati 

dall’area di stoccaggio se non nella fase di reimpiego.  

È poi importante prestare attenzione alle modalità di conservazione del materiale: i cumuli dovranno essere 

messi al riparo da eventuali movimenti franosi, da fenomeni erosivi in atto, dal contatto con possibili sostanze 

inquinanti (olii esausti, gasolio, ecc.). 

Si dovrà prestare attenzione alle condizioni climatiche in cui si opera evitando quindi periodi eccessivamente 

umidi o eccessivamente aridi, al fine di ridurre al minimo le possibili alterazioni del materiale asportato. Quindi 

è necessario che il materiale derivante dallo scotico sia reimpiegato nel minor tempo possibile. A questo 

proposito, nel caso in cui i tempi di reimpiego dei materiali asportati fossero più lunghi del previsto, è 

necessario operare attraverso interventi di pacciamatura con fiorume tardivo, che dovrà essere posizionato 

sopra il materiale di scotico. 

Il prelievo e la successiva fase di stoccaggio dovranno essere effettuati nello stesso momento, predisponendo 

il materiale alla conservazione nel sito di stoccaggio precedentemente individuato (Area di stoccaggio). 

Dovrà essere prestata particolare attenzione a disporre il materiale asportato in modo tale da evitare calpestio 

dello stesso da parte delle macchine operatrici ed inoltre occorre evitare movimentazioni ripetute del cotico 

asportato. Per evitare fenomeni di riscaldamento e conseguente fermentazione, che potrebbero portare ad 

uno scadimento della qualità della banca semi contenuta nel terreno l’accantonamento del materiale di 

scotico, non dovrà essere realizzato in cumuli troppo grandi (max 2m di altezza). Il materiale dovrà essere 

mantenuto con un giusto grado di umidità. 

Le operazioni di scotico, a seconda dell’infrastruttura da realizzare dovranno seguire diversi protocolli. In 

particolare, durante le operazioni di realizzazione del collettore che convoglia le acque verso il F. Stura, il 

soprassuolo dovrà essere rimosso formando delle piccole zolle di cotico erboso uniforme, che verranno 
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riutilizzate durante le operazioni di ripristino, attraverso interventi di rizzollatura. Per le operazioni di 

rizollatura è importante che Il materiale asportato venga stoccato a seconda delle diverse tipologie prative 

individuate nell’area, evitando quindi di mescolare tipologie di cotico erboso diverse. 

Successivamente all’operazione di scotico, tutto il materiale di detrito che verrà estratto durante le operazioni 

di costruzione della strada e della galleria dovrà anch’esso essere stoccato al fine di un suo riutilizzo. 

L’accantonamento del terreno vegetale di scotico avverrà nell’area di stoccaggio AS1, posta in corrispondenza 

del Cantiere Base, destinata esclusivamente a questa attività al fine di evitare dispersioni del materiale 

vegetale ed eventuali contaminazioni con altri materiali o sostanze che potrebbero inficiare la fertilità del 

suolo da salvaguardare. 

Il materiale derivante dalle operazioni di scotico (rimozione del soprassuolo) dovrà essere distribuito sulle 

scarpate, evitando tassativamente l’utilizzo di materiale (terreno vegetale) di provenienza alloctona. Questo 

consentirà di posizionare sul corpo del rilevato stradale terreno contenente una banca semi delle specie 

tipiche delle formazioni vegetali prative dell’area. 

Nel caso in cui dovesse avanzare del terreno vegetale derivante dalle operazioni di scotico, questo dovrà 

essere utilizzato per il ripristino delle aree poste sotto i piloni e nel ripristino delle aree di cantiere. Dal secondo 

anno successivo al ripristino dovranno essere previsti interventi di sfalcio della vegetazione con asportazione 

del materiale erbaceo. Per avere una migliore e più veloce ripresa delle cenosi prative oltre agli interventi 

sopra riportati, è consigliabile la messa a dimora di sementi da scegliere tra le seguenti specie: Bromus erectus, 

Lolium perenne, Dactilis glomerata, Phleum ambigum, Trifolium campestre, Trifolium pratense, Medicago 

sativa. 

 

9.1.2. Recinzione provvisionale anti-attraversamento per la fauna lungo i cantieri 

Lungo il perimetro delle aree di cantiere operativo e logistico e dei siti di deposito temporaneo, è prevista 

l’adozione di una recinzione funzionale ad impedire l’accesso alle aree di lavoro da parte della fauna terrestre.  

La recinzione prevista è coerente con le indicazioni della pubblicazione “Fauna selvatica ed infrastrutture 

lineari – Cap. 6 Impedimenti e dissuasioni all’accesso alla carreggiata - redatte da Arpa Piemonte, 2005”. 

La recinzione è alta 2,2 m (raccomandata per i mammiferi di grande dimensione) con due fili disposti 

obliquamente sulla parte superiore.  

Tra un montante e l’altro c’è una distanza massima di 2 m. L’ancoraggio al suolo è previsto tramite 

interramento della recinzione di almeno 25/30 cm per evitare che la fauna possa attraversare sottopassandola 

per mezzo di piccole escavazioni.  

Il materiale previsto per la realizzazione è la rete zincata galvanizzata per immersione (previsione di durata 15 

anni) con maglie decrescenti dall’alto verso il basso (da 3,50 cm a 0,40 cm), così da risultare efficacie per fauna 

di piccola, media e grossa taglia, munita nella porzione terminale di barriera anti scalata. La rete viene chiodata 

con elementi ad U su montanti costituiti da pali di castagno alti 1,55 m e del diametro minimo di 10 cm collocati 

ad interasse di 2,00 m. Ogni 2,00 m vengono utilizzati montanti di controvento in ferro zincato di sezione ad 

“X”.  

Inoltre, in relazione all’area di intervento caratterizzata da abbondanti precipitazioni nevose è previsto un 

rinforzo del filo metallico superiore della rete. 
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Figura 42 - Tipologico recinzione fauna 

 

9.1.3. Adozione di idonee modalità operative e gestionali del cantiere 

In generale, hanno effetti mitigativi sulla vegetazione e sulla fauna tutte le misure previste per l’abbattimento 

delle emissioni acustiche, in atmosfera, nelle acque e nel suolo, in grado cioè di prevenire l’alterazione o 

sottrazione di habitat e habitat di specie. 

Di seguito si riportano le più rilevanti. 

 

9.1.3.1. Misure per la salvaguardia del clima acustico 

Modulazione dei tempi di esecuzione delle attività costruttive 

Nell’eseguire le lavorazioni si dovrà prestare la massima cautela e, in particolare, si raccomanda dove possibile 

di modulare le attività di cantiere più rumorose. In particolare, tenuto conto che le attività vitali di molti 

animali si svolgono prevalentemente durante le ore crepuscolari e notturne e che pertanto l’arco temporale 

compreso tra un’ora prima del tramonto e un’ora dopo l’alba può essere individuato quale periodo più 

sensibile, si raccomanda di sospendere le lavorazioni più rumorose durante le ore crepuscolari. 

Si raccomanda infine, dove necessario, ovvero in presenza di siti sensibili, come biotopi, siti di nidificazione, 

tane, siti di riposto, etc., di adottare barriere antirumore mobili. 

Inoltre, per la sistemazione del fosso in terra esistente, in prossimità del F. Stura, di raccordo con l’ultimo 

tratto del collettore idraulico, si raccomanda di eseguire la lavorazione al di fuori del periodo riproduttivo per 

l’avifauna, ovvero, se consentito dal cronoprogramma lavori, di eseguire le lavorazioni prima del mese di 

febbraio oppure dopo il mese di luglio; 

Altre misure per la salvaguardia del clima acustico 

Durante il cantiere saranno inoltre adottate le seguenti specifiche misure organizzative e gestionali atte alla 

tutela del clima acustico: 

•  corretta scelta delle macchine e delle attrezzature da utilizzare, attraverso: 

- selezione di macchinari omologati, in conformità alle direttive comunitarie e nazionali; 

- impiego di macchine per il movimento di terra ed operatrici gommate, piuttosto che cingolate; 

- installazione di silenziatori sugli scarichi; 

- utilizzo di impianti fissi schermati; 

- uso di gruppi elettrogeni e compressori insonorizzati di recente fabbricazione 

•  manutenzione dei mezzi e delle attrezzature, nell’ambito delle quali provvedere a: 
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- eliminazione degli attriti, attraverso operazioni di lubrificazione; 

- sostituzione dei pezzi usurati; 

- controllo e serraggio delle giunzioni, ecc. 

•  corrette modalità operative e di predisposizione del cantiere, quali ad esempio: 

- orientamento degli impianti che hanno una emissione direzionale (quali i ventilatori) in posizione di 

minima interferenza; 

- localizzazione degli impianti fissi più rumorosi alla massima distanza dai ricettori critici; 

- utilizzo di basamenti antivibranti per limitare la trasmissione delle vibrazioni; 

- imposizione all’operatore di evitare comportamenti inutilmente rumorosi e l’uso eccessivo degli 

avvisatori acustici, sostituendoli ove possibile con quelli luminosi; 

- limitazione, allo stretto necessario, delle attività più rumorose nelle prime/ultime ore del periodo di 

riferimento diurno indicato dalla normativa (vale a dire tra le ore 6 e le ore 8 e tra le 20 e le 22); 

 

9.1.3.2. Misure per la salvaguardia della qualità dell’aria 

In fase di cantiere è prevista l’adozione di specifiche misure organizzative e gestionali che consentiranno, in 

particolare grazie all’opportuna bagnatura delle aree di manovra, trasporto e di piazzale, di contenere la 

dispersione di polveri. 

9.1.3.3. Misure per la salvaguardia delle acque e del suolo 

In fase di cantiere saranno adottate le seguenti specifiche misure organizzative e gestionali atte alla tutela 

delle acque e del suolo. 

•  Corretta gestione dei materiali e liquidi di risulta. È prevista la gestione dei materiali e dei liquidi di risulta 

attraverso la raccolta, il trattamento e lo smaltimento che avverranno in linea con le vigenti normative. In 

particolare: 

- i fluidi ricchi di idrocarburi ed olii oltre che di sedimenti terrigeni, derivanti da lavaggio dei mezzi 

meccanici o dai piazzali delle aree operative, prima di essere immessi nell'impianto di trattamento 

generale, dovranno essere sottoposti ad un ciclo di disoleazione; i residui del processo di disoleazione 

dovranno essere smaltiti come rifiuti speciali in discarica autorizzata; 

- le acque nere, provenienti dagli scarichi di tipo civile, dovranno essere trattate a norma di legge in 

impianti di depurazioni oppure immessi in fosse settiche a tenuta, spurgate periodicamente. 

•  Corretto stoccaggio dei rifiuti. Lo stoccaggio dei rifiuti sarà effettuato presso le aree di deposito 
temporaneo, organizzando adeguatamente lo stoccaggio e allontanando detriti, macerie e rifiuti prodotti, 
ossia: 
- differenziando il deposito per categorie omogenee di rifiuti, nel rispetto delle relative norme tecniche, 

nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze 

pericolose;  

- garantendo adeguate modalità di trattamento e smaltimento, al fine del recupero o dello smaltimento 

dei materiali; 

- ubicando le aree destinate a deposito di rifiuti lontano dai baraccamenti di cantiere e in apposite aree 

recintate e protette, in funzione della tipologia dei rifiuti, in modo da evitare la dispersione di odori o 

polveri. 

È inoltre previsto l’allestimento del cantiere al fine di evitare l’inquinamento di acque e suolo a seguito di 

eventi di sversamento accidentale. 

•  CA.01 - Preparazione aree di cantiere e tutela dagli sversamenti, mediante: 
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- impermeabilizzazione provvisoria, con superficie asfaltata o guaine in PVC, delle piattaforme dei 

cantieri operativi e dei siti di stoccaggio temporaneo al fine di prevenire dispersioni nel suolo e nelle 

acque sotterranee di fluidi potenzialmente inquinanti; 

- adozione di idoneo sistema di canalizzazione delle acque in corrispondenza del Cantiere Base (CB) 

cantieri operativi (CO1 e CO2) e dei siti di stoccaggio temporaneo (AS1, AS2, AS3, AS4); 

- installazione di presidi idraulici per la gestione delle acque di dilavamento della piattaforma di cantiere 

e per la raccolta di acque derivanti da sversamenti accidentali, in corrispondenza dei cantieri operativi 

e delle aree tecniche di lavorazione degli imbocchi della Galleria Demonte (Imbocco Est ed Ovest). 

 

9.1.4. CA.03 - Installazione illuminazione di cantiere ad alta efficienza luminosa 

Per l’illuminazione delle aree di cantiere è previsto l’impiego di pali con proiettori aventi sorgenti a led 

caratterizzate da alta efficienza luminosa e bassa o nulla produzione di emissioni di lunghezza d’onda 

corrispondenti a ultravioletti, viola e blu. Il tipo di illuminazione previsto, è rappresentato da apparecchiature 

a LED di nuova generazione ad alta efficienza luminosa abbinate a sistemi di regolazione del flusso luminoso 

mediante sistema di comunicazione ad “onde convogliate” in grado convogliare tutto il flusso luminoso in 

basso, evitando dispersioni di flusso.  

L’utilizzo di tali dispositivi luminosi, non comporta perdita di rifugi, disturbo di siti di svernamento, non altera 

in maniera significativa i siti di caccia e non aumentano il rischio di collisione con autovetture.  

 

9.1.5. CA.06 - Istallazione Ponte tipo Bailey per la tutela del Torrente Cant 

La cantierizzazione, per un efficace ed efficiente svolgimento dei lavori, prevede l’attraversamento da parte 

dei mezzi del torrente Cant. Tale attraversamento verrà effettuato a monte delle aree di lavorazione mediante 

l’istallazione di un ponte Bailey. 

Il ponte Bailey ha una lunghezza pari a 45,64 m ed un’altezza dell’impalcato dal piano di campagna di 1,5 m. 

Per raccordare il ponteggio con la viabilità esistente, posta ad una quota diversa, è stato necessario prevedere 

dei piccoli rilevati. Il tutto è provvisionale e verrà dismesso al temine dei lavori con successivo ripristino 

dell’area.  

La scelta progettuale consente l’attraversamento del T. Cant da parte dei mezzi di cantiere evitando la 

realizzazione di un guado mediante tubazione di tipo ARMCO. 

Tale soluzione riduce significativamente differenti impatti sulle acque e sul suolo, che la realizzazione del 

guado avrebbe altrimenti implicato, e nello specifico consente: 

- di evitare la deviazione e/o interruzione del corso d’acqua con conseguente difesa del regime idrico 
superficiale che non risulta alterato, 

- di contenere gli eventi di sversamento o di emissione di sostanze inquinanti o nocive che potrebbero 
comportare una alterazione dello stato chimico/fisico delle acque e del suolo, 

- di evitare l’interruzione della continuità ecologica del corso d’acqua, a tutela degli ecosistemi acquatici 
che non risultano interessati. 
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Figura 43 - Ponte Bailey 

9.1.6. Individuazione delle aree di cantiere fisso all’esterno del perimetro dei SN2000 

In fase di progettazione, tutte le aree di cantiere fisso sono state individuate all’esterno del perimetro dei siti 

Natura 2000, in modo da ridurre significativamente le pressioni indotte a causa di sottrazione e disturbo delle 

specie e degli habitat di specie. 

 

9.2. FASE DI ESERCIZIO 

In generale, hanno effetti mitigativi sulla vegetazione e sulla fauna tutte le opere a verde mediante le quali è 

realizzato o favorito: 

- ripristino o re innesco della naturalità delle comunità vegetali autoctone preesistenti; 

- ripristino della struttura dell’ecomosaico, ovvero recupero della continuità delle formazioni 

vegetazionali autoctone presenti. 

9.2.1. ES.03 - Recinzione anti-attraversamento per la fauna  

Lungo tutto il perimetro dell’area di intervento è prevista l’adozione di una recinzione funzionale ad impedire 

l’accesso alla carreggiata da parte della fauna terrestre.  
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La recinzione prevista è coerente con le indicazioni della pubblicazione “Fauna selvatica ed infrastrutture 

lineari – Cap. 6 Impedimenti e dissuasioni all’accesso alla carreggiata - redatte da Arpa Piemonte, 2005”. 

La recinzione, idonea sia ai grandi mammiferi che alla fauna di media e piccola taglia, è installata 

congiuntamente all’adozione di passaggi faunistici così da mantenere la permeabilità dell’infrastruttura.  

La recinzione è alta 2,2 m (raccomandata per i mammiferi di grande dimensione) con due fili disposti 

obliquamente sulla parte superiore.  

Tra un montante e l’altro c’è una distanza massima di 2 m, L’ancoraggio al suolo, è previsto tramite 

interramento della recinzione di almeno 25/30 cm per evitare che la fauna possa attraversare sottopassandola 

attraverso piccole escavazioni.  

Il materiale previsto per la realizzazione è la rete zincata galvanizzata per immersione (previsione di durata 15 

anni) con maglie decrescenti dall’alto verso il basso (da 3,50 cm a 0,40 cm), così da risultare efficacie per fauna 

di piccola, media e grossa taglia, munita nella porzione terminale di barriera anti scalata. La rete viene chiodata 

con elementi ad U su montanti costituiti da pali di castagno alti 1,55 m e del diametro minimo di 10 cm collocati 

ad interasse di 2,00 m. Ogni 2,00 m vengono utilizzati montanti di controvento in ferro zincato di sezione ad 

“X”.  

Inoltre, in relazione all’area di intervento caratterizzata da abbondanti precipitazioni nevose è previsto un 

rinforzo del filo metallico superiore della rete. 

Per evitare lo scavalco la recinzione sarà schermata con siepe arbustiva sul lato da cui provengono gli animali 

che funge da deterrente anche perché nasconde il punto di arrivo.  

 

Figura 44 - Tipologico recinzione fauna 

9.2.2. ES.09 -  Azioni volte a favorire la naturale ricostituzione dell’Habitat 6510 e praterie da sfalcio con 

presenza di Sanguisorba officinalis 

Tutte le aree di cantiere e stoccaggio (CB, CO1, CO2, AS1, AS2, AS3, AS4), la superficie temporaneamente 

occupata e non interessata dal rilevato delle aree di lavorazione (AL) e l’area libera sottostante il Viadotto 

Perdioni, saranno oggetto di azioni volte a favorire la naturale ricostituzione delle fitocenosi prative 

dell’Habitat 6510.  

Tali aree nello stato ante operam erano già prevalentemente costituite dall’Habitat 6510 rappresentato da 

Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis), Praterie, mesofile, 

da sfalcio a Arrhenatherum elatius (codice biotopes 38.22) e in parte erano costituite da altri prati stabili quali 



S.S. 21 “della Maddalena”  

Variante agli abitati di Demonte, Aisone e Vinadio. Lotto 1. Variante di Demonte 

PROGETTO DEFINITIVO 

STUDIO DI INCIDENZA AMBIENTALE 

 

RELAZIONE 
Anas S.p.A. Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori  

140 

Praterie mesofile con flora impoverita (codice biotopes 37.21), Praterie meso xerofile fertilizzate con flora 

impoverita (codice biotopes 81.10), Comunità ruderali (codice biotopes 87.20). 

La sottrazione di Habitat 6510 è stata analizzata nel dettaglio individuando le superfici interessate da 

sottrazione di Habitat internamente ed esternamente al SIC-ZPS ed al contempo individuando la sottrazione 

permanente ed anche un eventuale implemento della superficie destinata ad Habitat 6510. 

 A B C D E F G 

Denominazione 

Habitat Natura 

2000 

Superficie 

Habitat 

Superficie 

sottratta 

interna al 

SIC­ZPS 

Superficie 

mitigata 

interna al 

SIC­ZPS 

Sottrazione 

permanente 

interna al 

SIC­ZPS 

Superficie 

sottratta 

esterna al 

SIC­ZPS 

Superficie mitigata 

esterna al SIC­ZPS 

Incremento 

superficie 

esterna al 

SIC­ZPS 

6510 

superficie (ha) 
superficie 

(mq) 

superficie 

(mq) 

superficie 

(mq) 

superficie 

(mq) 

superficie  

(mq) 

superficie 

(mq) 

373,33 

54769 24803 29966 31596 40847 9251 

% su A % su B % su A % su A % su E % su A 

1,47% 45,29% 0,80% 0,85% 129,28% 0,25% 

 

Nello specifico: 

- all’interno dell’area SIC/ZPS si prevedono azioni volte a favorire la naturale ricostituzione 

dell’Habitat per una superficie pari a 24.803 mq (pari a circa 45,29 % della superficie sottratta); 

- all’esterno dell’area SIC/ZPS si prevedono azioni volte a favorire la naturale ricostituzione 

dell’Habitat per una superficie pari a 40.847 mq corrispondente all’129,28% della superficie 

sottratta, pertanto in questo caso si tratta di implementazione di superficie destinata ad habitat. 

- in totale, si prevedono azioni volte a favorire la naturale ricostituzione dell’Habitat per una 

superficie di Habitat pari a 65.650 mq corrispondente all’76,01% della superficie sottratta. 

- Si desume pertanto che la sottrazione di Habitat corrisponde allo 0,55% della superficie 

complessiva dell’Habitat 6510, come illustrato nella tabella a seguire. 

 A B C E 

Cod. 
Habitat Natura 2000 

Superficie habitat 
Sottrazione 

complessiva 
MITIGAZIONE 

habitat 
Sottrazione 
permanente 

6510 

ha mq mq Mq 

373,33 

86.365 65.650 20.715 

% su A % su B % su A 

2,31% 76% 0,55% 

 

Affinchè il recupero dell’habitat abbia anche una valenza per la ricostituzione e e la conservazione delle 

preterie da sfalcio a Sanguisorba officinalis idonee alla presenza del lepidottero Maculine teleius, per 

l’approvvigionamento del fiorume si sceglieranno le aree in cui la tale specie nutrice risulta maggiormente 

presente.  
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Dai sopralluoghi effettuati, tutte le aree classificate come V5 (T00IA06AMBCT01A - Carta della Vegetazione 

Reale) presentano caratteristiche idonee per l’approvvigionamento del fiorume. 

Tale operazione permetterà di ripristinare porzioni di Habitat dove la Sanguisorba officinalis risulta 

sicuramente presente. 

Al fine di ottemperare al completo recupero delle cenosi prative riferibili ad Habitat 6510 dove 

precedentemente presenti e di migliorare le aree maggiormente xeriche dove l’habitat risultava impoverito o 

assente è opportuno attuare alcune importanti indicazioni tecniche. 

Il terreno dovrà essere preparato attraverso una fresatura leggera, una blanda concimazione organica e 

successiva rullatura con rullo corrugato. Successivamente dovrà essere seminato a spaglio (semina manuale) 

il fiorume di provenienza autoctona, reperito in loco, derivante da operazioni di trebbiatura o spazzolamento 

o aspirazione e comunque secondo le tecniche attualmente riconosciute e riportate nei principali manuali di 

ingegneria naturalistica. È comunque possibile (e consigliabile come rinforzo) anche l’utilizzo di erba verde 

reperita nelle aree contermini nelle quali è presente l’Habitat in oggetto. Questa deve essere trasferita al sito 

recettore immediatamente dopo il taglio, per evitare il riscaldamento e la conseguente perdita di germinabilità 

dei semi in essa contenuti. L’erba dovrà essere distribuita manualmente evitando di formare uno strato troppo 

spesso. 

Il periodo di intervento (semina) è di fondamentale importanza, la maggior parte dei semi matura in estate o 

in autunno, quindi il momento migliore per seminare le specie selvatiche è dopo le prime grandi piogge 

autunnali, questo favorisce principalmente lo sviluppo delle graminacee con germinazione veloce. Nel caso in 

cui alla ripresa della stagione vegetativa non si registri una ripresa adeguata della cenosi prativa è consigliabile 

la messa a dimora di sementi (semina di rinforzo) da scegliere tra le seguenti specie: Arrhenatherum elatius, 

Trisetum flavescens, Pimpinella major, Lolium perenne, Centaurea jacea, Crepis biennis, Knautia arvensis, 

Tragopogon pratensis, Daucus carota, Leucanthemum vulgare, Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis.  

 

Si riporta di seguito la tabella con le distribuzioni percentuali delle specie da utilizzare nella miscela di sementi. 

Le percentuali e il numero di specie, possono variare all’interno delle miscele di semi presenti in commercio, 

è tuttavia importante mantenere i rapporti percentuali tra le specie. 

Specie  %  

Arrhenatherum elatius 40 

Trisetum flavescens 2 

Pimpinella major 2 

Lolium perenne 5 

Centaurea jacea 5 

Crepis biennis 2 

Knautia arvensis 5 

Tragopogon pratensis 2 

Daucus carota 5 

Leucanthemum vulgare 2 

Alopecurus pratensis 5 

Sanguisorba officinalis 25 
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9.2.3. Piantumazione di elementi vegetazionali lineari (siepi e filari). 

In fase progettuale si è cercato di posizionare i cantieri in modo da minimizzare la rimozione degli elementi 
lineari quali siepi e filari. 

In ogni caso a seguito della rimozione di parte di questi elementi durante l’allestimento dei cantieri e la 
realizzazione dell’opera per uno sviluppo lineare pari a 1110 m, è stata prevista la piantumazione di nuove 
siepi e filari per una lunghezza pari a quella sottratta e con le medesime caratteristiche strutturali e specifiche.  

Per il ripristino di siepi le specie da utilizzare sono: Sambucus nigra, Euonimus europaeus, Ligustrum vulgare, 

Crataegus monogyna Prunus spinosa, Rosa canina, mentre per il ripristino dei filari alberati le specie da 
utilizzare sono: Ulmus minor, Acer campestre, Prunus avium, Quercus petraea, Morus nigra, Sambucus nigra, 

Fraxinus excelsior. 

Nella progettazione dei nuovi filari è stata posta attenzione nel mantenere un orientamento dei filari parallelo 
all’asse stradale in modo da non invitare la fauna, principalmente chirotteri ed uccelli ad avvicinarsi al 
tracciato. 

In riferimento agli alberi vetusti, l’intervento in oggetto, non prevedere l’abbattimento degli esemplari di 
maggiori dimensioni censiti nell’area; è stata posta infatti particolare attenzione a questo aspetto in quanto 
tali esemplari presentano caratteristiche potenzialmente idonee al rifugio di avifauna, chirotterofauna ed 
invertebrati xilofagi.  

I filari previsti sono i seguenti: 

Filare Ubicazione Lunghezza 
(m) 

Sesto di 
impianto 

Filare 1 Cantiere Base CB 100 L.A. 

Filare 2 Da Progr. 0+070 a Progr. 0+175 105 L.B. 

Filare 3 Da Progr. 0+175 a Progr. 0+325 150 L.C. 

Filare 4 Da Progr. 0+255 a Progr. 0+300 45 L.D. 

Filare 5 Da Progr. 0+400 a Progr. 0+485 85 L.E. 

Filare 6 Progr. 0+510 a Progr. 0+625 115 L.E. 

Filare 7 Da Progr. 0+585 a Progr. 0+640 55 L.F. 

Filare 8 Da Progr. 0+660 a Progr. 0+775 115 L.F. 

Filare 9 Da Progr. 0+910 a Progr. 1+025 115 L.G. 

Filare 10 Da Progr. 1+210 a Progr. 1+325 115 L.H. 

Filare 11 AS3 66 L.I. 

 

I sesti di impianto sono caratterizzati dalle seguenti specie 

•      ES.12.L.A - Sesto di impianto a Fraxinus Excelsior e Prunus Avium 

•      ES.12.L.B - Sesto di impianto a Morus Nigra 

•      ES.12.L.C - Sesto di impianto a Fraxinus Excelsior, Prunus Avium, Sambucus Nigra, Evonimus 
europeus, Crataegus monogyna, Ligustrum vulgare 

•      ES.12.L.D - Sesto di impianto a Ulmus sp., Prunus Avium, Evonium europeus 

•      ES.12.L.E - Sesto di impianto a Acer Campestre, Ulmus sp., Sambucus Nigra, Prunus Spinosa, 
Evonimus europeus 

•      ES.12.L.F - Sesto di impianto a Acer Campestre, Populus sp.  
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•      ES.12.L.G - Sesto di impianto a Quercus Petraea, Ligustrum vulgare, Rosa canina, Sambucus nigra, 
Evonimus europeus 

•      ES.12.L.H - Sesto di impianto a Acer Campestre, Sambucus nigra 

•      ES.12. L.I - Sesto di impianto a Fraxinus Excelsior, Ulmus Minor 

 

9.2.4. Piantumazione di fasce arborate lungo il rilevato per innalzare le traiettorie di volo di chirotteri e 

uccelli 

In corrispondenza di rilevati piuttosto alti (maggiori di 5 m) che si strutturano su doppia banca è stato previsto 
l’impianto di “Fasce alberate” parallele all’infrastruttura viaria; tale intervento è stato ritenuto essenziale al 
fine di innalzare le quote di volo di Chirotteri ed Uccelli (Dinetti 2012). Principalmente i Chirotteri quando si 
trovano ad attraversare aree aperte, in assenza di formazioni vegetazionali abbassano l’altezza di volo 
esponendosi al rischio di collisione in presenza di strade (Russel et al., 2009). 

 

Figura 45 - Schema innalzamento piano di involo 

Il progetto prevede la piantumazione di filari alberati per una lunghezza complessiva pari a 2.340 m la cui 
localizzazione, riportata in dettaglio nelle tavole (xxx) è prevista in quelle porzioni di rilevato dove non risultano 
già presenti filari alberati che ottemperano allo scopo. 

Le piantumazioni verranno realizzate ad una distanza maggiore di 3 metri dalla strada e le specie utilizzate 
saranno Ulmus minor, Acer campestre, Quercus petraea, Morus nigra, Fraxinus excelsior. 

Le mitigazioni proposte sono sufficienti a rendere non significativi gli impatti potenziali determinati 
dall’investimento stradale riducendo a nulla l’incidenza su anfibi, rettili e mammiferi terrestri e diminuendo 
significativamente la possibilità di investimento per Uccelli e Chirotteri.  

I filari previsti sono i seguenti: 

Filare Ubicazione Lunghezza (m) Sesto d’impianto 

Filare V1 Rotatoria Ovest 68 L.L. 

Filare V2 Da Progr. 0+035 a Progr. 0+070 35 L.L. 

Filare V3 Da Progr. 0+090 a Progr. 0+175 85 L.L. 

Filare V4 Da Progr. 0+350 a Progr. 0+490 280 L.M. 
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Filare V5 Da Progr. 0+510 a Progr. 0+580 70 L.M. 

Filare V6 Da Progr. 0+580 a Progr. 0+650 70 L.L. 

Filare V7 Da Progr. 0+660 a Progr. 0+725 65 L.L. 

Filare V8 Da Progr. 0+775 a Progr. 1+025 250 L.L. 

Filare V9 Da Progr. 1+200 a Progr. 1+290 90 L.L. 

Filare V10 Da Progr. 1+310 a Progr. 1+325 15 L.L. 

Filare V11 Da Progr. 1+350 a Progr. 1+490 140 L.M. 

Filare V12 Da Progr. 1+510 a Progr. 1+750 - sx 240 L.M. 

Filare V12 Da Progr. 1+510 a Progr. 1+750 - dx 240 L.M. 

TOTALE  1.508  

 

I sesti di impianto sono caratterizzati dalle seguenti specie: 

•  ES.13. L.L - Sesto di impianto a Fraxinus excelsior, Ulmus minor, Acer campestre 

•  ES.13. L.M - Sesto di impianto a Fraxinus excelsior, Ulmus minor, Acer campestre, Quercus petraea, 

Morus nigra 

 

9.2.5. Raccolta e trattamento delle acque di dilavamento del rilevato stradale 

Il progetto prevede la raccolta e il trattamento di tutte le acque di dilavamento del rilevato stradale mediante 

la realizzazione di 3 vasche di prima pioggia.  

Sono previste n. 3 vasche di tipo misto ovvero trattamento di prima pioggia (disoleatura e sedimentazione) e 

sicurezza (accumulo versamenti accidentali), di cui 1 in corrispondenza dell’imbocco est della Galleria. 

Le acque mediante un sistema di raccolta verranno convogliate alle vasche per i successivi trattamenti di 

disoleatura e sedimentazione, quindi mediante un canale collettore portate al fiume Stura. 

Tale scelta progettuale permette praticamente di annullare la possibilità che a lungo termine si determini 

un’alterazione della composizione del suolo a valle del rilevato stradale, con conseguente perturbazione e 

perdita dell’Habitat 6510. I trattamenti effettuati sulle acque, prima del rilascio nel corpo idrico, garantisco 

inoltre la conservazione della qualità delle acque del Fiume Stura e del Torrente Cant. 
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Figura 466 – Vasche di prima pioggia 

 

9.2.6. ES.01 - Realizzazione passaggio faunistico con vegetazione di invito 

Il progetto prevede l’ubicazione di 5 scatolari progettati per consentire il passaggio della fauna di piccola e 

media taglia (Arpa Piemonte, 2005 “Fauna selvatica e infrastrutture lineari”). 

I sottopassi faunistici individuati sono: 

o SC1 - Scatolare di trasparenza idraulica e passaggio faunistico  

Dimensione: 2,5x4 m 

Ubicazione: Progr. 500.00 

o SC2 - Scatolare di trasparenza idraulica e passaggio faunistico  

Dimensione: 2,5x4 m 

Ubicazione: Progr. 650.00 

o SC5 - Scatolare di trasparenza idraulica e passaggio faunistico  

Dimensione: 2x4 m 

Ubicazione: Progr. 1150.00 

o SC6 - Scatolare di trasparenza idraulica e passaggio faunistico  

Dimensione: 5.5x7 m 

Ubicazione: Progr. 1302.56 

o SC8 - Scatolare di trasparenza idraulica e passaggio faunistico  

Dimensione: 3.5x3.5 m 

Ubicazione: Progr. 1500.00 
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Gli scatolari SC1, SC2, SC5, SC6, ed SC8 sono funzionali, oltre che al passaggio della fauna, alla trasparenza 

idraulica ovvero a garantire, in presenza dell’opera, il normale deflusso delle acque lungo la piana. In 

corrispondenza di tali manufatti non è previsto il ristagno di acqua e, ritenendo il camminamento lungo il 

passaggio normalmente asciutto, non sono inerite inserite passerelle. 

Lo scatolare SC6 è stato appositamente progettato a scopo faunistico e volutamente separato dal sottovia 

stradale, evitando una promiscuità generalmente di difficile gestione. 

Il dimensionamento degli scatolari è stato effettuato tenendo conto dei condizionamenti necessariamente 

imposti dalla livelletta stradale, dettati da una parte dalla corretta progettazione plano-altimetrica del 

tracciato (in applicazione del DM 5/11/2001) dall’altra dall’esigenza di non aumentare eccessivamente il 

delta tra la quota di progetto e la quota del terreno (ovvero l’altezza e l’ingombro complessivo del corpo 

stradale).  

Ogni scatolare è stato quindi ubicato lungo il tracciato mantenendo un’altezza minima del manufatto di 2 

metri e aumentandone l’ampiezza in rapporto alla lunghezza del passaggio (ovvero alla sezione trasversale 

della strada pari in media a circa 22 m).  

Tenendo presente i condizionamenti di cui sopra, sono stati quindi ubicati 5 sottopassi, distanti tra loro 

tra i 150 e i 200 m. Tra le Progr. 650+00 e 1150+00, l’andamento del terreno (con tracciato quasi a mezza 

costa nella parte centrale) non ha invece reso possibile l’ubicazione di uno scatolare di dimensioni 

adeguate. 

La progettazione dei sottopassi è stata quindi completata dalla definizione di un tipologico adatto a 

supportare la funzione faunistica (e al contempo compatibile con la funzione idraulica):  

− accesso allo stesso livello del piano campagna o con pendenza minima, senza rampe o salti, dettata 
dalla naturale configurazione del terreno caratterizzato da una leggera pendenza verso il F. Stura; 

− scelta di un substrato di tipo naturale, ovvero in conglomerato cementizio con ciottoli naturali; 

− rivestimento del tratto antistante il fosso di guardia con geostuoia intasata con ghiaino bitumata in 
opera a freddo da idroseminare, in modo da non interrompere la continuità del passaggio e, al 
contempo, mantenere la funzione drenante; 

− inserimento della recinzione e della vegetazione di invito.  

−  
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Figura 47 - Planimetria, sesto di impianto e sezione tipologico sottopasso faunistico e vegetazione di invito 

 

9.2.7. ES.06 -  Installazione illuminazione ad alta efficienza luminosa delle rotatorie  

L’impianto d’illuminazione delle intersezioni stradali in corrispondenza della Rotatoria est e della Rotatoria 

Ovest presenti in progetto è stato sviluppato, per l’aspetto illuminotecnico, secondo le indicazioni della UNI 

EN 11248:2016.  

La progettazione ha inoltre recepito le indicazioni contenute nella nota ANAS CDG-0155210-P del 26/11/2014 

“Standardizzazione degli impianti tecnologici, contenimento e monitoraggio dei relativi consumi energetici” e 

quanto previsto dalla Legge Regionale Piemonte n. 31 del 24 marzo 2000 “Disposizioni per la prevenzione e 

lotta all’inquinamento luminoso e per il corretto impiego delle risorse energetiche”, modificata con la legge 8 

del 23 marzo 2004. 
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L’intervento comprende la realizzazione degli impianti di illuminazione delle sole due rotatorie di fine 

intervento. 

Per quanto riguarda le caratteristiche specifiche degli impianti di illuminazione, il progetto prevede di utilizzare 

apparecchiature a LED di nuova generazione ad alta efficienza luminosa abbinate a sistemi di regolazione del 

flusso luminoso mediante sistema di comunicazione ad “onde convogliate”. Tali apparecchi possono 

convogliare tutto il flusso luminoso solo dove è necessario, ovvero sulla sede stradale, risultando in questo 

modo estremamente efficienti per applicazioni in ambito stradale ed evitando dispersioni di flusso verso l’alto. 

Grazie alla maggior efficienza delle lampade Led, inoltre, tali apparecchi hanno un minor consumo medio 

rispetto ad altre tipologie di proiettori, con un conseguente notevole risparmio energetico su base annua, 

incrementabile con la regolazione del flusso luminoso nella fase notturna. 

L’utilizzo di tali dispositivi luminosi, non comporta perdita di rifugi, disturbo di siti di svernamento, non altera 

in maniera significativa i siti di caccia e non aumentano il rischio di collisione con autovetture.  

 

9.2.8. ES.11 -  Interventi di rinverdimento dei rilevati stradali 

ES.11.1 – Riutilizzo del materiale vegetale proveniente da scotico 

Il materiale derivante dalle operazioni di scotico (rimozione del soprassuolo) sarà distribuito sulle scarpate 

dei rilevati stradali di nuova realizzazione per uno spessore minimo di 30 cm, evitando tassativamente 

l’utilizzo di materiale (terreno vegetale) di provenienza alloctona. Questo consentirà di posizionare sul 

corpo del rilevato stradale terreno contenente una banca semi delle specie tipiche delle formazioni 

vegetali prative dell’area.  

ES.11.2 – Utilizzo biostuoia in juta 

Successivamente alle lavorazioni di rivestimento delle scarpate stradali con materiale vegetale 

proveniente dallo scotico si prevede il posizionamento di biostuoia costituita interamente da fibre vegetali 

biodegradabili (in juta) non contenenti semi di alcun genere, che avrà la funzione di contenere il terreno 

e limitare azioni di dilavamento conseguenti a precipitazioni piovose e all’azione del vento, non 

impedendo al contempo lo sviluppo della vegetazione.  

Si rimanda al Capitolo 6 “Opere a verde” per un maggiore approfondimento sull’intervento di ingegneria 

naturalistica. 

ES.11.3 – Idrosemina a spessore  

L’ultima fase dovrà prevedere una semina di rinforzo (idrosemina a spessore) mediante l’utilizzo di 

fiorume (e/o erba verde, e/o fieno), proveniente esclusivamente dalle aree contermini a quella di 

intervento, o attraverso l’utilizzo di miscugli contenenti le seguenti specie: Bromus erectus, Lolium 

perenne, Dactilis glomerata, Phleum ambigum, Trifolium campestre, Trifolium pratense, Medicago sativa. 

Si riporta di seguito la tabella con le distribuzioni percentuali delle specie da utilizzare nella miscela di sementi. 

Le percentuali e il numero di specie, possono variare all’interno delle miscele di semi presenti in commercio, 
è tuttavia importante mantenere i rapporti percentuali tra le specie. 
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Specie  %  

Bromus erectus 30 

Lolium perenne 20 

Dactilis glomerata 10 

Phleum ambigum 10 

Trifolium campestre 10 

Trifolium pratense 10 

Medicago sativa 10 

 

9.2.8.1. ES.08 -  Ripristino morfologico ed interventi di ingegneria naturalistica 

Negli imbocchi Est ed Ovest della Galleria Demonte, nonché nell’imbocco del cunicolo di sicurezza è previsto 

un sistema di ripristino morfologico per la stabilizzazione del versante interessato dalle attività di scavo 

effettuate al fine della realizzazione degli imbocchi. Vista l’acclività dei versanti su cui si innestano entrambi 

gli imbocchi è da prevedere un sistema di ingegneria naturalistica idoneo alla sistemazione e stabilizzazione di 

pendii, dove non è possibile ridurre la pendenza con il modellamento dei versanti.  

L’intervento di ingegneria ritenuto idoneo a tal fine consiste nell’utilizzo di biostuoia in juta. 

ES.08.1 – Riutilizzo del materiale vegetale proveniente da scotico 

Il materiale derivante dalle operazioni di scotico (rimozione del soprassuolo) sarà distribuito sugli imbocchi 

delle gallerie per uno spessore minimo di 50 cm, evitando tassativamente l’utilizzo di materiale (terreno 

vegetale) di provenienza alloctona. Questo consentirà di posizionare sugli imbocchi terreno contenente 

una banca semi delle specie tipiche delle formazioni vegetali prative dell’area.  

ES.08.2 – Utilizzo biostuoia in juta 

Successivamente alle lavorazioni di rivestimento degli imbocchi con materiale vegetale proveniente dallo 

scotico si prevede il posizionamento di biostuoia costituita interamente da fibre vegetali biodegradabili (in 

juta) non contenenti semi di alcun genere, che avrà la funzione di contenere il terreno e limitare azioni di 

dilavamento conseguenti a precipitazioni piovose e all’azione del vento, non impedendo al contempo lo 

sviluppo della vegetazione. Si rimanda al Capitolo 6 “Opere a verde” per un maggiore approfondimento 

sull’intervento di ingegneria naturalistica. 

ES.08.3 – Idrosemina a spessore  

L’ultima fase dovrà prevedere una semina di rinforzo (idrosemina a spessore) mediante l’utilizzo di 

fiorume (e/o erba verde, e/o fieno), proveniente esclusivamente dalle aree contermini a quella di 

intervento, o attraverso l’utilizzo di miscugli contenenti le seguenti specie: Bromus erectus, Lolium 

perenne, Dactilis glomerata, Phleum ambigum, Trifolium campestre, Trifolium pratense, Medicago sativa. 

Successivamente alla realizzazione delle suddette lavorazioni si provvederà alla piantumazione di essenze 

arbustive descritte al successivo paragrafo 5.4.4.3 “Stabilizzazione delle scarpate”. 
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9.2.9. ES.14 -  Stabilizzazione delle scarpate 

Le aree di imbocco della galleria est nonché le aree a monte della rotatoria Ovest sono soggette a ripristino 

morfologico a fine lavori. Per la rinaturalizzazione delle aree interessate dai movimenti materia, sono 

previste le seguenti lavorazioni: 

1. Ripristino morfologico con recupero dell’andamento naturale del terreno (cfr. ES.08) 

2. Riporto di terreno vegetale (cfr. ES.08.1) 

3. Utilizzo di biostuoia in juta (cfr. ES.08.2) 

4. Piantumazione di essenze arbustive con sesto naturaliforme 

L’intervento previsto ottempera a differenti obiettivi strategici, i principali sono i seguenti: 

- Ricucitura paesaggistica dell’area 

- Messa in sicurezza del terreno a cui è stata sottratta la vegetazione boschiva preesistente. 

Il sesto di impianto A.E. prevede l’utilizzo delle seguenti specie arbustive: 

− Ligustrum vulgaris (Ligustro)  

− Rosa canina (Rosa canina) 

− Prunus spinosa (Prugnolo) 

 

9.2.10. Monitoraggio interventi e scelta del sito donatore del fiorume 

Tutte le azioni volte a favorire la naturale ricostituzione dell’Habitat 6510, e della vegetazione in generale, 

dovranno essere monitorate da esperti botanici che dovranno verificare la riuscita delle operazioni e il grado 

di attecchimento delle varie specie vegetali. Il monitoraggio post operam dovrà quindi essere previsto con 

almeno due campagne di rilievi della vegetazione ogni anno (una primaverile e una estiva), per almeno 3 anni. 

Il monitoraggio si rende necessario poiché, in caso di mancata riuscita degli interventi di ricomposizione 

ambientale, dovranno essere valutati interventi di rinforzo o nuovi interventi al fine di favorire il completo 

ripristino della copertura vegetale anche dal punto di vista qualitativo e quindi la ricostituzione dell’Habitat 

6510. 

Il coinvolgimento di esperti botanici si rende necessario anche per individuare correttamente i siti donatori 

del fiorume e del materiale vegetale fresco.  
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10. VALUTAZIONE DELLE SOLUZIONI ALTERNATIVE 

La progettazione definitiva della “S.S.21 della Maddalena, Variante agli abitati di Demonte, Aisone e Vinadio, 
Lotto 1, Variante di Demonte”, ha preso in esame una serie di soluzioni alternative al fine di verificare la 
sussistenza di possibili soluzioni in grado di prevenire gli effetti che possano pregiudicare l’integrità dei siti 
Natura 2000. 

Le soluzioni alternative sono state individuate nell’ambito del progetto, tenendo conto di una serie di vincoli 
e di condizionamenti quali:  

a) vincoli derivanti dalla normativa stradale e più precisamente dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture 
e dei trasporti del 5/11/2001 “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade”; 

b) condizionamenti ambientali posti dal territorio, dai suoi elementi naturalistici, geofisici, insediativi e 
paesaggistici.  

c) condizionamenti derivanti dagli aspetti economico-finanziari connessi alla realizzazione e alla gestione 
dell’infrastruttura. 

Le possibili soluzioni alternative sono state individuate tenendo conto dell’obiettivo dell’intervento. Tale 
obiettivo si concretizza nella risoluzione delle criticità associate alla presenza, lungo la S.S. 21, di elevati volumi 
di traffico in attraversamento alle aree urbane e alla presenza, in tali tratti, di carreggiata a sezione ristretta, 
curve e strettoie, con conseguenti forti limitazioni alla fruibilità della strada e delle aree urbane stesse. 

Con tale obiettivo, sono state studiate 5 alternative, inclusa quella oggetto delle precedenti fasi valutative del 
presente studio (alternativa 5), a cui è stata aggiunta anche la soluzione di non intervento (Alternativa 0).  

Corografia su fotomasaico delle possibili soluzioni alternative 
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Le 5 alternative individuate per il Lotto 1 “Variante di Demonte” sono: 

•  alternativa 0 (soluzione di non intervento) 

•  alternativa 1 (progetto preliminare, con bypass a monte dell’abitato); 

•  alternativa 2 (progetto preliminare, con bypass a valle dell’abitato e parzialmente in destra idrografica 
dello Stura di Demonte) 

•  alternativa 3 (adeguamento della SP 337) 

•  alternativa 4 (studio di fattibilità, con bypass a valle dell’abitato ed interamente in sinistra idrografica dello 
Stura di Demonte) 

•  alternativa 5 (progetto definitivo, relativo all’ottimizzazione dell’alternativa 4) 

 

Di seguito, vengono descritte e comparate le singole alternative, verificandone la compatibilità rispetto alle 
componenti ambientali e valutando le interferenze che potenzialmente possono determinare incidenze sui siti 
Natura 2000 interessati.   

Nello specifico, per ogni soluzione alternativa vengono analizzate le interferenze con i siti Natura 2000 e le 
componenti delle Rete Ecologica Regionale (RER). Si è inoltre tenuto conto delle interferenze con la 
componente idro-geomorfologica, la quale determina forti condizionamenti in fase di progettazione, con 
importanti ricadute anche sulle altre matrici ambientali. Sono invece omesse dalla seguente trattazione le 
altre componenti che, pur influenzando le valutazioni complessive, non sono di interesse per l’oggetto del 
presente studio. 

Di seguito, si riporta uno stralcio cartografico con rappresentate le criticità emerse sulle singole alternative, 
così come descritte nei successivi paragrafi. 
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Rappresentazione delle soluzioni alternative rispetto alle criticità ambientali 
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Rappresentazione delle soluzioni alternative rispetto alle criticità ambientali – legenda (parte 1) 
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Rappresentazione delle soluzioni alternative rispetto alle criticità ambientali – legenda (parte 2) 

 

10.1. ALTERNATIVA 0 

L'attuale tracciato della S.S. 21 "della Maddalena", fra Demonte e Vinadio, si sviluppa in sinistra idrografica 
dello Stura di Demonte, a mezza costa, in posizione alquanto rilevata rispetto al fondo valle; il tracciato, in tale 
tratto, collega e attraversa i centri urbani di Demonte, Aisone e Vinadio.  

Nell’attraversare i centri abitati, anche a carattere storico, la S.S. 21 percorre tratti urbani, di limitata larghezza, 
con frequenti intersezioni con la viabilità cittadina e con il continuo affaccio sulla sede viabile di accessi 
residenziali e commerciali, in presenza anche di notevole traffico pedonale.  

Il traffico sulla S.S. 21, nel tratto oggetto del Lotto 1, presenta valori notevolmente elevati in ogni stagione 
dell'anno. Infatti, sulla strada statale insistono non solo i traffici locali ordinari, ma anche quello 
transfrontaliero che attraversa il colle della Maddalena; quello turistico; e, non in ultimo, il traffico pesante 
connesso con le attività produttive locali e con il collegamento internazionale di valico. Il traffico veicolare 
locale e quello pedonale, di per se già molto intensi, sono quindi notevolmente penalizzati dal traffico di 
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scorrimento che trova nella strada statale la principale direttrice su cui convogliano le numerose intersezioni 
secondarie locali ed il collegamento transalpino. 

Tali volumi di traffico determinano ricadute negative significative sulle aree urbane attraversate, con 
conseguenti criticità per i centri storici e con decadimento della loro vivibilità. 

Il centro storico di Demonte, in particolare, risente inevitabilmente delle vibrazioni conseguenti all'intenso 
passaggio di veicoli, con il manifestarsi di danni e lesioni su edifici storici, anche a carattere grave sulle strutture 
più antiche, con l’innescarsi di situazioni di degrado e con il declino della richiesta abitativa stanziale e di quella 
turistica. Il disturbo acustico e le emissioni inquinanti generate dai mezzi in transito, poi, hanno determinato 
un abbassamento del livello di qualità della vita all’interno del centro abitato, con effetti negativi anche sulle 
attività commerciali presenti nell’area. 

Considerata la posizione attuale della S.S. 21, appare chiaro che una rettifica locale del tracciato o un suo 
adeguamento in sede non siano tecnicamente perseguibili in attraversamento al centro urbano di Demonte.  

La soluzione di non intervento non risulta sostenibile in quanto non consente di far fronte alle criticità 
riscontrate. Infatti, dal punto di vista tecnico, la così detta opzione zero non soddisfa le esigenze di mobilità 
locale e non permette di superare le attuali criticità correlate agli intensi traffici in attraversamento all’area 
urbana. Dal punto di vista ambientale, poi, l’opzione zero presenta maggiori criticità sotto il profilo della 
qualità dell’aria e del clima acustico, considerando le ricadute dirette sull’edificato dell’area urbana.  

Stanti le considerazioni sopra riportate, l’opzione zero è stata scartata valutandola non sostenibile e non in 
linea con gli obiettivi dell’intervento.  

 

10.2. ALTERNATIVA 1 

10.2.1. Descrizione dell’alternativa 1 

Il tracciato dell’alternativa 1, di lunghezza pari a circa 3.600 m, percorrendo il tracciato da est verso ovest, 
inizia dalla S.S. 21, poco prima dell’abitato di Demonte, tramite una intersezione a rotatoria. Dopo circa 200 
m si entra all’interno della prima galleria (G. Demonte 1), di lunghezza pari a 1.805 m. La galleria curva verso 
sinistra con raggio di curvatura costante pari a 900 m; l’imbocco ovest è posizionato in corrispondenza della 
profonda incisione valliva del Torrente Cant, che viene attraversata tramite un viadotto ad unica campata di 
lunghezza pari a 28 m. La spalla ovest del viadotto coincide con la sezione d’imbocco est della seconda galleria 
(G. Demonte 2), di lunghezza pari a 1.265 m. Il tracciato in galleria prosegue in rettilineo per poi affrontare 
due curve ed uscire a cielo aperto all’imbocco ovest, in corrispondenza del quale si trova la seconda rotatoria, 
realizzata su un rilevato in terra armata, che ricollega il tracciato alla S.S. 21 esistente. 

Il tracciato dell’alternativa 1 si sviluppa interamente in variante, bypassando a monte il centro abitato, e per 
la quasi totalità in galleria. Dal punto di vista tecnico,  l’alternativa 1 presenta, rispetto all’alternativa 5, 
caratteristiche inferiori nei riguardi del confort di guida. Dal punto di vista funzionale non sussistono invece 
significative differenze, sebbene il planimetricamente tracciato non sia pienamente conforme rispetto ai 
criteri del D.M. 5/11/2001 e possa prevedersi la necessità di allargamenti in curva per visibilità nelle due 
gallerie, con conseguente aumento della sezione di scavo. Ulteriori criticità sono sicuramente individuabili 
nella fase realizzativa del viadotto sul Torrente Cant, posto nelle immediate vicinanze degli imbocchi delle 2 
gallerie. 
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Alternativa 1 

 

10.2.2. Analisi delle interferenze con i principali sistemi ambientali 

10.2.2.1. Interferenze con la Rete Natura 2000 e con le Componenti della RER 

Le interferenze relative alla Rete Natura 2000 e alle componenti della RER per l’alternativa 1 riguardano: 

- nel tratto finale, dal km 2+145,74 al km 3+415,79, il tracciato si sviluppa interamente in galleria (G. 
Demonte 2), intercettando la ZPS IT1160062 Alte Valli Stura e Maira, interferita all’altezza dell’imbocco 
nord della galleria, in attraversamento al Rio Cant, e dell’imbocco sud della galleria, di reinnesto sulla S.S. 
21 esistente; 

- dal km 1+300 al km 2+260, il tracciato interferisce con le aree della RER denominate “Fasce di buona 

connessione da mantenere e potenziare”, 

- dal km 2+150 al km 3+500, il tracciato è caratterizzato dall’interferenza con gli “elementi complementari” 
alla RER, individuati dal perimetro dell’IBA 035 Alpi Marittime. 

10.2.2.2. Interferenze con le componenti idro-geomorfologiche 

Le interferenze con le componenti idro-geomorfologiche riguardano: 

- dal km 2+100 al km2+150, il tracciato si sviluppa in viadotto (V. Rio Cant), attraversando il Torrente Cant,  

- dal km 2+000 al km 2+150, il tracciato interessa un’area individuata come frana attiva.  

- dal km 1+800 al km 2+145,74; dal km 1+000 al km 1+120; dal km 2+000 al km 2+250; dal km 2+900 al km 
3+600, il tracciato interessa aree sottoposte a vincolo idrogeologico ex R.D. 3267/23. 
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10.3. ALTERNATIVA 2 

10.3.1. Descrizione dell’alternativa 2 

L’alternativa 2, di lunghezza pari a 4.075 m, ha inizio in corrispondenza di una nuova rotatoria di progetto 
posta sull’attuale S.S. 21, a circa 1,5 km dall’abitato di Demonte (Km 15+500 circa), ed ha termine in 
corrispondenza del reinnesto sulla attuale S.S. 21 a monte dell’abitato (progressiva attuale Km 18+600 circa), 
mediante nuova rotatoria di progetto. Il tracciato ha inizio con un tratto in rilevato in rettifilo di circa 430 m; 
segue una curva in sinistra con la quale ci si immette nel primo tratto in galleria (G. il Podio L=397 m), all’uscita 
della quale si ha un altro tratto all’aperto di circa 550 m fino a giungere al primo viadotto (V. Ospedalieri L=873 
m), attraverso il quale si attraversa il Torrente Cant e il Torrente Stura di Demonte. Il tracciato prosegue in 
destra idrografica rispetto al Torrente Stura, con un tratto all’aperto di circa 1.000 m, prevalentemente in 
trincea, con una successione di due curve in destra che conducono al secondo attraversamento del Torrente 
Stura mediante il viadotto (V. Madonna del Bosco L=405 m). Superato quest’ultimo viadotto, con una 
successiva curva in destra si giunge dopo circa 470 m all’innesto sulla nuova rotatoria di progetto dove ha 
termine l’intervento. 

 

 

Alternativa 2 

 

10.3.2. Analisi delle interferenze con i principali sistemi ambientali 

10.3.2.1. Interferenze con la Rete Natura 2000 e con le Componenti della RER 

Le interferenze relative alla Rete Natura 2000 e alle componenti della RER per l’alternativa 2 riguardano: 

- per quasi l’intero sviluppo, il tracciato attraversa e lambisce la ZSC/ZPS IT1160036 Stura di Demonte;  nello 
specifico la ZSC/ZPS viene intercettata dal km 0+850 al km 2+050 in corrispondenza del tratto in rilevato e 
Viadotto Ospedalieri; dal km 3+280 al km 4+075 in corrispondenza del Viadotto Madonna del Bosco; dal 
tratto finale in rilevato e sovrappasso della Strada Perdioni sino alla rotatoria terminale; 



S.S. 21 “della Maddalena”  

Variante agli abitati di Demonte, Aisone e Vinadio. Lotto 1. Variante di Demonte 

PROGETTO DEFINITIVO 

STUDIO DI INCIDENZA AMBIENTALE 

 

RELAZIONE 
Anas S.p.A. Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori  

159 

- dal km 1+000 al km 3+800, il tracciato è caratterizzato dall’attraversamento di “corridoi ecologici del 

Torrente Stura di Demonte - Corridoio da potenziare” 

- per l’intero sviluppo, il tracciato ricade all’interno dell’IBA 035 Alpi Marittime. 

10.3.2.2. Interferenze con le componenti idro-geomorfologiche 

Le interferenze sulle componenti idro-geomorfologiche riguardano: 

- dal km 1+270 al km1+670, il tracciato interessa aree instabili con movimenti di versante; 

- il Viadotto Ospedalieri ricade nelle aree di conoidi attivi o potenzialmente attivi non protette da opere di 

difesa e di sistemazione a monte, con pericolosità molto elevata; 

- dal km 1+080 al km 1+270 (in rilevato); dal km 1+670 al km 1+760 (parte del V. Ospedalieri); dal km 3+140 
al km 3+280 (V. Madonna del Bosco), il tracciato ricade in aree di conoide non recentemente attivatasi; 

- a partire dal km 1+470, il tracciato intercetta il reticolo idrografico superficiale costituito dai seguenti corsi 
d'acqua: Torrente Secco di Cornaletto (dal km 0+080 al km 0+110), Torrente Cant (dal km 1+470 al km 
1+550), Torrente Stura di Demonte (dal km 1+800 al km 2+050; dal km 3+300 al km 3+400); 

- dal km 0+300 al km 0+500; dal km 1+750 al km2+050; dal km 3+300 al km 3+450, il tracciato intercetta 
area di esondazione a pericolosità molto elevata (Ee); 

- dal km 3+400 al km 3+800, il tracciato intercetta area di esondazione a pericolosità elevata (Eb); 

- dal km1+200 al km 2+030; dal km 3+300 al km 4+000, il tracciato intercetta area di esondazione a 

pericolosità media o moderata (Em); 

- dal km 0+420 al km 0+860; dal km 2+100 al km 3+360, il tracciato intercetta aree sottoposte a vincolo 

idrogeologico ex R.D. 3267/23. 

 

10.4. ALTERNATIVA 3 

10.4.1. Descrizione dell’alternativa 3 

Il tracciato dell’alternativa 3 prevede l’adeguamento in sede della S.P. 337. Dal punto di vista funzionale, la 
soluzione non prevede l’individuazione di una variante alternativa al transito lungo la S.S. 21, soprattutto dei 
mezzi pesanti, ma un potenziamento dell’esistente strada provinciale. L’attuale S.P. presenta caratteristiche 
geometriche inferiori agli standard di un nuovo tracciato rispondente al D.M. 5/11/2001 e, per raggiungere 
piena efficienza funzionale, necessita dell’adeguamento dell’intero tratto tra Demonte e Vinadio, ossia tra la 
località Festiona (Demonte) e la località Pratolungo-Roviera (Vinadio). 

Per quanto riguarda il Lotto 1, che consente di bypassare il centro abitato di Demonte, il tracciato si sviluppa 
per circa 6.500 m prevedendo, oltre all’adeguamento della S.P. 337 esistente, anche un nuovo tratto in 
variante in galleria di lunghezza pari a circa 1.170 m. La soluzione prevede il passaggio in destra idrografica 
dello Stura, sfruttando, laddove possibile, la S.P. 337 ed i raccordi esistenti con l’attuale S.S. 21. Il tracciato 
della S.P. 337 inizia, andando da est verso ovest, dalla S.S. 21 esistente in corrispondenza della località 
Festiona, a circa 4km dal centro abitato di Demonte; attraversato il ponte esistente sullo Stura, in 
corrispondenza della medesima località e raggiunta la destra idrografica, il tracciato ricalca a grandi linee 
l’esistente S.P. 337, di cui è previsto l’ammodernamento e la rettifica. Il riallaccio alla S.S. 21 esistente è 
previsto dopo l’abitato di Vinadio, mediante un viadotto.  
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 Tracciato Alternativa 3 

 

10.4.2. Analisi delle interferenze con i principali sistemi ambientali 

10.4.2.1. Interferenze con la Rete Natura 2000 e con le Componenti della RER 

Le interferenze relative alla Rete Natura 2000 e alle componenti della RER per l’alternativa 3 riguardano: 

- per buona parte del suo sviluppo, il tracciato interessa la ZSC/ZPS IT1160036 Stura di Demonte, lambendo 
ed interferendo le fasce ripariali dello Stura; 

- dal km 0+420 al km 0+800; dal km 3+900 al km 4+500; dal km 5+900al km 6+200, il tracciato interferisce 
con il Torrente Stura di Demonte - Corridoio da potenziare; 

- dal km 4+500 al km 6+100, il tracciato interferisce con le fasce di buona connessione da mantenere e 

potenziare.  

10.4.2.2. Interferenze con le componenti idro-geomorfologiche 

Le interferenze sulle componenti idro-geomorfologiche riguardano: 

- dal km 0+550 al km 0+700, il tracciato interseca il Torrente Stura di Demonte e lambisce lo stesso torrente 
affiancandolo per quasi tutta la sua estensione; 

- dal km 0+540 al km 0+720, il tracciato interessa aree di esondazione a pericolosità molto elevata (Ee); 

- dal km 0+030 al km 0+710, il tracciato interessa aree di esondazione a pericolosità media o moderata (Em); 

- dal km 1+800 al km 2+220, dal km 2+380 al km 2+600, dal km 3+480 al km 3+530, dal km 3+620 al km 
3+700, dal km 5+980 al km 6+080, il tracciato intercetta numerose aree instabili con movimenti di versante 
quali aree di conoidi attivi o potenzialmente attivi non protette da opere di difesa e di sistemazione a 

monte, a pericolosità molto elevata; 

- dal km 2+220 al km 2+380 - dal km 3+530 al km 3+620 - dal km 4+020 al km 4+110, il tracciato intercetta 
aree di conoide non recentemente attivatasi; 

- dal km 4+900 al km 5+100, è individuata una frana quiescente; 
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- dal km 1+650 al km 1+800; dal km 4+500 al km 6+100, il tracciato interessa aree sottoposte a vincolo 

idrogeologico ex R.D. 3267/23. 

 

10.5. ALTERNATIVA 4 E ALTERNATIVA 5 

10.5.1. Descrizione alternativa 4 

Il tracciato dell’alternativa 4 è caratterizzato da una ridotta estensione, di circa 2.100 m e, dal punto di vista 
funzionale, lo sviluppo plano-altimetrico risulta pienamente conforme al D.M. 5/11/2001.  

Il tracciato dell’alternativa 4 si stacca dall’attuale S.S. 21 poco a valle di Demonte (progressiva km 16+100 circa 
dell’attuale S.S.), per ricongiungersi alla sede esistente a monte dell’abitato (progressiva attuale Km 17+900 
circa). La variante, posta a circa 800 m dalla località “Laghi di Rialpo”, ha inizio mediante una nuova 
intersezione a rotatoria. Il tratto iniziale della variante è all’aperto e in rilevato per circa 200 m; 
successivamente, con una curva in sinistra si percorre un tratto in galleria (G. Demonte L=556 m) per il 
superamento del rilievo del Podio e in uscita, tramite viadotto  (V. Cant L=238 m) si supera l’omonimo corso 
d’acqua. Il tracciato prosegue in rilevato per ulteriori 500 m circa, per poi affrontare l’ultimo tratto in viadotto 
(V. Perdioni L=556 m) e riconnettersi con la S.S. 21 esistente mediante la seconda nuova rotatoria. 

L’alternativa 4 si sviluppa interamente in variante, non interferendo con l’attuale viabilità locale. Le strade di 
accesso ai campi intercettate dal tracciato in progetto sono opportunamente by-passate mediante viadotto e 
la S.C. Perdioni è superata per mezzo di una struttura scatolare inserita nel rilevato. 

 

Alternativa 4 

10.5.2. Descrizione alternativa 5 (ottimizzazione alternativa 4) 

Il tracciato dell’alternativa 5 condivide buona parte del suo sviluppo con l’alternativa 4, risultando analogo dal 
punto di vista della funzionalità dell’intervento. L’alternativa 5 si differenza dalla 4 per l’introduzione di alcune 
ottimizzazioni rappresentate dall’allontanamento dal centro abitato dell’innesto ovest sulla S.S. 21 esistente, 
con progettazione di una nuova rotatoria; dal tracciamento plano-altimetrico dell’asse; dallo sviluppo delle 
opere d’arte maggiori; dall’ampliamento del margine esterno, etc. In termini di corridoio, l’alternativa 5 è 
quindi del tutto equiparabile all’alternativa 4, della quale rappresenta appunto una ottimizzazione.  

Il tracciato dell’alternativa 5 ripercorre planimetricamente, per circa 1.800 m, il corridoio individuato nella 
precedente soluzione, con modesti scostamenti, per poi proseguire in variante per ulteriori 900 m circa e 



S.S. 21 “della Maddalena”  

Variante agli abitati di Demonte, Aisone e Vinadio. Lotto 1. Variante di Demonte 

PROGETTO DEFINITIVO 

STUDIO DI INCIDENZA AMBIENTALE 

 

RELAZIONE 
Anas S.p.A. Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori  

162 

innestarsi con una nuova rotatoria sull’attuale S.S. 21 (progressiva attuale Km 18+700 circa) più a monte 
dell’abitato di Demonte.  

 

Confronto planimetrico tra l’alternativa 5 e l’alternativa 4 

 

Alternativa 5 

 

Il tracciato dell’alternativa 5 si stacca poco a valle di Demonte (progressiva km 16+200 circa dell’attuale S.S.), 
per ricongiungersi alla sede esistente a monte dell’abitato (progressiva attuale Km 18+700 circa), con una 
estensione, compresi i raccordi alla S.S. 21, di circa 2.700 m.  

Il tratto iniziale della variante ha andamento trasversale alla valle e supera in galleria (G. Demonte) il rilievo 
del Podio e, successivamente, il torrente Cant con un viadotto (V. Cant). Il tracciato prosegue in rilevato fino 
al successivo viadotto (V. Perdioni) e termina con una seconda intersezione a rotatoria sulla S.S. 21 esistente. 

L’alternativa 5 si sviluppa interamente in variante, non interferendo con l’attuale viabilità locale. Le strade di 
accesso ai campi intercettate dal tracciato in progetto sono opportunamente by-passate mediante viadotto e 
la S.C. Perdioni è superata per mezzo di una struttura scatolare inserita nel rilevato. 

Analisi delle interferenze con i principali sistemi ambientali 

Di seguito si analizza l’alternativa 5, omettendo la 4, di cui, come spiegato, rappresenta una ottimizzazione. 
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10.5.2.1. Interferenze con la Rete Natura 2000 e con le Componenti della RER 

Le interferenze relative alla Rete Natura 2000 e alle componenti della RER per l’alternativa 5 riguardano: 

•  dal km 0+100 al km 1+900, il tracciato attraversa la ZSC/ZPS IT1160036 Stura di Demonte;  

•  al km 0+000, il tracciato, in corrispondenza della rotatoria di innesto sulla S.S. 21 esistente, intercetta 
marginalmente la  ZPS IT1160062 Alte Valli Stura e Maira, 

•  per tutto il suo sviluppo, il tracciato intercetta l’IBA 035 Alpi Marittime 

 

10.5.2.2. Interferenze con le componenti idro-geomorfologiche 

Le interferenze sulle componenti idro-geomorfologiche riguardano: 

•  dal km 1+775 al km 1+950, in corrispondenza del Viadotto Cant, il tracciato ricade nelle aree di conoidi 

attivi o potenzialmente attivi non protette da opere di difesa e di sistemazione a monte, con pericolosità 

molto elevata (Ca), 

•  dal km 1+500 al km 1+950, il tracciato ricade nelle aree area di conoide non recentemente attivatasi (Cn), 

•  in corrispondenza del tratto della Galleria Demonte, il tracciato intercetta aree sottoposte a vincolo 

idrogeologico ex R.D. 3267/23.  

•  in corrispondenza del Viadotto Cant e dei rilevati di approccio, il tracciato interessa aree di esondazione 

a pericolosità media o moderata (Em). 

 

10.6. SINTESI DELLE CRITICITA’ ED INDIVIDUAZIONE DELLA SOLUZIONE PREFERENZIALE 

Di seguito sono sintetizzate le principali criticità emerse dall’analisi condotta sulle ipotesi alternative, al fine di 
individuare la soluzione preferenziale che minimizzi le interferenze sulla Rete Natura 2000. 

alternativa 1 

Bypassa a monte il centro abitato di Demonte, sviluppandosi quasi interamente in galleria. 

Le principali criticità ambientali sono riconducibili all’attraversamento di due siti Natura 2000, la ZSC 

IT1160067 Vallone D’Arma e la ZPS IT1160062 Alte Valli Stura e Maira, di cui il secondo interessato 
direttamente dall’opera. Il sito risente, in corrispondenza del fronte di avanzamento lavori (imbocchi) e delle 
opere all’aperto, di ricadute dirette ed indirette generate, in particolare, dalle attività di scavo e sbancamento, 
nonché dallo stoccaggio e dal trasporto delle ingenti quantità di smarino da gestire.  

Particolarmente delicata la transizione tra i due tratti in galleria, in cui è localizzato il viadotto in 
attraversamento al Torrente Cant, ove l’azione erosiva del fiume ha portato alla formazione di scarpate 
subverticali e di aree instabili individuate come aree di frana attiva. 

Non si può poi non tenere in considerazione, sebbene non si tratti di un fattore connesso con i siti Natura 
2000, dell’ulteriore criticità dettata dalla tipologia progettuale che, prevedendo uno sviluppo in galleria per 
oltre il 90% della sua estensione, comporta costi di realizzazione significativamente elevati, stimati per oltre 
97 M€. L’analisi costi-benefici, condotta nel corso della progettazione definitiva, ha evidenziato chiaramente 
che l’ipotesi di tale alternativa non raggiunge la sostenibilità economica, ovvero la convenienza per la 
collettività, a causa dei costi significativamente superiori a quelli dell’alternativa 5. 
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In conclusione, la soluzione proposta mostra possibili incidenze sulla ZPS IT1160062 Alte Valli Stura e Maira e, 
sebbene la tipologia costruttiva consenta di circoscrivere le ricadute su specifiche aree costituite dalle opere 
all’aperto, risulta interessato un tratto particolarmente delicato del Torrente Cant, con possibili rilevanti 
interferenze sulle funzioni ecologiche del corridoio. 

alternativa 2 

Bypassa a valle il centro abitato di Demonte, percorrendo la valle dello Stura sia in destra che in sinistra 
idrografica. 

Le principali criticità ambientali sono riconducibili all’attraversamento della ZSC/ZPS IT1160036 Stura di 

Demonte, del quale sono interessati punti nodali del Torrente Stura, caratterizzato dai più alti livelli di 
sensibilità ed idoneità ambientale del sito, intersecato da lunghi tratti in viadotto. Prevedibili ricadute dirette 
dovute, in particolare, alle attività di scavo e sbancamento delle fondazioni profonde e dei tratti in trincea, con 
interferenze sia sulla sponda sinistra sia su quella destra dello Stura. 

Particolarmente delicati gli aspetti idraulici e idro-geomorfologici, per diffuse condizioni di esondazione e 
dissesto rilevate lungo i corsi d’acqua. 

In conclusione, la soluzione proposta presenta ingenti incidenze sulla ZSC/ZPS IT1160036 Stura di Demonte, a 
causa della localizzazione ed alle tipologie costruttive previste, le quali determinano ricadute dirette sulle aree 
di maggiore sensibilità e valore conservazionistico del sito, sia in fase cantiere che di esercizio.  

alternativa 3  

Bypassa a valle il centro abitato di Demonte, percorrendo la valle dello Stura prevalentemente in destra 
idrografica. 

Le problematiche connesse all’attuale geometria del tracciato ed alla sua posizione orografica, in buona parte 
stretto tra il rilievo, a sinistra, ed il Torrente Stura, a destra, comportano, in fase di adeguamento del tracciato, 
scavi e sbancamenti con ricadute dirette su un lungo tratto della ZSC/ZPS IT1160036 Stura di Demonte, con 
particolari criticità nei tratti in avvicinamento al Torrente Stura, in località Ospitalieri ed in località Fontan.  

Particolarmente delicati gli aspetti idraulici e idro-geomorfologici, per diffuse condizioni di esondazione e 
dissesto rilevate lungo i corsi d’acqua. 

In conclusione, la soluzione proposta mostra diffuse possibili incidenze sulla ZSC/ZPS IT1160036 Stura di 

Demonte, a causa della sua localizzazione ed alla natura dell’intervento che richiede l’adeguamento della 
strada esistente lungo l’intero suo sviluppo. Sebbene il tracciato corra in posizione perimetrale rispetto al sito, 
si individuano aree di possibile incidenza rispetto al Torrente Stura di Demonte, con ricadute dirette sulle aree 
di maggiore sensibilità e valore conservazionistico del sito.  

alternativa 5  

Bypassa a valle il centro abitato di Demonte, percorrendo la valle dello Stura in sinistra idrografica. 
L’alternativa rappresenta la soluzione di minore impatto costruttivo rispetto alle opere d’arte maggiori da 
realizzare, con conseguenti minori problematiche in fase realizzativa. 

Le principali criticità ambientali sono riconducibili all’attraversamento della ZSC/ZPS IT1160036 Stura di 

Demonte. Il sito è intercettato per circa 1.800 m, ma in posizione marginale, più a nord rispetto alle aree a 
maggior sensibilità ed idoneità ambientale localizzate in corrispondenza del Torrente Stura. Prevedibili 
ricadute dirette dovute, in particolare, alle attività di scavo e abbancamento in corrispondenza dei tratti in 
rilevato da realizzare su spazi aperti (prati) ed alla rigeometrizzazione a sezione trapezia di un breve tratto di 
un fosso esistente ricadente in prossimità del Torrente Stura.  
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Presenti condizioni idro-geomorfologiche da attenzionare lungo il Torrente Cant, ma più circoscritte rispetto 
a quelle evidenziate per le altre soluzioni, in cui le condizioni di dissesto risultano più diffuse o più gravose. 

 

In conclusione, la soluzione proposta mostra possibili incidenze sulla ZSC/ZPS IT1160036 Stura di Demonte, ma 
la localizzazione delle opere e le tipologie costruttive adottate consentono di circoscrivere le ricadute su 
specifiche aree, distanti dai nodi significativi del sito. Unica eccezione è rappresentata dal canale collettore 
delle acque di drenaggio della piattaforma stradale che, nel tratto terminale, necessita dell’adeguamento di 
un fosso esistente con interessamento di una piccola area ripariale dello Stura. Le possibili incidenze sugli 
habitat prativi possono invece essere circoscritte e limitate, sino al livello di non significatività, mediante 
l’adozione di opportune soluzione mitigative 

Analizzati gli elementi intercettati dalle differenti alternative di tracciato e valutate le principali criticità di 
ognuna, vagliata anche la possibilità di intervenire mitigando gli effetti generabili sui siti Natura 2000, la 
soluzione preferenziale da adottare risulta quella individuata come alternativa 5. 

In conclusione, esaminate e valutate tutte le possibili soluzioni alternative del progetto, compresa l'opzione 
‘zero’, si conferma che la migliore soluzione possibile risulta l’alternativa 5, già oggetto di analisi nell’ambito 
delle fasi 1 e 2 del presente studio. 
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11. LIVELLO III - deroga all’articolo 6, paragrafo 3 

Verificato che non sussiste la possibilità di realizzare soluzioni alternative rispetto a quella sviluppata nel 

progetto sottoposto a valutazione, in relazione alla presenza di incidenze significative prodotte dal progetto 

in oggetto sull’Habitat prioritario 91E0*, vengono di seguito riportati i motivi imperativi di interesse pubblico 

(IROPI) per i quali si ritiene l’opera debba essere realizzata. 

 

11.1. MOTIVI IMPERATIVI DI INTERESSE PUBBLICO (IROPI) 

L’art. 6 par. 4.2 parte 2 della Direttiva 92/43/CEE, prevede che «Qualora, nonostante conclusioni negative 

della valutazione dell'incidenza sul sito e in mancanza di soluzioni alternative, un piano o progetto debba 

essere realizzato per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico […]. Qualora il sito in causa sia un sito in 

cui si trovano un tipo di habitat naturale e/o una specie prioritari, possono essere addotte soltanto 

considerazioni connesse con la salute dell'uomo e la sicurezza pubblica o relative a conseguenze positive di 

primaria importanza per l'ambiente ovvero, previo parere della Commissione, altri motivi imperativi di 

rilevante interesse pubblico» 

Nel caso in oggetto, ricorrono le condizioni di cui all’art. 6 par. 4.2 parte 2 seconda frase, ossia “altri motivi 

imperativi di rilevante interesse pubblico” (IROPI), per cui risulta necessario richiedere un parere alla CE. 

Gli atti e le dichiarazioni ufficiali di attestazione degli IROPI sono riportati in allegato, come documento 

“Attestazione dei Motivi Imperativi di Rilevante Interesse Pubblico (IROPI)” cod. T00IA02AMBRE03A. 

In sintesi, gli atti allegati, di natura giuridica, tecnica ed amministrativa, che dimostrano il rilevante interesse 

pubblico dell’intervento sono: 

•  Delibera n.65/2017 del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica, di 

Approvazione dello «Schema di contratto di programma 2016-2020» tra Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti e Anas S.p.a. ed il successivo aggiornamento approvato con Delibera CIPE n.36 del 

24.07.2019 (G.U. n. 20 del 25.01.2020), reso esecutivo con Decreto Interministeriale MIT - MEF n.399 

del 17.09.2020; 

•  Piano pluriennale degli investimenti, che definisce gli investimenti sulla base dei finanziamenti 

attribuiti dallo Stato e da strumenti di finanziamento di origine comunitaria, attraverso molteplici 

strumenti di programmazione, tra cui il «Contratto di Programma» tra Anas ed il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti; 

•  Contratto di Programma, ossia lo strumento che assegna risorse pubbliche ad Anas, per la 

realizzazione degli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari e di rilevante interesse pubblico così 

come definiti e programmati nell’ambito del Piano Pluriennale degli investimenti. 

Gli atti allegati documentano che il Piano Investimenti collegato al Contratto di Programma 2016-2020 è il 

risultato di una attenta attività di project review adottata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 

dall’Anas che scaturisce da una visione rinnovata di valorizzazione della rete infrastrutturale, orientata 

all’innalzamento degli standard di sicurezza, funzionalità e comfort, al contenimento dei tempi di esecuzione 

ed al minore consumo di risorse ambientali ed economiche. 

La S.S. 21 ‘della Maddalena’ costituisce una importante direttrice di collegamento transalpino e, oltre ad 

essere interessata dal traffico locale della Valle Stura, è caratterizzata da un notevole traffico di tipo 

commerciale e turistico con un’elevata presenza di veicoli pesanti. L’obiettivo principale dell’intervento è di 
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deviare, attraverso la realizzazione di un bypass al centro urbano, l’importante volume di traffico di veicoli 

pesanti fuori dall’area urbana e dal relativo centro storico. 

I principali driver dell’attività di project review che hanno condotto all’inserimento dell’intervento in oggetto 

nel Piano degli investimenti e dunque nell’Accordo di Programma 2016-2020 hanno riguardato la sostenibilità 

in termini di “consenso sociale”, la funzionalità in termini di “sicurezza” e la valorizzazione in termini di 

“sviluppo socio-economico”. 

La realizzazione della variante determinerà un’azione di “decongestione viaria” sul percorso esistente in 

attraversamento al centro di Demonte, per cui l’itinerario dell’attuale S.S. 21 risulterà significativamente 

valorizzato nelle sue qualità funzionali, con un conseguente utilizzo dell’arteria urbana per finalità più coerenti 

con la sua natura, che ne incentiveranno e promuoveranno anche la valenza storico-panoramica ed un deciso 

miglioramento in termini di incidentalità permettendo di traguardare “sicurezza”, “consenso sociale” e 

“sviluppo socio-economico”. 

 

11.2. DEFINIZIONE DELLE MISURE DI COMPENSAZIONE 

Le Misure di compensazione, definite in seguito alla rappresentazione dei motivi imperativi di interesse 

pubblico, sono finalizzate a contrastare le incidenze negative residue del progetto, per mantenere la coerenza 

ecologica globale della Rete Natura 2000. 

Le misure di compensazione, nell’ambito del presente studio, sono definite con l’obiettivo di ripristinare tutte 

le superfici sottratte dell’Habitat 91E0* in fase di cantiere e di rafforzare il corridoio ecologico rappresentato 

dal Torrente Cant.  

In linea con le indicazioni della “Guida all'interpretazione dell'articolo 6 della direttiva 92/43/CEE (direttiva 

Habitat) - COM(2018)7621 21.11.2018”, il rapporto tra l’estensione delle aree oggetto di compensazione 

dell’habitat 91E0* e l’estensione delle aree sottratte del medesimo habitat è stato considerato superiore 

rispetto al rapporto 1:1. 

Tenuto conto che le superfici di habitat 91E0* sottratte, pari a 1.940 mq, potranno essere restituite solo al 

termine dei lavori, si è ritenuto efficace individuare un’area di compensazione, integrativa, all’esterno 

dell’ambito di progetto, per garantire la continuità dei processi ecologici necessari per il mantenimento delle 

caratteristiche strutturali e funzionali della Rete Natura 2000. L’area in questione, pari a 3.075 mq, è stata 

individuata lungo il medesimo corridoio ecologico del Torrente Cant, in posizione prossima all’ambito di 

progetto e, non essendo interessata dalle lavorazioni, potrà essere destinata all’intervento di compensazione 

dell’habitat 91E0* prima che si verifichi la sottrazione di habitat ossia prima che si verifichi l’impatto. 

Inoltre, si è ritenuto vantaggioso ampliare l’estensione dell’Habitat 91E0* in corrispondenza del Viadotto Cant, 

rinforzando, nel tratto oggetto di maggiore pressione lungo il corridoio del T. Cant, la struttura e le funzioni 

della fascia ripariale. Tale superficie, pari a 2.930 mq, rappresenta un ulteriore bacino di sviluppo dell’Habitat 

91E0*, che potrà garantire, nel caso di insuccesso di parte dell’intervento proposto, un rapporto comunque 

soddisfacente tra aree compensate ed aree sottratte. 

La localizzazione delle aree oggetto della misura di compensazione sono riportate nel documento allegato, 

“Carta degli interventi di compensazione - habitat 91E0*” cod. T00IA02AMBPP01B. 
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Come mostrato nello schema seguente, considerando tutte le superfici individuate, il rapporto tra aree 

compensate ed aree sottratte di Habitat 91E0* risulta pari a 4:1. 

 B C D 

cod. 

Habitat 

Natura 2000 

superficie Habitat 91E0* 

sottratta e ripristinata 

superficie Habitat 91E0* 

di nuova costituzione 

superficie tot compensata 

Habitat 91E0* 

91E0* 
mq mq mq 

1.940 6.005 7.945 

 % su D % su D rapporto D:B 

 24% 76% 4:1 

 

L’intervento compensativo riguarda quindi: 

- le superficie temporaneamente sottratte dalle opere in progetto, 

- un’area esterna all’ambito di progetto, posta lungo il corridoio ecologico del T. Cant, 

- le aree limitrofe al Viadotto Cant, lungo il medesimo corridoio dal T. Cant, 

per una superficie pari complessivamente a 7.945 mq. 

 
cod. Habitat 

Natura 2000 

superficie 

compensazione 

interna ZSC-ZPS 

superficie 

compensazione 

esterna ZSC-ZPS 

 91E0* mq mq 

1 Realizzazione Viadotto Cant 555 0 

2 Ripristino fosso esistente in terra 865 0 

3 Realizzazione ponte bailey 0 520 

4 Area aggiuntiva 1, corridoio T. Cant 3.075 0 

5 Area aggiuntiva 2, corridoio T. Cant 1.350 0 

6 Area aggiuntiva 3, corridoio T. Cant 1.580 0 

 
TOT 

7.425 520 

 7.945 

 

Si riportano di seguito le superfici sottratte e quelle compensate, all’esterno e all’interno dell’area ZSC-ZPS 

IT1160036 Stura di Demonte, ed il relativo rapporto compensazione/sottrazione: 

 A E F G H I L D 

Cod. 

Habitat 
Natura 

2000 

superficie 
habitat 

 ZSC/ZPS 

superficie interna al sito Natura 2000 superficie esterna al sito Natura 2000 superficie tot 
compensata 

Habitat 91E0* 
sottrazione 

temporanea 

sottrazione 

permanente 

superficie 

compensata 

sottrazione 

temporanea 

sottrazione 

permanente 

superficie 

compensata 

91E0* 

ha mq mq mq mq mq mq mq 

78,66 

1.420 0 7.425 520 0 520 7.945 

% su A % su A rapporto G:E % su A % su A rapporto L:H 
rapporto 
D:(E+H) 

0,18% 0% 5:1 0,07% 0% 1:1 4:1 

 

Nello specifico: 

•  all’interno della ZSC/ZPS si prevede il ripristino della superficie temporaneamente sottratta di Habitat 

91E0* pari a 1.420 mq, corrispondente al 100% della superficie sottratta, 
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•  all’esterno della ZSC/ZPS si prevede il ripristino della superficie temporaneamente sottratta di Habitat 

91E0* pari a 520 mq, corrispondente al 100% della superficie sottratta, 

•  all’interno della ZSC/ZPS si prevede la costituzione di nuove aree di Habitat 91E0* pari a 6.005 mq, con un 

pari incremento della superficie di habitat all’interno del sito, 

•  si desume pertanto, che la sottrazione permanente di Habitat 91E0* corrisponde allo 0% della superficie 

complessiva dell’Habitat 91E0* e che la superficie complessiva compensata di Habitat 91E0* 

corrisponde a 7.945 mq, pari a 4 volte la superficie sottratta del medesimo habitat. 

Nel complesso, l’intervento compensativo consentirà sia di ristabilire le condizioni idonee a ricostituire la 

struttura (stratificazione verticale della vegetazione) e la funzionalità ecologica dell’habitat 91E0* sia di 

rafforzare il corridoio ecologico del Torrente Cant attraverso la ricostruzione della fascia di vegetazione 

ripariale. 

La costituzione di nuove porzioni di Habitat 91E0* lungo il Torrente Cant consentirà di incrementare la 

superficie coplessiva di habitat all’interno del sito Natura 2000, offrendo maggiori garanzie rispetto al 

mantenimento degli obiettivi di conservazione e dell’integrità del sito, e di rafforzare la struttura e le funzioni 

dell’Habitat 91E0* lungo il corridoio ecologico dove attualmente risultano deteriorate. 

Infatti, lungo diversi tratti del Torrente Cant, la fascia ripariale risulta attualmente estremamente rarefatta e 

discontinua, mancando in più punti la copertura arborea ed arbustiva. Come evidenziato nella valutazione 

degli impatti in relazione a fenomeni di frammentazione, nel tratto a monte del sito Natura 2000 ove sarà 

realizzato il Viadotto, la fascia ripariale, pur presentando alcune patch di Habitat 91E0*, risulta assente o 

diradata, determinando di fatto una discontinuità ecologica. La medesima condizione si riscontra nel tratto 

successivo all’attraversamento in Viadotto, dove la fascia ripariale è stata quasi del tutto sostituita da 

seminativi, prati, aree ruderali e coltivazioni arboree di latifoglie. 

In relazione alla potenzialità vegetazionale di tale ambito, che presenta condizioni ecologiche idonee ad 

ospitare l’Habitat 91E0*, si prevede la messa a dimora di essenze vegetali tali da costituire una fascia di 

vegetazione arborea che, nel lasso di pochi anni, verrà colonizzata dalle specie erbacee ed arbustive tipiche 

del corteggio floristico dell’Habitat. 

Come spiegato nei punti successivi, la misura proposta è stata ritenuta efficace per il ripristino della struttura 

e funzionalità dell’Habitat 91E0*, tenendo conto dei tempi che intercorrono tra le pressioni indotte 

dall’intervento infrastrutturale e la realizzazione dell’intervento di compensazione, delle condizioni delle 

comunità vegetali da ripristinare, della tipologia di habitat da ripristinare, dello stato di conservazione e delle 

condizioni ecologiche stazionali degli ambiti interferiti. 

In merito alla tipologia di habitat da ripristinare, la vegetazione degli ambienti ripariali presenta uno sviluppo 

molto rapido in relazione alla necessità di seguire le fluttuazioni dettate dal regime idrico dei corsi d’acqua. Si 

tratta infatti di vegetazione a rapido sviluppo nelle fasi iniziali che, in assenza di perturbazioni, evolve verso 

formazione più mature e complesse come quelle presenti lungo il Fiume Stura. 

Il ripristino dell’habitat lungo il F. Stura si configura come un intervento di ampiezza estremamente esigua, 

che si traduce nel ripristino di una fascia, inserita all’interno di un’estesa fitocenosi matura. In tale ambito, 

l’intervento, in virtù della modesta larghezza della fascia da ripristinare, è agevolato dalla predisposizione 

naturale dell’area ad una rapida ricolonizzazione da parte di specie arbustive ed erbacee già presenti 

all’interno della comunità vegetale e pertanto il ripristino della struttura e della funzionalità potrà realizzarsi 
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in un breve lasso di tempo, proprio perché la condizione di partenza è tale da conservare le caratteristiche 

strutturali e di funzionalità proprie dell’Habitat 91E0*. 

Le aree di ripristino e ricostituzione dell’Habitat lungo il T. Cant si inseriscono invece in un contesto in cui 

l’habitat, anche dove si presenta con una buona copertura arborea e arbustiva, risulta comunque relegato ad 

una stretta fascia contermine ai campi e, in generale, presenta ampie zone di discontinuità. L’intervento di 

compensazione consentirà in tali aree un importante rafforzamento della fascia ripariale del Torrente Cant. 

Infatti, nelle aree interferite dall’intervento, la struttura della vegetazione risulta essere poco matura, formata 

per lo più da individui di Salix alba, e pertanto l’intervento di ripristino non si configura esclusivamente come 

un ripristino dell’habitat ripariale in corrispondenza delle superfici interferite ma come un rafforzamento e 

ricostituzione della struttura e funzionalità che attualmente risulta in parte già compromessa.  

Le stesse considerazioni possono farsi per le aree di compensazione aggiuntive individuate in prossimità del 

Torrente Cant, all’esterno e all’interno dell’ambito di progetto, dove ad oggi la fascia ripariale risulta 

completamente assente e sostituita da aree incolte, prati impoveriti e coltivazioni arboree. 

A tutti gli effetti, attraverso un intervento di piantumazione volto a ricostituire la continuità dell’habitat, in 

virtù delle proprietà intrinseche di queste tipologie di vegetazione, che presentano elevati tassi di crescita 

delle specie, sarà possibile ripristinare e reintegrare la struttura, la funzionalità e la continuità del corridoio 

fluviale, mediante la realizzazione di nuove patch di vegetazione ripariale ascrivibili all’Habitat 91E0*. 

 

11.2.1. Localizzazione e tempi di attuazione della misura di compensazione  

Per l’attuazione della misura di compensazione si è dovuto tenere conto della localizzazione delle aree di 

compensazione e del rapporto con le aree oggetto di costruzione dell’opera in progetto. 

Le aree oggetto di ripristino e rafforzamento dell’Habitat 91E0* direttamente interferite durante le fasi di 

cantiere corrispondono alle aree di: 

•  occupazione temporanea per l’adeguamento del fosso in terra esistente in prossimità del Fiume Stura di 

Demonte (area interna alla ZSC/ZPS IT1160036), 

•  occupazione temporanea per la realizzazione del Viadotto Cant (area interna alla ZSC/ZPS IT1160036), 

•  occupazione temporanea per l’installazione del ponte provvisorio tipo bailey (area esterna a siti  Natura 

2000). 

Tali aree hanno una superficie complessiva di 1.940 mq. 

Le aree non direttamente interferite dal progetto e oggetto di costituzione di nuove porzioni di Habitat 91E0* 

sono localizzate: 

•  in sinistra idraulica del Torrente Cant, all’esterno dell’ambito di progetto, su aree prevalentemente 

occupate da aree incolte e impianti di latifoglie (area interna alla ZSC/ZPS IT1160036), 

•  in destra idraulica del Torrente Cant, in prossimità del Viadotto Cant, su aree prevalentemente occupate 

da praterie mesoxerofile fertilizzate impoverite e da comunità a frassino di invasione (aree interne alla 

ZSC/ZPS IT1160036). 

Tali aree hanno una superficie di 6.005 mq. 
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Nelle aree direttamente interessate dalle opere in progetto, le pressioni indotte sull’habitat cesseranno al 

termine della fase costruttiva, consentendone una piena ripresa delle funzioni grazie all’attuazione della 

misura di compensazione. 

Per la realizzazione dei ripristini in corrispondenza di tali aree, sarà necessario ed inevitabile attendere il 

termine delle specifiche fasi costruttive. La ripresa e il rafforzamento dei processi ecologici, in corrispondenza 

di tali aree, si potrà quindi conseguire al termine delle lavorazioni.  

A tal proposito, si deve tenere presente sia della durata delle pressioni indotte sulle varie aree sia della 

localizzazione delle aree oggetto di compensazione. 

In corrispondenza del Fiume Stura l’interferenza con l’habitat si deve a lavorazioni che presentano una durata 

estremamente limitata, stimata in un tempo di circa 30 giorni (realizzazione del collettore idraulico con 

adeguamento del fosso in terra esistente), al termine delle quali verrà realizzato l’intervento di 

compensazione, che potrà essere portato a termine in un tempo massimo stimato di 20-25 giorni.  

Come sopra spiegato, le ridotte dimensioni delle opere da realizzare portano ad individuare una superficie di 

compensazione di ampiezza estremamente esigua, che si traduce nel ripristino di una fascia all’interno di 

un’estesa fitocenosi matura. Di conseguenza, in tale ambito, l’intervento di compensazione è agevolato dalla 

predisposizione naturale dell’area ad una rapida ricolonizzazione da parte di specie arbustive ed erbacee già 

presenti all’interno della comunità vegetale e pertanto il ripristino della struttura e delle funzioni dell’Habitat 

potranno realizzarsi in un breve lasso di tempo.  

Nelle aree interferite prossime al Torrente Cant, le pressioni indotte dipendono invece da lavorazioni di 

maggiore durata. Una delle aree interferite è localizzata in corrispondenza del Viadotto Cant e dell’imbocco 

ovest della Galleria, opere per cui si stima un tempo di realizzazione di circa 8 mesi. L’altra area è localizzata, 

all’esterno della ZSC-ZPS, in corrispondenza dell’installazione del ponte provvisorio tipo bailey, il quale rimarrà 

in funzione per l’intera durata dei lavori, ossia per circa 3 anni. Sebbene le tempistiche in questo caso siano 

più lunghe, come spiegato, in tali aree l’habitat risulta oggi estremamente diradato e discontinuo e, di 

conseguenza, i processi ecologici attribuibili alla fascia ripariale risultano di fatto già compromessi. In tali aree, 

l’intervento di compensazione, sebbene possa essere realizzato solo al termine delle lavorazioni, consentirà 

sia il ripristino delle superfici di habitat sottratte sia un importante rafforzamento della fascia ripariale del 

Torrente Cant. Al termine delle singole lavorazioni verrà realizzato quindi l’intervento di compensazione, che 

potrà essere completato in un tempo massimo stimato di 20 giorni. 

Per bilanciare l’interruzione temporanea dei processi ecologici dovuta all’interferenza diretta con l’habitat, 

sono state individuate tre aree aggiuntive all’interno della ZSC/ZPS IT1160036 da destinare alla costituzione di 

nuovi nuclei di Habitat 91E0*: due all’interno dell’ambito di progetto e in prossimità del Viadotto Cant; una 

all’esterno dell’ambito di progetto.  

Le aree integrative di compensazione sono state selezionate tenendo conto, oltre che dei necessari requisiti 

ecologici, della possibilità di accedere senza arrecare ulteriori incidenze sulla ZSC/ZPS.  

Le due aree compensative più prossime al V. Cant verranno realizzate contestualmente al ripristino delle aree 

sottratte dal viadotto e potranno essere completate in un tempo massimo stimato di 2,5 mesi. 

L’area compensativa esterna all’ambito di progetto potrà invece essere realizzata durante la preparazione e 

l’allestimento delle aree di cantiere (attività per le quali è stata stimata una durata di circa 5,5 mesi) ossia 
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prima della effettiva cantierizzazione delle opere. Tale previsione, consente di attuare la misura di 

compensazione prima che venga generato l’impatto sull’habitat, offrendo, in un’area immediatamente 

prossima a quella interferita dal progetto, strutture e funzioni analoghe a quelle temporaneamente sottratte. 

L’intervento di compensazione in questione potrà essere realizzato accedendo all’area direttamente dalla Via 

Festiona, quindi senza arrecare ulteriore disturbo all’interno della ZSC/ZPS, e si stima che potrà essere 

completato in un tempo massimo di 90 giorni. In corrispondenza di tale area, considerando l’idoneità 

dell’ambito ripariale ad ospitare l’Habitat 91E0*, la capacità di sviluppo vegetativo di tale cenosi, sopratutto 

nelle prime fasi, e tenuto conto della localizzazione dell’area, posta all’esterno dell’ambito di progetto in un 

contesto in cui non sono attese perturbazioni legate ad attività antropiche, lo sviluppo delle naturali dinamiche 

evolutive e la ripresa dei processi ecologici connessi all’Habitat 91E0* potranno evolvere già nel periodo 

immediatamente successivo all’impianto dei nuovi esemplari e proseguire parallelamente alla fase costruttiva 

delle opere in progetto. 

Si specifica che i tempi di realizzazione dell’intervento di compensazione, sopra riportati, sono stati stimati 

considerando il tempo complessivo necessario per eseguire le nuove piantumazioni (lavorazioni preliminari 

del terreno e del suolo, drenaggi, picchettature, allestimento delle buche, messa a dimora) e potranno essere 

eventualmente ridotti con l’impiego di più squadre dedicate alla medesima lavorazione. 

Tenuto conto di quanto illustrato, nello schema seguente sono sintetizzati i tempi di attuazione degli interventi 

di compensazione rispetto al cronoprogramma lavori dell’opera: 

 

 

 Ripristino e ricostituzione dell’Habitat 91E0* 

La ricostituzione di un habitat di tipo boschivo è un processo che necessita di una fase atta a predisporre le 

condizioni idonee alla ricomposizione della struttura verticale della comunità vegetale e quindi la messa a 

dimora di specie arboree tipiche dell’habitat che preparino alla successiva colonizzazione delle altre specie 

arbustive ed erbacee che compongono il corteggio floristico tipico della fitocenosi. Si tratta di un processo la 
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cui realizzazione sarà attuata a partire dalla fine delle attività di cantierizzazione dell’opera, e proseguirà 

attraverso attività di monitoraggio, nei successivi 3 anni, fino alla verifica della corretta ricolonizzazione delle 

aree oggetto di ripristino e compensazione. 

Per il ripristino delle fitocenosi riferite all’Habitat 91E0* si prevedono interventi di messa a dimora di specie 

vegetali arboree quali: nelle aree di greto, Salix alba, che sopporta periodi di sommersione prolungata; nelle 

aree comprese nel primo terrazzo fluviale, Populus alba, Fraxinus excelsior e Alnus glutinosa. Come indicazioni 

operative generali per la piantumazione degli individui arborei: 

•  sarà verificata preventivamente la provenienza delle piante da utilizzare, che dovranno essere di origine 

autoctona certificata, evitando assolutamente l’utilizzo di materiale di provenienza ignota o estera; 

•  per le piante di Salix alba saranno utilizzate talee radicate in vaso o zolla dalla lunghezza di circa 80-100 

cm; 

•  per le piante di Populus nigra, P. alba, Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior saranno utilizzati astoni radicati 

in vaso o zolla, di altezza compresa tra 2 e 4 metri; 

•  saranno utilizzati dispositivi di protezione quali shelter in rete plastica rigida di altezza pari a 60 cm per 

limitare danni alle piantine che potrebbero essere provocati da istrici, nutrie e lepri; 

•  come tutori degli shelter saranno utilizzati pali in legno di carpino, orniello o castagno. 

Di seguito, si riporta lo schema del sesto di impianto che sarà utilizzato nelle operazioni di ripristino 

dell’Habitat 91E0*. Il sesto di impianto è ideato per far assumere alle nuove porzioni boscate un aspetto 

naturaliforme. Le distanze indicate possono essere modulate in base alle esigenze di messa a dimora degli 

individui riscontrate sul terreno. 
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Figura 48 - Sesto di impianto A.A 

Al fine di garantire un efficace attecchimento e limitare lo stress da trapianto, i lavori di piantagione saranno 

realizzati nel periodo di riposo vegetativo, ossia non prima del mese di ottobre. Inoltre, al fine di diminuire il 

disturbo arrecato alla fauna selvatica e soprattutto all’avifauna nidificante, i lavori per la realizzazione 

dell’opera, in corrispondenza dell’Habitat 91E0* interferito, saranno concentrati nel più breve lasso di tempo 

possibile sospendendo le lavorazioni più rumorose durante le ore crepuscolari. 

Nella tabella seguente è riportato uno schema del periodo preferenziale di realizzazione della misura di 

compensazione. 

  

Diagramma di Gantt. Indicazione dei periodi preferenziali per la realizzazione della misura di compensazione. 
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11.2.2. Monitoraggio delle azioni di compensazione 

Il monitoraggio della componente vegetazionale, con specifico riferimento alle aree oggetto della misura di 

compensazione, sarà effettuato nelle fasi ante operam (AO), corso d'opera (CO) e post operam (PO), ossia 

prima, durante e dopo la realizzazione dell’intervento.  

Monitoraggio ante operam (AO) 

La fase AO prevede 2 campagne di rilievo stagionali (primavera e autunno), da effettuare prima dell'apertura 

dei cantieri, per la durata complessiva di 1 anno. 

Monitoraggio in corso d'opera (CO) 

Il monitoraggio interesserà anche la fase CO la quale prevede 2 campagne di rilievo stagionali (primavera e 

autunno), per tutta la durata dei lavori, ovvero per 3 anni. 

Monitoraggio post operam (PO) 

La fase PO prevede 2 campagne di rilievo stagionali (primavera e autunno), da iniziare entro tre mesi dalla 

realizzazione degli interventi di ripristino, per la durata complessiva di 3 anni. 

Le attività saranno eseguite in AO, CO e PO su tutte le aree oggetto di compensazione, individuando stazioni 

di monitoraggio dedicate e tenendo conto dei tempi di realizzazione di ciascun intervento. 

Nello specifico, le fasi di monitoraggio seguiranno le seguenti tempistiche: 

 

Il controllo delle operazioni di ripristino e ricostituzione dell’Habitat 91E0* dovrà essere attuato al fine di 

verificare la corretta applicazione dei protocolli di intervento. Dove fosse rilevata l’errata applicazione di tali 

procedure, o dove l’intervento di ripristino non fosse andato a buon fine, verranno riproposti gli interventi 

modulando se necessario la loro estensione e il numero di specie da mettere a dimora. 

Il monitoraggio sarà effettuato attraverso l’esecuzione delle seguenti attività: 

•  rilievo fitosociologico (metodo Braun-Blanquet), finalizzato all’inquadramento e caratterizzazione 

dell’associazione vegetazionale con riconoscimento della combinazione fisionomica di riferimento 

dell’Habitat 91E0*, al fine di riscontrare il pieno recupero della struttura e composizione dell’habitat; 
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•  restituzione della carta della vegetazione nelle aree interessate, con stima quantitativa della superficie di 

Habitat 91E0* nelle aree oggetto di intervento, al fine di monitorare l’evoluzione dell’intervento di 

ripristino e riscontrare il pieno recupero della funzionalità dell’Habitat; 

•  rilievo floristico, volto a riscontrare variazioni nella composizione tipo dell’Habitat 91E0*, determinate 

dall’infiltrazione di specie esotiche invasive, sinantropiche e ruderali, indicatrici di disturbo. 

Di seguito, si riporta la tabella di sintesi con le attività di monitoraggio previste per le fasi AO, CO e PO presso 

ciascuna delle aree oggetto di compensazione dell’Habitat 91E0*: 

Aree di compensazione oggetto di ripristino e costituzione dell’Habitat 91E0* 

fase durata fase parametri frequenza n. campagne 

AO 1 anno 
Caratterizzazione, estensione, struttura e 
trend delle fitocenosi esistenti 

2 con cadenza stagionale  
(primavera e autunno) 

2 

CO 3 anni 

2 all'anno con cadenza stagionale  
(primavera e autunno) 

6 

Rilievo della composizione dell’habitat 
91E0* in corrispondenza delle aree di 
ripristino/ricostituzione 

2 all'anno con cadenza stagionale  
(primavera e autunno) 

6 
PO 3 anni 

 

Saranno quindi prodotti dei report di monitoraggio annuali, nei quali saranno evidenziate le dinamiche di 

ricolonizzazione della vegetazione nelle aree di intervento. 

La reportistica prodotta sarà inviata agli enti di controllo, anche al fine del coordinamento e integrazione con 

le attività di monitoraggio previste dall’art. 11 della Direttiva Habitat. 
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12. CONCLUSIONI 

 

Il presente Studio di Incidenza Ambientale analizza le possibili incidenze, dirette ed indirette, sui siti della Rete 

Natura 2000, presenti in un ambito di area vasta di potenziale interferenza dell’intervento “S.S. 21 ‘della 

Maddalena’ - Variante agli abitati di Demonte, Aisone e Vinadio - Lotto 1 ‘Variante di Demonte’”. 

Alla luce delle valutazioni condotte a Livello 1 di Screening è stata esclusa la possibilità di qualunque tipo di 

effetto significativo negativo sulla ZPS IT1160062 Alte Valli Stura e Maira, solo lambita dall’intervento, ed 

esclusa la possibilità di alcune tipologie di effetti sulla ZSC-ZPS IT1160036 Stura di Demonte, direttamente 

interessata dall’intervento. 

Per gli altri specifici aspetti, le analisi sulla ZSC-ZPS IT1160036 Stura di Demonte sono state approfondite sino 

al Livello 2 di valutazione appropriata, consentendo di affermare che le opere in progetto, né in fase di cantiere 

né in fase di esercizio, potranno pregiudicare l’integrità del sito Natura 2000. Tale conclusione è stata raggiunta 

a seguito dell’adozione di misure ed interventi di mitigazione, che hanno consentito di ridurre sino al livello di 

non significatività gli effetti generati sul sito, con l’unica eccezione che segue. 

Nonostante le misure di attenuazione adottate nell’ambito del progetto, l’incidenza generata per sottrazione 

diretta di 1.940 mq di Habitat di interesse comunitario 91E0*, di cui 520 mq localizzati all’esterno del 

perimetro del sito, è stata ritenuta significativa. Di conseguenza, per tale tipologia di interferenza, la 

valutazione appropriata si è conclusa con esito negativo e si è proceduto con il successivo livello di valutazione, 

al fine di verificare la possibilità di deroga all’articolo 6 paragrafo 3. 

Le verifiche effettuate hanno evidenziato l’assenza di una possibile soluzione progettuale alternativa di minore 

incidenza sui siti della Rete Natura 2000 ed hanno confermato che la soluzione preferenziale corrisponde a 

quella già analizzata nei precedenti livelli di valutazione dello studio. 

Si è quindi proceduto con il Livello III di analisi, individuando, descrivendo e documentando i Motivi Imperativi 

di Rilevante Interesse Pubblico (cod. T00IA02AMBRE03A) in base ai quali a fronte dell’incidenza negativa 

riscontrata sull’Habitat 91E0* il progetto del Lotto 1 ‘Variante di Demonte’ dovrebbe comunque essere 

realizzato, e proponendo le misure di compensazione in grado di mantenere o incrementare la coerenza 

globale della Rete Natura 2000. 

La misura di compensazione proposta (cod. T00IA02AMBPP01B) consiste sia nel ripristino dell’Habitat 91E0* 

in corrispondenza delle aree interferite durante la fase costruttiva dell’opera sia nella creazione di nuovi nuclei 

di Habitat 91E0* in corrispondenza della fascia ripariale del T. Cant, per una superficie complessiva di 

compensazione di 7.945 mq. Il rapporto tra la superficie compensata e la superficie sottratta di Habitat 91E0* 

risulta quindi di 4:1. L’insieme degli interventi di compensazione previsti consentirà di ricostituire e di 

rafforzare la struttura e la funzionalità ecologica dell’Habitat 91E0*all’interno del sito ZSC-ZPS IT1160036 Stura 

di Demonte. 

Pertanto, considerate le conclusioni dello studio, è stato infine redatto il Formulario per la trasmissione di 

informazioni alla Commissione Europea ai sensi dell’art. 6 paragrafo 4 della Direttiva Habitat (cod. 

T00I02AMBRE02B). 
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 
for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE IT1160036

SITENAME Stura di Demonte

TABLE OF CONTENTS

1. SITE IDENTIFICATION

2. SITE LOCATION

3. ECOLOGICAL INFORMATION

4. SITE DESCRIPTION

5. SITE PROTECTION STATUS

6. SITE MANAGEMENT

7. MAP OF THE SITE

1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code

C IT1160036

1.3 Site name

Stura di Demonte

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

1995-12 2015-12

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Piemonte - Direzione Ambiente - Settore Aree Naturali Protette

Address:       Via Nizza, 18 - 10125 Torino       

Email: biodiversita@regione.piemonte.it

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site classified as SPA: 2006-10

National legal reference of SPA designation D.G.R. n.76-2950 del 22/05/2006

Date site proposed as SCI: 1995-09

Date site confirmed as SCI: No data

Date site designated as SAC: No data
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National legal reference of SAC designation: No data

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude

7.359

Latitude

44.306

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]

1174.0 0.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITC1 Piemonte

2.6 Biogeographical Region(s)

Continental
(100.0
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP
Cover
[ha]

Cave
[number]

Data
quality

A|B|C|D A|B|C

      Representativity
Relative
Surface

Conservation Global

3220
 

  1.17   B C B B 

3230
 

  1.17   B C B B 

3240
 

  77.48   A C A A 

6210
 

  23.48   B C B B 

6510
 

  373.33  G A C A A 

6520
 

  520.08   A C A A 



9110
 

  5.87   C C B C 

9180
 

  5.87   B C B B 

91E0
 

  78.66   B C B B 

9260
 

  42.26   C C B C 

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enterPF:
"X" in the column PF to indicate the priority form.

 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:
 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is notCaves:

available.
 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:

some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation)

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive
92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code
Scientific
Name

S NP T Size Unit Cat. D.qual. A|B|C|D A|B|C

      Min Max   Pop. Con. Iso. Glo.

B A229 Alcedo atthis   c    P DD D    

B A226 Apus apus   r    P DD C B C B 

B A226 Apus apus   c    P DD C B C B 

I 1092
Austropotamobius

pallipes
  p    P DD C B C B 

M 1308
Barbastella

barbastellus
  p    P DD C B C B 

B A224
Caprimulgus

europaeus
  r    P DD C B C B 

B A080 Circaetus gallicus   r    P DD C B C B 

F 1163 Cottus gobio   p    P DD C A C A 

B A253 Delichon urbica   r    P DD C B C B 

B A253 Delichon urbica   c    P DD C B C B 

B A379
Emberiza

hortulana
  r    P DD C B C B 

I 6199
Euplagia

quadripunctaria
  p    P DD C B C B 

B A103 Falco peregrinus   p    P DD C B C B 

B A342
Garrulus

glandarius
  r    P DD C B C B 

B A251 Hirundo rustica   r    P DD C B C B 

B A251 Hirundo rustica   c    P DD C B C B 

B A233 Jynx torquilla   c    P DD C B C B 

B A233 Jynx torquilla   r    P DD C B C B 



F 6152 Lampetra

zanandreai
  r    P DD C C C C 

B A338 Lanius collurio   r    P DD C B C B 

I 1083 Lucanus cervus   p    P DD C C C C 

B A319 Muscicapa striata   r    P DD C B C B 

B A319 Muscicapa striata   c    P DD C B C B 

M 1321
Myotis

emarginatus
  p    P DD C B C B 

M 1324 Myotis myotis   p    P DD C B C B 

B A072 Pernis apivorus   c 3000 10000 i  G C C C C 

B A072 Pernis apivorus   r    P DD C B C B 

I 6177 Phengaris teleius   p    P DD C C B B 

B A274
Phoenicurus

phoenicurus
  c    P DD C B C B 

B A274
Phoenicurus

phoenicurus
  r    P DD C B C B 

B A313
Phylloscopus

bonelli
  r    P DD C B C B 

B A313
Phylloscopus

bonelli
  c    P DD C B C B 

B A343 Pica pica   r    P DD C B C B 

B A235 Picus viridis   p    P DD C B C B 

M 1304
Rhinolophus

ferrumequinum
  w 5 10 i  G C C C C 

M 1303
Rhinolophus

hipposideros
  w 1 5 i  G C C C C 

F 1107
Salmo

marmoratus
  p    P DD C B C B 

B A351 Sturnus vulgaris   r    P DD C B C B 

F 5331
Telestes

muticellus
  p    P DD C B C C 

B A283 Turdus merula   r    P DD C B C B 

B A285
Turdus

philomelos
  r    P DD C B C B 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:

access enter: yes
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:

 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratoryType:
species use permanent)

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units andUnit:
codes in accordance with Article 12 and 17 reporting (see )reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data areAbundance categories (Cat.):
deficient (DD) or in addition to population size information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:
some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not
even a rough estimation of the population size can be made, in this case the fields for population size
can remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)



Species Population in the site Motivation

Group CODE
Scientific
Name

S NP Size Unit Cat.
Species
Annex

Other
categories

     Min Max  C|R|V|P IV V A B C D

P  
Aceras

anthropophorum
     P      X 

B A364 
Carduelis

carduelis
     P     X  

B A363 
Carduelis

chloris
     P     X  

B A335 
Certhia

brachydactyla
     P     X  

R 1284 
Coluber

viridiflavus
     P     X  

B A376 
Emberiza

citrinella
     P     X  

M 1327 
Eptesicus

serotinus
     P X      

B A269 
Erithacus

rubecula
     P     X  

B A359 Fringilla coelebs      P     X  

M  Hypsugo savii      P     X  

P  
Inula helvetica

F. Weber
     P   X    

P  
Juniperus

thurifera L.
     P   X    

R  Lacerta bilineata      P     X  

F  
Leuciscus

cephalus
     P      X 

B  
Motacilla alba

alba
     P     X  

M 1314 
Myotis

daubentoni
     P X      

M 1330 
Myotis

mystacinus
     P X      

M 1322 Myotis nattereri      P X      

M 1331 Nyctalus leisleri      P X      

I 1057 
Parnassius

apollo
     P X      

B A329 Parus caeruleus      P     X  

B A330 Parus major      P     X  

B  Passer italiae      P     X  

B  
Passer

montanus
     P     X  

B A237 Picoides major      P     X  

M 2016 Pipistrellus kuhli      P X      

Pipistrellus
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M 1309 pipistrellus      P X      

M 1326 Plecotus auritus      P X      

M  Plecotus sp.      P     X  

R 1256 
Podarcis

muralis
     P X      

A 1207 Rana lessonae      P X      

A 1213 Rana temporaria      P  X     

B A318 
Regulus

ignicapillus
     P     X  

F  Salmo trutta      P   X    

M  Sciurus vulgaris      P     X  

B A361 Serinus serinus      P     X  

B A332 Sitta europaea      P     X  

M  Sorex minutus      P     X  

B A311 Sylvia atricapilla      P     X  

M 1333 Tadarida teniotis      P X      

F 1109 
Thymallus

thymallus
     P  X     

B A265 
Troglodytes

troglodytes
     P     X  

P  
Typha minima

Hoppe
     P      X 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M =Group:
Mammals, P = Plants, R = Reptiles

 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be usedCODE:
in addition to the scientific name

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:
access enter: yes

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codesUnit:

in accordance with Article 12 and 17 reporting, (see )reference portal

 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:
 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data; Motivation categories: IV, V: A: B:

Endemics;  International Conventions;  other reasonsC: D:

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N21 1.0

N22 3.0

N16 31.0

N08 1.0

N10 44.0

N15 8.0

N20 2.0
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Type [%]

Public

National/Federal 0

State/Province 0

Local/Municipal 0

Any Public 3

Joint or Co-Ownership 0

Private 97

Unknown 0

sum 100

N23 5.0

N06 5.0

Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics

EAmpio greto di fondovalle alpino, con presenza di divagazioni del torrente, aree ricolonizzate da
vegetazione arborea e arbustiva, nonchè compresenza di piccoli ambienti umidi e xerici. Vasta area di
fondovalle priva di insediamenti industriali e di edilizia residenziale.

4.2 Quality and importance

La Stura è considerata uno dei cinque ultimi fiumi naturali dell'intero arco! alpino (l'unico in Italia), con
popolamenti ittici e di macro invertebrati! eccezionali (EBI = 11/12). Sorgenti carsiche con invertebrati
stigoblonti, 6! habitat di interesse comunitario.

4.4 Ownership (optional)

4.5 Documentation

Bordignon L., 1986 - Dati recenti sulla presenza e i movimenti migratori della! Cicogna nera Ciconia nigra e
della Cicogna bianca Ciconia ciconia in Piemonte.! Atti 3° Conv. Ital. Ornitologia. (Salice Terme, 1985).//
GPSO, 1982/1995 -! Resoconto ornitologico per la Regione Piemonte - Valle d'Aosta. Riv. Piem. St.! Nat. N°
3,4,5, 6,7,8,9,11,12,13,14,15.// Mingozzi T, Boano G, Pulcher C. e! collab., 1988 - Atlante degli uccelli
nidificanti in Piemonte e Val d'Aosta, 1980! ? 1984. Monografie VIII, Mus. Reg. Scienze Nat., Torino.//
Regione Piemonte.! Assessorato Caccia e Pesca, 1991 - Carta ittica relativa al territorio della! regione
piemontese. // Toffoli R., 1993 - La migrazione autunnale del Colombaccio Columba palumbus sulle Alpi
Marittime. Riassunti Lavori VII Conv. Ital.! Ornitologia (Urbino, 1993).// Toffoli R., Caula B., Pellegrino A., 1988
- Caso di! svernamento di Ciconia nera Ciconia nigra in Piemonte. Riv. Ital. Ornit..//

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT34 16.0 IT31 29.0 IT33 32.0

IT13 12.0

5.2 Relation of the described site with other sites:

designated at national or regional level:

Type code Site name Type Cover [%]

IT34 Gesso Stura * 16.0

IT33 SAN MEMBOTTO - DIGA DI ROCCSPARVERA * 32.0

IT13 vINCOLO ISTROGEOLOGICO * 12.0



X

Back to top

X
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AD00 Basse Valli Maira - Grana - Stura * 29.0

IT42 IT1160062 - ALTE VALLI STURA E MAIRA / 1.0

6. SITE MANAGEMENT

6.2 Management Plan(s):

An actual management plan does exist:

Yes

No, but in preparation

No

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

225, 226 1:10000 Gauss-Boaga --- CTR Piemonte 1:10.000 (Fuso 32 – sistema di riferimento UTM
WGS84) – Sezioni: 225080, 226050, 226060
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NATURA 2000 - STANDARD DATA FORM
For Special Protection Areas (SPA), 
Proposed Sites for Community Importance (pSCI),
Sites of Community Importance (SCI) and 
for Special Areas of Conservation (SAC)

SITE IT1160062

SITENAME Alte Valli Stura e Maira

TABLE OF CONTENTS

1. SITE IDENTIFICATION

2. SITE LOCATION

3. ECOLOGICAL INFORMATION

4. SITE DESCRIPTION

5. SITE PROTECTION STATUS

6. SITE MANAGEMENT

7. MAP OF THE SITE

1. SITE IDENTIFICATION

1.1 Type 1.2 Site code

A IT1160062

1.3 Site name

Alte Valli Stura e Maira

1.4 First Compilation date 1.5 Update date

2006-07 2014-10

1.6 Respondent:

Name/Organisation: Regione Piemonte - Direzione Ambiente - Settore Aree Naturali Protette

Address:       Via Nizza, 18 - 10125 Torino       

Email: biodiversita@regione.piemonte.it

1.7 Site indication and designation / classification dates

Date site classified as SPA: 2006-10

National legal reference of SPA designation D.G.R. n.76-2950 del 22/05/2006

2. SITE LOCATION

2.1 Site-centre location [decimal degrees]:

Longitude Latitude
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7.0774 44.2826

2.2 Area [ha]: 2.3 Marine area [%]

42009.0 0.0

2.4 Sitelength [km]:

0.0

2.5 Administrative region code and name

NUTS level 2 code Region Name

ITC1 Piemonte

2.6 Biogeographical Region(s)

Alpine
(100.0
%)

3. ECOLOGICAL INFORMATION

3.1 Habitat types present on the site and assessment for them

Annex I Habitat types Site assessment

Code PF NP
Cover
[ha]

Cave
[number]

Data
quality

A|B|C|D A|B|C

      Representativity
Relative
Surface

Conservation Global

3110
 

  42.01   C C B B 

3140
 

  42.01   B C B B 

3150
 

  42.01   A C B B 

3220
 

  42.01   C C B B 

3240
 

  42.01   B C B B 

4060
 

  1050.23   B C A B 

4070
 

  42.01   B C B B 

4080
 

  42.01   B C A B 

6150
 

  42.01   B C B B 

6170
 

  10082.16   A C B A 



6210
 

  420.09   B C B B 

6230
 

  210.05   D    

6410
 

  42.01   D    

6430
 

  42.01   D    

6520
 

  126.03   B C C C 

7220
 

  42.01   D    

7230
 

  42.01   B C B B 

7240
 

  42.01   B C B B 

8110
 

  1680.36   D    

8120
 

  4200.9   A C A A 

8130
 

  42.01   B C A B 

8210
 

  1260.27   A C A A 

8220
 

  7141.53   D    

8230
 

  42.01   B C B B 

9110
 

  42.01   C C C C 

9130
 

  42.01   B C B B 

9150
 

  42.01   B C B B 

9180
 

  42.01   B C A B 

91E0
 

  42.01   B C B C 

9260
 

  42.01   D    

9410
 

  84.02   D    

9420
 

  5797.24   A C A A 

9430
 

  42.01   B C B B 

 for the habitat types that can have a non-priority as well as a priority form (6210, 7130, 9430) enterPF:
"X" in the column PF to indicate the priority form.

 in case that a habitat type no longer exists in the site enter: x (optional)NP:
 decimal values can be enteredCover:
 for habitat types 8310, 8330 (caves) enter the number of caves if estimated surface is notCaves:



available.
 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:

some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation)

3.2 Species referred to in Article 4 of Directive 2009/147/EC and listed in Annex II of Directive
92/43/EEC and site evaluation for them

Species Population in the site Site assessment

G Code
Scientific
Name

S NP T Size Unit Cat. D.qual. A|B|C|D A|B|C

      Min Max   Pop. Con. Iso. Glo.

B A223
Aegolius

funereus
  r 8 8 p  G C A C B 

B A223
Aegolius

funereus
  p    P DD C A C B 

B A247
Alauda

arvensis
  r    P DD C B C B 

B A412
Alectoris

graeca saxatilis
  p    P DD C A C B 

B A412
Alectoris

graeca saxatilis
  r    P DD C A C B 

B A255
Anthus

campestris
  c 1 5 i  G C B B B 

B A256 Anthus trivialis   c    C DD C B C B 

B A256 Anthus trivialis   r    P DD C B C B 

B A226 Apus apus   c    C DD C B C B 

B A228 Apus melba   c    P DD D    

B A091
Aquila

chrysaetos
  p 7 7 p  G C A C A 

B A215 Bubo bubo   r 1 6 p  M C A C B 

M 1352 Canis lupus   r 2 2 p  M C B B B 

B A224
Caprimulgus

europaeus
  r    R DD C B C B 

B A139
Charadrius

morinellus
  c    P DD D    

B A031 Ciconia ciconia   c 11 50 i  G C B B B 

B A030 Ciconia nigra   c 11 50 i  G C B B B 

B A080
Circaetus

gallicus
  c 200 600 i  G C A C B 

B A080
Circaetus

gallicus
  r 1 5 p  M C A C B 

B A081
Circus

aeruginosus
  c 11 50 i  G C B B B 

B A082 Circus cyaneus   c 1 5 i  G C B B B 

B A084
Circus

pygargus
  c 1 2 i  G D    

B A208
Columba

palumbus
  r    C DD C B C B 



B A208 Columba

palumbus

  c 10000 10000 i  G C B C B 

B A349 Corvus corone   c    P DD C B C B 

F 1163 Cottus gobio   p    P DD C B C B 

B A113
Coturnix

coturnix
  p    P DD C B C B 

B A113
Coturnix

coturnix
  r 1 10 p  G C B C B 

B A212
Cuculus

canorus
  c    P DD C B C B 

B A212
Cuculus

canorus
  r    P DD C B C B 

B A253 Delichon urbica   r    P DD C B C B 

B A253 Delichon urbica   c    C DD C B C B 

P 1689
Dracocephalum

austriacum
  p 10 10 i  G C C A A 

B A236
Dryocopus

martius
  p 6 10 p  G C B C B 

B A379
Emberiza

hortulana
  r    P DD C B C B 

P 1604
Eryngium

alpinum
  p    P DD C C A A 

I 1065
Euphydryas

aurinia
  p    P DD C B B B 

B A098
Falco

columbarius
  c    P DD D    

B A100
Falco

eleonorae
  c 1 5 i  G D    

B A103
Falco

peregrinus
  p 3 3 p  G C C C C 

B A322
Ficedula

hypoleuca
  c    C DD C B C B 

B A342
Garrulus

glandarius
  r    P DD C B C B 

P 1656
Gentiana

ligustica
  p    P DD C B C C 

B A076
Gypaetus

barbatus
  c 1 10 i  G C B B B 

B A078 Gyps fulvus   c 1 60 i  M C C C C 

B A092
Hieraaetus

pennatus
  c 1 5 i  G C B B B 

B A251 Hirundo rustica   r    P DD C B C B 

B A408
Lagopus mutus

helveticus
  r    P DD C A C B 

B A408
Lagopus mutus

helveticus
  p    P DD C A C B 

B A338 Lanius collurio   r    C DD C B C B 

B A338 Lanius collurio   c    C DD C B C B 

B A338 Lanius collurio   w    C DD C B C B 



B A230
Merops

apiaster
  c    R DD C B C B 

B A073 Milvus migrans   c 251 500 i  G C B B B 

B A074 Milvus milvus   c 1 5 i  G C B B B 

B A280
Monticola

saxatilis
  r    P DD C B C B 

B A280
Monticola

saxatilis
  c    P DD C B C B 

B A260 Motacilla flava   c    C DD C B C B 

B A319
Muscicapa

striata
  c    P DD C B C B 

M 1321
Myotis

emarginatus
  c    R DD C B C B 

B A277
Oenanthe

oenanthe
  c    P DD C B C B 

B A277
Oenanthe

oenanthe
  r    C DD C B C B 

B A094
Pandion

haliaetus
  c 1 5 i  G C B B B 

B A072
Pernis

apivorus
  r 2 3 p  G C B C B 

B A072
Pernis

apivorus
  c 3000 10000 i  G C B C B 

B A313
Phylloscopus

bonelli
  r    P DD C B C B 

B A313
Phylloscopus

bonelli
  c    C DD C B C B 

B A316
Phylloscopus

trochilus
  c    C DD C B C B 

B A346
Pyrrhocorax

pyrrhocorax
  p    P DD C A C A 

B A346
Pyrrhocorax

pyrrhocorax
  r 25 25 p  G C A C A 

M 1303
Rhinolophus

hipposideros
  c    R DD C B B B 

B A275
Saxicola

rubetra
  c    P DD C B C B 

B A275
Saxicola

rubetra
  r    C DD C B C B 

P 1527
Saxifraga

florulenta
  p    P DD B A A A 

B A351
Sturnus

vulgaris
  c    P DD D    

B A310 Sylvia borin   r    P DD D    

B A310 Sylvia borin   c    P DD D    

B A309
Sylvia

communis
  c    R DD C B C B 

B A308 Sylvia curruca   r    P DD D    

B A308 Sylvia curruca   c    P DD D    



B A409 Tetrao tetrix

tetrix
  r    P DD C A C B 

B A409
Tetrao tetrix

tetrix
  p    P DD C A C B 

B A286 Turdus iliacus   c    P DD C C B C 

B A283 Turdus merula   r    P DD C B C B 

B A285
Turdus

philomelos
  r    P DD C B C B 

B A284 Turdus pilaris   w    P DD C B C B 

B A284 Turdus pilaris   c    R DD C B C B 

B A287
Turdus

viscivorus
  r    P DD C B C B 

B A287
Turdus

viscivorus
  p    P DD C B C B 

B A232 Upupa epops   c    C DD C B C B 

B A232 Upupa epops   r    R DD C B C B 

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, I = Invertebrates, M = Mammals, P = Plants, R = ReptilesGroup:
 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:

access enter: yes
 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:

 p = permanent, r = reproducing, c = concentration, w = wintering (for plant and non-migratoryType:
species use permanent)

 i = individuals, p = pairs or other units according to the Standard list of population units andUnit:
codes in accordance with Article 12 and 17 reporting (see )reference portal

 C = common, R = rare, V = very rare, P = present - to fill if data areAbundance categories (Cat.):
deficient (DD) or in addition to population size information

 G = 'Good' (e.g. based on surveys); M = 'Moderate' (e.g. based on partial data withData quality:
some extrapolation); P = 'Poor' (e.g. rough estimation); VP = 'Very poor' (use this category only, if not
even a rough estimation of the population size can be made, in this case the fields for population size
can remain empty, but the field "Abundance categories" has to be filled in)

3.3 Other important species of flora and fauna (optional)

Species Population in the site Motivation

Group CODE
Scientific
Name

S NP Size Unit Cat.
Species
Annex

Other
categories

     Min Max  C|R|V|P IV V A B C D

B A085 Accipiter gentilis   1 5 p    X    

B A086 Accipiter nisus   1 5 p      X  

P  
Aceras

anthropophorum
     P      X 

P  Aconitum anthora      P      X 

I  Agriades glandon      P      X 

P  
Allium

narcissiflorum
     P   X    

P  Androsace adfinis      P      X 

P  
Androsace

brigantiaca
     P   X    

P  Androsace carnea      P   X    



P  Androsace

helvetica
     P      X 

P  
Androsace

pubescens
     P   X    

P  
Androsace

vandellii
     P   X    

I  
Anechura

bipunctata
     P      X 

R  Anguis fragilis      P     X  

I  
Anostirus

purpureus
     P   X    

P  
Anthemis montana

saxatilis
     P      X 

B A259 Anthus spinoletta      P     X  

I  
Apterygida

albipennis
     P      X 

P 1480 Aquilegia alpina      P X      

I  
Arctodiaptomus

alpinus
     P      X 

B A028 Ardea cinerea      R   X    

I  Aricia allous      P      X 

P 1762 Arnica montana      P  X     

P  
Artemisia

chamaemelifolia
     P   X    

P  Artemisia petrosa      P    X   

B A221 Asio otus      V   X    

P  Astragalus danicus      P      X 

P  
Astragalus

depressus
     P      X 

I  
Athous

crassicornis
     P   X    

I  Athous flavipennis      P      X 

P  
Barbarea bracteosa

Guss.
     P      X 

I  
Bembidion

schmidti
     P      X 

P  
Berardia

subacaulis
     P   X    

I  Beris morrisii      P   X    

P  Brassica repanda      P   X    

B A215 Bubo bubo   1 5 p    X    

I  
Calosoma

sycophanta
     P      X 

P  
Campanula

alpestris
     P   X    

I  
Carabus

(Chaetocarabus)

intricatus

     P      X 



I  

Carabus

(Orinocarabus)

pedemontanus

omensis

     P    X   

B A366 
Carduelis

cannabina
     P     X  

B A364 Carduelis carduelis      C     X  

B A368 Carduelis flammea      P     X  

B  
Carduelis

flavirostris
     V     X  

B A365 Carduelis spinus      C   X    

P  
Carex

melanostachya
     P   X    

P  
Carex microglochin

Wahlenb.
     P   X    

B A334 Certhia familiaris      C     X  

P  
Chaenorhinum

origanifolium (L.)

Fourr.

     P   X    

I  
Chelidurella

fontanai
     P      X 

I  
Chrysocarabus

solieri
     P      X 

B A264 Cinclus cinclus      C   X    

P  Cirsium tuberosum      P   X    

I  
Clitellaria

ephippium
     P   X    

I  
Coenonympha

gardetta
     P    X   

I  
Coenonympha

glycerion
     P      X 

I  Colias palaeno      P   X    

I  Colias phicomone      P      X 

R 1284 Coluber viridiflavus      P     X  

R 1283 Coronella austriaca      P X      

B A350 Corvux corax      C   X    

P  Crepis pygmaea L.      P      X 

I  
Ctenicera

pectinicornis
     P      X 

I  
Cychrus

angustatus
     P      X 

I  Cychrus italicus      P      X 

P  
Cynoglossum

dioscoridis
     P   X    

I  
Dasysyrphus

friulensis
     P      X 

I  Deronectes aubei      P      X 

Dictyogenus



I  alpinus      P   X    

P  
Dracocephalum

ruyschiana
     P   X    

I  
Dytiscus

lapponicus
     P   X    

M  Eliomys quercinus      P     X  

B A378 Emberiza cia      P     X  

B A376 Emberiza citrinella      P     X  

I  Erebia alberganus      P      X 

I  Erebia carmenta      P      X 

I  Erebia euryale      P      X 

I  Erebia meolans      P      X 

I  Erebia pandrose      P      X 

I  Erebia pluto      P    X   

I  Erebia scipio      P    X   

B A269 Erithacus rubecula      C     X  

P  Eryngium spinalba      P   X    

I  
Euonthophagus

gibbosus
     P   X    

I  
Eupolybothrus

grossipes
     P      X 

I  
Eupolybothrus

longicornis
     P      X 

B A096 Falco tinnunculus      C     X  

B A359 Fringilla coelebs      C     X  

P  
Fritillaria

tubaeformis G. et

G. var. moggridgei

     P      X 

P  Galeopsis reuteri      P   X    

P  
Galium

pseudohelveticum
     P   X    

P  Galium tendae      P   X    

P  
Gentiana

orbicularis Schur
     P      X 

P  
Goodyera repens

(L.) R. Br.
     P      X 

I  Haenydra truncata      P      X 

I  
Helix (Helix)

pomatia
     P   X    

P  Hierochloe odorata      P   X    

P  
Horminum

pyrenaicum L.
     P      X 

I  
Hyponephele

lycaon
     P      X 

P  
Isatis allionii P.W.

Ball.
     P      X 

Juncus arcticus



P  Willd.      P      X 

R 1261 Lacerta agilis      P X      

R  Lacerta bilineata      P     X  

I  
Lasiommata

petropolitana
     P      X 

I  Lasiopa tsacasi      P   X    

P  
Leontopodium

alpinum
     P   X    

I  Leptusa fischeri      P      X 

M 1334 Lepus timidus      P  X     

I  Leuctra alpina      P      X 

I  Leuctra inermis      P      X 

I  Leuctra rauscheri      P      X 

I  Leuctra rosinae      P      X 

I  Limonius minutus      P      X 

I  Lithobius dentatus      P      X 

I  Lithobius pilicornis      P      X 

B A369 Loxia curvirostra      R     X  

I  Lycaena eurydame      P      X 

I  Lycaena virgaureae      P      X 

I 1058 Maculinea arion      P X      

I  Maculinea rebeli      P   X    

I  
Margarinotus

(Paralister)

ignobilis

     P   X    

M  Marmota marmota      P     X  

I  Meligethes incanus      P   X    

I  
Meligethes

subfumatus
     P   X    

B A358 
Montifringilla

nivalis
     P   X    

B A262 Motacilla alba      P     X  

B A261 Motacilla cinerea      P     X  

M  Mustela erminea      P     X  

M 1330 Myotis mystacinus      C X      

M 1322 Myotis nattereri      P X      

I  Nemoura mortoni      P      X 

M  Neomys anomalus      P     X  

P  Nigritella rhellicani      P      X 

B A344 
Nucifraga

caryocatactes
     C     X  

M 1331 Nyctalus leisleri      P X      

I  
Ochthebius

granulatus
     P   X    



P  Onosma

fastigiatum

     P   X    

P  
Ophrys insectifera

L.
     P      X 

P  Orchis cruenta      P   X    

I  
Otiorhynchus

(Metopiorrhynchus)

vernalis

     P    X   

B A214 Otus scops   1 5 p    X    

I  Oxycera rara      P   X    

P  
Oxytropis

pyrenaica
     P   X    

I 1054 Papilio alexanor      P X      

I  Parmena balteus      P   X    

I 1057 Parnassius apollo      P X      

I 1056 
Parnassius

mnemosyne
     P X      

I  
Parnassius

phoebus
     P   X    

B A328 Parus ater      C     X  

B A329 Parus caeruleus      C     X  

B A327 Parus cristatus      C     X  

B A330 Parus major      C     X  

B A017 
Phalacrocorax

carbo
     R   X    

B A273 
Phoenicurus

ochrurus
     P     X  

B A315 
Phylloscopus

collybita
     C     X  

P  
Phyteuma

charmelii
     P   X    

I  Pieris callidice      P      X 

M 1309 
Pipistrellus

pipistrellus
     P X      

I  Pissodes piceae      P      X 

I  
Pityophagus

ferrugineus
     P   X    

I  Plebejus argus      P      X 

M 1326 Plecotus auritus      P X      

R 1256 Podarcis muralis      P X      

I  
Polyommatus

dorylas
     P      X 

I  Polyommatus eros      P      X 

P  
Potamogeton

filiformis
     P   X    

P  
Potentilla cinerea

Chaix
     P      X 



P  Potentilla valderia      P    X   

P  Primula allionii      P   X    

I  
Protonemura

nimborum
     P      X 

B A267 Prunella collaris      P     X  

B A266 Prunella modularis      C     X  

I  
Pterostichus

(Oreophilus)

externepunctatus

     P      X 

P  
Ptilotrichum

halimifolium Boiss.
     P      X 

B A250 
Ptyonoprogne

rupestris
     P     X  

B A345 
Pyrrhocorax

graculus
     P   X    

B A372 Pyrrhula pyrrhula      C     X  

A 1213 Rana temporaria      P  X     

B A318 
Regulus

ignicapillus
     C     X  

B A317 Regulus regulus      C     X  

I  
Rhabdiopteryx

neglecta
     P      X 

P  
Rhaponticum

scariosum
     P      X 

P  
Rhynchosinapis

richeri
     P   X    

M 1369 
Rupicapra

rupicapra
     P  X     

P  Salix pentandra      P   X    

I  Sargus flavipes      P   X    

I  Satyrus ferula      P      X 

P  
Saussurea

depressa Gren.
     P      X 

P  
Saxifraga

diapensioides

Bellardi

     P      X 

P  
Saxifraga

pedemontana
     P    X   

M  Sciurus vulgaris      P     X  

B A362 Serinus citrinella      P   X    

B A361 Serinus serinus      C     X  

P  Sesleria uliginosa      P   X    

I  Simo variegatus      P      X 

M  Sorex araneus      P     X  

M  Sorex minutus      P     X  

P  
Sparganium

angustifolium
     P   X    



Back to top

P  Sparganium

minimum

     P   X    

I  
Strigamia

acuminata
     P      X 

B A219 Strix aluco      C     X  

P  Swertia perennis      P   X    

B A311 Sylvia atricapilla      C     X  

I  Tachyta nana      P      X 

M 1333 Tadarida teniotis      P X      

P  
Thalictrum alpinum

L.
     P      X 

B A333 
Tichodroma

muraria
     C   X    

P  
Trichophorum

alpinum (L.) Pers.
     P      X 

B A265 
Troglodytes

troglodytes
     P     X  

P  Tulipa australis      P   X    

B  
Turdus torquatus

alpestris
     C     X  

B  
Turdus torquatus

torquatus
     P     X  

P  
Valeriana saliunca

All.
     P      X 

P  Veronica allionii      P   X    

P  Viola argenteria      P   X    

P  Viola pinnata L.      P      X 

P  Viola valderia      P   X    

R  Vipera aspis      P     X  

 A = Amphibians, B = Birds, F = Fish, Fu = Fungi, I = Invertebrates, L = Lichens, M =Group:
Mammals, P = Plants, R = Reptiles

 for Birds, Annex IV and V species the code as provided in the reference portal should be usedCODE:
in addition to the scientific name

 in case that the data on species are sensitive and therefore have to be blocked for any publicS:
access enter: yes

 in case that a species is no longer present in the site enter: x (optional)NP:
 i = individuals, p = pairs or other units according to the standard list of population units and codesUnit:

in accordance with Article 12 and 17 reporting, (see )reference portal

 Abundance categories: C = common, R = rare, V = very rare, P = presentCat.:
 Annex Species (Habitats Directive),  National Red List data; Motivation categories: IV, V: A: B:

Endemics;  International Conventions;  other reasonsC: D:

4. SITE DESCRIPTION

4.1 General site character

Habitat class % Cover

N11 25.0



Type [%]

Public

National/Federal 0

State/Province 0

Local/Municipal 0

Any Public 96

Joint or Co-Ownership 0

Private 4

Unknown 0

sum 100

N22 41.0

N20 3.0

N08 2.0

N16 7.0

N17 12.0

N10 10.0

Total Habitat Cover 100

Other Site Characteristics

Ambiente alpino dalla caratteristica morfologia glaciale testimoniata da circhi glaciali, campi di massi erratici,
laghi di escavazione glaciale, morene. Laghi alpini con peculiare vegetazione acquatica e aree palustri.
Estesi boschi di conifere, con alcuni importanti nuclei a Pinus uncinata e Picea abies.

4.2 Quality and importance

Numerosi ambienti della Direttiva Habitat, tra cui alcuni prioritari. Specie floristiche e faunistiche rare. Circa
30 specie di uccelli inserite nell'Allegato I della Direttiva 79/409/CEE, di cui 14 nidificanti (buona popolazione
nidificante di ortolano a quote tra le più elevate a livello Regionale).! Popolazioni importanti di specie legate
all'ambiente alpino. Presenza di Gypäetus barbatus. L?area rappresenta un collo di bottiglia d?interesse
internazionale durante la migrazione attiva post riproduttiva, in particolare per rapaci (oltre 4.000 individui in
transito, 23 specie tra cui alcune rarità) ma anche per di altri grandi veleggiatori ed alcuni limicoli. Limite
settentrionale della! distribuzione del lupo in Italia ed interessanti colonie di chirotteri. Presenza di Lacerta
agilis (uno dei due siti noti in Italia, limite meridionale della specie in Europa Occidentale). Buon numero di
endemismi silicoli delle Alpi Marittime. Presenza di Opilionidi endemici delle Alpi Sud-Occidentali e di Erebia
scipio (in due località in Italia, stenoendemica Alpi Marittime).

4.4 Ownership (optional)

4.5 Documentation

A.A.V.V., 2004 - Alberi monumentali del Piemonte. Artistica di Savigliano,! Savigliano.//AA.VV., 2002 - Alberi
monumentali in Piemonte. Presenze ed! avversità. Collana "Quaderni di cultura alpina", Ed. Priuli e Verlucca,!
Ivrea.//Bisio L., 1994 - Contributo alla conoscenza di alcuni Pterostichus! orofili del Piemonte (Coleoptera,
Carabidae). Riv. Piem. St. Nat., 15: 67-! 98.//Burnat E. et al., 1892-1931 - Flores des Alpes-Maritimes ou
catalogue! raisonné des plantes qui croissent spontanément dans la chaîne des Alpes! maritimes y compris le
département français de ce nom et une partie de la Ligurie! occidentale. Genève, Basel, Lyon, vol. 1-6, H.
Georg, 7 vol.//Casale A., Vigna-! Taglianti A., 1992 - I Coleotteri Carabidi delle Alpi Occidentali e Centro!
Occidentali. Biogeographia. //Fasano S., Pirone S., Toffoli R., 1993 - Nuovi dati! sugli Odonati della provincia
di Cuneo (Insecta, Odonata). Riv. Piem. St. Nat.,! 14: 129-136.//Gola G., 1933 - Le piante vascolari della Val
Maira (Alpi Cozie).! Atti Reale Ist. Veneto Sci. Lettere e Atti. //I.P.L.A., 2004 - Popolamenti! forestali piemontesi
per la raccolta del seme. Regione Piemonte. Settore! Politiche Forestali.//I.P.L.A., 2005 - Piano di Gestione
Naturalistica "Colle e! lago della Maddalena, val Puriac". Regione Piemonte, Settore Pianificazione Aree!
Protette.//La Greca M., 1985 - Contributo alla conoscenza degli Ortotteri delle! Alpi occidentali piemontesi con
descrizione di una nuova specie di Stenobothrus.! Animalia, 12: 215-244.//Marcellino I., 1982 - Opilioni delle
Alpi Marittime e! Liguri. Biogeographia. //Marucco F. et al., 2005 - Progetto Lupo - Piemonte:! "Azioni per la
conoscenza e la conservazione della specie, per la prevenzione dei! danni al bestiame domestico e per
l'attuazione di un regime di consistenza! stabile tra Lupo ed attività economiche". Report 2005, informazioni
sullo stato,! distribuzione e dieta della popolazione di Lupo in Regione Piemonte.//Mingozzi! T., Boano G.,
Pulcher C. e collab., 1988 - Atlante degli uccelli nidificanti in! Piemonte e Val d'Aosta 1980 - 1984. Mus. Reg.
Scienze Nat. (Monografie VIII)! Torino.//Polidori E., Caratti G., 1992 - Nouvelles données concernant le
Lézard! des souches (Lacerta agilis L.) dans les Alpes du sud.Boll. Mus.Reg. Sci. Nat.! Torino.//Polidori, J.L.,
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Polidori C., 1997 - Precisions sur la repartition! d'especes arctico-alpines rares des bas-marais de la Haute
Tinée (Parc National! du Mercantour) et des regions limitrophes. Monde Pl. N. 460: 10-13.//Santi F.,! 1917 -
L'erbario del Dott. Filippo Vallino ed alcune piante alpine rare del! Piemonte - Rivista mensile CAI, 36.//Toffoli
R., Bellone C, 1996 - Osservazioni! sulla migrazione autunnale dei rapaci diurni sulle Alpi Marittime -
Avocetta, 20:! 7-11.//Tognon G., De Maria G., 1998 - 20. Dracocephalum austriacum (Labiatae).! Inform. Bot.
Ital. 10, 1978 - 30, 1998.//Valbusa U., 1897 - Note floristiche I:! nelle Alpi Marittime - Nuovo G.Bot.Ital., 4.//

5. SITE PROTECTION STATUS (optional)

5.1 Designation types at national and regional level:

Code Cover [%] Code Cover [%] Code Cover [%]

IT31 1.0 IT33 2.5 IT95 10.0

IT41 19.0 IT07 9.5 IT35 3.0

IT13 99.0

5.2 Relation of the described site with other sites:

designated at national or regional level:

Type code Site name Type Cover [%]

IT31 Sorgenti del Maira * 1.0

IT04 Parco naturale Alpi Marittime / 5.0

IT95 Maledecia * 5.0

IT07 Neraissa - Borbone * 2.5

IT95 Pietraporzio * 3.0

IT07 Santuario di S.Anna + 1.5

IT07 Bersezio - Monte Oserot * 1.0

IT95 Viridio * 0.5

IT33 bric Servagno + 2.5

IT13 Vincolo isdrogeologico * 99.0

IT41 IT1160036 - Stura di Demonte / 1.0

IT07 Sorgenti del Maira + 4.0

IT33 Galassini & 1497/39 * 3.0

IT07 Monte Nebius - Monte Autes * 0.5

IT42 IT1160036 - Stura di Demonte / 1.0

IT42 IT1160056 - Alpi Marittime / 5.0

IT41
IT1160018 - Sorgenti del T.te Maira, Bosco di Saretto, Rocca
Provenzale

+ 2.0

IT41 IT1160023 - Vallone di Orgials - Colle della Lombarda + 1.0

IT41 IT1160024 - Colle e Lago della Maddalena, Val Puriac + 3.0

IT95 Becchi rossi * 2.5

IT41 IT1160056 - Alpi Marittime / 5.0

IT41 IT1160021 - Gruppo del Tenibres + 13.0

IT95 la Bianca * 2.0
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6. SITE MANAGEMENT

6.2 Management Plan(s):

An actual management plan does exist:

Yes

No, but in preparation

No

6.3 Conservation measures (optional)

Il sito non è dotato di specifico piano di gestione naturalistica.

7. MAP OF THE SITES

INSPIRE ID:

Map delivered as PDF in electronic format (optional)

Yes No

Reference(s) to the original map used for the digitalisation of the electronic boundaries (optional).

197 I NO; 197 IV NE 1:25000 Gauss-Boaga --- CTR Piemonte 1:10.000 (Fuso 32 sistema di riferimento
UTM WGS84) Sezioni: 207030, 207070, 207080, 207110, 207120, 208090, 208100, 207150,
207160,208130, 208140, 224030, 224040, 225010, 225020, 224080, 225050, 225060, 225070,
225080, 224120, 225090, 225100, 225110, 225130, 225140, 225150, 242030
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